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Ferragosto al museo, vince il Colosseo 


L a di sputa tra amanti della montagnae 
forzati del marenontienecontodel ter¬ 
zo polo. Il cosiddetto turismoculturale 
con il suo piccolo esercito di appassio¬ 
nati di cittàd'arteescavi archeologici; un pic¬ 
colo esercito in continua crescita, secondo le 
rilevazioni del TouringCIub, composto da tu¬ 
risti italiani estranieriedachi in città restaco- 
munqueanchein pieno agosto. Ed ecco i dati 
del ministero peri Beni e le attività culturali 
dar contadi questoesercito in crescita. L'aper¬ 
tura di importanti musei nazionali ezonear- 
cheologicheduranteil week-end di Ferragosto 
èstata,quest'anno, un piccolosuccesso. 


Tra i più gettonati, in testa al la classifica, ci 
sono il Colosseo con oltre 16.000 presenzetra 
sabatoedomenica,seguitodagliscavidi Pom¬ 
pei, dalla Galleria d^i Uffizi, a Firenze^ da 
quella dell'Accademia a Venezia. Migliaia di 
visitatori hanno anche affollato le sale della 
galleriaPalatinaodiquellaBorgheseL 
Condiffé^zeregionali marcate: Sei musei 
ei Iuoghi d'artebologiesi non hanno registra¬ 
to il pienone^ a Genova, invece^ l'affluenza è 
stata superioreallepiù roseeprevisioni con ol¬ 
treci nquemila personeche hanno vi sitato te¬ 
sori artistici eluoghi «simbolo»del capoluogo 
ligure^ disperse (e spesso incolonnate in lun¬ 


ghe file) tra palazzo Bianco e Rosso, l^lazzo 
Ducale^ con la mostra sui «Pittori lombardi in 
Liguriafral'BOOeil 900», laBibliotecaDeAmi- 
ciseil porto antico. Chissà senei successo ge- 
novesedeU'arteal posto della gita al mareab- 
bia pesatoanchei I richiamodel l'assessoreal la 
culùiradi Genova, Ruggero Pierantoni,cheha 
vestito i panni del Ciceroneaccompagiando 
turisti eappassionati d'artea palazzo Biancoe 
Rosso, vi siteguidatecheinizialmentedoveva- 
noesseredueesono poi di ventateci nque? 

Anchelacapitalepuòtrarreun bilancio po- 
sitivodeU'apàturadei musei nei giornidi Fer¬ 
ragosto nonostante! cantieri del Giubileo non 


sianostati unottimoalleatoperchi voleva sco¬ 
pri re le bellezze artistiche del la Città Eterna. 
Chiusi perrestauroi Fòri imperiali, i musei Ca¬ 
pitolini, il mausoleodi CeciliaMetellanel par¬ 
co dell'Appia Antica (che ha comunque regi¬ 
strato un numerodi visitatori superioreaquel- 
lodell'anno scorso negli stessi giorni). Ladelu¬ 
si oneperi cantieri che hanno sbarrato la porta 
di alcuni dei luoghi più visitati a Roma è stata 
bilanciata dall'apertura recentedi altri luoghi 
da scopri re; la Domus Aurea, mitica reggia di 
Nerone^ palazzo Altempse palazzo Massimo, 
nuovi polidel museo nazionaleromano, galle¬ 
ria Borghese: 


Soddisfatta la ministra Giovanna Melandri 
perii successo di pubblico del leaperture pro¬ 
lungate previste dal prog'amma «L'arte mi¬ 
gliora i tempi», un'iniziativa chedura da tem¬ 
po echeanchequest'anno ha vi sto i pri nei pai i 
luoghi d'arte statali aperti, da aprilead otto¬ 
bre^ i giorni ferial i si no al Ie21.00, il sabato sera 
fino a mezzanotte e la domenica sino alle 
22.00. «U nafel icesperi mentazione»chelami- 
nistra Melandri spera di rendere«un dato per¬ 
manente della realtà italiana». Etra bilanci e 
progetti, a settembreparteanchela riduzione 
del SOpercentodel bigi lòtto d'incesso ai mu¬ 
sei peri ragazzi trai 18ei 25anni. 




GIANCARLO SUSANNA 

T re libri e un disco riporta¬ 
no alla ribalta in questi 
giorni i nomi e le vicende 
intrecciate di Tim Buckley e di 
suo figlio Jeff, accomunati non 
solo dal la musica ma anche da 
una morte drammatica e pre¬ 
matura. Perquesti duemusicisti 
si può certamente parlaredi Mi¬ 
to: quello dell'artista giovane, 
bello, romantico e sfortunato e 
anchequello, più tormentato e 
sofferto, cheattieneal lorodiffi- 
cileeinscindibilelegame. Non 
siamo ai livelli di popolarità di 
JimMorrison,di Jimi Hendrixo 
di John Lennon, ma basta una 
veloce ricognizione nei mean¬ 
dri di Internet per comprendere 
quanto significativa e impor- 
tantesi astata I a I oro opera. 

La mancanza di una sistema¬ 
zionecritica delladi scograf i a d i 
Tim vienealmeno in parte col¬ 
mata dallapubblicazionein rete 
di quasi tutto ciò chesu di lui è 
stato scritto, dei testi del le can¬ 
zoni, dei luoghi in cui èpossibi- 
letrovareidischi. 

Nato nel 1947 a Washington 
D.C., Timothy Charles Buckley 
MI cresceaNewYorkesitrasferi- 
scein Californiacon lafamiglia 
all'etàdi dieci anni. Cominciaa 
suonare in diversi gruppi coun¬ 
try appena adolescente e negli 
anni del liceo conosce quello 
che sarebbe diventato uno dei 
suoi collaboratori più stretti, il 
poeta Larry Beckett. Con Ja¬ 
ckson BrowneeSteveNoonan è 
tra i protagonisti della piccola 
scenafolkdi OrangeCounty, in 
Cai i forn i a, ementrecan ta I esue 
canzoni in un clubvienenotato 


da Herb Cohen, manager di 
Frank Zappa, che lo presenta a 
Jac Holzman, presi dente dell'E- 
lektra, in quel momento una 
delle etichette leader del folk 
americano. Immediatamente 
scritturato da H oizman, Ti m i n- 
cideil suoprimoeomonimodi- 
sco, prodotto da Paul Rothehild 
e pubblicato nell'ottobre del 
1966. Nel l'estate del l'anno suc¬ 
cessivo registra a New York 
«Goodbye And Hello», tuttora 
considerato uno dei verti ci asso- 
luti del l'ali ora nascente folk 
rock. Già con i due album se¬ 
guenti, «Happy Sad» e «Blue 
Afternoon», comincia ad allar¬ 
gare! confini dellaformacanzo- 
ne, cheavvertesemprepiùlimi- 
tanteperlasuastraordinariavo- 
ce (cinque ottave e mezza di 
estensione). Il 
culmine della 
sua creatività 
viene tuttavia 
raggiunto con 
«Lorca» e 
«Starsai lor», 
due opere che 
ancora oggi 
sfuggono a 
qualsiasi ten¬ 
tativo di defi¬ 
nizione. 

«Ha fatto 
per la voce ciò che Hendrix ha 
fatto per I ach i tarra, C eci I TayI or 
perii pianoejohn Coltraneper 
il sassofono», ricorda Lee Un- 
derwood, l'eccellente chitami- 
stachelo affianca fin dai primi 
tempi, ma il suo parere viene 
condiviso da pochi. Tim fa una 
musica troppo difficile per il 
pubblico del rock e non riesce 
neppure a raggiungere quello, 
ben più ristretto, che segue le 


■ MORTO 
NEL 75 
Tim Buckley 
fece per la voce 
ciò che 
Jimi Hendrix 
aveva fatto 
per la chitarra 


LIBRI ■ PADRE E FIGLIO UNITI NELLA MUSCA 
E N ELLA STESSA TREM EN DA FI N E 


duevod 
nel la tempesta 


Per una di quellecoincidenzechea volte illuminano la 
scena editoriale, sono usciti nelle librerie, quasi incon¬ 
temporanea, trelibri dedicati ai Buckley, padreefiglio: 
una biografia dlTim, una biografia di Jeff eun volume 
cheraccoglieitestidellecanzoni di entrambi. D'altra 
parteviso, voce, percorso musicale eiastessa terribile 
fineli legaadoppiofilo. Persinonellavastitàdellarete, 
sono stati uniti dallepagineWeb dei fan(duepertutte, 
JeffSiTimBuckleyTributeeJeffSiTimBuckleyTribute 
Sessie).Tim6iJeffunitidopolamortetantoquantoso- 
nostati divisi invita. Sensibilità, bellezza, malinconia, 
insofferenza per qualsiasi tipo di regola oschema acco¬ 
munano padreefiglio, tantoquantoliaccomunal'amo- 
reper la musica e la stessa impietosa fine. Lasomi- 
glianza esterioreèfortissima: stessi zigomi, stesseso- 
pracciglia, stesso sguardo. Incredibileèanchelasomi- 
glianzadeilevoci, affini nonsolopertimbroeestensio- 
ne,masoprattuttoperlastessasottilee indefinibile 
qualità chepermetteloro di catturarel'inconsciodi chi 
ascolta. Tim ejeff uniti anchenellasensibilità poetica. 
Diventa evidente leggendo i testi delle loro canzoni rac¬ 
colti nel volume«TimSiJeff-Canzoni eballate» di Giulio 
EstremoeGiancarloSusanna(PoloBooks, pagine 154, 
lire 19.500): uguali nella delicatezza di certe immagini. 


uguali nell'inquietudine esistenziale, uguali persino in 
quella latentesessualitàcheaccendequaelà con prepo¬ 
tenza! loro versi. Lebiografie. Quella di Tim Buckley(«Tim 
Buckley-thinwires in thè voice» di Luca Ferrari, Stampa Al¬ 
ternativa, pagine 115, Iire25.000)oltrea essere la pri ma 
biografia dedicata al geniale«folksinger» americano, èan- 
cheun libro musicale, accompagnato da un cd con trebel- 
lissimi brani: «GypsyWoman» e«Buzzin'Fly», cheproven- 
gonoda una rara esibizionedel'68perlaradiodanese,ela 
struggente* Song totheSiren»(ricordatelaversioneche 
nefecero i This Mortai CoiI?), cantata nel'67 daTim al 
«The Monkees tvShow». «Una pura goccia di suono in un 
oceanodirumore»,questoeraJeffBuckleyperl'ammira- 
tore Bono. Ancora una prima biografia mondiale, non auto¬ 
rizzata, èquella scritta da Chiara Papacci per l'editore 
Giunti, intitolatasemplicemente«Jeff Buckley» (pagine 
140, Iire24.000). Storia di un bambino triste, di un ragazzo 
alla ricerca del padrecheloavevarifiutatoecheemulònel 
talento. Storia di un ragazzochenei giorni prima di morire 
facevailvolontarioallozooeprogettavadicomprarelaca- 
sadovevivevaa Memphis. Entrambelebiografiesonocor- 
redateecomletateda una bibliografia, una discografia 
completa (anche i bootleg) eda un indirizzario internet. 

St.S. 



In alto a sinistra una foto di Tim Buckley scattata negli anni 60 da Linda MeCartney. Jeff (in alto a destra nella 
stessa identica posizione) ne teneva una copia appesa nella sua stanza: era l'immagine di suo padre che 
preferiva 


avanguard i edel j azz. 

I suoi ultimi tre dischi sono 
un disperato tentativo di ag¬ 
guantare quel tanto di successo 
commerciale che possa garan¬ 
tirgli la sopravvivenza. Se 
«GreetingsFrom L.A.» possiede 
unasuaselvaggiaesensualebel- 
lezza, «Sefronia»e«LookAtThe 
Fool» ritraggono un artista 
sconfitto e deluso, incapace di 
ri trovare i I fi I o del I a sua creati vi - 
tà. La morte per overdose di 
eroinaemorfinalocoglieallafi- 


nedi giugno del 1975, all'indo¬ 
mani di un concerto promozio- 
naleper«LookAtTheFool». 

Soltanto nel 1990, scorrendo 
lenotedi LeeUnderwoodperlo 
splendido «Dream Letter», te¬ 
sti monianzadi un concerto al la 
Queen Elizabeth Hall di Londra 
nel 1968, i fansdiTimscoprono 
l'esistenza di Jeffrey Scott, nato 
nel 1966 dal matrimonio con 
Mary Guibert, una pianista e 
violoncellista classica di origini 
panamensi. Combattuto tra la 


necessitàdi segui re una carri era 
appena cominciata e quella di 
occuparsi della famiglia, Tim 
decide infine di dedicarsi com¬ 
pletamente alla musica abban¬ 
donando moglieefiglio. Versa 
regolarmente gli alimenti aMa- 
ry, maètormentatodal senso di 
colpa, come dimostrano i versi 
intensi e dolenti di «I Ne/er 
AskedTo BeYour Mountain»e 
«Dream Letter». 

Tim è lontano ejeff cresce 
senzadi lui.Cominciaasuonare 



la chitarra a cinque o sei anni, 
i nf I uen zato dai d i sch i edai gusti 
del nuovo compagno della ma¬ 
dre, di cui usaancheil cognome 
(Moorehead). Durante le va- 
canzedi Pasquadel 1975incon¬ 
tra per la prima volta il padre, 
che riuscirà a vedere solo altre 
due volte e per peri odi brevissi¬ 
mi. Nel 1990 si trasferisce a New 
York, dove sopravvive grazie a 
lavori che non hanno nulla a 
chevederecon lamusica. 

L'anno seguente il noto pro- 
duttoreHal Willnerloconvince 
a partecipare ad un concerto in 
onoredi Tim. Jeff pretende eh e 
il suo nome non compaia sui 
manifesti ecantaalcunecanzo- 
ni del padre, lasciando letteral¬ 
mente esterrefatti i presenti. La 
somiglianzaconTimnon èsolo 
nei tratti del vol¬ 
to, ma anche 
nella voce lim- 
pidaepotente. 

Da quel mo¬ 
mento magico e 
liberatorio, la 
carniera di Jeff 
prende il volo. 

Esce prima «Li¬ 
ve At Sn-6>, so¬ 
lo voce echi tar- 
rain unodei pic¬ 
coli locali del 
LowerEastSidedi New York da 
lui prediletti; poi, nel l'estate del 
1994, «Grace», accolto con 
grandi ssi mo favoredal I acri ti ca. 
Tra l'inizio del 1994 e i primi 
mesi del 1997 Jeff tiene un'in- 
credibilequantitàdi concerti in 
ogni partedel mondo(trein Ita¬ 
lia: Milano, Cesena e Correg¬ 
gio). Il 29 maggio del 1997, 
mentre si trova a M emph is per 
registrare il suo atteso secondo 


album, scompare dopo essersi 
tuffato nelle acque del fiume 
Mississippi. Il suo corpo viene 
ritrovato solo cinquegiorni do¬ 
po. 

Comeuna meteora dal la luce 
intensissima, Jeff Buckley ha il¬ 
luminato lascenamusicaledel- 
l'ultimo scorcio del secolo, 
spi n gen do an eh e - fatto n o n del 
tutto irrilevante - moltissimi 
giovani ascopri re gli album del 
padre, con cui condivideva il 
coraggio e la spregiudicatezza 
nel l'attraversare gli steccati di 
«generi musicali»comeil jazz, il 
folkeil rock.Anchedi Jeff si può 
direquel che ha scritto Luca Fer¬ 
rari nell'introduzione al suo 
«Tim Buckley, Thin Wires In 
TheVoice», l'unico librochesia 
stato pubblicato sul grandecan- 
tautore americano: «Buckley 
è musicista, artista, cantante, 
poeta sfuggente: fuori daogni 
categoria, si direbbe. E perché 
proprio a me, nato nel '63 in 
Italia, in una piccola, insigni¬ 
ficante città di provincia, (...) 
tocca di parlarne, di scriverne, 
di raccontarnel'operaelasto- 
riasemai l'ho conosciuto, mai 
hoassistitoaun suoconcerto? 
Perché Buckley sono io. Sono 
alcuni dei miei più cari, intimi 
amici. Sono alcune delle per- 
sonechesi incontrano, si cono¬ 
scono, si amano per sempre». 
L'inglese Strange Fruit ha appe¬ 
na pubblicato un cd con altre 
session radiofonichediTimper 
la Bbc e per la primavera del 
2000 è previsto un live di Jeff. 
U n motivo i n pi ù perconoscerl i 
0 per approfondirne la cono¬ 
scenza attraverso i libri che fi¬ 
nalmente ne il lustrano la vita e 
l'opera. 


■ MORTO 
NEL '97 
jeff Buckley 
annegò nel 
Mississippi 
mentre stava 
registrando 
Il nuovo disco 


















17EC001A1708 ZALLCALL 12 00:11:42 QQ/ll/99 


+ 


Martedì 17 agosto 1999 



l'Unità 



(+0,41%) 


23278,00 





BORSA 


Piazza Affdii, avvio di settimana poatìvo 

FRANCO BRIZZO 

F inaledi seduta eavviodi settimana in positivo, vicino ai massimi odierni, perii 
mercatodi Borsa vaiori, chemetteasegnounuiteriorepiccoiopassoavanti dopo 
ia buona performancedeii'uitima ottava, li mercato presenta i e caratteristi eh e 
tipichedd mesedi agosto, con volumi di scambi estremamentesottili (perun com¬ 
plessivo controvaloredi 981,2 milioni euro) in cui la scarsezza dell a liquidità tende 
adampliareleoscillazioni dei prezzi. D opoun esordioin leggerorialzoeun tempora¬ 
neo scivolonein negativo, l'indiceMibtel archivia la seduta con un progresso dello 
0,41% a23278punti. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 

979-tO,823 

MIBTEL 

23.278-tO,409 

MIB30 

33.159-tO,238 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,055 

-0,011 

1,066 

LIRA STERLINA 

0,658 

-0,003 

0,661 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

-tO.OOl 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

121,280 

-1,130 

122,410 

CORONA DANESE 

7,435 

-0,001 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,767 

-0,025 

8,792 

DRACMA GRECA 

326,350 

-0,250 

326,600 

CORONA NORVEGESE 

8,220 

-0,039 

8,259 

CORONA CECA 

36,232 

-0,113 

36,345 

TALLERO SLOVENO 

197,118 

-0,145 

197,263 

FIORINO UNGHERESE 

253,130 

-0,860 

253,990 

SZLOTY POLACCO 

4,175 

-0,018 

4,193 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,560 

-0,022 

1,582 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,988 

-0,024 

2,012 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,618 

-0,020 

1,638 

RAND SUDAFRICANO 

6,453 

-0,063 

6,516 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Pensioni, pagamenti a rìschio» 

All arme del la Corte dei conti. Giarda: previsioni privedi senso 


RAULWITTENBERG 

ROMA SecondolaCortedei Con¬ 
ti i disavanzi degli enti previden¬ 
ziali sono stati ingenti negli ulti¬ 
mi dieci anni, accumulandosi fi¬ 
no a raggiungere la quota di 
286.860 miliardi. E nonostante 
leriformeintervenutedal 1992, i 
disavanzi si aggraveranno al 
punto di avere«prima o poi effet¬ 
ti sulle disponibilità finanziarie 
destinabili al pagamento delle 
pensioni». È quanto si deduce 
dall'indaginesulla spesa pen sio¬ 
nisti caconsegnatadalla 
Cortedei Conti un paio 
di mesi fa alle Camere, 
ri I an ci ata i n questa par¬ 
te ieri dall'Ansa. Solo 
che stavolta si avverte 
che stando così le cose 
(senza tagli alla previ¬ 
denza) potrebbero 
mancare i soldi per pa- 
garelepensioni: si corre 
cioè il rischio di insol¬ 
venza da paitedegli enti 
previdenziali, cheèco- 
medi reda partedel 1 0 Stato. 

11 sottosegretari o al Tesoro Pi e 
ro Giarda replica che «non ha 
senso alcuno parlarenel 1999 di 
carenza anche potenziale di ri¬ 
sorse finanziarieper il pagamen¬ 
to dellepensioni. Lo Stato italia¬ 
no-prosegueG iarda-non è mai 
stato nel recente passato, in con¬ 
dizioni così solide come quelle 
odierne. Bisogna ri sai ire al la me 
tà d^li anni '50 per ritrovare 
condizioni di solidità finanzi aria 
pari a quella di oggi: i percettori 
di pensioni possono quindi stare 
tranquilli senza timori sulla sol¬ 
vi bilitàdelloStato». 

Il presidentedellacommissio¬ 
ne bicamerale sulla previdenza, 
MicheleDeLuca(Ds),trova«gre 
vissimo» paventare il rischio di 
insolvenza, nel contesto di cifre 
peraltro conosciute da tempo. 
Tan to p i ù eh e I a spesa si èstabi I i z¬ 


zata almeno fino al 2005, quan- 
dotorneràacrescere, per cui èop- 
portuno pensaread unaaccelera- 
zione della riforma Dini al mo¬ 
mento gi usto esen za al I armi smi : 
«non c'èalcun motivo perantici- 
parelaverificadel 2001». 

Il deficit patrimoniale a cui si 
riferisce la Corte, osserva Benia¬ 
mino Lapadula della CgiI, essen¬ 
do in un sistema a ri partizioneè 
«un dato puramentecontabilee 
non ha alcun senso parlared'in- 
solvenza». Quel che conta dav¬ 
vero è l'incidenza della spesa sul 
prodotto interno, la capacità di 
un paese di sostenerla, 
«tutti san n 0 eh eia spesa 
si è stabi li zzata», ed an¬ 
che l'impennata nel se¬ 
condo decennio del 
2000 oltre il 15% del Pii 
«è stata previ sta e assor¬ 
bita» dalle riforme rea¬ 
lizzate. 

Invece perlaCortefi- 
noaquandolaDini non 
saràaregimei deficitau- 
menteranno intaccan¬ 
do il Patto di stabilità 
dell'Euro, per cui occorre assicu¬ 
rare «I a ten den zi ale uguagl i an za 
tra entrateespesa previdenziale» 
attraverso «risorse endogene al 
sistema», urgeil decollodei fondi 
pensione che consenta la ridu¬ 
zione dei contributi al sistema 
obbligatorio. La Corte contesta 
infine i meccanismi individuati 
dal collegato alla Finanziaria'99 
per la copertura del deficit attra¬ 
verso anticipazioni a favore di 
Inpseinpdap. Lapadula appare 
stupito, ericordacheil problema 
èstato risolto nel '97con l'ultimo 
accordo sulla separazione fra as¬ 
sistenza e previdenza, nel quale 
1 0 Stato h a ri n u n ci ato ad uti I i zza- 
releanticipazioni (acui si ricorre 
peresigenzemomentaneedi cas¬ 
sa) in sostituzione dei trasferi¬ 
menti. Infatti leanticipazioni al- 
I'lnpssonocrollatedal2.000mi- 
liardi del '97a2.250nel '98. 


■ MICHELE 
DE LUCA(DS) 
«È gravissimo 
parlare 
di insolvenza 
La spesa 
previdenziale 
è stabilizzata» 


IL DEFICIT PREVIDENZIALE 

L’accumulo del deficit di gestione previdenziale 


Incidenza 
su spesa 
in% 


10,9113,7 



Miliardi 
di lire 


14,8 18,3 21,7 22,9 12,7 15,6 12,8 
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TOTALE IO ANNI: 286.860 


1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 


Fonte: Corte dei Conti 


P&G Infograph 


IL PUNTO 


ALLARMISMI INUTIU EPEtlCOLOg 

L'offensiva contro le ultime riforme previdenziali - ritenute insufficienti dai 
loro detrattori - sta andando decisamente sopra le righe E ci si mette pure la 
Corte da Conti, nonostante la prudente assennatezza da suoi magistrati, 
che pur con parole diverse prevede addirittura l'insolvenza ddio Stato. Una 
cosa da trasecolare. Immaginiamo incrociando le dita che gli investitori fi¬ 
nanziari e i piccoli risparmiatori la prendano sul serio: in un men che non si 
dica ordinerebbero alle loro banche di disfarsi di tutti i titoli di stato italiani 
che tengono in portafoglio. In tal caso sarebbe a rischio non solo il pagamen¬ 
to delle pensioni, ma anche lo stipendio di magistrati e dipendenti della Cor¬ 
te de Conti. Per uno Stato non pagare le pensioni equivale alla rinuncia ad 
onorare i débiti contratti con la collettività nei mercati finanziari, con titoli 
sottoscritti proprio nella certezza della solvibilità derivante dalla garanzia 
suprema dello Stato. E la spesa corrente delle pubbliche amministrazioni - 
dagli Interessi alle retribuzioni di chi cl lavora - è coperta, oltre che dalle en¬ 
trate erariali, appunto dal debito pubblico rappresentato nel Bot, Cct, Btp e 
così via. 

PIÙ che un allarme, quello della Corte sembra allarmismo. Pericoloso, ma 
anche Inutile perché Induce alla corsa verso la pensione anticipata. Del resto 
negli ultimi dieci anni quanta parte da' deficit degli enti previdenziali deriva¬ 
vano dalle spese assistenziali (pensioni sodali, cassa Integrazione ecc). E 
tutti I sistemi pensionistici In senso stretto hanno ndia loro copertura una 
componente di natura fiscale GII allarmi sono benvenuti, gli allarmismi un 
po' meno. 

R.W. 


LE REAZIONI 


Onofrì; «Solo panico 
a buon mercato» 


ROMA Dietro l'angolo non c'èal¬ 
cun rischio «insolvenza» per le 
pen sioni: attuai men te il sistemaè 
«sotto controllo» ancheseèperò 
necessario intervenire sul sistema 
pr 0 /idenziale«in maniera precau¬ 
zionai e» perii medio-lungo perio¬ 
do. Lo assicura il consigliere eco¬ 
nomico del ministro del Tesoro 
Amato, il professorPaoloOnofri il 
qualeprecisa chei dati dellaCorte 
dei Conti sul deficit del sistema 
previdenziale «non rappresenta¬ 
no assolutamenteuna novità: essi 
cidiconocheildeficitaccumulato 
èdi 287milamiliardi. Maèun da¬ 
to eh egià con osci amo perch érap- 
prcsentano una fetta del debito 
pubblico il cui ammontare è già 
ampiamentenoto». Onofri invita 
quindi a «non gettarenel panico i 
pensionati e i pensionandi». 
«Non drammatizziamo, la situa- 
zioneèsotto controllo - dice- se si 
vuol e i n terven ireèsoloperconte- 
nerelaspesain futuro, non perché 
c'è rischio d'insolvenza». Onofri 
ha poi definito «plausibile» l'ipo¬ 
tesi che eventuali misure sulle 
pensioni possano essere oggetto 
di unal^gedelegaequindi essere 
inseritein unodei ddl collegati or- 
dinamentali alla prossima finan¬ 
ziaria. I collegati ordinamentali 
dovranno essere presentati entro 
il 5 novembrema non contenen¬ 
do variazioni ai saldi di bilancio, 
non hanno l'obbligo di approva¬ 
zione entro il 31 dicembre. Il go¬ 
verno potrebbecoa iniziarein au¬ 
tunno adiscuteredi riforma dello 
stato sociale con i sindacati ma 
eventuali decisioni non sarebbero 
presein sededi legge finanziari a. I 


collegati ordinamentali saranno 
infatti approvati il prossimo an¬ 
no, con ogni probabilità entro 
aprile. «Attualmente-haspiegato 
Onofri - la spesa previdenziale è 
più checoperta. Basti pensareche 
il conto delle Amministrazioni 
pubbliche, al netto degli interessi, 
è in avanzo di 4,5 punti percen¬ 
tuali del Pii eil debito pubblico va 
accumulandosi a ritmi decrescen¬ 
ti dal 1994 perch è ormai più della 
metà degli interessi viene pagata 
dalleentratechesonoin aumento 
considerevole». Per le pensioni, 
quindi, «esistono semmai diffi¬ 
coltà politico-sociali a reperire 
fondi necessari» e il problema ci 
sarà nel medio-lungo periodo per 
lenuovegenerazioni in concomi¬ 
tanza con l'aumento della durata 
media di vita. «Insolvenza - ha 
detto - mi sembra un termi ne im¬ 
proprio, relativo ad un problema 
noto quello del debito pubblico 
che non costituisce una novità. 
Ogni annoii Bilancio dello Stato- 
ha proseguito Onofri - trasferisce 
decinedi migliaia di miliardi al- 
l'Inpsperpagareprestazioni di na¬ 
turaassistenziale. Il trasferimento 
ènoto, l'accumulo di vari trasferi¬ 
menti ègiàscrittoai livelli del de¬ 
bito pubblico». Interventi sulle 
pensioni sono quindi necessari 
non perché c'è un rischio del ge¬ 
nere «dietro l'angolo» ma perché 
«c'èlaneccssitàdi preveni rein Gre¬ 
menti di spesa-ha concluso-edi 
metterein atto misureper rendere 
il sistema più sosten ibi le perlefu¬ 
ture generazioni ai fini di una 
maggi ore occupazi on ee del I a cre¬ 
scita del sistemaeconomico». 


COREA 

Piano riassetto 
delia Daewoo 
limitato all'auto 


Fisco, dai tabacchi -15% di entrate 

Un effetto legato alla lotta contro il contrabbando di sigandtte 


EDILIZIA 

Abusivismo; dai ‘94 ai ‘98 
6.700 miliardi di evasione 


La Daewoo ha raggiunto ieri con i 
suoi principaii creditori un accor- 
docheporteràaiiosmanteiiamen- 
todeisecondocongiomeratoin- 
dustriaiesudcoreano,suii'oriodei 
faiiimentoperun indebitamento 
di48miiiardididoiiari. Inbaseai- 
i'intesa, Daewoodovrà vendereie 
sueattività nei settori deii'eiettro- 
nica.deiiafinanzaedeiiacantieri- 
stica concentrando ia produzione 
neisoiosettoreautomobiiistico. 
Quandosaràcompietata i'appii- 
cazionedei piano, ai gruppo reste- 
rannosoitantosei società, specia- 
iizzateappuntodirettamentenei 
settore auto oneiia commerciaiiz- 
zazionediquestoprodotto. Finoa 
un annota Daewoo-uno dei primi 
cinquegruppi industriaii dei Pae¬ 
se insiemea Hyundai, Samsung, 
SKeLG-controiiava41affiiiate. 
Anche ii contrai iodi Daewoo M o- 
tors è in discussione, dai momento 
cheiigruppoèintrattativeconi'a- 
mericanaGenerai Motors. 


LE ENTRATE DEI TABACCHI 

Valori in miliardi nei primi quattro mesi 
di quest’anno, confrontati con quelli 
dell’analogo periodo del 1998 


1998 

1999 

Var. % 

• Accise 

3.488 

3.668 

+5,2% 

• Iva 

1.021 

1.072 

+5,0% 

TOTALE 

ENTRATE 

5.528 

5.729 

+4,8% 

(al netto dell’aggio) 



P&G Infograph 


ROMA Anche i fumatori hanno 
dato una mano ai conti pubblici: 
perii gustodelle'bionde'oquello 
di un toscano, traacciseelva, han¬ 
no incrementato di circa il 5% le 
entraredell'erario. Èquanto rivela 
l'Eti, il nuovo Entetabacchi italia¬ 
ni che, da gennaio, ha preso il po¬ 
sto dei vecch i M on opol i, tracci an¬ 
dò ilsuo primo 'bilancio': buono il 
'volumed'affari' nei primi quattro 
mesi '99, buono l'esito sulle casse 
dello Stato, ebuonoancheil risul¬ 
tato per i produttori, che hanno 
'smerciato' 700tonnellateinpiù. 

Sembrerebbe un'inversione di 
tendenza rispetto al precedente, 
costante calo dei consumi, ma in 
realtà-afferma l'Ente-èper lo più 
imputabile alla diminuzione del 
contrabbando, ostacolato oltre 
che dall'attività della Guardia di 
finanza, dalla guerra nel Kosovo, 
cheharesopiùdifficiliillavorodei 
ti rclan desti n i edegl i scafi sti. 

Selecose vanno beneperl'era- 


rio, però, altrettanto non si puòdi- 
reperl'Eti che, anzi, havi sto dimi¬ 
nuire il consumo dei propri pro¬ 
dotti. Sigarette e sigari nazionali 
hanno infatti registrato una fles¬ 
si onesuperioreal 2%, sia in valore 
(-8miliardi)cheinquantità(quasi 
200tonnellatein meno). 11 caloha 
C03 ridotto ulteriormente la quo- 
tadi mercato Eti eh e,datoli minor 
prezzo dei prodotti nazionali, per 
quanto riguardali vaioresi attesta 
attorno al 25%, accentuandoli di- 
variocon i produttori esteri. 

Continua intanto l'azionedelle 
Fiamme Gialle contro l'evasione. 
Nei primi sette mesi dell'anno in 
corsolaGuardiadiFinanzahasco- 
perto 2.937 evasori, di cui 1.853 
sonoevasori totali. Oltreaquesto, 
sono stati individuati es^nalati 
imponibili non dichiarati e costi 
non deducibili perun ammontare 
complessivo di oltre 22.500 mi¬ 
liardi di lire. I dati sull'attivitàdel- 
le Fiamme Gialle nei primi sette 


mesi del '99 sono stati resi noti in 
un comun i cato del I a stessa Gdf, i n 
cui si precisa inoltre che le viola¬ 
zioni I vaaccertatesonostatepari a 
3.435 miliardi. Di tutto rilievo an¬ 
che! risultati nella lotta contro il- 
contrabbando: sono state seque¬ 
stratelo questo periodo ci rea 870 
tonnellatedi sigarette estere, e più 
di 17mila persone sono state de¬ 


nunciate, di cui 853 in stato di ar¬ 
resto. La Gdf ha sequestrato 749 
fra mezzi n avai i eterrestri. La n ota 
aggiungecheil quantitativo di ta¬ 
bacchi sequestrati «testimoniaco- 
me le organizzazioni criminali, 
dopo la breve parentesi legata ai 
recenti eventi bellici nel Kosovo, 
hanno immediatamente riorga¬ 
nizzato i loro I ucrosi traffici ». 


ROMA Tra il'94 eil'98 il feno¬ 
meno dell'abusivismo in Italia 
hasottratto al lecassedel lo Stato 
(come evasione) circa6.700 mi¬ 
liardi di lire. EtraleRegioni ita¬ 
liane la più inclineal 'mattone 
illecito' è la Campania, che si 
manifesta come la patria di un 
quinto del totale delle nuove 
abitazioni'non in regola'. 

In Italia, standoallestimedel 
Cresme e di Legambiente, nel 
quinquennio 1994-1998, dopo 
il condono edilizio approvato 
dal Governo Berlusconi, sono 
state realizzate 232.000 nuove 
case abusi ve, per una superficie 
complessiva di 32,5 milioni di 
metri quadrati e un valore im- 
mobiliaredi 29 milamiliardi di 
lire. 

L'evasionefiscaleammontaa 
6.700 miliardi di lire. Solo lo 
scorso anno invece sono stati 
costruiti 25.000 stabili abusivi 
per un totale di 3,5 milioni di 


metri quadrati e un valore di 
mercato superiore ai 3.000 mi¬ 
liardi di lirechecorrispondono 
aun'evasionefiscaledi 730mi¬ 
liardi. 

Il 76,3%dellecostnjzioni ille¬ 
gali èconcentrato nelleregioni 
meridionali e nelle isole. Al 
Nord la percentuale scende al 
14%, (con casi limite come la 
Valle d'Aosta con una percen- 
tualepari azero), mentreal Cen¬ 
tro è ancora più bassa (9,7%), 
nonostante la presenza di una 
metropoli dalle dimensioni di 
Roma. 

Trail 1994eil 1998, al Sud so¬ 
no state realizzate costruzioni 
abusivepercirca24,8milioni di 
metri quadrati. Il fenomeno 
dell'abusivismo è concentrato 
soprattutto in Campania, Sci- 
I i a, Pugl i a e C al abri a, dove è sta¬ 
to realizzato circa il 60% del to¬ 
tale nazi on al e del I e costruzi on i 
illegali. 
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NEL Mondo 
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ACUBA/6 


Termina 
il confronto 
tra passato 
e presente 
suil'isoia 
dei millesogni 
tramontati 





Quest'ultimo, dopo aver subito le 
restrizioni provocate dalla penuria 
di carta del «periodo speciale», 
esce ormai di nuovo tutti i giorni. 
Il primo editoriale indica la linea: 
«naturalmente questo giornale è 
stato, è e sarà dissi¬ 
dente. Abbiamo l'ob¬ 
bligo morale e pa¬ 
triottico di contrasse¬ 
gnare la nostra dissi¬ 
denza rispetto a quel¬ 
li che si vergognano 
del loro passato, si 
vendono per trenta 
biglietti verdi, adotta¬ 
no la posizione non 
confortevole di met¬ 
tersi in ginocchio per 
ricevere la benedizio¬ 
ne del vento del 
nord». Alla vigilia 
della sentenza relativa ai «quat¬ 
tro», Granma dedica la sua «prima 
pagina» e tre pagine su otto alla 
seguente domanda: «Chi sono i 
dissidenti e i prigionieri di co¬ 
scienza a Cuba?». E a stigmatizza¬ 
re questi «miserabili». Le pagine 
seguenti trattano l'attualità: «Svi¬ 


rito: «S è trattato un dialogo per¬ 
manente trai lavoratori ideologici 
della stampa e il loro confratdio 
maggiore, dove il rispetto e l'am¬ 
mirazione sono sempre andati di 
pari passo con il riconoscimento 
del compagno di lavo¬ 
ro». Nei media, la par¬ 
te dedicata al presente 
è minima, intrappola¬ 
ta tra il passato e il fu¬ 
turo. Il passato è eroi¬ 
co: si fa costantemen¬ 
te riferimento ai fatti 
d'armi di trenta, qua¬ 
ranta anni addietro, e 
forse anche più, si ri¬ 
cordano personaggi 
esemplari, etc. Il futu¬ 
ro è difficile ma co¬ 
munque radioso (Ju- 
ventud Rebelde sti¬ 
gmatizza coloro che «rifiutano di 
sognare»): miglioramenti, «appro¬ 
fondimenti», etc. Il presente è in 
gran parte rappresentato da di¬ 
scorsi in cui tutto ciò viene ripetu¬ 
to. Molti anchegli articoli in cui si 
sottolinea continuamente la ne¬ 
cessità di intensificare «il control¬ 


II 

Un popolo 
incastrato 
tra l'embargo 
americano 
e l'imperizia 
dei dirigenti 


particolarmente cercati. Fino a 
dieci anni fa ho parlato con alcuni 
di loro. Il loro approccio era come 
sempre aperto e fraterno, parlava¬ 
no senzatimoredi eventuali errori 
- in corso di rettifica - edi prospet¬ 
tive che avrei altrettanto bene po¬ 
tuto leggere, come oggi, nel gior¬ 
nale. 

Dieci anni fa scrivevo: «Si tratta 
di una nuova generazione che do¬ 
vrebbe giungere ai posti di co¬ 
mando, una generazione che la 
Rivoluzione ha portato ad un li¬ 
vello di istruzione secondaria o 
superiore, e dalla quale ha ricevu¬ 
to i mezzi per riflettere, agire in 
modo responsabile, autonomo, 
una generazione che potrà esigere 
il diritto di pensare al modo in cui 
lavora...». Dicevo anche che l'a¬ 
pertura verso l'esterno avrebbene 
cessariamente richiesto di mettere 
in discussione gli argomenti di at¬ 
tualità e che «sarebbe stata inevi¬ 
tabile una risposta, vale a dire un 
atteggiamento diverso dall'eterno 
politichese o dal silenzio». Non 
ho rimpianti: mi ero fissato una 
data. Eccomi qui, fedele all'ap¬ 
puntamento. Per constatare che la 
gioventù di cui Fidel Castro si è 
sempre fatto campione, non ha 
potuto dare il cambio a questa 


proprietaria si fa avanti. Alcuni 
pass^geri circondano i poliziotti 
fuori dall'autobus, gli altri si affac¬ 
ciano al finestrino: costernazione 
e sogghigni. Si avvia un'accesa di¬ 
scussione. Questa donna non sa 
forse eh e è vietato far entrare nel la 
capitale delle derrate sottoposte a 
razionamento? Mercato nerol La 
signora protesta: «Vado a festeg¬ 
giare il compleanno di mio figlio, 
devo pur portargli qualchecosada 
mangiarel»ll poliziotto comunica 
con il suo walkietalkie e la rispo¬ 
sta si fa desiderare. La signora si 
innervosisce: «Mio figlio crepa di 
fame e secondo voi non potrei 
neanche portargli da mangiare?» I 
passeggeri apostrofano il ragazzo: 
«Mainsomma, non sai cheal mer¬ 
cato di Camagùey si trova del pe 
sce?» Una tale abbondanza in 
questa lontana provincia lo lascia 
incredulo. È venuto a conoscenza 
di un traffico illecito e non se lo 
lascerà sfuggire. I passeggeri gira¬ 
no crudelmente il coltello nella 
piaga: «E a volte puoi anchetrova- 
re una libra di code di aragostel» 
Vacilla. La donna è scoraggiata: 
«Sento che quest'an¬ 
no mio figlio non po¬ 
trà festeggiare il suo 
compleanno». Dopo 
una mezz'ora arriva 
l'ordine di lasciar 
passare. La presenza 
di due stranieri ha 
forse avuto un peso 
in questa decisione? 

Samo in pieno perio¬ 
do di repressione. Re 
pressione della delin¬ 
quenza: contro il 
mercato nero, contro 
tutto ciò che gravita 
in modo illecito intorno al dolla¬ 
ro, la prostituzione, l'alloggio sen¬ 
za licenza. 

La nuova legge «di protezione 
dell'indipendenza nazionaleedel- 
l'economia di Cuba» permette di 
comminare sanzioni a chi intrat¬ 
tiene rapporti con degli stranieri. 
Abbiamo incontrato due giovani 
avvocati britannici della City, at¬ 
tratti dalla loro passione peri siga¬ 
ri, ma anche per la salsa e il mito 
di CheGuevara - so romantic. An¬ 
che loro hanno avuto modo di 
speri mentore il nuovo clima che si 
è venuto a determinare. Avevano 
un comportamento molto british 
- viaggiavano soli, senza automo¬ 
bile, fenomeno raro - uno era 
biondo e roseo, come nella mi¬ 
gliore tradizione, e l'altro, date le 
sue origini pakistane, piuttosto 
scuro. Quest'ultimo dettaglio non 
è sfuggito ai poliziotti di L'Avana 
che, scambiandolo da lontano per 
un cubano, lo hanno arrestato: 
«Senti tu, che cosa ci fai con que 
sto straniero?» 

Repressione politica: durante il 
nostro viaggio è stato emesso il 
verdetto del processo contro quat¬ 
tro «dissidenti» che avevano scrit¬ 
to una lettera aperta, nella qualesi 
suggeriva che fossero posti all'or¬ 
dine del giorno i problemi del fu¬ 
turo. Una condanna a cinque an¬ 
ni, due a quattro anni, una a sei 
mesi di reclusione. Uno dei con¬ 
dannati, Vladimiro Roca, è figlio 
di BlasRoca, vecchio militante co¬ 
munista, che ebbe l'incarico di re 
digere la Costituzione. In questa 
società dicotomizzata dal dollaro, 
essi hanno osato parlare dei mali 
del presente, del modo in cui 
uscirne, dei rapporti con la die 
spora cubana cheaiuta lefamiglie 
dell'isola e contribuisce in questo 
modo ad impedire l'asfissia dell'e 
conomia interna; hanno osato 
parlare di «democratizzazione», di 
astensione alle prossime elezioni 
dove si presentaselo un partito, di 
«transizione». La democratizzazio¬ 


II 

Le nuove leggi 
peri cubani: 
è vietato 
intrattenere 
rapporti 
con gli stranieri 


Clara ci ha detto: «I privilegiati, 
non li vediamo mai». E vero, non 
li abbiamo mai visti. Né sulle stra¬ 
de- non un'automobile più o me 
no ufficiale- né negli alberghi. Ho 
vissuto un tempo in cui il dirigen¬ 
te rivoluzionario si spostava co¬ 
stantemente e senza molta scorta, 
in mezzo alla popolazione, eque 
sta scelta era fonte di orgoglio. 
Qggi lo si vede alla televisione, 
durantelevarieriunioni, ma dove 
vive? S sposta da alberghi riserva¬ 
ti a «case protocollari»? I quadri 
della rivoluzione sono tanto invi¬ 
sibili quanto assente è il nome di 
Fidel dalle conversazioni. Devo 
anche riconoscere che non li ho 


La repressione contro il mercato nero 
I dissidenti in carcere come trafficanti 


ne? Perché mai, dato che il siste 
ma del potere popolare è il più de 
mocratico del mondo? L'aiensio- 
ne- 0 peggio ancora scrivere «no» 
sulla scheda - viene considerata 
una «infamia». La transizione è 
una parola tabù: Cuba 
è e rimarrà socialista. 
L'accostamento con le 
organizzazioni dell'e 
silio che comprendo¬ 
no tutto il ventaglio 
politico vienefatto su¬ 
bito e in modo inecce 
pi hi le: il processo si è 
svolto insieme a quel¬ 
lo dei terroristi (questi 
sì, veri terroristi) che 
erano stati mandati a 
Cuba per procedervi 
ad attentati negli ho¬ 
tel e colpire in questo 
modo il cuore dell'economia: ter¬ 
rorismo ugualefuga di turisti, una 
lezione che la frangia più fanatica 
della diaspora ha imparato molto 
benedagli integralisti egiziani. 

La nuova legge, che prevede fi¬ 
no a venti anni di prigione, può 
quindi essere applicata indifferen¬ 
temente ai trafficanti e agli oppo¬ 
sitori. Frequentare uno straniero 
senza una valida spiegazione, si¬ 
gnifica esporsi all'accusa di colla¬ 
borazione con il nemico, dal pun¬ 
to di vista economico o politico. I 
pochi giornalisti «liberi» che ten¬ 
tano di sopravvivere fuori dagli 
schemi, le persone conosciute per 
le loro posizioni critiche, convo¬ 
cate a più riprese dagli «organi¬ 
smi» ddio Stato, sentono di nuo¬ 
vo planare sulle loro teste la mi¬ 
naccia di «actos de repudios» ma¬ 
nifestazioni spontanee e violente 
di «riprovazione» contro il loro 
tradimento. Abbiamo rinunciato a 
contattare alcune persone di cui ci 
era stato fornito l'indirizzo, dopo 
che le prime che abbiamo sentito 
ci hanno detto al telefono che 
non potevano riceverci perché do¬ 
vevano andare in ospedale: una 
ben strana epidemia. Nella sua ca¬ 
mera d'albergo il turista ha a di¬ 
sposizione numerosissime reti te 
levisive, tra cui la Cnn. Il cubano 
hadirittosoloaduereti nazionali. 
L'informazione è, come quella 
della carta stampata, una sfilata di 
luoghi comuni vecchi come la Ri¬ 
voluzione. Ci sono tre quotidiani 
nazionali, otto pagine in formato 
ridotto: Granma (il partito). Tre 
bajadores(i sindacati) ejuventud 
Rebelde (gioventù comunista). 


lo». Per quelli che, comenoi, han¬ 
no modestamente vissuto un me 
se di vita quotidiana insieme alla 
popolazione, risulta evidente l'a¬ 
bisso surrealista che divide questa 
vita dai discorsi dei dirigenti. Ma 
questi dirigenti, appunto, dove so¬ 
no? Una giovane donna di Santa 


Il ritorno a 
L'Avana, dopo 
un mese 
passato a 
viaggiare 
neii'isoia aiia 


ricerca 
deii'«uomo 
nuovo» che 
doveva nascere 
daii'esperienza 
cubana. Un 
percorso tra i 
ricordi deiia 
Rivoiuzionee 
un'attuaiità 
fatta di povertà 
prostituzione e 
tanta 

disiiiusione 


luppo del telefono nell'interesse 
della nazione», «approfondire il 
lavoro del partito», «Fidel riceve il 
presidente di Castiglia e Leon» 
(con foto), «Chi ha il diritto di 
chiamarsi americano del nord?» E 
dopo lo sport, in ultima pagina, le 
notizie internazionali: «La disoc¬ 
cupazione aumenta in Russia», 
«Mandela annuncia le elezioni in 
Africa del sud». Per concludere: 
«Indipendenza e sviluppo: sinoni¬ 
mi di questo 42“ anniversario» (si 
tratta dell'indipendenza... del 
Ghana). Nel numero di Juventud 
Rebelde, dedicato al Congresso dei 
giornalisti, veniamo a sapere che 
Fidel Castro è un giornalista eme 


L'utopia del Che 
dissolta sulle strade 
della Rivoluzione 


SEGUE DALLA PRIMA 


vecchia guardia, ancorata a dei 
princìpi diventati ormai privilegi. 
Fidel ha dissotterrato il cadavere 
di CheGuevara per imbalsamarlo. 
Dietro questo volto irrigidito nella 
sua giovinezza, il patriarca rimane 
al comando. Dovunque il ritratto 
del «guerrigliero eroico» deve pre 
sumibilmente ricordare che la ri¬ 
voluzione è viva. Ed è anche utile 
per dare ai turisti quel brivido di 
esotismo che sono venuti a cerca¬ 
re: l'immagine del Che porta al¬ 
trettanti dollari se non di più di 
quanto non lo facciano il sole, le 
spiagge, i sigari e la salsa (che, tra 
l'altro, non è mai stata una musica 
cubana). 

Il Che è stato ucciso due volte: 
la prima, politicamente, nel 1965, 
quando ha dovuto lasciare le sue 
responsabilità a Cuba «per altre 
terre del mondo»; la seconda fisi- 
camentein Bolivia, nel 1967. Qggi 
è la sua terza morte. Possiamo 
considerare «Il socialismo e l'uo¬ 
mo a Cuba», una sorta di testa¬ 
mento politico del Che, come una 
vera e propria utopia, ma nascon¬ 
dersi dietro il suo fantasma quan¬ 
do si è prodotta una società che è 
l'esatto contrario di quello che lui 
prevedeva, lui che stigmatizzava 
«la chimera di realizzare il sociali¬ 
smo utilizzando learmi marce tra¬ 
mandate dal capitalismo», questa 
sì che è una vera e propria impo¬ 
stura. lo che conosco i paesi del- 
l'ex-blocco sovietico e ho visto co¬ 
me le tare del post-comunismo li 
abbiano mandati in decomposi¬ 
zione, ritrovo qui una società che 
deve già affrontare queste stesse 
tare, mentre il potere continua a 
fare riferimento a «principi» del 
comuniSmo ai quali il popolo, dal 
canto suo, deve girare le spalle per 
poter sopravvivere. Il potere può 
«rinforzare il controllo», ma il suo 
discorso morale fa pensare alla fa¬ 
vola di Brecht: di fronte allo iato 
che divide il popolo, non rimane 
altro chedissolvereil popolo... Eb¬ 
bene, questo popolo riesce a man¬ 
tenere un buon livello di coesione 
in una situazione in cui tutto è 
contraddittorio. Subisce le priva¬ 
zioni che gli vengono imposte 
avendo sotto gli occhi lo spettaco¬ 
lo di un'abbondanza di cui, se gli 
va bene, può ottenerelebriciole.il 
turismo, questa forma di esporta¬ 
zione a domicilio delle ricchezze 
del paese, deve garantire un nuo¬ 
vo decollo economico. Ma quan¬ 
do? Sono necessari investimenti 
faraonici, complessi alberghieri, 
strade, materiale sofisticato: auto¬ 
busnuovi, ad esempio, o impianti 
per l'aria condizionata uno per 
ognuna del le deci ne di migliaia di 
camere; è necessario anche un ap¬ 
provvigionamento che supera la 
produzione nazionale: un esem¬ 
pio tra tanti: si fa fronte alla do¬ 
manda importando finanche i po¬ 
modori che troviamo sui tavoli 
degli alberghi... 

Questo popolo è incastrato tra 
l'incudine dell'embargo america¬ 
no che lo strangola e il martello 
rappresentato dall'imperizia o dal¬ 
la follia di, grandezza della classe 
dirigente. È diviso tra l'ipnotismo 
nei confronti del dollaro eil timo¬ 
re di perdere quel minimo che lo 
Stato paternalista gli garantisce 
sotto il nomedi «conquistedella 
rivoluzione» sia dal punto di vista 
materiale che sociale e culturale. 
Un minimo che, nei paesi vicini, 
non dobbiamo dimenticarlo, non 
esiste affatto. 

Egli viene colpito da un lato dai 
miraggi dell'american way of lifee 
dall'altro dall'affermazione sedu¬ 
cente dei principi rivoluzionari 
lontani dalla realtà. Resiste facen¬ 
do appello ad alcune forme di so¬ 
lidarietà nella vita quotidiana ed 
ad alcunepratichecheattingedal- 
la sua cultura e dalla sua storia, ed 
è questa che chiamano «idrosin- 
crasia». In questa forma di coesio¬ 
ne silenziosa, quasi invisibile per 
il passante, risiedono la sua forza e 
il suo coraggio. Ho circolato libe 
ramante durante un mese: non es¬ 
sendo giornalista professionista 
non avevo da chiedere alcuna au¬ 
torizzazione né avevo conti da 
rendere a nessuno. Mi sono fuso, 
senza ni ente eh e potesse farmi no¬ 
tare, nella massa di stranieri, pic¬ 
colo granello della materia prima 
dell'economia turistica. Avevo so¬ 
lo la mia soggettività per guidarmi 
in questo confronto tra presente e 
passato. Parlando la lingua del po¬ 
polo cubano, conoscendo la sua 
storia, forse non posso arrivare a 
dire di aver condiviso la sua vita 
quotidiana, ma certamente posso 
dire di aver camminato accanto 
ad esso. Ho sempre sentito una ri¬ 
serva, ma non ho mai voluto for¬ 
zarla. Essa può essere fatta di pau¬ 
ra ma anche di dignità. Ed è que 
sto ultimo sentimento che voglio 
ricordare. 

Francois Maspero 
(6-fine) 
C opyri ght Le Monde 

Traduzione di Siivana Mazzoni 
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Ultimo Palio del scolo al sapordi polemica 

Sena, vince la Chiocciola Feriti sa fantini eun cavallo 


DAVID ROSSI 

SIENA È del fantino della Chioc¬ 
ciola, Massimo Coghe, l'ultimo ner¬ 
bo alzato di questo millennio per II 
Palio. Lo scoppio del mortaretto zit¬ 
tisce per un attimo II grido della 
piazza e l'urlo rabbioso di Masslml- 
no, al suo terzo trionfo, proprio 
quando tutti lo volevano avviato 
verso II declino. Subito dopo le ban¬ 
diere giallo rosse della Chiocciola 
avvolgono II drappo di seta dipinto 
da Paolo Scheggi e lo accompagna¬ 
no come un fiume In piena verso la 
Cattedrale. La Chiocciola non vin¬ 
ceva dal 1982 mentre Votta Votta, 


femmina baia di 7 anni, aveva sem¬ 
pre trovato qualcuno più veloce sul¬ 
la sua strada. Ma non questa volta, 
nel Palio delle rivincite dal quale 
esce come grande sconfitto II Valdl- 
montone, la contrada su cui tutti 
avrebbero scommesso ad occhi 
chiusi: miglior fantino, Giuseppe 
Pes, e miglior cavallo. Re Artù, vin¬ 
citore solo un anno fa per i colori 
dell'acerrima rivale Nicchio. Ma il 
Palio segue le logiche solo fino ad 
un certo punto. Poi conta la fortu¬ 
na. 

Alle 7 di sera la piazza del Campo 
è stracolma di gente, l'interno della 
conchiglia sembra scoppiare, mi¬ 
gliaia di mani agitano i fazzoletti 


delle contrade al passaggio del Car¬ 
roccio con il Palio. Tony Blair, cami¬ 
cia celeste a mezze maniche e fami¬ 
glia al seguito, si affaccia divertito 
dallefinestredi Palazzo d'Elci a bre¬ 
ve distanza dal ministro della difesa 
britannico Robertson. Sting è nella 
terrazza di palazzo Sansedoni, ospi¬ 
te del Monte dei Paschi. L'ex leader 
dei Polke ha un binocolo in mano 
ed il fazzoletto giallo deH'Aquila al 
collo. È la contrada che la sera pri¬ 
ma lo ha ospitato a cena. Il mossiere 
inizia a chiamare i fantini fra i due 
canapi dopo aver aperto la busta 
con l'ordine di partenza. La prima 
ad entrareèlaChiocciola, poi Giraf¬ 
fa, Aquila, Drago, Istrice, Oca, Leo- 


corno. Civetta, Tartuca eValdimon- 
tone di rincorsa. Il mossiere, esor¬ 
diente come sei dei dieci cavalli, fa¬ 
tica molto ad ottenere un allinea¬ 
mento accettabile. Verkors, il grigio 
dell'Istrice, sferra coppiole a ripeti¬ 
zione. Nefa lespeseGigi Bruschelli, 
detto "Trecciolino", il vincitore di 
luglio, che viene soccorso sul tufo e 
risale su Vanity Girl visibilmente 
dolorante. Sarà il primo a cadere al¬ 
la curva di San Martino. Ma al mo¬ 
mento della partenza è un fulmine. 
Lo scatto della Civetta brucia tutti. 
La segue la Chiocciola, poi, quasi al¬ 
la pari. Drago, Oca eTartuca. Al pri¬ 
mo San Martino la Giraffa trova il 
corridoio all'Interno e passa in testa. 


Ma la manovra è troppo audace ed 
il giovane Boris Pinna finisce per 
provare i nuovi materassi, strati di 
Pvc stile formula 1, introdotti que¬ 
st'anno. È qui che per molti si deci¬ 
de la corsa. Cade il Valdimontone 
che stava recuperando e vanno giù 
come Beppe Pes Civetta, Drago e 


Oca.Tutto a vantaggio della Chioc¬ 
ciola che si ritrova sola davanti e 
può gestire la corsa. Dal groviglio di 
San Martino escono indenni Leo- 
corno ed Istrice. Walter Pusceddu, 
al suo secondo Palio, spinge forte 
Verkors, cavallo sul quale nessuno 
avrebbe scommesso una lira, ed arri¬ 


va vicinissimo a Massimino. L'Istri¬ 
ce sembra quasi avere le energie per 
raggiungerlo ma viene danneggiato 
due volte dal Leocornoin rimonta e 
perde metri preziosi. L'ultimo assal¬ 
to dell'altro big della piazza. Salva¬ 
tore Ladu detto "Cianchino". Ma 
quando il fantino del Leocorno arri¬ 
va a ridosso della Chiocciola la nu¬ 
vola di fumo del mortaretto conse¬ 
gna la vittoria a Massimino e, la cin¬ 
quantunesima, al rione di San Mar¬ 
co. Alla fine restano a cavallo solo 
in quattro: la Chiocciola, il Leocor¬ 
no, l'Istrice e l'Aquila ma la caduta 
di gruppo a San Martino al primo 
giro non sembra aver provocato gra¬ 
vi conseguenze. Sei fantini a curarsi 
al pronto soccorso ed una sospetta 
lesione alla terza falange dell'ante¬ 
riore sinistro per Vanity Girl, lafem- 
mina mezzosangue della Civetta. È 
l'unico incidente di qualche rilievo 
del '99. Questionedi fortuna ma an¬ 
che merito delle nuove misure di si¬ 
curezza. 



Riccardo Dalle Luche/ Ap 


Tonno, bimbi schiavi in una sartorìa 

Quattro minori cinesi al lavoro in un laboratorio clandestino 


TORINO C'erano anche «picco¬ 
li schiavi» di cinque-sei anni 
al lavoro, nel laboratorio di 
maglieria gestito da cinesi, 
scoperto la notte scorsa dai 
carabinieri al terzo piano di 
un palazzo in piazza Crispi, 
nel quartiere Barriera di Mila¬ 
no, a Torino. I militari della 
compagnia Oltredora vi han¬ 
no fatto irruzione alle 2, dopo 
settimane di indagini, avviate 
dopo avere ricevuto denunce 
di vicini di casa, disturbati nel 
sonno dal rumore dei macchi¬ 
nari. 

Nel laboratorio hanno tro¬ 
vato dodici persone al lavoro, 
tutte cinesi; lavoravano fino a 
18 ore al giorno per confezio¬ 
nare capi d'abbigliamento,de- 
stinati ad aziendedel torinese: 
gli adulti ai macchinari, i pic¬ 
coli, tra cui due bambine di 
cinque e sei anni e un ma¬ 
schietto di dieci, a raccogliere 
gli scarti della lavorazione. 
L'accesso al laboratorio avve¬ 
niva attraverso una scaletta 
nel cortile interno dell'edifi- 
cio. 

Finito il massacrante turno 
di lavoro, gli operai dormiva¬ 
no in uno stanzone attiguo al 
laboratorio, riposando su gia¬ 
cigli fatiscenti (due divani e 


due brandine), con un piccolo 
bagno. Il titolare del laborato¬ 
rio, Yu Jian Oiu, 39 anni, è 
stato arrestato per «riduzione 
in schiavitù» e denunciato per 
avere impiegato due clande¬ 
stini. È il padre dei tre bambi¬ 
ni piùpiccoli scoperti nel la¬ 
boratorio. 

E sempre sullo stesso fronte, 
proprio tre giorni fa, i carabi¬ 
nieri del l'ispettorato del mini¬ 
stero del Lavoro avevano reso 
noti decine di casi di sfrutta¬ 
mento di lavoro minorile in 
tutta Italia. Bambini impiegati 
in attività pericolose per la lo¬ 
ro età, oppure tenuti al lavoro 
più ore del dovuto e senza 
neanche un turno di riposo. 
Da Lecce a Sondrio, da Nuoro 
a Perugia, i militari hanno fat¬ 
to luce su decinedi casi sfrut¬ 
tamento dei minori e di lavo¬ 
ro nero che hanno portato al¬ 
la denuncia di 56 persone e al 
recupero di oltre 770 milioni 
di contributi evasi o elusi. 

La vasta operazione ha inte¬ 
ressato nell'ultima settimana 
centinaia tra aziende artigia¬ 
nali e commerciali, industrie, 
alberghi, ristoranti di otto cit¬ 
tà italiane (Lecce, Perugia, Rie¬ 
ti, Pisa, Sena, Sondrio, Nuoro 
e Asti). Le sanzioni ammini- 


■ INFANM 
NEGATA 
I dati dell'ultima 
settimana 
parlano di 
53 casi 
di bambini 
sfruttati 


Una bambina 
cinese in una 
fabbrica 
ciandestina 
e in aito una 
drammatica 
immagine 
dei Paiio di 
Siena 



strative elevate ammontano a 
290 milioni di lire. Tra gli ille¬ 
citi penali più gravi, appunto, 
quelli relativi allo sfruttamen¬ 
to del lavoro dei minori: i casi 
più numerosi a Lecce e a Son¬ 
drio, con reati che vanno da 
un'orario di lavoro esuberante 
quello previsto, aH'omessa vi¬ 
sita medica preventiva e pe¬ 
riodica; dall'età minima per 
essere impiegato a prestare 


specifiche attività, aH'omessa 
osservanza dei turni di riposo. 

Molti anchei casi di sfrutta¬ 
mento di immigrati extraco¬ 
munitari, soprattutto nelle 
città del centro-nord; i reati 
accertati dai Carabinieri del 
ministero del Lavoro vanno 
da quello di occupazione abu¬ 
siva al «caperaiato» e all'eva¬ 
sione contributiva previden¬ 
ziale e assistenziale 


Usa, giovani detenuti utiiizzati 
come cavie fannacoiogiche 

WASHINGTON Nessuna delle «cavi e» sembra aver subito danni di sorta. E le 
leggi cheregolano la materia sono, per ammissionedegli stessi inquirenti, 
contraddittorieeconfuse. Ma egualmente leautoritàgiuziariecaliforniane 
voglionoappu rare«al di là d'ogni ragionevole dubbio» se la prestigiosa uni¬ 
versità di Stanford, si sia mossa nellepiena legalità quando-dueanni fa, in 
collaborazioneconlaCya(CaliforniaYouthAuthority)-ha sperimentatogli 
effetti di un farmacosuungruppo di giovani detenuti nella prigioneminorile 
di Stockton, non lontano da San Francisco. La medicinainquestioneèilDe- 
pakote, già ampliamenteusatocontro l'epilessia. Escopodellasperimenta- 
zioneera verificare-su un gruppodi 61 volontari, tutti tra i 14 ed i 18 anni-se 
il suo impiego potesse ridurre l'aggressività in pazienti patologicamentein- 
cliniallaviolenza. 

L'inchiesta aperta dall'AttorneyGeneral dello Stato dovrà ora valutare qua¬ 
le, tra due leggi in aperta contraddizione, sia in effetti applicabileal caso. Se 
quellache, vecchia d'un decennio, chiaramenteafferma come* nessuna ri¬ 
cerca bio-medica» possa essere«condottasui prigionieri di questostato»; 
osequellachehapiùrecentementeriapertoleporteallasperimentazionedi 
farmaci, in particolare quelli tesi a cura regli effetti dell'Ai ds. Il casoappare 
in ogni caso molto lontano dalle inquietanti dimensioni d'altri scandali che, 
in un non lontanissimo passato, hanno ri empito lecronache. Il più triste¬ 
mente noto dei quali indubbiamenteresta quello che-conosciuto come«Tu- 
skegeecase» - videAOO inconsapevoli «maschi di razza nera» usati in Ala¬ 
bama, tra il 1932 ed il 1972,comecavienellostudiodellasifilide(allevitti- 
me vennerosomministratefintemedicineperconstatarequali fossero gli ef¬ 
fetti della malattiase lasciata senza cure). Mamoltedelleassociazionichesi 
occupanodei diritti dei detenuti hanno in questi giorni fatto notarecome 
sempreassaidubbiosiailconcettodi«volontarietà».Speciequandoleca- 
viesonoragazzi che, privati della libertà, ancora non hanno raggiunto! 18 
anni. M.CAV. 


Ferragosto «nero», 52 vittime per inddenti 
ma soitanto in 5 perdono la vita in autostrada 

Un morto in più dello scorso week end, anche se il traffico è stato meno intenso 



Ultimo I Scorso 

fine settimana I weekend 


Morti 52 51 

Incidenti 2.131 2.146 

Feriti 1.770 1.841 

Contravvenzioni 56.117 56.774 

5 i morti sulle autostrade 

47 hanno perso la vita sulle strade statali o urbane 

Fonte: Ministero deii’interno p&G Infograph 


ROMA Un altro fine settimana 
tragico. Tra venerdì edomenica 
i morti sono stati 52, uno in più 
dello scorso week end, quando 
però il traffico era stato molto 
più intenso. Un dato fa riflette¬ 
re; solo 5 sono i morti per inci¬ 
denti avvenuti sulleautostrade. 
Gli altri 47, invece, hannoperso 
I a vi ta su strade statai i o u rban e. 
Dei 46incidenti mortali,solo24 
sono stati dei veri epropri scon¬ 
tri tra auto. In 22 casi, invece, il 
guidatore ha perso il controllo 
del le vettura uscendo di strada. 
Tra lecausedi questi incidenti, 
quindi, i colpi di sonno o l'ec¬ 
cesso di velocità. 

In questoennesimofinesetti- 
man a «n ero » su 11 e strade i tal i a- 
ne c'è però un dato positivo; è 
infatti in calo il numero com¬ 
plessi vo dei feriti scesi dal.841a 
1.770. Mentre è lievissima la 
flessione per gli incidenti, pas¬ 
sati da 2.146 a 2.131. Pratica- 
menteinvariatoil numero delle 
contravvenzioni; sono state 
56.117 contro le 56.774 del 
week end scorso. Per paragona- 
rei duefinesettimana, bisogna 
però ricordare che le stime del 
traffico pari avano di 19 milioni 
di italiani su strada tra i I 6el' 8 
agosto e 7 milioni per il week 
end di Ferragosto. Nonostante 
le stime di verse, ci sono stati co- 
munquecinquanta morti. 

Al I a n oti zi a del l'en n esi mo f i- 
nesettimanacon decinedi mor¬ 
ti il ministro del'Interno Rosa 
RussoJervoIino ha reagito coà; 
«Ogni lunedì vediamotramuta- 
re una speranza in una delusio¬ 


ne. Abbiamo provato tutto ciò 
eh e era possi bi I e provare - h a ri - 
feritoli ministro-apartiredalla 
sinergiatra leforze dell'ordine, 
che si è realizzata al meglio, il 
coinvolgimento delle polizie 
municipali perché parte degli 
incidenti avviene in città, gli 
spot, gli appelli allaresponsabi- 
I ità. Andrebbefatto qualcosa di 
piùedi diverso. Il problemaèca- 
pi re che cosa». Mentre il prefet¬ 
to Masone ha lanciato una pro¬ 
vocazione; «il controautove- 
lox? Rendiamolo obbligatorio», 
segnalerà agli automobilisti 
l'eccesso di velocità. 

Cèchi hafattoanche! conti 
in tasca ai vacanzieri. Il solo 
giorno di Ferragosto è costato 
agli italiani 4.000 miliardi. Se- 
condoTelefono blu, i 38 milio¬ 
ni di vacanzieri, 26dei quali era¬ 
no già fuori perleferie, hanno- 
speso per spostarsi (consideran¬ 
do una famiglia media di 2,6 
persone) 20.000 lirein benzina, 
10.000 in autostradao, in alter¬ 
nativa, 45.000 lirein treno. Die¬ 
ci m i I a I i re so n o state spese per I a 
colazionee 120.000 per il pran¬ 
zo, acui aggiungerebibiteecaf- 
fèU5.000). Partecipare a eventi 
e attrazioni è costato altre 
120.000 liree, infine, lO.OOOso- 
no statedesti nateagli «imprevi¬ 
sti banali». 

Ferragosto a parte, il confron¬ 
to tra quanto avvenuto sulle 
stradequest'an no el 0 scorso an¬ 
no dà l'i dea del l'i ncremento del 
fenomeno incidenti. Comin¬ 
ciamo dal numero del le vetture 
in circolazione che ha toccato 


punte da re¬ 
cord. Sono 
stati 80 milio¬ 
ni i veicoli in 
circolazione 
sullaretedella 
società Auto¬ 
strade tra i I 
primo luglio e 
il 15 agosto. 
Rispetto allo 
stesso periodo 
dell' anno 
scorso - osser¬ 
va I a soci età, eh e gesti ce ci rea I a 
metà del la rete autostrada!e ita- 
liana-si registraunaumentodel 
4 per cento. Le giornate record 
dell'estate sono stateli 9 luglio 
per il numero dei veicoli 
(2.150.000), eli 31 luglio per i 
chilometri percorsi; 179 milio¬ 
ni. 

E veniamo agli scontri sulle 


strade nei fi ne settimana di lu¬ 
glio e^osto '99; 263 incidenti 
mortali in soli diciotto giorni 
con 299 morti. Di questi, il 15 
percento si èverificato in auto¬ 
strada con 47 morti. Ma la mag¬ 
gi or parte è avvenuto sullestra- 
de extraurbane (oltre il 62 per 
cento) 0 nei centri abitati con il 
23 percento. Il bollettinoèdella 
polizia che ha fornito le cifre 
del l'emergenzastradai e. 

In sei week-end (dal 9 luglio- 
ai 15 agosto) ci sono stati 9.662 
incidenti dei quali 6.967 sulla 
viabilitàordinariae2.695in au¬ 
tostrada. I tre giorni più «neri» 
per gli scontri sono iati quelli 
trai! 6 e l'8 agosto con 2.146in- 
cidenti mentre I' esodo di fine 
luglio (dal 30 al primo agosto) 
ha guadagnato il triste primato 
dellevittimedellastradacon 64 
morti contro i 54 del week-end 


precedente (23-25 luglio), i 52 
della tre giorni di Ferragosto, i 
51 ciascuno dei fine settima- 
nal6 -18 luglio e6 -8 agosto ei 
27 tra venerdì 9 e domenica 
muglio. Nei primi sei mesi del 


'99 le contravvenzioni per in¬ 
frazioni al codi cedei I astradaso- 
no state 1.428.893 per un totale 
di 159 miliardi di lire; 42.348 le 
patenti e26.966lecartedi circo- 
lazi oneri ti rate. 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta] 
SI, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Gap/ Loedità/ Teieibno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Leprenotazioni devono perveniretas5ativametTte48 oreprima della data di pubblicazione: 


■ VETTURE 
IN MARCIA 
80 milioni 
di veicoli 
su strada 
il 4 per cento 
in più della 
scorsa estate 


IN BREVE 


Matrimonio con spot 
per coprire ie spese 

■ UnagiovanecoppiadiFiladelfiaè 
liusdtaatrovareil mododi con- 
volareagiustenozzesenza ritro¬ 
varsi al verde. Tom eSabri na, 
questoilnomedeglisposi, hanno 
pronunciatoilfatidico'si«spon- 
sorizzati daben 24 società. Grazie 
all’intraprendenzadellosposo, 
scrivono oggi fonti di stampa, 
tutto-dallefediallalunadi mielea 
Cancun, in M essi co - èstato pa¬ 
gato dagli sponsor, perun matri¬ 
monio ingrandestileil cui conto 
finaleammontaa34miladollaii, 
quasi 70milioni di lire.Tom, bari- 
stadi professione, si èispirato ai 
banchetti eai partydi lavoro pres¬ 
so cui gli capitavadi prestareser- 
vizio. Selesocietàerano disposte 
asponsorizzareun’inaugurazio- 
neil meccanismo potevafunzio- 
nareancheperilsuo matrimonio. 
Ilnomedeglisponsorècompar- 
sosullepaitecipazioniesuibi- 
glietti di ringraziamento etutta la 
cerimoniasi ètrasfomnatain un 
gigantesco spot. Persino il classi- 
codiscorsocheprecedeil brindisi 
èdiventato un annuncio pubbli¬ 
citario: ringraziamenti atuttele 
ditteintervenute. L’idearischiadi 
averesuccesso edi esserecopia- 
ta: su Internet sono giàcomparsi 
duesiti specializzati chefornisco- 
no consigliai fidanzati che voglia- 
noconiugareamoreedenaro: 
«sponsoredwedding.com»e 
«weddingsponsors.com». Cos 
alladoteci pensano leaziende. 

Parla in anestesia 
«Papà mi stupra» 

■ Leparolediunabambinasotto 

l'effetto d i anestesia, durante un 
intervento chirurgico, hanno 
permesso di scoprirechesuo pa¬ 
dre perquattro anni,dal 1984al 
1988, ha«usato»lei eiasorella 
peri suoi riti satanici, violentan- 
doleeterrorizzandole. Lasucces¬ 
si vadenunciadellamadredella 
bambinaeunaseriedi indagini 
condottedagli uominidellaDi- 
goshanno permesso di arrestare 
M.C.,49anni.L’uomoèstato 
condotto in carcerecon leaccuse 
di violenzasessualesu minore, 
anchecon uso di oggetti, mal- 
trattamenti infamigliaeiesioni 
personali. Le violenzesarebbero 
cominciatequandoleduebimbe 
avevano rispettivamenteduee 
quattro anni. 

Autoparco di blindati 
scoperto nel Barese 

■ Un«autoparco»adisposizionedi 
un’organizzazionedi contrab¬ 
bandieri, custodito da un’intera 
famigliadi personeincensurate, è 
stato trovato dai carabinieri in 
unamasseriadel barese. Lasco- 
pertaèawenutaduranteleinda- 
gini peridentificarei responsabili 
dello speronamento, avvenuto il 
14agosto scorso nei pressi di Poli- 
gnanoaM are(Bari), di un’auto- 
mobilecon a bordo un bambino 
etredonne, rimasteferite. L’au- 
toparcosi trovavain una masseria 
diGioiadelColle(Bari)eveniva 
custodito da unacoppiadi coniu- 
giedal figlio, tutti etreincensu ra¬ 
ti; i militari hanno sequestrato tre 
autocarri bi i ndati, cheerano par¬ 
cheggiati all’interno del cortile 
adibito adeposito. Ladonnaè 
statadenunciata, mentre! due 
uomini sono stati arrestati. Altri 
duecontrabband ieri, cheerano a 
bordodi unfuoristradablindato, 
sono stati arrestati lanottescorsa 
aBrindisi. 
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♦ «Fotzedell'ordinefuori dallepolemichepolitiche» 
Perplessità sull'uso da bracdaletti elettronici 
Al berti ni riconoscechel'impegnoèmigliorato 


Mafia e criminalità 
Jervolino: dallo Stato 
interventi concreti 

Il ministro in visita a Géa e Milano 
Preoccupazione per i terroristi-rapinatori 


DALL’INVIATO 


CARLO FIORINI 

CALTANISSETTA Atterra a Gela 
perdirechenon ci credeaun pe 
sein cui l'unicaleggeèquelladel- 
la mafiachearmai ragazzini per 
uccidere. Poi volaa M ilano edice 
che non è quella la capitale del 
Far West italiano. Chesul fronte 
dellalottaallacriminalitàci sono 
dei risultati importanti.Anchese 
non nasconde le sue preoccupa¬ 
zioni perlapossibilepresenzadel 
terrorismo dietro la rapinadi via 
I mbonati. E al I ora Rosa Russo] er- 
volino eh lede al l'opposizione di 
avere un atteggiamento costrut¬ 
tivo nella lotta al crimine. Lami- 
nistradell'lnterno.neltouratap- 
peforzatecheieri l'ha portata da 
RomaallaSciliaepoi aMilano, 
ha affrontato tutti i temi caldi 
dell'estate. Sul braccialetto elet¬ 
tronico per tenere sotto control¬ 
lo chi è agli arresti domiciliari 
proposto daCaselli dicechenon 
si farà «impiccarea un sì o a un 
no». Èun tema sul qualeèvisibil- 
menteinfastidita. Lei, cheaveva 
proposto l'uso dei militari per 
questo servizio e si è vista som¬ 
mergere dal le polemiche, oradi- 
cecheil metodo non leinteressa. 
Ciò chelestaacuoreèl'obietti- 
vo,ecioèchelapenaven gascon¬ 
tata. «C'è un aumento dei reati 
commessi dachi èagli arresti do¬ 
miciliari -dice-. Ciò cheio auspi¬ 
co ècheil Parlamento individui 
uno strumento che permetta di 
controllarequestepersone». 

La prima tappa del viaggio di 
Rosa Russo lervolino, eh e era ac¬ 
compagnata dai comandanti di 
Carabinieri, Polizia eGuardia di 
Finanza e eh e aveva portato con 
sé la fi gli a, è stata in terra di ma- 
fia.AGela, dovealugliola guerra 
tra clan hafatto quattro morti in 
duegiorni.Unaguerranellaqua- 
lesono coinvolti anche ragazzi¬ 
ni, come hanno dimostrato gli 
arresti di qualchegiornofa. Èsta- 
tacomprensivanei confronti del 
sindaco, che angosciato dal ti- 
moredi vederedipinto il proprio 
paesecomelapatriadei killer ra¬ 
gazzi ni, se l'era presa con «lapas- 
serellacli personalità»chedando 
vita a «polemiche agostane» ro¬ 
vinerebbero il buon nomedi Ge¬ 


la. Cel'avevacon Ottaviano Del 
Turco, e soprattutto con il capo 
della procura di Caltanissetta 
Giovanni Tinebra che aveva 
spiegato come in quel paese ci 
fosse una scuola di mafia per ra¬ 
gazzini, per insegnargli ad ucci¬ 
dere. «Bisognacomprendererea- 
zioni come quella del sindaco - 
hadetto RosaRussoJervolino-. È 
normale la preoccupazione di 
chi èimpegnato a risolverei pro¬ 
blemi di un paesecomeGela, ad 
attrarre risorse economiche ita¬ 


liane e straniere». E la seconda 
tappa del tour è stata dedicata 
proprio a un sindaco scelto come 
simbolo dello sforzo della Scilia 
di usci re dal tunnel della mafia e 
della povertà. Nel municipio di 
Caltanissetta la ministra hacon- 
segnato una medaglia d'oro a 
CarmelinaPorto lavedovadi M i- 
cheleAbbate, il sindaco diessino 
dellacittà assassinatone! maggio 
scorso da uno sbandato. Non un 
omicidio di mafia questa volta. 
M a u n a stori a esempi are del I a si- 



L’incontro a Gela tra il ministro dell'Interno Rosa Russo Jervolino 
e II sindaco della città Franco Gallo 

GELA Centomila abitanti circa, a due passi dal 
mare e circondata dai pozzi di petrolio. Gela è 
ancora stretta nella piaga della disoccupazione, 
anche se secondo i dati del ministero dell'Inter¬ 
no, «l'attuale situazione dell'ordine pubblico 
non presenta aspetti di rilievo». Iscritti nelleliste 
di collocamento del Comune sono benlB.SOO 
persone che salgono a oltre 34.000 considerando 
l'intera circoscrizione. Questa la situazione della 
cittadina siciliana visitata ieri dal ministro del¬ 
l'Interno Rosa Russo lervolino che entrando in 
Municipio, sul significato della sua visita ha det¬ 
to: «È una visita di sostegno alleforzedell'ordine 
locali, a chi rappresenta qui lo Stato, per vedere 
che cosa è possibile fare per lo sviluppo soprat¬ 
tutto occupazionaledellazona. 

Una attenzione che la città, recentemente tea¬ 
tro di gravi episodi di criminalità mafiosa, ha 


L’ATTIVITA CONTRO LA CRIMINALITÀ 

Primi sette mesi dei 1999 

POLIZIA 

109.957 persone denunciate accusate 
di delitti (+10,6%) 

3.632 i ricercati catturati (107 i latitanti pericolosi) 

L’azione contro la criminalità organizzata^ 

14 associazioni mafioso individuate in Sicilia 

13 iatitanti arrestati ^ 



4 le cosche individuate in Calabria 


57 affiliati perseguiti 


8 associazioni camorristiche perseguite in Campania 

35 latitanti camorristi arrestati 

CARABINIERI ^ 


715.737 reati perseguiti 


175.458 sono stati individuati i responsabili 

731 arresti per associazione mafiosa 


162 i latitanti nell’elenco dei 30 e 500 
più pericolosi catturati 

GUARDIA DI FINANZA^ 


22.500 miliardi gli imponibili non dichiarati ^ 
e costi non deducibili 


2.937 evasori totali e quasi totali scoperti 

2.400 kg di eroina e cocaina sequestrati 

12 tonnellate di hashish e marijuana 


300 miliardi i beni confiscati da attività illecite 


GUARDIA COSTIERA 

Periodo 8-22 agosto 

371 i sequestri effettuati 
1.610 uomini impegnati 
500 i mezzi utilizzati 



tuazione della città. Il ragazzo 
eh e ucci se in fatti spiegò di averlo 
fatto perchévolevaun su ssidiodi 
di soccupazi 0 n e eh e Abbate non 
poteva dargli. RosaRussoJervoli¬ 
no ha ricordato «quell'uomo ec¬ 
cezionale, el'emozionedellacit- 
tà che colsi quando mi recai qui 
dopo l'omicidio». Ma ecco il ri¬ 
chiamo all'opposizione, l'invito 
a a lasciare «le forze dell'ordine 
fuori dallepolemichepolitiche». 
ACaltanissetta, primadi prende¬ 
re I 'el i cottero per vo I ared i n uo vo 
aCataniaepoi a M ilano, di fron- 
tea poi i zi otti, carabi n i eri efi n an - 
zi eri schierati nell a caserma dell a 
Guardia di Finanza, la ministra 


D'Ambroso: su via Imbonati 
nessuna richiesta da Roma 

■ «Nonabbiamoa\/utonessuncontattoconlaProcuradiRoma,nes- 
sunoci ha chiamato fino a questo momento»: lo ha detto il procura- 
toredi M ilano, Gerardo D'Ambrosio, rispondendo ai cronisti che 
chiedevanosefossecominciatounoscambiodi informazioni coni 
colleghi romani, nell'ambito delle rispettive inchieste sugli ex terro¬ 
risti coinvolti nell'assalto di via Imbonati esull'omicidiodi Massimo 
D'Antona. La possibilità di contatti tra la banda della fallita rapina 
milanese (nella qualefiguravanotreexappartenenti a Prima Linea) 
eil nuovo terrorismo«firmato» dalleBrigateRosse,nonvieneco- 
munqueesclusa negli ambienti giudiziari milanesi. «Non neghiamo 
assoluta mente-spiega uno degli inquirenti-la possibilità checi sia 
una matrice terroristica dietro queste rapine. Quel cheècerto, però, 
èchenon abbiamo ancora trovato indizi in questo senso». 

Gli investigatori, chea M ilano restano«tiepidi» sulla possibilità di 
trovare punti di contatto con l'ambiente delle nuoveBr, fanno notare 
cornei protagonisti della banda, ed in particolare Francesco Gerla, 
sianostatiintercettatiecontrollati per molto tempo, prima dell'ar¬ 
resto: «Seavesseavuto dei contatti di questo genere- è il ragiona- 
mento-qualcosasarebbeemersodalleintercettazioni».Terrori- 
smoaparte, lo scenario deirindaginedeIPmLucillaTontodonati e 
della squadra mobile diviene sempre più complesso. Salvatore La 
Piana, il custodedel secondo deposito di armi trovato dalla polizia, 
sta rendendounacollaborazioneimportantealleindagini,cosìco- 
meun altro degli arrestati. Pasquale Lacerenza. Dalle loro ammis¬ 
sioni sono uscite leconfermeche hanno portato all'arresto dell'ex 
terrorista FabioCanavesi edel pregiudicato Nicola Petrillo, ma sono 
arrivateanche indicazioni importanti su personaggi ancora da cat¬ 
turare. 

La squadra mobile cerca ora un croato cinquantenne (forsequello 
chegliindagatichiamano, nelle intercettazioni, «quello della Bo¬ 
snia») chesarebbea capodi un vasto traffico di armi tra Milanoe 
Londra. E cerca poi un cittadinodi origineserba, trapiantato in Co¬ 
sta Brava (Spagna) chesi occuperebbedi stupefacenti. Aquest'ulti- 
mosarebbe legato un nuovo episodio «sfortunato» chegli investiga¬ 
tori attribuiscono alla banda: il tentativo di far arrivare dalla Spagna 
a Milano 12 chili di cocaina, fallito lo scorso luglio per la paura del 
corriereadattraversareilconfineecostatoall'organizzazionecen- 
tinaia di milioni. Trai racconti chei primi collaboratori stanno facen¬ 
do agli inquirenti, un altroèal vaglio delle indagini: GorlaeMazzeo, 
nell'estatedel 1998, si sarebbe addestrati all'usodellearmi d'as¬ 
salto in un poligono in Dalmazia. 


dice che si commette un «atten¬ 
tato allaverità»ogni qualvolta si 
parla di «territorio in mano alla 
mafia». È un riferimento costan¬ 
te, un invito che ripete spesso la 
ministra. Ci torna sopra in volo 
verso M ilano. Con un chiaro rife¬ 
rimento alle dichiarazioni dei 
giorni scorsi dell'esponente di 
An Maurizio Gasparri cheaveva 
duramente criticato il pacchetto 
criminalità del governo. «Quan- 
dosi parladi lottaallacriminalità 
- ha detto -, si dovrebbero evitare 
espressioni come "la sveglia al 
collo 0 gli anelli al naso", ma si 
dovrebbe cercare di avere il mas¬ 
simo di coesionetraleforze poli¬ 


ti eh e». Poi, primadi snoccialarei 
dati su quellacheconsideralari- 
scossa delle forze dell'ordine a 
Milano, la ministra ha risposto 
alla domanda sui possibili lega¬ 
mi tra la criminalità e il terrori¬ 
smo, in parti co lare a ci òche po- 
trebbenascondersi dietro larapi- 
na di via Imbonati. «Certo - ha 
detto, l'arsenale scoperto dalle 
forzedell'ordinenon èunadota- 
zionetipicaperquellacriminali- 
tà. Quindi è legittimo sospetta¬ 
re». Più tardi, aMilano, dopo un 
verticecon il prefetto eil sindaco. 
Rosa Russo Jervolino ha raccolto 
anchei primi frutti del suoappel- 
loallacoesionelnfatti nellacon- 


ferenza stampa che ha seguito il 
vertice il sindaco Albertini ha 
ammesso che da gennaio a oggi 
c'è stata un'inversione di ten¬ 
denza «grazieatutteleforzeim- 
pegnate sul territorio». I conti 
fatti dal ministero dell'interno 
parlano di una diminuzione 
complessivadei delitti del 9,10% 
nel raffronto del primo trimestre 
'99 con lo stesso periodo de! '98. 
«Abbiamo scelto Milano eGela- 
ha detto la ministra-. Perchéso- 
no duerealtà messea dura prova 
nellequali peròc'èstataunaforte 
reazionedellagente,enellequali 
le forze dell'ordine hanno otte- 
nutodei risultati positivi». 


Ragonese/ Ansa 


Gela reagisce: «La città sta cambiando» 

Il sindaco accusa Del Turco eTinebra: «Hanno fatto passerella» 


molto apprezzato, anche in contrapposizione ad 
altre "attenzioni" che la comunità ha subito nei ■ LA SCUOLA 
giorni scorsi. «Fio la gradevole sensazione che pEf{ KILLER 
Gela sia statavittima di polemiche agostane», ha 
dichiarato il sindaco Franco Gallo, che guida *VU0l dire 
una giunta di centrosinistra, parlando coi gior- (;h0 |g 
naiisti dopo I' incontro col ministro dell'Inter- , , , 

no. Il sindaco si è erto a difensore della città con- 6 in dlrrlCOltà. 
tro quelle che chiama «le passerelle». «Qui è ve Ormai recluta 
nuto prima Del Turco e se i'è presa col nostro tri- ■ f i'j ■ 
bunale, mentre le convalide spettano a quello di SOlO I tigli dei 
Caltanissetta; poi Tinebra, che ha lanciato l'al- propri affiliati» 

larme baby kiiler. Accuse ingiuste, visto anche ^- 

tutto il lavoro di recupero che stiamo facendo 
sui minori». In merito all'incontro col ministro mare e far loro 
Rosa Russo Jervolino, il sindaco ha dichiarato in- ralmente sano; 
vecedi aver avuto «un'impressionedi grandeat- scuola materna 
tenzione che ristabilisce giustizia su una comu- per i minori. S 


nità vituperata». Sulla questio¬ 
ne della cosiddetta scuola di 
mafia per minori, il sindaco di 
Gela ha sottolineato l'impegno 
della sua amministrazione in 
favore dell'infanzia e sul fronte 
della lotta alla devianza mino¬ 
rile. Per la prima volta nella 
storia della città «siamo riusciti 
- ha spiegato - ad azzerare i 
doppi turni nelle scuole; abbia¬ 
mo istituito una colonia per i 
bambini chesi trovano in con¬ 
dizioni di disagio per portarli al 
frequentare un ambiente cultu- 
abbiamo chiesto 20 sezioni di 
e istituito dei centri di recupero 
tratta di un lavoro intenso che 


sta facendo questa comunità». Le accuse di De! 
Turco eTinebra, ha aggiunto il sindaco Gallo, 
hanno ottenuto «un unico risultato: le centinaia 
di persone che lavorano perl'educazioneelaria- 
bilitazionesi sono senti te feri te». 

Gallo ha precisato poi di non aver contestato 
l'affermazione del procuratore di Caltanissetta 
GianniTinebra, secondo il quale a Gela vi sareb¬ 
be una «scuola di baby-killer», ma ha dato del 
fatto una interpretazione "tranquillizzante". 
«Paradossalmente - ha detto - è quasi una buona 
notizia,significa che la mafia locale, falcidiata a 
ripetizione dall'impegno di magistratura e forze 
dell'ordine, non ha altrapossibilità di recluta¬ 
mento che nel proprio ambito: i ragazziniche 
sparano sono i nipoti o i figli di quelli chespara- 
vanocinque o sei anni fa e che sono tutti in 
galera». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'ITALIA DIVERSA 
PERCHI EMIGRA 

Che è cosa diversa dalla cit¬ 
tadinanza, come ci potran¬ 
no spiegare i nostri amici 
europei eh e votano tutti ma 
solo fintanto che permane 
la temporaneità - variamen¬ 
te definita - del loro sog¬ 
giorno, ma questa esigenza 
viene soddi^atta dal dise¬ 
gno di legge presentato al 
Senato da Tana deZulueta e 
alla Camera da Antonio 
Martino. 

Il vero scandalo è quello 
di avere impedito l'esercizio 
del voto dall'estero a chi vi 
si trova temporaneamente 
(come parecchi di voi, e 
non ve ne avrete a male se 
in quel voi includo anche 
soldati, volontari e maritti¬ 
mi, oltre che giornalisti e 
dipendenti pubblici e priva¬ 
ti). A questo scandalo non 
si rimedia con un altro 
scandalo: la creazione di un 
gruppo aggiuntivo di parla¬ 
mentari (secondo gli accor¬ 


di attuali 8 senatori e 16 de¬ 
putati), espressione di una 
nebulosa di diversi milioni 
di potenziali elettori che 
non vivrebbe le conseguen¬ 
ze, positive e negative, delle 
decisioni dei loro rappre¬ 
sentanti. 

Non credo possa o debba 
essere ciò cheuna minoran¬ 
za preparata, moderna, co¬ 
smopolita - quale affermate 
di esseree, aggiungo io, cer¬ 
tamente siete - chiede per 
se stessa e per il paese a cui 
resta legato, al punto di es¬ 
sere costituito il «Forum 
Usa della Sinistra democra¬ 
tica per gli italiani nel mon¬ 
do». 

Voi in realtà dovreste 
chiederci qualcosa di più e 
di diverso: che noi che ci 
siamo costruiamo in Italia 
in cui un promettente ricer¬ 
catore o un potenziale diri¬ 
gente pubblico o privato 
possa tornare, magari dopo 
un periodo di formazione, 
con la ragionevole prospet¬ 
tiva di non vedere rifiutato 
per clientelismo o famili¬ 
smo o arretratezza quel pa¬ 
trimonio di conoscenzeedi 


capacità che ha accennato e 
che vuole mettere a punto, 
per se stesso e per i I paese. E 
che sappia accogliere consi¬ 
gli, critiche, aiuti di chi, in¬ 
vece, deciderà di non torna¬ 
re. Questa prospettiva non 
farà un passo avanti - forse 
qualcuno indietro - con la 
distribuzione demagogica 
dell'esercizio di voto all'e¬ 
stero tra coloro che hanno 
fatto una scelta diversa o di¬ 
scendono da un nonno ita¬ 
liano: che vogliono mante¬ 
nere le loro radici, magari 
disposti a darci una mano 
se gliela chiederemo, ma 
sono nella stragrande mag¬ 
gioranza partecipi di un'al¬ 
tra comunità nazionale. 

Ci vuole ben altro: ciò 
che, purtroppo, come Ds e 
come Ulivo abbiano solo 
cominciato a fare: una dura 
battaglia per dotare l'Italia 
di conti in ordine, lavoro 
per tutti e anche, nota be¬ 
ne, una selezione della clas¬ 
se di rigente fondata sul me¬ 
rito e non su privilegi e 
meccanismi antichi che è 
assai diffidi e sconfiggere. 

GIAN GIACOMO MIGONE 


A LEZIONE DI 
INIEaONELETALE 

L'entusiasmo in favore del¬ 
la pena di morte di Estrada 
è ben noto. Prima e dopo la 
sua elezione avvenuta nella 
primavera del 1998 si è più 
volte impegnato pubblica¬ 
mente in favore dell'effetti¬ 
vo ripristino delle condan¬ 
ne capitali, tornate legitti¬ 
me nel paese nel dicembre 
1993, dopo che erano state 
abolite con la prima costi¬ 
tuzione del «dopo Marcos», 
quella del 1987. È inoltre 
raro vedere un presidente 
così attivo nel ribadire in 
interviste rilasciate prima e 
dopo ogni esecuzione che 
uccidere i delinquenti è la 
cosa migliore che si possa 
fare per il bene del paese. 
Un tentennamento lo mo¬ 
strò il 25 giugno scorso, 
quando a morire per mano 
del boia toccò a Eduardo 
Agbayani, 51 anni, accusa¬ 
to di aver stuprato la figlia 
quattordicenne. Estrada, 


forse convinto dagli appelli 
per la vita del padre della 
bambina che aveva subito 
la violenza, cinque minuti 
prima dell'ora fissata decise 
di sospendere l'esecuzione. 
Ma le poche linee telefoni¬ 
che del carcere risultarono 
occupate e l'esecuzione fu 
portata avanti regolarmen¬ 
te. Fatto tragicamente sar¬ 
castico, perch per rendere le 
proprie camere della morte 
tecnologicamente all'avan¬ 
guardia, le autorità filippi¬ 
ne non hanno badato a 
spese, telefono a parte. 

Nel 1997 Vicente Vina- 
rao, allora capo delle prigio¬ 
ni del paese, visitò diverse 
carceri statunitensi, con il 
dichiarato scopo di appren¬ 
derei! metodo delle iniezio¬ 
ni letali. Dopo aver assistito 
ad un'esecuzione in Teaxs, 
egli decise di addestrare i 
propri tecnici direttamente 
negli States, ed è probabile 
che le Filippine abbiano ri¬ 
cevuto anche strumenti 
«made in Usa» con cui do¬ 
tare le proprie camere della 
morte. E oltre ad avere im¬ 
portato la tecnica sembra 


che il paese asiatico voglia 
copiare anche gli impressio¬ 
nanti ritmi di lavoro degli 
USA: tra il 16 e il 18 agosto, 
a Manila sono state pro¬ 
grammate quattro esecuzio¬ 
ni, e ogni giorno almeno 
una persona viene condan¬ 
nata a morte. «Journey of 
hope» è un'associazione 
statunitense che si batte 
contro la pena di morte ed 
è composta sia da parenti di 
persone rinchiuse nei brac¬ 
ci della morte sia da fami¬ 
gli ari di vittime di atti cri¬ 
minali. Alcuni suoi rappre¬ 
sentanti l'anno scorso si re¬ 
carono nelle Filippine per 
protestare contro il ripristi¬ 
no delle esecuzioni. Tra di 
loro vi era anche il padre di 
Larry Robinson, un texano 
minorato mentale la cui 
esecuzione è prevista per 
oggi 17 agosto. Larry sareb¬ 
be la novantottesi ma perso¬ 
na «giustiziata» sotto il go¬ 
verno di George W. Bush, 
uno dei più accreditati can¬ 
didati nella corsa alla Casa 
Bianca. 

A guardare i vertici, non 
c'è da farsi grandi illusioni. 


sulle lezioni che gli Stati 
Uniti intendono dare e su 
ciò che le Filippine inten¬ 
dono apprendere, sul tema 
dei diritti umani. Ma asso¬ 
ciazioni come Journey of 
hope e l'opposizione della 
società civile filippina alla 
pena di morte, devono aiu¬ 
tarci a tenere alto il profilo 
della battaglia in difesa del¬ 
le libertà fondamentali e 
contro la pena di morte. 
Battaglia che interessa tutti 
i paesi e tutti i cittadini del 
mondo. 

DANIELE SCAGLIONE 
presidente sezione itaiiana 
Amnesty Internationai 

- \ 

abbonatevi a 

,nfaità. 
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GLI Spettacoli 



Martedì 17 agosto 1999 


SCOMPARSE 

È morbo Gu^idmo Morandi 
re^da tv dei galli 
del tenente Sheridan 


ConcesEioni; a rìschio Rete ArMtv 

Appello del mondo dello spettacolo. Vita: l'authority sta indagando 


MEDIA& VIOLENZA 

In Usa continua 
la discussione 


È morto a Roma, all'età di 86 anni, iiregista televisivo 
Guglielmo Morandi. Era statounodei registi più popo¬ 
lari degli anni'60 e'70 della tv, alla quale ha dedicato 
50 anni di attività. Aveva firmato decine di sceneggia¬ 
ti di successo, ma a lui si deve soprattutto la regia di 
Giallo Club, uno dei programmi più seguiti dal 
pubblico, di cui erano autori Mario Casacci, Al¬ 
berto Ciambricco e Giuseppe Aldo Rossi, che ave¬ 
va come protagonista il popolare investigatore 
Ezechiele Sheridan, interpretato da Ubaldo 
Lay.che per diversi anni era stato trasmesso dal¬ 
la Rai. Morandi, che aveva lavorato fino a circa 
dieci anni fa per le reti televisive del servizio pub¬ 
blico, aveva firmato anche Don Giovanni in Sicilia 
(1977), con protagonisti Domenico Modugno e 
Rosanna Schiaffino, che era stato uno degli ulti- 
misuoi successi televisivi. Nella sua carriera ha 
firmato più di mille regie tra teatro, radio e tv. 


ROMA Renzo Arbore, Maurizio 
Costanzo, Madonna, Renato Man- 
nheimer, Gianni Morandi, Sting, 
Fernanda Pivano, Luca Ronconi, 
Chicco Testa, Romeo Gigli, Ettore 
Scola,Valeria Marini, Dolce e Gab¬ 
bana ed altre personalità della cul¬ 
tura, della musica e dello spettaco¬ 
lo hanno firmato una lettera aper¬ 
ta, pubblicata oggi su vari quotidia¬ 
ni italiani, in cui manifestano il so¬ 
stegno a Rete A-Mtv dopo che la 
graduatoria per l'assegnazione del- 
leconcessioni ha collocato Rete A 
(attraverso la quale trasmette in Ita¬ 
lia il canale musicale Mtv) al nono 
posto (dietro a Rete mia), cioè tra le 
tv non ammesse ad ottenere il rin¬ 


novo della concessione. «Ma i fir¬ 
matari dell'appello saranno stati 
messi al correntedi tutti i particola¬ 
ri della situazione societaria di Rete 
A ? - r^lica il sottosegretario alle 
comunicazioni Vincenzo Vita -Sul¬ 
l'emittente è in corso un accerta¬ 
mento serio della situazione pro¬ 
prietaria della società da parte del- 
i'authority. E sanno che, comun¬ 
que, Rete A si è classificata nona in 
graduatoria rispetto alle otto con¬ 
cessioni ?». E prosegue: «Rispettia¬ 
mo il parere di tanti firmatari del¬ 
l'appello - aggiunge Vita - ma ci 
corre l'obbligo di informarli che 
non certo per nostra volontà non è 
stato possibile rilasciare la conces¬ 


sione. Non c'è alcun ballottaggio 
tra Rete A e Rete M i a - ri corda Vita - 
essendo quest'ultima arrivata otta¬ 
va in graduatoria, ancorché sia an- 
ch'essa oggetto di un approfondi¬ 
mento societario da parte del l'auto¬ 
rità. Non possiamo che augurarci 
che i tempi dell'accertamento da 
parte deH'authority siano assai ce¬ 
leri affinché il sistema delle emit¬ 
tenti tv nazionali possa ugualmen¬ 
te avere tutte le certezze. A noi pre¬ 
me dare garanzia agli operatori e 
agli utenti e soprattutto difendere 
la legalità». La lettera aperta che 
porta 76 firme è un attestato di sti¬ 
ma che riconosce il particolare ruo¬ 
lo di Rete A-Mtv, nel panorama te¬ 


levisivo italiano, la sua importanza 
per la cultura giovanile e la sua ca¬ 
pacità di essere innovativa, diver¬ 
tente, in grado di dare spazio «an¬ 
che a discorsi scomodi e a campa¬ 
gne di valore sociale. Non voglia¬ 
mo che il panorama televisivo ita¬ 
liano - conclude la lettera aperta - 
perdalavocedi ReteA-Mtv»qualo¬ 
ra non venga rinnovata la conces¬ 
sione a trasmettere da parte del mi¬ 
nistero. Rete A, che è di proprietà 
di Alberto Peruzzo, ha - secondo 
una nota della società - stipulato 
un accordo con Mtv nel marzo '97 
per creare in Italia una tv dedicata 
al pubblico giovane. Ed ora ha pre¬ 
sentato ricorso al Tar del Lazio. 


Summitalla Casa bianca con produttori cinematografici 
e fabbricanti di armi, guerra tra le stars di Hollywood 
schieratea difesa di tesi ed interessi opposti, un canale tv 
che cancella dai suoi programmi (notiziari compresi) la 
violenza, un processo per concorso in omicidio contro 
uno dei più noti film puip, «Naturai born killers». La vio¬ 
lenza nei film, sulle tv, nei concerti rock, in generale sui 
media, è negli Usa un «tormentone» che si riaccende ad 
ogni strage insensata. L'appello lanciato da «Ne¬ 
wsweek» a ridurre lescenedi violenza nei film, aveva avu¬ 
to l'ultimo precedente dopo la strage del college di Co- 
lumbine, nel maggio scorso, quando Clinton aveva de¬ 
nunciato film, tv e videogiochi ed aveva riunito alla Casa 
Bianca i produttori di Hollywood ed i fabbricanti di armi. 
Un summit disertato dai grandi nomi del cinema che rifiu¬ 
tano di sentirsi colpevoli di istigazione alla violenza, così 
come i fabbricanti replicano che la colpa degli omicidi 
non èdi pistolee mitra, ma di chi li usa. 


Repliche in tv? 
Bene per i'Auditel 
male per i'umote 

Uno stuiJio di «Psicologia e marketing» 
diceche il palinsesto estivo causa la depressione 



ANTONELLA MARRONE 

ROMA Replica sì, replica no: mi¬ 
ni allarme estivo, trambusto sot¬ 
to l'Auditel, qualche utente con¬ 
sumatore «arrabbiato». Anche 
quest'anno, insomma, si replica 
in tv: film, sceneggiati, varietà e 
Via col volto. 

Vecchia usanza quella della 
televisione di rimandare, nei 
periodi di basso ascolto, come 
l'estate, trasmissioni che hanno 
ottenuto un certo successo o 
che, più sapientemente, costi¬ 
tuiscono una parte del ricco pa¬ 
trimonio televisivo (per lo più 
pubblico). Cosi si possono rias¬ 
saporare gli umori sonori delle 
passate edizioni del Sanremo 
Tenco, o recuperare gli episodi 
perduti di E.R Medici in prima li¬ 
nea 0 rivivere le ironiche diatri¬ 
be tra Don Camillo e Pappone. 
Ora, una replica in più o in me¬ 
no, non ha mai ucciso nessuno. 
Ma parchi ha solo la televisione 
come compagna di vita, l'osti¬ 
nato ripetersi di volti e scene 
note, può essere motivo in più 
di depressione. Questo, almeno, 
è quanto sostiene la newsletter 
«Psicologia e marketing» pub¬ 
blicazione bimestrale, tirata in 
circa 3000 copie, destinata ad 
addetti ai lavori. Pubblicitari. 
Lo studio, compiuto su 5000 te¬ 
lespettatori che consumano abi¬ 
tualmente tv d'estate ci fa sape¬ 
re che la televisione che replica 
ossessivamente viene vista co¬ 
me un «tradimento che ingene¬ 
ra una ferita emotiva», crea «cri¬ 
si di abbandono» chea loro vol¬ 
ta ingenerano tristezza e provo¬ 
cano un senso di solitudine in 
chi la guarda. Altri effetti disdi¬ 
cevoli di questo tipico fenome¬ 
no estivo, la percezione di esse¬ 
re «presi in giro», l'odio per il 
divo tv il cui volto è riproposto 
a breve distanza (« ci ha lasciati 
soli e ora ci propina roba vec¬ 
chia»). Vittime designate sono 
gli abitanti delle grandi città 
(76% dei casi), in particolare gli 
anziani (il 39%, secondo gli psi¬ 
cologi è ad altissimo rischio de¬ 
pressivo) e i bambini (29% so¬ 
prattutto tra i Sei 10 anni). 

«Non esiste una causa -effet¬ 
to, tipo replica-depressione - 
commenta la psicoioga Anna 
Oliverio Ferraris- maseil dato è 
quello di una brutta televisione 
che allontana dal piccolo scher¬ 
mo, allora è positivo, può esser 
il momento per scoprire i pregi 
della vita reale, l'occasione per 
fare altro». Però chi guarda tan¬ 
to la televisione, anche d'estate, 
è probabile che non possa o vo¬ 
glia fare altro (e non è un caso 
che si parli di anziani e bambi¬ 
ni) e che non abbia la capacità 
di «reagire». Cosi la tv continua 
ad essere un «membro» della fa¬ 


miglia, a volte complice, evolte 
nemico. «Bisogna sapere con 
quale criterio è stato fatto il 
questionario e come sono state 
costruite le domane - sostiene 
lo psicanalista Claudio Risé - 
ma potrebbe 
risultare vero 
anche il con¬ 
trario. La tv 
già "vista” po¬ 
trebbe genera¬ 
re un senso di 
confidenza, di 
sicurezza. In 
fondo sia gli 
anziani che i 
bambini ama¬ 
no rileggere 
spesso le stes¬ 
se cose, libri e giornalini. Per 
quanto riguarda la depressione, 
non conosco nessuno studio se¬ 
rio chetratti l'argomento legato 
all'arrivo dell'estate. Tutti gli 
operatori del settore sanno che, 


con l'arrivo del caldo, le mani¬ 
festazioni depressive, come le 
infezioni, si aggravano». 

Sarà il caldo, sarà quella mo¬ 
mentanea sospensione della vi¬ 
ta regolare e regolata dai ritmi 
del lavoro (proprio o altrui), la 
«vacanza» del tempo, sarà l'as¬ 
senza di una concepibile «vita 
alternativa» alla rumorosa pre¬ 
senza dei vicini di casa, dei ne¬ 
gozi aperti e delle macchine in 
doppia fila che suonano a quel¬ 
le in terza fila, ma in tanto ipo¬ 
tetico, statico meditare sul per¬ 
ché la vita è come la famosa 
scala di un pollaio, la replica di 
«Linda e il brigadiere» non par¬ 
rebbe incidere più di tanto. An¬ 
zi secondo i più «caldi» dati Au- 
ditel, il pubblico estivo censito 
cala di oltre la metà passando 
dai 24 milioni per sera dell'alta 
stagioneai 9 -10di luglio eago- 
sto. E, stando sempre agli indici 
di gradimento, la replica «fun- 



Richie Havens sulla lapide In ricordo dello storico Woodstock del '69 


■ VIDEO 
& PSICHE 
Il caldo e la tv: 
una miscela 
«deprimente» 
per chi resta 
da solo in città 
durante l'estate 




IL COMMENTO 


PICCOLO SCHERMO D'ESTATE 
DISGRAZIEANNUNCIATE 


di ENZO COSTA 


lnalto«Lindae 
il brigadiere». A 
fiancoGianni 
Morandi 
conduttoredel 
fortunato 
varietà «C'era 
un ragazzo». E 
sotto «Pappone 
e Don Camillo» 


MU3CA E POLEMICHE 

Crosby, Ha\/ai^ Guthrìe& Co. 
Woodstock contro Woodstock 


Gli anziani profeti del sogno più luminoso 
del rock si sono dati appuntamento a Be- 
thel, ottanta miglia a nordovest di New 
York: qui, sul protone del la fattori a di Max 
Yasgurtrent'anni fasi a/olsela<A/era»Woo- 
dstock, antesignana di tutti i rockfestival a 
venire e rivelazione delTutopia degli anni 
sessanta. Qui, in aperta polemica con lame- 
gakermesse da supermercato che è stata 
«Woodstock'99»-conclusasi con incendi e 
saccheggi-si sono ritrovati apartiredasaba- 
to scorso i vecchi compagni di una volta, 
quelli che si rivelarono ai seicentomiladel 
'69 e al mondo intero certi di cambiare (o 
forse d i averi o gi à cambi ato) i I mon do : gen - 
tecomeDavid Crosby, RitchieHavens,Arlo 
Guth ri e, Melanie,JohnnyWinter, Country 
JoeMcDonald, Garth Udson eRickDanko 
della«Band». 

Sparuta compagni a di sopravvissuti peri 
più cinici, veri eredi del sogno della «tre 
giorni di pace, musicaeamore»peri più no¬ 
stalgici. Costo (popolare) del biglietto 19 
dollari e69centesimi (contrai 150dollari 
della kermesse del mese scorso), titolo del- 
Thappening «A day in thè garden», visto 


cheil marchio «Woodstock» è di esclusiva 
proprietà di M ichael Lang, chefu la mente 
organizzativadelfestival del '69nonchédel 
festivalonecommemorativodel mesescor¬ 
so a Rome. 

Achi li accusadi esseredei patetici rima¬ 
sugli del passato, Crosby & soci rispondono 
avendo dalla propria partelaforzadellasto- 
riaecontandoanchesui migliaiadi «pelle 
grini»cheogni annosi ri versano a Bethel in 
ricordo deU'indimenticabile tre giorni del 
'69. I vecchi ei giovani hippies venuti da 
tutto i I con ti n en te (an eh edal C an ada) h an - 
no C03 assistito al ritorno dei maestri di un 
tempo, capelli bianchi e ciccia compresa, 
commuovendosi riascoltandoesattamente 
laddoveri suonarono perlaprima volta pez¬ 
zi come Wooden ships di Crosby àills 
Nash Si Young eFreedom di Ritchie Ha¬ 
vens. Certo, sono mancati i veri pezzi 
forti: San tana, gli Who, i Jefferson Air- 
plane,Joe Cocker, cosi com'è persa nelle 
nebbie del tempo l'epifania voodoo di Ji- 
mi Hendrix, che qui suonò al sorgere 
dell'alba. Ma non importa: ad un sogno 
non si presenta il conto. R.Bru. 


ziona», piace. Piace C'era un ra¬ 
gazzo, piacciono Beautiful e Vi- 
vere , piace Don Camillo e Pap¬ 
pone. 

Piace a molti, ma non a tutti. 
Per esempio non piace al presi¬ 
dente dell'Aduc (Associazione 
per i diritti degli utenti e dei 
consumatori), Vincenzo Donvi- 
to, tanto che ha chiesto a Fran¬ 
cesco Storace, presidente della 
Commissione di vigilanza, di 
fare luce sulle scelte del servizio 
pubblico. Ma, s'è capito, più 
che la replica, quello che non 
va giù a Donvito, è il canone. 


D 'estate «Mi manda Raitre» si inter¬ 
rompe. D’estate «Chi i'ha visto?» 
chi ude per feri e. D 'està teAn toni o Lu- 
brano paria soio di opere Uriche. D'estate 
ia tivù di servizio è fuori servizio. D’estate 
se uno io truffano ad una televendita di 
pentoie in iatta inossidabiie o se smarrisce 
a cognato in un autogriii, s’arrangia, e 
un’aitra voita impara, e certe di sgrazi e sei e 
procura d’inverno. D'estate conduttori, ar- 
chormen e star televisive vanno in vacan¬ 
za, compreso Osvaido Beviiacqua, che però 
si porta dietro ie telecamere, così fa «Sereno 
variabiie» (come dei resto in autunno, in 
inverno e in primavera). D’estate si comin¬ 
cia con «Moda Mare» a Positano e si fini¬ 
sce con «M iss Itaiia» a Sai somaggi ore. D ’e 
state «dada paddia aiia brace» si dice «da 
Gerry Scotti a Fabrizio Frizzi». D’estate 
danno ii megiio ddio show di Paoio Limiti, 
così possiamo rivedere i cantanti che ave¬ 
vamo rivisto in inverno dopo che ii aveva¬ 
mo rivisti da una vita. D ’ekateia tdevisio- 
ne trasmette soie repiiche, con annesse ia- 
gnanze di pubbiico e di critica, che anche 
qudie sono una r^iica. D'estate parte ia 
nuova edizione di «Giochi senza frontie¬ 
re», e qud giorno ii d si chiede com’è che 
in tivù non c’è una bdia repiica. 

D'estate nd varietà, nd giochini e nd 
taik show sono tutti quanti in costume da 
bagno, una drammatica conseguenza dd 
«tutto esaurito» ndie spiagge deiia peniso- 
ia. D’estate (a proposito) in tutti i tdegior- 
naii c’èii dermatologo che dà i sciiti consi- 
gii su come proteggersi dai soie. D’estate in 
nessun tdegiornaie c’è un esperto che dia 
quaiche utiie consigiio su come proteggersi 
dai dermatoiogo. D'estate in compenso in 
tutti i tdegiornaii c’èii dietoiogo che spiega 
che coi caido bisogna bere bevande disse¬ 
tanti e mangiare frutta e verdura. D'estate 
io digerisco tutto, anche ia peperonata, 
tranne ii dietoiogo. D'estate, a pensarci be¬ 
ne, quaiche voita avverto un senso di nau¬ 
sea, ma appena spengo ii video che tra¬ 
smette un avvincente torneo di caido d’e¬ 
state, mi passa. 

D’estate in tutti i tiggì c’èii servizio suda 
partenza intdiigente. D'estate quaiche voi¬ 
ta capita che per probiemi tecnici qud ser¬ 
vizio non parte, e qudia è ia unica vera 
partenza intdiigente. D'estate a un certo 
punto tutti i tiggì aprono coi grande esodo, 
ma i cronisti che ne padano purtroppo ri¬ 
mangono. D'estate poi c’è ii servizio suiie 
città deserte, con ii gadget dd sapido com¬ 
mento di Luciano De Crescenzo su quanto 
è bdio starsene da soii ndia città deserta. 
D'estate passi starsene ndia città deserta, 
ma imbattersi pure in De Crescenzo no, da 
qui, forse, ii grande esodo. D'estate ci sono 
due dassici tdevisivi: ii dditto misterioso 
ndia città deserta e «Beato tra ie donne», 
ma bene che vada si trova soio ii coipevoie 
dd primo. D'estatemoiti itaiiani si infiam¬ 
mano per ia Zingara. D 'estate aicuni ita¬ 
iiani danno fuoco agii zingari. 
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IL COMMENTO 


Quelle gare inutili chefinisGonoin rissa 


COPPA ITALIA-TIM 

Risultati r giornata 
Napoli ko a Salerno 
Pescara segna 7 gol 

■ Risultatidellegaredellaprima 
giornatadi Coppa Italia-Tim, gio- 
catea Ferragosto. Primogirone: 
Ternana-Andria (a Rieti) 2-2, Luc- 
chese-LecceO-1. Secondo girone: 
Savoia-Sampdoria(aTorre An¬ 
nunziata) 1-3, Paiermo-Cesena 2- 
3.Terzogirone:Genoa-Lumezza- 
ne2-l, Monza-Empoii 1-4. Quarto 
girone: Ataianta-Cremone5e2-l, 
Chievo-PistoieseO-O.Quintogiro- 
ne: Guaido-TrevisoO-1, Cosenza- 
Reggina 0-1. Sesto girone: Saier- 
nitana-Napoii 2-0, Como-Ferma- 
na3-l.Settimogirone:JuveSta- 
bia-Brescia 1-0, Pescara-Reggia- 
na 7-2. Ottavo girone: Spai-Aizano 
0-0,Ravenna-Vicenza2-0. 


LUCA BOTTURA 

C hiunque di noi abbia 
tempo per frugare neiia 
memoria, ritroverà cer¬ 
tamente un servizio - tv, ra¬ 
dio, giornaii: non importa - 
sugii enti inutiii. Avete pre¬ 
sente, no? L'ente per ia rico¬ 
struzione dopo ia prima guer¬ 
ra mondiaie, i'enteper ia sai- 
vagjardia déie coionie in 
A frica, i'ente che deve provve¬ 
dere a cancéiare aitri enti... 
Tutto regoi armento marci an¬ 
te, con tanto di dirigenti, fun¬ 
zionari, impiegati, stipendi. 
Questo tipo di articoii, a diffe¬ 
renza déie mozzareiie, non 


scade mai. Si ripresenta pun- 
tuaie ogni estate. E sai sempre 
dove trova rio: sotto testate ti¬ 
po a vecchio «Borghese» op¬ 
pure, oggi, dai i e parti di Vitto¬ 
rio Tètri. Laddove, cioè, s'an¬ 
nidano qudii che fingono 
d'essere fuori dai coro. E in 
reaità cambiano tonaiità per 
difendere da ogni persecuzio¬ 
ne a potentissimo di turno. 
Un tempo Craxi, poi Bossi, 
adesso Beriusconi. 

Quest'estate i'ex dirétore 
dd Giornaie non si è ancora 
messo in moto: i'indignazione 
a puntate stanca. Megiio dun¬ 
que affi darsi a rubrichettetipo 
"Saie e pepe", o "Caffdna", 
che imitano i "Controcorren¬ 


te" ddi'era Montandii con ia 
ievita di un iottatoredi sumo. 
Quaiche giorno fa, in cinque 
righe, ci è stato spiegato che ia 
sinistra, durante Mani puiite, 
è andata in pariamento inve¬ 
ce che dove meritava: in gaie 
ra. E ancora prima i'incendio 
doioso di un pub iondinese - 
un pub frequentato principai- 
mente da omosessuaii - era 
stato festeggiato così: «Ci fa¬ 
ranno un monumento, si en¬ 
trerà soie da dietro». 

«L'Unità» vende forse un 
sesto dd «Cariinogiornona- 
zione» di Fdtri. Dunque god¬ 
io che segue non può essere un 
consigiio: è un appdio. Rida¬ 
teci ie inchieste sugii enti inu¬ 


tiii. Così rassicuranti, così 
propedeutiche ai verso tipico 
dd iettqre-dettoredi centrode¬ 
stra: «È tutto un magna-ma- 
gna». Piantatda di usarei ca¬ 
ratteri tipog'afici come spran¬ 
ghe. E se a fiiesui fondi ai ca- 
vaiieri di Maita è andato per¬ 
so, e qudio suii'appartamento 
inpdap di D'Aiema è danneg¬ 
giato, battetevi per i'aboiizio- 
ne di quaicos'aitro. Le partite 
inutiii, ad esempio, i gaioppi 
estivi che, compiici i neuroni 
surriscaidati, diventano risse. 
Come Perugia-Libia, come 
i'amichevoie di baskd tra Ro¬ 
ma ei'università di North Ca¬ 
rni ina - quattro punti per De 
Poi, ma di sutura - come. 


sempre sotto canestro, i'incon¬ 
tro dd mondiaii miiitari tra 
itaiia eCorea dd Nord. Leab- 
biamo prese pure iì: Mian sta 
ancora aii'ospedaie, e ancora 
non ha capito cosa ci facesse 
ai Mondiaii miiitari. Né a che 
cosa servano, i Mondiaii miii¬ 
tari. 

Certo, si potrebbe obiettare, 
un quotidiano che ospita gii 
interventi di Menicucci e si 
batte contro ia vioienza ndio 
sport può sembrare quanto¬ 
meno in cortocircuito. Ma in 
fondo Fdtri è io stesso diretto¬ 
re che, per i and are ia sua 
nuova creatura, ha invitato i 
iavoratori ddia Piaggio di 
Pontedera a usare ie pagine 
dd «Giornonazionecariino» 
per saivaguardare ii proprio 
posto di iavoro. in attesa di 
affidare a Viiieneuve una 
campagna sui rispetto dd ii- 
miti di vdocità. 


CALCIO, A SgRO 

Trofeo L Beriusconi 
Oggi Milan-Juventus 
She\Achenko gioca 

■ StaseraaSanSiroMiian-Juven- 
tusvaieiiTrofeo Luigi Beriusco¬ 
ni,chesi porta dietro una carat¬ 
teristica: iasquadra vincitrice 
perde io scudetto, mentre ia for¬ 
mazione sconfitta diventa cam- 
pioned'ltaiia.Zaccheroni non 
credeaiia scaramanzia: «A me 
non interessa ia cabaia, vogiio 
vincereancheperchéii presiden- 
tecitienemoito».Shevchenko 
dovrebbegiocareunospezzone 
dipartita. Neiiajuve mancheran¬ 
no Van derSar, M irkovic, Kova- 
cevic impegnati con ienazionaii, 
forsegiocherà Davids, mentre 
torneranno insieme dai primo mi 
nuto Dei Pieroelnzaghi. 


Fetrarì, ritorno a terra 
Hakkinen domina 
Inine sbaglia e paga 

Nel Gp d'Ungheria doppietta della McLa'en 
Terzo il nordirlaideseeSaloèun faitasma 



Mika 
Flakkinen 
centra 
con io 

champagne 
ii voito 
di Eddie 
Irvine 
sui podio 
ungherese 
P.Ertzog/Ansa 


In classifica solo due punti di Eddie su Mika 
Costruttori; le Rossea quota 94, McLaren 90 

■ Ecco ieciassifichedei mondiaie di Formuia Unodopo iiGp d'Ungheria, un¬ 
dicesimo deiia stagione, cinqueaiia fine) 

Ciassifica piioti:!) E. I rvinefIri/Ferrari) 56 punti; 2) M. Flakkinen (Fin/ 

M cLaren) 54; 3) D. Couithard (Sco/M cLaren) e FI. FI. Frentzen (Ger/J or- 
dan) 36; 5) M. Schumacher (Ger/Ferrari) 32; 6) R. Schumacher(Ger/Wil- 
liams)22;7)G.Fisichella(lta/Benetton)13;8)R.Barrichello(Bra/Ste- 
wart) 12; 9) M. Salo (Fin/Ferrari) 6; D.FIill(lng/Jordan) 6; 11) P.Diniz 
(Bra/Sauber)eA. Wurz(Aut/Benetton)3; 13)J. Flerbert(lng/Stewart)eO. 
Panis(Fra/Prost) 2; 15) P. de la Rosa (Spa/Arrows),J .Alesi (Fra/Sauber) e 
J.Trulli(lta/Prost)l. 

Classifica costruttori: 1) Ferrari 94 punti; 2) McLaren-M ercedes90; 3) 

J ordan-M ugen Fionda 4^4) Williams-Supertec 22; 5) Benetton-Supertec 
16;6)Stewart-Fordl4;7)Sauber-Petronas4;8)Prost-Peugeot3;9)Ar- 
rowsl. 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Sarebbe facile ora ridi¬ 
mensionare Irvi ne. Il nordirlan¬ 
dese ha commesso un grave er- 
rorenel finaledel Gp d'Unghe¬ 
ria che gli è costato il secondo 
posto e due punti in più di van¬ 
taggio nella classifica del mon¬ 
diale. Ma Irvinenon ha potuto 
contare sull'aiuto di nessuno, 
tantomen 0 del I a seconda Ferra¬ 
ri. Un aspetto determinate in 
questa FI. Quella Rossa doveva 
essere lì pronta a proteggere 
ogni attacco della McLaren nu¬ 
mero due, quella di Couithard: 
attacco chepoi si èrivelato deci¬ 
sivo. Il povero Eddieafinegara 
era amareggi ato, ancora i n testa 
alla classifica del mondiale, ma 
distrutto.Un po'incredulo. 

Perlui il Gp d'Ungheria è an¬ 
dato per il verso sbagliato: vet¬ 
tura, gomme, il fantasma Salo 
e... un i mpeccabi I eHakki nen. 

L'undicesimo Gp ha confer¬ 
mato cheil campionato èestre- 
mamente bilanciato, e per vin¬ 
cere serve sempre I a perfetta i n - 
tesa nel la squadra. Irvinehado- 
vuto lottare da solo, contro tut¬ 
to etutti. Econ un nemico in più 
questa volta: labuonasortedel- 
laMcLaren. La vettura motoriz¬ 
zata M ercedes è stata perfetta, 
ha danzato tra le curve del- 
l'Hungaroring. Bel la da vedersi; 
bellaladoppietta, arrivatasenza 


patemi, fluida. Una superiorità 
sotto ogni puntodi vista: veloci¬ 
tà e assetti. La F399 ha invece 
sofferto, problemi al l'avantre¬ 
no eal retrotreno con lamacchi- 
na che ballava come un aereo 
nel pieno di continui vuoti d'a¬ 
ria. L'assetto ha danneggiato le 
gomme che si consumavano 
troppo in frettaecosì, Irvinesi è 
trovato a soffri requando i nvece 
pensavadi poter dominare. Pri¬ 
ma di Spa (29 agosto) occorre 
unapausadi riflessione. Intanto 
però si ri trova tutti contro, in pi¬ 
sta e dietro le quinte. Il nordir- 
landesedovràguardarsi lespalle 
efare scongiuri... 

Mika Hakkinen ha vinto il 
suo quarto Gp, ha centrato una 


valanga di pole positlon, è bra¬ 
vo, ma spesso sbagl i a così come 
ècapitato domenlcaa Irvine. Il 
riscatto McLaren (dopo la co¬ 
cente delusione di Hocken- 
heim) riapreil campionato. Mi- 
kaèaduepunti daEddieacin- 
que gare dal la fi ne del camplo- 
nato e I a fortun a è tornata dal I a 
sua parte. Irvlnehainvecesubì- 
to la pressionedei tanti «corvi» 
in agguato eh e aspettavano so lo 
un suo errore per parti re al l'at¬ 
tacco. C'ha pensato per primo 
Schumacher. Il tedesco, che 
aveva ignorato Irvine dopo la 
vi ttori a i n G erman i a, dopo i IG p 
d'Ungherianonhaperso tempo 
per criticare: «Dopo le qualifi¬ 
che avevo pen sato eh e Edd i e sa¬ 


rebbe stato competitivo - ha 
detto Michael - invece non ha 
mai saputo contrastare le McLa¬ 
ren... mi aspettavo qualcosa di 
pi ù ». H a ri n carato I a dose M i ster 
20%, Willi Weber (manager di 
Schumi): «La gara ha mostrato 
quali sono effettivamente le 
possibilità di Irvine. Lui può 
vincereil mondialead unasola 
condizione: quel la che sbagli la 
McLaren. Non riuscirà mai a 
vincereil titolo con le sue sole 
forze perché è uno che sa solo 
approfittaredegli errori degli al¬ 
tri. Eleunichegarechehavinto 
sono quel ledovegli altri hanno 
fatto cilecca». "Spara" anche il 
responsabile Mercedes Norbert 
Haug: «Questo ragazzotto ne 
aveva dette di tutti i colori, ma 
adesso si ritrova di nuovo ater- 
ra». 

Trachiacchiereeveleni, una 
cosaècerta: mancano! campio¬ 
ni in questa FormuIaU no. Man¬ 
cano! Senna, i Prost,i Mansell... 
quelli che avrebbero forse già 
chiuso il mondiale. La«Bild»- 
quotldianotedescodasei milio¬ 
ni di copie-tanto per cambiare 
torna a titolare sul suo idolo 
Schumacher. Attacca tutti, la 
stampa italiana in particolare, 
d i cen do eh e «q uesta FI è n 0 i osa 
senza Schumi e nessuno si di¬ 
verte senza di lui». Noi invece 
chiediamo: ma sarà veramente 
Schumi il camplonechemanca 
aquesta Formulai? 



Ronaldo: «Ma quale ritardo 
Sono in anticipo di due giorni» 

■ ÈsbarcatoaMalpensaalle6.55 di ieri, proveniente 
da Rio dej aneiro, e non c'era nessun rappresentan- 
tedeii'Interadattenderio.Ronaidohadatoiasua 
versionesuiippoiemicheperiimancatorientroii 
giorno 14: «Èstatotuttoun grossoerrore-haspie- 
gatoiibrasiiiano-AvevopariatosiaconLippiche 
con Moratti,dovevorientrareii 18agostomarni 
hannochiestodianticipare. Flocercatodispostarei 
miei impegni, ma non ci sono riuscito». 


BREVISSIME 


CICLISMO 

■ L’italiano MirkoCelestinohavintolaHew-Cyclassicdi 
Amburgo, settirmaprovadellaCoppadel mondo. 

SUPERCOPPA SPAGNA 

■ Il ValendahaconquistatolaSupercoppadi Spagna 
pareggiando 3-3fuori casacon il Barcellona. 

TENNIS 

■ PeteSampras, numerol mondiale, si èaggiudicato il 
torneo Atpdi Cincinnati battendoinfinalel’australia- 
no PatrickRafter7-6 (9/7), 6-3. 

ATLETICA 

■ Giuliano Battocletti, iscritto allegaredeiS.OOOedei 
10.000, salterà! mondiali di Siviglia(20-29agosto) 
perproblemi allagambadestra: scendono quindi a44 
(30 uominiel4donne)gli atleti dellasquadra italiana. 

MAXISQUAUHCA JUVE STABIA 

■ Sanzionedurissimadel giudicesportivo nei confronti 
dellaJuveStabia(Cl):8giornatedisqualificadelcam- 
poeSOmilionidi multa perleviolenzecommessedai 
suoitifosidurantelapartitaJuveStabia-Brescia(l-O), 
primotumodiCoppaltalia. 

MEMORIALCECCHIGORI 

■ Domani seraaFirenze6=edizionecon Fiorentina, 
RomaeToiino. Migliora Batistuta: possibile recupe¬ 
ro per il ritorno di Champions League a Lodz il 25. 


AÀCCIHmWIJOMii IMII 

J£®@IL(S)(SIJ[E 

DALLUNBJiALVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LA[X)M0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di eredita: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Barocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testa da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga- 
menta con catta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autarizzata alla ricezione delle necrologie Non sano previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


ifieiKiiJiEsira e©if^jig .MagiriaAuig 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possano effettuare tramite conta corrente postale (il bollettino sarà qaedito 
al «astro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqaonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoitre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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-ABBONAMENTIA Ilftlìtà n 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

1 Desidero abbonarmi a/'L/n/fà alle seguenti condizioni 1 
1 Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 
j Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno.. 

I Nome. Cognome. 

I Via. 

I Cap. Località. 

I Telefono. Fax. 

! Data di nascita. Doc. d'identità n° 


'■ □ Desdero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi '■ 
! spedirete all'indirizzo indicato t 

I □ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; | 

I □ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres | 

j □Visa □Eurocard Numero Carta. j 

j Firma Titolare.. Scadenza. j 


I 

I 

i 

I 

i 



: I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio dd giornale e ddle iniziative editoriali 
1 ad esD collegate II trattamento dd dati sarà effettuato nd pieno ricetto ddia legge sulla privacy 1 
! (Legge n. 675 dd 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione aADita con o senza ! 
j l'ausNO dd mezzi dettionici, concernente la raccolta, daborazione, conservazione, comunicazione e ; 
I diffusione dd dati personali. FOtrò in base dl'ait. 13 ddia suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, | 
I aggiornamento, rettificazione, canediazione e opposizione al trattamento dd dati personali. Il titolare i 
I deftrattamento è L'Unità Briitrice M ultimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due M acdii, 23/13. Con i 
I ilpresentecoupone^rimoilconsensoaltrattamentodddatiperlefinalitàprcviste. i 

i Firma. Data. I 


j Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 j 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 j 
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IN PRIMO PIANO 


Campi firma 
il disegno di legge 
sulla par condido 


Via libera al bramale anti-e^one 

Tutti d'accordo sulla proposta di Violante, Jervolino perplessa: decida il Parlamento 

Il ministro ddllnterno sulla rotta Gda^ilano: «Non promessema impelo dello Stato» 



MILANO È ancora la giustizia a suscitareattenzio- 
ne e preoccupazione di politici e cittadini, in 
un'estate segnata da fatti di sangueedaepisodi di 
disfunzione giudiziaria. Sull'uso del braccialetto 
elettronico per garantirei! controllosuchi sconta 
pene al ternati ve al carcere, ri proposto propri osa- 
bato scorso dal presidentedella 
Camera Violante, si registra un 

^Mirii lADi Pressocchéunanimedi sì, 

DOMICILIARI seppure con diversi distinguo e 

Sono 4 736 consapevolezza - come 

sottolinea anche la ministra 
I dotenuti dell'Interno-chenonsitrattadi 

che per vari una«bacchettamagica»echeil 

problema principalerestaquel- 
motlVI iodellacertezzadellapena. 

Intanto, da Gela, il sindaco 
denuncia la «passerella» sulla 
la pena in casa mafia di politici e magistrati, e 

Rosa Russojervolino - ieri in vi- 
si ta n el I e d ue ci ttà si m bo 1 0 del l'emergen za cri m i- 
naie. Gela e Milano, assicura: «Lo Stato non èaf- 
fatto assente e le forze dell'ordine hanno già ri¬ 
scosso enormi risultati». 

CIPRIANI FIORINI QUARANTA RIPAMONTI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


L'INTERVISTA 


IL CASO 


Il sindaco di Gela: 
«Stop alle passerelle 
sulla malìa» 

GELA «Ho la spiacevole sensazio- 
neche la comunità siastata vi tti- 
madiunapolemicaagostana». Il 
sindacodlGela, FrancescoGallo, 
replica alledichiarazioni del pro- 
curatorecapodi CaltanissettaTi- 
nebrasulla «scuola per baby-kil¬ 
ler». Il sindaco rifiuta questa eti¬ 
chetta: « Il disagio esiste, ma ilCo- 
muneè impegnato in prima linea». 
Gallocriticapoila«passerella» 
sulla mafia, riferendosi alla visita 
delpresidentedell'Antimafiaealle 
polemichesulfunzionamentodel 
Tribunale. 

IL SERVIZIO 
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Veca: dai giovani Bossi ora fa fiop 
i'identità delia sinistra Nella Lega è il caos 


VARANO 


MATITUCCI 
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■ Il presidente della Repubblica CarloAzeglioCiampi, di passaggioa Ro¬ 
ma dall'isola della Maddalena e in procinto di continuare lesuevacan- 
ze nell'Alpedi Siusi, ha colto l'occasione per disbrigare alcuni affari 
correnti del suo ufficio, tra i quali l'autorizzazione alla presentazione 
alleCameredel disegno di legge sulla par condicio. Ea Ferragosto gli 
aerei di Berlusconi hanno sorvolato lecoste in segno di protesta. 

LOMBARDO 
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NIENTE GIOCHI LA FLOTTA 
SUL QUI BINALE DEL CAVALI ERE 


Il Daghestan convince la Duma; s a Putin 

Il Parlamento promuoveil premier e eh lede di annientarei ribelli 


IL CASO 


GIUSEPPECALDAROLA 

C iampi ha autorizzato il 
governo a presentareal- 
la Camere il disegno di 
leggesullaparcondicio. 

Esponenti della destra si so¬ 
no affrettati a sostenere che 
questo era un atto dovuto e 
checlamorosa sarebbestata la 
mancata firma del capo del lo 
Stato su 11 a proposta del gover¬ 
no.! uttonormale^quindi. 

Solo cheappena pochi gior¬ 
ni fa, nel pieno della cam¬ 
pagna propagandistica con¬ 
tro la proposta anti-spot e 

SEGUE A PAGINA 18 


STEFANO DI MICHELE 

P arafrasando la battuta 
di EnzoBiagi, si potrdobe 
di re che, in questi giorni, 
seBerlusconi avesseletettefa- 
rebbepurel'hostess. A cavallo 
di ferragosto, la par condicio 
ha trasformato il Cavaliere 
nàia Liala della politica esti¬ 
va - sogna aera eaviatori, cieli 
e ali, nuvole e libertà. Gli si 
strugge!I cuoresugli spot, vede 
gli hangar come il nuovo 
avamposto. Pure don Sturzo, 
languidamente ricordato sot¬ 
to iI sol e esti vo, cede spazi o al 

SEGUE A PAGINA 5 



L'italiano rapito in Iran: 
i narcos chiedono lo scambio 


VICENTINI 


LA GRANDE PAURA 
DELIINSTABILITÀ 

SIEGMUNDGINZBERG 

C hi ha perso di nuovo la 
Russia? Di chi èlacolpa 
se l'avvitamento del gi¬ 
gante euro-asiatico assume 
dimensioni catastrofiche, in¬ 
controllabili, esegli Stati Uni¬ 
ti e l'Occidente si ritrovano, 
per la seconda volta in un se¬ 
colo, a che fare non più con 
un grande paese diverso e 
amico, ma con un nemico 
mortale, con artigli nucleari,e 
per giunta pieno di risenti¬ 
menti, amarezze, impazzito? 
Chi ha commesso l'errore 
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MOSCA A dispetto dello scettici¬ 
smo del primo giorno, il nuovo 
premier voluto da Eltsin al posto 
di Stepashin haottenuto lafidu- 
cia della Duma alla prima vota¬ 
zione, con 233 voti a favore e 84 
contrari. «La poi iti ca estera reste 
rà i mmutata - h a assi curato Putì n 
- così come il cammino delle ri¬ 
forme. Econ laNato siamo pron¬ 
ti a collaborare>. In merito ad 
una sua eventuale candidatura 
alla successione di Eltsin, Vladi- 
mirPutin l'hacondizionataai ri¬ 
sultati dell'attività di governo. 
Intanto in Daghestan èin atto la 
controffensiva russa contro i ri¬ 
belli islamici: Mosca parla di 600 
guerriglieri «annientati» e di 
10.000 daghestan! costretti ad 
abbandonareleloro case. Secon¬ 
do il generale Viktor Kasantsev 
l'di mi nazione dei ribdii è«que 
stionedi giorni». 

RIPERT 
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Nuova bufera sui conti Inps Una bomba al plutonb in orbita 

AllamieinsbIvenzadellaCortedé Conti, Tesoro smentisce Arriva Cassini, sonda alimentata con energaatomia 
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CUBA, MORTADELLA DI COrrTRABBANDO 


FRANCOIS MASPERO 


E ormai un ma 
se che siamo 
sull'isola. 

Abbiamo ripreso 
la guagua a C a- V 
mague/, a 600 « J 

chilometri dalla 
capitale. Quattor¬ 
dici ore di viaggio, 
il tempo di tra^or- 
mare i passeggeri 
in un'unica fami¬ 
glia. Sull'autostrada, all'in¬ 
gresso della provincia di 
L'A vana, un control lo di poli¬ 
zia. Tutte le borse vengono 
ispezionate. Che cosa stanno 




cercando? La per- 
■ quisizione del ba¬ 

rn ~ ^ gagliaio ce lo dirà. 
fi Valigie e involucri 

^vengono aperti. Pri- 
ma scoperta: un 
pezzo di mortadel¬ 
la, di almenoB chi¬ 
li. Il giovane poli¬ 
ziotto soppesa la 
sua scoperta, inde¬ 
ciso. Ma trova di 
meglio: tregrossi pesci. Questa 
volta è grave «A chi appar¬ 
tiene questo pacchetto?». La 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA II deficitstoricodd siste¬ 
ma previdenziale obbligatorio 
in Italia corrisponde a quasi 
287milamiliardi di lire, cheso- 
noil risultato dell'accumulodd 
disavanzi di gestioneregistrati si 
negli ultimi dieci anni. Eallalu- 
cedi questa situazione, in man¬ 
canza di un risanamento strut- 
turaledd conti, si profila un ri¬ 
schio-insolvenza, cioè potreb¬ 
bero addirittura venir meno le 
risorse per il pagamento ddle 
pensioni. Questa l'allarmante 
conclusione che emerge da 
un'indagine ddia Corte dd 
Conti trasmessa di recente alle 
Camere. Ma il rischio di un'in¬ 
solvenza nd pagamenti è stato 
subito smentito dal professor 
Paolo Onofri, consigliere eco- 
nomicodd mi nistrodd Tesoro, 
nonché dal sottosegretario al 
Tesoro, Pi ero G i arda. 

WITTENBERG 
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L'ARTICOLO 


GIOVANNI SCOTTO 

Il prossimo 18 agosto la sonda 
spaziale Cassini passerà a circa 
1000 km dal I a Terra, ad u n a vd o- 
citàdi quasi 60.000 km al l'ora. La 
sondaèdirettaversoSaturno.do- 
veeffettueràesplorazioni dd pia- 
netaedd suoi satdiiti. Lamissio- 
neCassini è stata reali zzata dal la 
Nasa, dall'Agenziaspazi aleeuro¬ 
pea Esa e dall'Agenzia spaziale 
italiana. S tratterebbe di una 
normale notizia di cronaca 
scientifica, se non fosse per un 
particolare: lasonda porta con sé 
un carico di circa 32 Kg di pluto¬ 
nio 238, impiegato per fornire 
energia alla strumentazione di 
bordo. 3 tratta ddia più grande 
quantitàdi material e rad ioattivo 
mai posta a bordo di un vdcolo 
spaziale. Il plutonio è una ddle 
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A LEZIONE DI INIEZIONE LETALE 


DANIELE SCAGLIONE 


J osefina Esparasha evitato 
il poco invi di ahi leonoredi 
esserela prima «giustizia¬ 
ta» ndleFilippine. Ma per 
ora si tratta solo di un rinvio, 
poichéla sua uccisioneèstata 
spostata al 30 settembre Jose¬ 
fina sard^bestata la sesta per¬ 
sona messa a mortend paese 
dal 5 febbraio scorso, quando 
lo stato ddle Filippine ha av¬ 
velenato con un'iniezioneLeo 
Echegaray, accusato di aver 
stuprato la figliastra. Laqua- 
ranticinquenneEsparas èsta- 
ta i n vece trova ta colpevoi e dd 
possesso di circa venti chilo¬ 


grammi di una droga chiama¬ 
ta comunemente ghiaccio. Le 
speranze di un intervento in 
favore ddia donna da parte 
dd presidente erano state 
stroncate da Estrada stesso in 
un'intervista radiofonica dd 
21 luglio, dovesostennecheil 
commerciodi droga «èil reato 
più odioso a cui si possa pen¬ 
sare, enon c'èla minima pos¬ 
sibilità che noi si mostri cle¬ 
menza nd confronti degli 
spacciatori, donne o uomini 
chesiano». 
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UN'ITALIA DIVERS/\ 
PERCHI EMIGRA 

GIAN GIACOMO MIGONE 

C ari Gianluca Galletto, 
Giorgio Pirré, Thi-Sao 
Migone (mia figlia 
che, i n quanto ricercatricea 
Palo Alto, condivide la vo¬ 
stra esperienza), la vostra 
(pubblicata sull'«Unità» di 
Ferragosto) è u na I ettera i m - 
portanteperchéloèla realtà 
cherifleHeechevoi rappre¬ 
sentate. È vero che «oggi un 
pezzo della parte migliore 
d'Italia vive all'estero» an¬ 
che se non sono convinto sia 
solo da oggi. Senza retorica 
deamicisiana, possiamo af¬ 
fermare che i nostri antichi 
emigrati, oltrechedalla mi¬ 
seria, erano selezionati dal 
coraggio di affrontare l'i¬ 
gnoto. I nuovi, quelli come 
noi, sono invece stati spinti 
dalla«setedi nuoveesperien- 
ze»oda «mancanzadi oppor¬ 
tunità offerte dal nostro 
paese». Aggi ungerei, da par- 
temia, dal l'arretratezza del¬ 
la nostra organizzazioneac¬ 
cademica esocialechesi può 
riassumerein una carenza di 
meritocrazia. Con i mezzi of¬ 
ferti da borsedi studioe/ oda 
genitori benestanti avete 
fatto una scelta privilegiata 
che può essere costi tu ire un 
patrimonio prezioso per l'I¬ 
talia, se è capace di valoriz¬ 
zarlo. Siete pochi - qualche 
decinedi migliaia-madesti- 
nati acresceredi numero, so¬ 
prattutto se, in Italia, falli¬ 
remo nel nostro dovere di 
modernizzare il paese: Siete 
quello che rivendicate di es¬ 
sere per qualità e quantità; 
un'éiteepersino «una nuo¬ 
va classedirigente, perfetta¬ 
mente in grado di svolgere 
questo ruolo in Italia e nei 
paesi ospiti». Chiedetel'eser- 
ciziodeldirittodivoto? 
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INTERNET 

Ecx» clo\/e trovare 
tutte le notìzie su Cassini 

■ La questione del «sorvolo» del nostro pianeta da parte della son¬ 
da Cassini è stata sollevata da un piccolo gruppo di attivisti del 
movimento pacifista ed antinucleare. 

Gran parte delle informazioni riportate neH'articolo che pubbli¬ 
chiamo qui sotto sono facilmente reperibili navigando con atten¬ 
zione su Internet. 

Sul World Wide Web si trovano sia i siti delle agenzie spaziali re¬ 
sponsabili della missione Cassini (www.nasa.gov: sci.esa.int; 
ars.rm.asi.it/webars/pianeti/cassini.html) sia le pagine che con¬ 
tengono voci critiche sul senso e le caratteristiche della missio¬ 
ne. 

Tra queste ultime vanno segnalate www.nonviolence.org/noflyby 
e www.animatedsoftware.com/cassini/cassini.htm con una gran¬ 
de quantità di documentazione (da alcuni studi scientifici, alle 
dettagliate informazioni sui progetti per la militarizzazione dello 
spazio, sui rischi alla salute che si aprono con l'uso del plutonio, 
ecc). 

Sull'uso del nucleare nello spazio, va segnalato infine l'articolo di 
Regina Hagen «Nuclear Powered Space Missions - Past and Futu¬ 
re», reperibile su www.globenet.free-online.co.uk/ianus/. 

Ed ecco l'indirizzo dell'autore del servizio che pubblichiamo oggi: 
Gianni Scotto Berghof Research Center for Constructive Conflict 
Management, Berlino http://www.b. shuttle.de/berghof Centro 
Studi Difesa Civile, Roma. 


Il rìschio nudearevienedallo spazio 


Domani sfiora la tema una sonda carica di plutonio: un'occasione per riflèttere 


DALLA PRI MA PAGI NA 


sostanze più radioattive e velenose 
che si conoscano: una singola parti- 
cella microscopica di plutonio è in 
grado di provocare il cancro. La NA- 
S^ intende usare il nostro pianeta 
per lanciare Cassini verso Saturno, 
sfruttando il cosiddetto «effetto 
fionda». Come in tutte le imprese 
paziali, però, esiste il rischio di un 
incidente. Se ciò dovesse accadere, 
gli effetti sarebbero devastanti: la 
sonda potrebbe rientrare nell'atmo¬ 
sfera, bruciare e rilasciare (in tutto o 
in parte) il plutonio, provocando 
una contaminazione nucleare di 
proporzioni planetarie. Nella gior¬ 
nata di domani si gioca sulle nostre 
teste (e sulle nostre vite) una specie 
di roulette russa planetaria. 

I rischi. Lecifrefornitedalla stes¬ 
sa NAS^ nella valutazione di impat¬ 
to ambientale indicano che, se la 
sonda dovesse precipitare sulla Ter¬ 
ra, 5 miliardi di persone verrebbero 
contaminate. L'ente spaziale statu¬ 
nitense calcola che in questo caso si 
verificherebbero nei prossimi de¬ 
cenni «solo» 2300 morti in più per 
cancro. Secondo stime indipenden¬ 
ti, tuttavia, i rischi per la salute 
umana potrebbero essere ben più 
grandi. La stima della NASA infatti 
si basa su dati ricavati dalle esplo¬ 
sioni di Hiroshima e Nagasaki. Se¬ 
condo Ernest Sternglass, esperto 
statunitense di fisica radiologica, te¬ 
nendo conto degli effetti di lungo 
periodo di basse quantità di radia¬ 
zioni, il numero di vittime in caso 
di incidente sarebbe migliaiadi vol¬ 
te superiore. Cassini è stata lanciata 
il 15 ottobre 1997 dalla NASA a Ca¬ 
pe Canaveral. Per fortuna il lancio 
ha avuto successo, ma il missile im¬ 
piegato, il Titan 4, ha avuto finora 
una percentuale di fallimenti di 1 
su IZ II momento del passaggio 
della sonda nei pressi della Terra è 


meno critico del lancio, ma un inci¬ 
dente - seppure improbabile - è 
sempre possibile. Stando alla NASA 
le probabilità di un incidente sareb¬ 
bero di una su un milione. In realtà 
non è possibile fare stime accurate 
sul rischio. Il fatto fondamentale è 
che la possibilità di un incidente 
esiste. Oltre ad eventuali guasti tec¬ 
nici e alla possibilità di un errore 
umano, la sonda Cassini potrebbe 
venire danneggiata o deviata nella 
collisione con la «spazzatura spazia¬ 
le» che orbita intorno al nostro pia¬ 
neta. 

Il molo dell'Italia. L'Italia è in 
prima fila nella 
missione: la rea¬ 
lizzazione delle 
attrezzature 
scientifiche ha 
visto la parteci¬ 
pazione di un 
centinaio di ri¬ 
cercatori e delle 
maggiori indu¬ 
strie spaziali del 
paese. Secondo 
Enrico Flamini, 
direttore dei 
progetto presso FASI «la nostra par¬ 
tecipazione a questa missione è ma¬ 
turata anche per la spinta di una 
numerosa parte degli scienziati ita¬ 
liani». Purtroppo l'opinione pubbli¬ 
ca italiana non è stata informata a 
sufficienza. Secondo Flamini, il ri¬ 
schiodi un incidenteèdel tutto tra¬ 
scurabile: «Un singolo guasto non 
sarebbe sufficiente per deviare la 
sonda verso la terra. E ventiquat- 
tr'ore prima del «fly-by» la Terra vi¬ 
sta da Cassini è più piccola di una 
moneta vista da 10 Km di distan¬ 
za». L'immagine è suggestiva: però 
in quelle ventiquattr'ore Cassini 
percorrerà 1.400.000 km. E poi pas¬ 
serà a 1100 km dalla superficie del 
nostro pianeta. 

Plutonio in orbita. Il problema 


dell'uso deH'enegria nucleare nello 
spazio ha in realtà una dimensione 
assai più ampia. Si stima che intor¬ 
no alla Terra orbitino oggi circa un 
centinaio di kg di plutonio e quasi 
una tonnellata di uranio, in 55 sa¬ 
telliti. Alcuni di questi percorrono 
orbite instabili, e un giorno rica¬ 
dranno sullaTerra. In passato vi so¬ 
no già stati diversi incidenti che 
hanno coinvolto satelliti spaziali 
con materiale nucleare a bordo: da 
ultimo nel 1996, quando un satelli¬ 
terusso è precipitato in una regione 
tra il Cile e la Bolivia con almeno 
250 grammi di plutonio - una 
quantità sufficiente a causare danni 
alla salute di migliaia di persone. 
Magli effetti deH'inddentenon so¬ 
no stati discussi. Cassini del resto 
non è l'ultima missione prevista 
con un carico nucleare. La NASA ha 
allo studio 0 in programma almeno 
altre otto missioni con un carico di 
plutonio fino a 25 Kg ciascuna. Per 
almeno quattro di esse - così come 
per la missione Cassini - sarebbe 
possibile l'uso di pannelli solari. La 
stessa NAS4 dichiara però che la 
tecnologia adottata per ricavare 
energia elettrica dal plutonio è «vi¬ 
tale» per la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti. 

Verso una corsa agli amiamenti 
nello spazio? E qui arriviamo al la¬ 
to politico della questione. La storia 
deH'industria nucleare insegna che 
uso «civile» e uso «militare» sono 
assai difficili dadistinguereeagli ef¬ 
fetti pratici strettamente intercon¬ 
nessi. Per questo il lancio di Cassini 
è stato criticato dal movimento pa¬ 
cifista, oltre che dagli antinucleari¬ 
sti. In sostanza Cassini sembra ave¬ 
re la funzione di un importante test 
per l'uso deH'energia nucleare nello 
spazio, e per abituare l'opinione 
pubblica ai rischi connessi. In diver¬ 
si documenti ufficiali, infatti, lefor- 
ze armate statunitensi sostengono 


■ IL RUOLO 
DELL'ITALIA 

Un'impresa 
a cui partecipa 
il nostro paese 
Ma sono noti 
gli obiettivi 
militari Usa? 


che nei prossimi ventanni saranno 
disponibili tecnologie per un nuovo 
genere di armi basate nello spazio. 
L'unica fonte di energia in grado di 
alimentare questi sistemi d'arma 
del futuro èii nucleare. Il presiden¬ 
te Clinton ha dato il via libera nel 
gennaio del 1999 a un finanzia¬ 
mento di 6,6 miliardi di dollari per 
un sistema di difesa antimissile. Il 
termine «difesa» però è alquanto 
fuorviante: il «piano a lungo termi¬ 
ne» redatto dallo Space Command 
degli Stati Uniti prevededi assicura¬ 
re il dominio completo dello spazio 
per gli Stati Uniti da qui al 2020. Il 
fatto che simili 
progetti violino 
il Trattato sullo 
Spazio Esterno, 
sottoscritto da¬ 
gli USA e dalle 
maggiori poten¬ 
ze nel 1967, 
sembra non 
preoccupare 
molto i militari 
statunitensi. 

Un'occasione 
per riflettere 
Con tutta probabilità, il passaggio 
della sonda domani avverrà senza 
incidenti. Ma il caso della missione 
Cassini deve farci riflettere. L'esplo¬ 
razione dello spazio e soprattutto il 
suo uso a scopi militari riguarda tut¬ 
ti i cittadini del pianeta. E una que¬ 
stione globale, e come tale va di¬ 
scussa e decisa. Per il futuro sarà be¬ 
ne impegnarsi contro una riedizio¬ 
nedelie «guerre stei I ari » e per difen¬ 
dere il pianeta dal rischio connesso 
all'uso dell'energia nucleare nuclea¬ 
re nelle missioni spaziali. 

L'Italia deve impegnarsi a evitare 
nuove missioni con plutonio a bor¬ 
do, e-selaNAS4 dovesse continua¬ 
re su questa strada - non partecipare 
atali missioni. 

GIOVANNI SCOTTO 


■ INCIDENTE 
POSSIBILE 

Rischio basso 
ma non si può 
escludere 
La prospettiva 
di un riarmo 
nei cieli 



LA FOTO 


Ultimi 

nomadi 

nelle 

forese 

■ Un uomo 
dellatribù 
Penaneal- 
cunebambi- 
neguardano 
nella mac¬ 
china foto¬ 
grafica: sia- 
monellafo- 
restadel 
Borneo, Ma¬ 
laysia, nel 
marzo di 
quest'anno. 

I Penanso- 
nounadelle 
ultimetribù 
al mondodi 
nomadi nel- 
leforeste 
dellepiog- 
gieperenni. 
Vivono di 
cuori di pal¬ 
ma, frutti 
selvatici, or- 
siecinghia- 
li.esi muo¬ 
vono pertro- 
vareciòche 
la foresta ha 
rigenerato 
per millenni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GRANDE 
PAURA... 

imperdonabile di mettere tutte le uova 
nel paniere Eltsin? Già volano le recri¬ 
minazioni. Si puntano gli indici accusa¬ 
tori. S apre la caccia alle responsabilità. 
È un classico: ad ogni nuovo scossone e 
scricchiolio a Mosca, torna la grandean- 
goscia americana sul dopo-Eltsin. Mini¬ 
mizza la Casa Bianca. S agitano la stam- 
paegli esperti. Mastavoltasi profilauna 
novità importante: che il tema di «chi 
ha perso la Russia» si profila come uno 
dei possibili centri dello scontro ndle 
presidenziali dd 2000, potrebbe anzi ad- 
diritura, se la Russia esplode da qui alle 
dezioni perlaDumadi dicembreoquel¬ 
le per la presidenza russa (se ci saranno) 
l'an no venturo, deci dere addi ritura l'esi¬ 
to dd le presidenziali americane. 

Ne sa qualcosa il candidato in pectore 
dd democratici, il vi ce-presidente Al Go¬ 
re, che aveva puntato molto sui rapporti 
con i primi ministri di Eltsin - prima 
Cernomyrdin, poi Primakov, e infine 
Stepashin - da lui incautamente accolto 
appena una settimana prima del silura¬ 
mento come una sorta di successore ge- 
mdlo alla presidenza, erede «naturale» 
di Eltsin come Gore lo sarebbe di Clin¬ 


ton. È tra i primi ad essere in pericolo se 
scatta la caccia a «chi ha perso la Rus¬ 
sia». Sia il concorrente democratico Bra¬ 
di ey che, soprattutto, l'avversario repub¬ 
blicano Bush Junior, si sono segnati il 
punto debole. 

Già l'anno scorso Al Gore era stato 
pizzicato dal New York Times. Un agen¬ 
te della eia ava/a raccontato al giornale 
di avergli inviato nel '95 un rapporto 
sulla corruzione attorno a Eltsin, in cui 
ad esempio si rivelava che per un incon¬ 
tro con Cernomyrdin si doveva pagare 
sino a un milione di dollari e di averlo 
ricevuto indietro con l'annotazione 
«merda da cestinare». Ora le accuse al 
governo americano di aver voluto pun- 
taretutto solo sulla persona di Eltsin, di 
aver ostinatamente e deliberatamente 
sottovalutato il clima di corruzione che 
si è creato attorno alla sua «famiglia po¬ 
litica», di aver incoraggiato l'arricchi¬ 
mento di pochi amici anziché le riforme 
e la democrazia in Russia, sono ovvietà 
quotidiana. E la signora Condoleeza Ri¬ 
ce, che era stata la principale consigliera 
di questioni russe nella Casa Bianca di 
George Bush padre, si appresta a trasfor¬ 
marle in altrettanti missili elettorali con¬ 
tro G ore ora eh e è di ventata I a pri n ci pa¬ 
le consigliera di politica estera di Bush 
Junior. «Ora abbiamo a che fare con una 
Russia più pericolosa di quanto lo sia 
mai stata, perchè sta andando a pezzi. 


Dobbiamo chiederci, come è successo, 
qual è la parte di responsabilità degli 
àati uniti in questo disastro», dice. 

Ma interrogativi motivati sul cosa non 
ha funzionato nella politica americana 
verso la Russia vengono anche da perso¬ 
nalità e ambienti che non hanno nessu¬ 
na intenzione di sfruttare la cosa a fini 
di polemica nei confronti dell'ammini¬ 
strazione Clinton. E si accompagnano 
spesso, significativamente, con l'invito 
all'Europa a fare la sua parte con meno 
timidezza, non seguire passivamente la 
linea di Washington. «Leintenzioni era¬ 
no buone. Ma abbiamo sbagliato nel ri¬ 
tenere che una certa quantità di soldi 
messi in mano al governo russo avrebbe¬ 
ro migliorato le cose. Gran parte èfinita 
nelle tasche di individui», dice ad esem¬ 
pio chiaro e tondo l'ora 95enne gran 
saggio George Kennan. «Volete che vi 
dica cosa abbiamo sbagliato nei rapporti 
con la Russia? La prima cosa che mi vie¬ 
ne in mente è l'eccessiva personalizza¬ 
zione dei rapporti, il gestirli come se tut¬ 
to dipendesse dal fato di un'individuo, 
Eltsin, Gorbaciov o chiunque sia», insi¬ 
ste. M a ciò che ancor più lo preoccupa è 
che questa compiacenza nei confronti 
degli individui sia sia accompagnata ad 
un'intollerabile arroganza della Super- 
potenza Usa nei confronti della Russia 
in quanto tale «Sgonfiamoci un po'...». 

SIEGMUNDGINZBERG 


NIENTE 

GIOCHI 

prima che si levasse in volo l'avia¬ 
zione di Berlusconi, uomini e gior¬ 
nali della destra avevano sostenuto 
che il capo dello stato era molto 
contrariato con il governo e disap¬ 
provava l'iniziativa diretta ad assi¬ 
curare la parità, in campagna det- 
toral e, fra I e forze poi iti eh e. 

Il quotidiano della famiglia Ber¬ 
lusconi aveva dedicato a questa 
contrarietà grande spazio in prima 
pagina e una lunga cronaca a pagi¬ 
na 2 introdotta dal titolo: «Il divie¬ 
to sugli spot non piace a Ciampi». 
L'articolo dd «Giornale» si diffon¬ 
deva in particolari. Ciampi era 
«molto freddo, addirittura gdido 
non appena il discorso scivola sulla 
par condicio». Fonti ben informate 
citate dal «Giornale», e coperte dal¬ 
l'anonimato, descrivevano un pre¬ 
sidente «innervosito» che definiva 
«un'imprudenza» l'iniziativa del 
governo. «Il Foglio» di Giuliano 
Ferrara non cadeva ndio schema 
propagandistico del giornale della 
famiglia del Cavaliere, masi limita¬ 
va a dire che la firma sarebbe stata 


apposta non appena le Camere fos¬ 
sero state riaperte. È andata invece 
come i lettori leggeranno. Ciampi, 
di passaggio a Roma, ha firmato al¬ 
cune carte urgenti efraquesteil di¬ 
segno di leggesullaparcondicio.se 
fosse stato contrario o innervosito 
avrebbe aspettato. Invece il presi¬ 
dente ha scelto ancora una volta la 
strada della trasparenza sottraendo 
se stesso e il Quirinale ad una spe¬ 
culazione. La mancata o ritardata 
firma del presidente avrebbe con¬ 
sentito alla destra di aggiungere un 
altro tassello alla campagna propa¬ 
gandistica contro la proposta di leg¬ 
ge anti-spot. La chiamata alla mobi¬ 
litazione contro una proposta defi¬ 
nita illiberale si sarebbe, cioè, arric¬ 
chita anche dei dubbi del Quirina¬ 
le. In pratica, per usare un linguag¬ 
gio con cui Berlusconi ha familiari¬ 
tà, hanno cercato di schierare in 
campo l'arbitro come dodicesimo 
giocatore. E' andata male. Non sap¬ 
piamo che cosa Ciampi pensi del¬ 
l'intera materia, anche se sappiamo 
cosa pensa sul conflitto d'interesse. 
Non sappiamoseli presidente deci¬ 
derà di intervenire prima, durante 
0 dopo il dibattito parlamentare e 
se lo farà in forme pubbliche o di¬ 
screte. Sappiamo eh e vuol e svolgere 
attivamente il ruolo dell'arbitro. E 


se è consentita una marginale os¬ 
servazione, sappiamo che, contro¬ 
firmando la proposta del governo, 
con tutta evidenza non ritiene che 
lì vi sia una vulnus democratico. 
Per quanto la firma fosse un atto 
dovuto, è difficile pensare che il 
presidente avrebbe autorizzato il 
governo a presentare una innova¬ 
zionelegislativa che destasse solo il 
sospetto di ledere diritti democrati¬ 
ci. 

La storia può finire qui se non 
suggerisse, giorno dopo giorno, al¬ 
cune considerazioni sulla cultura 
politica della destra. La principale è 
questa: ogni volta che si toccano 
renditedi posizionedel capo di For¬ 
za Italia, la destra chiama alla rivol¬ 
ta contro «il regime». Non ci sono 
mezze misure. Non c'è alcuna altra 
iniziativa sociale che stimoli analo¬ 
ga passione politica. Non c'è batta¬ 
glia che riguardi la generalità dei 
cittadini, che richiami un altrettan¬ 
to ingente spiegamento di forze. Se 
si toccano i privilegi di Berlusconi, 
la destra sceglie la strada della dele¬ 
gittimazione dell'avversario e nel 
far questo piega alle proprie batta¬ 
glie anche le alte cariche istituzio¬ 
nali 0 per schierarle a proprio favo¬ 
re 0 per toglier loro autorità. C'è 
stato nel tentativo di far dire a 


Ciampi quello che Ciampi non 
pensa anche una violazione ele¬ 
mentare del far play. Questo presi- 
denteèstato eletto in modi etempi 
eccezionale a sottolineare sia l'ac¬ 
cordo fra le forze politiche sia il ca¬ 
risma personale dell'uomo. Pensare 
che chi ha votato Ciampi abbia 
contratto un credito dal presidente 
è un errore grave e rivela una cultu¬ 
ra politica pattizia che nulla ha che 
vedere con l'idea dell'autonomia e 
dell'indipendenza delle più alte ca¬ 
ri eh e del lo stato. 

Ciampi firmando con rapidità la 
proposta del governo ha voluto in¬ 
terrompere questo giochino perver¬ 
so. Nessuno potrà mettere sul Qui¬ 
rinale una bandierina di partito. A 
questo punto non sarebbe meglio 
per tutte le forze politiche se si sce- 
gliesse la via del dialogo invece che 
quella della contrapposizione dura? 
Questa esigenza dovrebbe essere 
sentita soprattutto da quella destra 
silenziosa e affannata, rappresenta¬ 
ta dal partito di Fini, che dalla di¬ 
sparità fra le forze politiche ha tut¬ 
to da perdere. Fini non si accorge 
che Berlusconi sta facendo con An 
quello chela De faceva nei momen¬ 
ti di maggiore difficoltà quando si 
mangiavaelettoralmentegli alleati? 

GIUSEPPE CALDAROLAi 
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Il Tesoro: per Enti locali prevista 
una manovra di 2.200 miliardi 


<Caaf e Patronati, baia con le ambiguità» 

Appello di Carlo Ghezzi (CgiI) atutteleforzepolitiche 


ROMA Interventi correttivi per 
ci rca2.200 miliardi. Èquanto pre¬ 
vede il «Patto di stabiltà interno» 
per regioni, province, comuni e 
comunità montane. Laripartizio- 
nedel risparmiocomplessivoèin- 
dicata nelle «Istruzioni per l'uso» 
del Patto, redattedal sottosegreta¬ 
rio al Tesoro, Piero Giarda: 1.000 
mid perleregi oniastatuto ordina¬ 
rio, inclusa la spesa sanitaria; 380 
perleregioni astatutospecial e, in¬ 
clusa la spesa sanitaria, 100 mId 
per le province e 720 mid per co¬ 
muni ecomunitàmontane. Il mi¬ 
glioramento dei saldi dei conti 
pubblici cheil governo ha ipotiz- 
zatodi ottenerecon il «patto»am- 


monta allo 0,1% del reddito na¬ 
zionale 1999; i 2.200 mid corri¬ 
spondono ci rea al ri% del I a spesa 
del sistema delle autonomie. «Il 
miglioramento dei saldi - scrive 
G i arda - è ri eh i esto a tutte I e cate 
goriedi enti, indipendentemente 
dalle concrete possibilità di ma¬ 
novra sulle entrate proprie di cui 
ciascuna categoria di enti dispo¬ 
ne». 

Lalegge- prosegueil sottosegre¬ 
tario - va interpretata nel senso 
che ogni ente deve concorrere al 
risanamento finanziario miglio¬ 
rando il propriosaldofinanziario: 
quindi,seilsaldoènegativo,deve 
essereridotto; se è positivo, deve 


essere aumentato. Ma non basta: 
il risparmio prodotto nel '99 va al¬ 
meno mantenuto per lo stesso va- 
lorenel corso del 2000edel 2001. 
Lavariabilesu cui dovranno esse¬ 
remisurati i comportamenti degli 
enti -spegaGiarda-èil disavanzo 
finanziario,computato come dif¬ 
ferenza tra il totale delle entrate 
proprie(al netto dei proventi della 
cessionedi attivitàfinanziarie) eie 
spese correnti al netto degli inte¬ 
ressi. Per realizzare le indicazioni 
del Patto, gli enti sono chiamati a 
determinare il valore del saldo fi¬ 
nanziario di riferimento perii '98 
e il valore del saldo finanziario 
tendenziale'99. 



Carlo Ghezzi 
Sintesi 


ROMA Bastacon leambiguitàsuCaaf 
e Patronati: «Non possono essere utili 
nei giorni pari eperseguitati in quelli 
dispari». 

L'appello è stato rivolto ieri a tutte 
I ef orze poi i ti eh eda C ari 0 G h ezzi, del - 
la s^reteria confederale della CgiI, 
perii quale«dapartedel Governo, dei 
ministeri interessati e delle forze di 
maggioranzaeminoranzavi devees- 
sereun giudizioeun comportamento 
eh i aro e coerente da adottare i n tutte 
lecircostanze». 

La richiesta di Gezzi giunge all'in¬ 
domani del ri con osci mento del ruolo 
importantechei Caaf dovranno svol¬ 
gere per il funzionamentodellaBanca 
centraledei redditi messaapuntodal- 


l'Inps. Un nuovo rilevante impegno 
perlestrutturedi assi sten za del sinda¬ 
cato chetuttaviacontrstacon lacam- 
pagnadi veraepropriadenigrazionea 
cui esse sono sottoposte ormai da an¬ 
ni da partesorpattuttodelleforze po¬ 
liti chedelladestraedel leinizi ativere- 
feren dari edei radi cal i. 

«Un giorno i Caaf e i Patronati - 
spiegaGhezzi -sonoesaltati dallama- 
no pubblica, in questo caso dall'lnps, 
come strumento importante e utile, 
cheaiutail cittadino nei suoi rapporti 
con la macchina burocratica; dall'al¬ 
tra queste stesse strutture sono attac¬ 
cate come strumenti perversi con i 
quali il sindacatoèaddiritturaaccusa¬ 
to di finanziarsi. 


Contro il Patronato e i Caaf - ag¬ 
giunge - ci sono periodicamente in- 
terpel I an ze feroci ssi me i n Pari amen - 
to e, in queste settimane, si stanno 
raccogl i endo fi rme per i n di rereferen- 
dum abrogativi dei Patronati». 

Perquesto.secondoGhezzi, leforze 
politiche devono mettere fi ne a que- 
steambiguità, pernon pregi udicareil 
funzionamento di queste strutture e i 
servizi ai cittadini. 

Quello del responsabiledi organiz- 
zazionedellaCgil èdunqueun appel¬ 
lo che parte esplicitamente dall'esi¬ 
genza di tener fermi gli interessi dei 
cittadini al fine di dare loro certezze 
per l'erogazione di servizi essenziali 
i n materi eestrementedel i cate. 


Gomit-liitesa, oggi il primo 9 

EPiazzaAffari benediceil matrimonio trai due istituti 


Le banche italiane 
nei paradisi fiscali 

Aggiornato l'Albo di Bankitalia 


Dresdner Bank 
Utili in crescita 
del 31,5% 

■ Salgonogli utili della Dresdner 
Bank nel primosemestre del¬ 
l'anno. Da gennaioa giugno l'i¬ 
stituto ha fatto registrare un 
aumentodegliutilidlBBOmi- 
lionidi Euro(oltrel.700mi- 
liardidilire),pariauna cresci¬ 
ta del 31,5%rispettoallostes- 
soperiododell998.llpresi- 
dente Bernhard Walter ha di- 
chiaratochel'incrementoè 
dovuto in primo luogoallaforte 
crescitadell'utileoperativo, 
ed ha confermato al tempo 
stessol'impegno dell'istituto 
nel potenziamentoulteriore 
della propria presenza in Euro¬ 
pa, e nel rafforzamento del l'at¬ 
tività nel settore «investment- 
bank» in Nordamerica. Quan- 
toallestrategiedi aggregazio¬ 
ne, il presidenteha dichiarato 
cheFrancia, ItaliaeSpagna 
rappresentano! principali 
obiettivi perl'espansionedella 
banca e, in particolare, ha ag¬ 
giunto: «Stiamoseguendo 
moltodavicinoglisviluppia 
Parigi».Nullahaaggiuntosul 
destinodella quota dell'l%de- 
tenuta in Bnp, al terminedella 
sagabancariafrancese.Per 
quantoriguarda il NordAmeri- 
ca, Walterharivelatochesono 
stati individuati una decina di 
candidati echeDresdner ha 
nellesuecassecircall miliar¬ 
di di euro perun'eventuale 
campagna di espansione. Sec- 
calasmentitaallevociche 
dannoperimminenteunma- 
trimoniotra DresdnereHypo- 
vereinsbank, rispettivamente 
secondo eterzogruppobanca- 
rio tedesco. 


MILANO Salgono le quotazioni 
di ComiteBancalntesaallavigi- 
I i a del l'assembi ea eh i amata oggi 
adiresì al progettodi aggregazio- 
nefrai dueistituti. Ieri allafine 
della seduta di Borsa, l'ultimo 
prezzo di I ntesa era di 4,15 euro, 
il 2,80% in più rispetto a venerdì 
scorso, con oltreS milioni di tito¬ 
li scambiati (3,17 venerdì). In 
rialzo ancheComit, scambiata a 
6,31 euro (-F2,24%) con 3,1 mi¬ 
lioni di pezzi contrattati (3,6 ve¬ 
nerdì). 

In somma pi azza Affari benedi¬ 
ceil «matrimonio»acui oggi i so¬ 
ci dell'istituto guidato da Bazoli 
daran n 0 i I vi a I i bera su 11 a basedel 
progetto messo a punto dal Cda 
lo scorso 30 giugno. Soci chese¬ 
condo Ierisultanzeattuali dei de 
positi delle azioni, sono circa 
450: dovranno deliberare l'au¬ 
mento di capitalefunzionaleal- 
l'unionecon laComit. L'assem¬ 
blea, dopo il via del Cda, èil pri- 


possibilità di utilizzare la delega 
(nell'assemblea non sarebbero 
previsti annunci sullasemestrale 
che verrà approvata dal cda in 
settembre). 

L'ordine del giorno recita te 
stual mente: <^umentodi capita- 
lemedianteemissionefinoadun 
massimo di 2.072.947.067 azio¬ 
ni ordinariedel valorenominale 
di 1000 li re da liberarsi mediante 
conferi mento di azion i ordi n ari e 
e/o di risparmio Comit in ragio- 
nedi 1,65 azioni ordinarieintesa 
godimento primo gennaio 1999 
ogni azione ordinaria e/o di ri- 
sparmiocomitconferite». 

Il Cda presieduto da Giovanni 
Bazoli aveva dato via libera il 30 
giugno scorso ad un'Ops ami- 
chevolesul 70%del capitaleCo- 
mit che dovrebbe partire a fine 
settembre e concludersi a metà 
ottobre. Attornoallametàdi set¬ 
tembre è attesa la riunione del 
Cda della Comit per la chiamata 


La Comit 
a Milano 
e a destra 
il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Antonio 
Fazio 
e Giovanni 
B azzo li 
di Banca 
Intesa 



■ VOLANO 
LE AZIONI 

In Borsa 
le Comit 
a+2,24% 
mentre 

le Intesa vanno 
a+2,80% 



mo atto formalesul la via del l'ag¬ 
gregazione con la «Commercia¬ 
le». Il numero dei depositi ènella 
media delle ultime assemblee 
dell'istituto. Oltre gli azionisti 
aderenti al sindacato chegover- 
na oggi Banca Intesa, cheracco- 
gliecircail 60%del capitale, po¬ 
tranno presentarsi oggi alla riu¬ 
nione altri piccoli azionisti per 
ci rea i 12% del capi tal e. 

Sarà da verificare, tuttavia, il 
numero effettivo dei presenti in 
sala al momento del voto vista la 


dell'assemblea straordinaria per 
l'abolizione del tetto di voto del 
5%. 

L'unionetrai dueistituti darà 
luogo alla prima banca italiana, 
l'ottava in «eurolandia»con 279 
miliardi di euro di attività totali a 
fine98ed un utilenetto profor¬ 
ma stimato di 1833 miliardi. La 
n uova banca verrà guidata da un 
patto di sindacato che vedrà la 
partecipazione di alcuni grandi 
soci Comituniti nel pattoattuale 
cheguida la banca di piazza Sca¬ 


la: Mediobanca apporterà il suo 
1,26% di Comit, Hdp l'l,39%, 
Commerzbank il 3,16% eGene 
rali il 3,17% nell'ipotesi di ade¬ 
sioni massi meall'Ops. 

Nellafaseinizialelequotevin- 
colate rappresenteranno il 
42,31% del capitale ma il presi¬ 
dente Giovanni Bazoli ha già 
preannunciato l'intenzione di 
portare la soglia dell'accordo al 
50%. 

Dopo il dissolversi del «fidan¬ 
zamento» con Banca di Roma, la 


Comit sembra stavolta decisa al 
gran passo. «Le banche italiane 
possono svilupparsi acceleran¬ 
do, sepossi bile, ecomunquepro- 
seguendo con determinazione 
coi processi di concentrazione, 
ma soprattutto di ammoderna- 
mento».llgiudizioèdi MarioTa- 
lamona, economista e presiden¬ 
te di Intesa asset management 
(banca Intesa), intervistato ieri 
dal Grl. Nessun dubbio sul ma- 
trimoniodell'anno. 

M.U. 


ROMA Un giro del mondo tra pa¬ 
radisi fiscali e piazze a tassazione 
agevolata, ma anche in paesi sen¬ 
za alcun regimetributario di favo¬ 
re. È la mappa off-shore del siste¬ 
ma bancario italiano secondo l'al¬ 
bo di Bankitalia, cheèin grado di 
anticipare, leadertra gli 81 gruppi 
creditizi èlaComitcon 60società 
esteresu 73totali. 

La mappa eh e emerge dal l'al bo 
dei gruppi, ^giornate al 12 ago¬ 
sto, evidenzia che, tra i 25 gruppi 
ramificati all'estero, la parte del 
leonevienecome sempre fatta da 
quelli di maggiori dimensioni, 
chespesso scelgono piazzeafisca- 
lità agevolata. L'isola del tesoro 
preferita dalle banche italianeè il 
Lussemburgo, dovesono insediati 
16 gruppi bancari per un totaledi 
40società (13 del San Paolo Imi, 6 
dellaComit,4diUnicredito,3del- 
I a Popol areEmi I i a, 2 di Bn I eBan ca 
di Roma, uno ciascuno per Banca 
Intesa, Banco di Napoli, Banca 
Lombarda, Popolare Bergamo, 
Popolare Etruria, Popolare Lodi, 
PopolareCommercio eindustria, 
Popolare Verona, Mediocredito 
centrale. Banca Sei la). 

In tutto dunque sono 117 le 
controllate da banche italiane, 
moltecon nomi esotici come'Ca- 
ribbean'o'Overseas', ilcui indiriz- 
zoèin qualcheparadisofiscaleln 
questo mappamondo del credito 
e della finanza tante bandierine 
tricolori sono pian tate nei Caraibi 
enelleAntille(Bahamas,Curacao, 
IsoleCayman). 

Rispetto all'agosto del '98 le 
banche italiane hanno aumenta¬ 
to da 197 a 221 leconsociate este¬ 
re. Tra i più gettonati il Delaware, 
capitaleWilmington:7gruppi ita¬ 
liani perun totaledi 19società(12 
ad agosto del '98). Lo stato Usa è 
una del le molte pi azze dove la fu¬ 
sione tra Banca Intesa e Comit 
comporterebbe una sovrapposi¬ 
zione, visto che le due banche 
hanno un gran numero di con¬ 
trol latestrani ere. 


Lei sol edi J ersey eG uern s^, n el 
canaledellaManica, possedimen¬ 
ti della Corona e non della Gran 
Bretagna, non sono assoggettate 
alledisposizioni dellaBancad'ln- 
gh il terra e sono esenti daimposte 
societarie. Ebbene, uno di questi 
minuscoli possedimenti è stato 
'invaso' dal Montedei Paschi con 
sei società tuttofare ereditate dal¬ 
l'acquisto deiritalian Internatio¬ 
nal Bank. A Jersey ci sonoquattro 
società controllate 2 da Comit e 
unadaBnl eSan Paololmi. 

AMontecarlo, nel principatodi 
Monaco, Unicredito ha tre pre 
senze, la Bnl una. L'elenco delle 
società di diritto estero inserite 
nell'albo dei gruppi comprende 
anchelepartecipatechenon han- 
nosedein piazzeoff-shoreoin pa¬ 
radisi fiscali (ma non indica, ov¬ 
viamente, lefiliali 0 lerappresen- 
tanze all'estero delle singole spa 
bancarie). Tra le curiosità, l'azien- 
dadi Madras,in India,inseritane! 
gruppo Banca sella, checontrolla 
anche l'unica società romena del 
pan orama ban cari o i tal i an o. 

A Budapest ci sono 5 soci età eh e 
fanno capo allaComit. Maèil Su- 
damerica una sorta di feudo del 
gruppo di Piazza della Scala: 15 
controllate in Brasile, 5 in Perù, 4 
in Cile,3inColombiaeinArgenti¬ 
na, una in Uruguay (paese che il 
ministerodellefinanzehainserito 
nella recente lista dei paradisi fi¬ 
scali).La Bnl h a4 soci età in Argen¬ 
tina, 3in Brasileeunain Uruguay. 
Tornando in Europa, aParigi han- 
nosede30societàdel sistemaban¬ 
cario italiano, tra cui 12 del San 
Paolo Imi, 5 del Mpse4 della Co¬ 
mit. 

A M ediobanca fa capo una pic¬ 
cola società di Monrovia, in Libe¬ 
ria. È l'ultimo presidio di Medio¬ 
banca in africa, laTradevco, che 
resiste nell'albo di Bankitalia dal- 
l'ormai lontano '92, nonostante 
la liquidazionedellevariesocietà 
commerciali del groppone! conti¬ 
nente. 


I NUMERI E GLI AZIONISTI 


L’AZIONARIATO 
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E LE CIFRE CHIAVE 
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Unicredit <Glla guerra di Ft^nda»? 

Potrebbeessere la pedina di Soegen per e/itare l'abbraccio di Bnp 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La guerra dei banchieri di 
Francia potrebbe accendere i ri¬ 
flettori anche su istituti italiani. 
L'i n cogn i ta Soci été G én era! e (So¬ 
egen), infatti, offre il fianco a di¬ 
verse ipotesi. Non ultima, quella 
di alleanze internazionali neces- 
sarieaU'istituto guidato da Daniel 
Bouton persfuggireair«abbraccio 
mortale»di Bnp(Banquenatona- 
ledeParis). Sullecolonnedel «Fi- 
n an ci aTi mes»d i i eri èstato I o stes¬ 
so direttore generale della banca, 
Patrick Duverger, ad avanzare 
questa ipotesi, lasciando intende¬ 
re che eventuali partner vanno 
cercati nel panorama finanziario 
italianoespagnolo. 

Di qui èpartito il primo riflesso 
«nostrano»di unadellepiù grandi 
battaglie finanziarie d'Europa, il 
cui esito finora ha prodotto solo 
unosconfitto: Paribas,di cui Bnpè 


riuscita ad aggiudicarsi il control- 
loconquistandoil 65,l%del capi¬ 
tai e. 11 vero vi n ci tore, però, an cora 
non c'è. Il matrimonioatrevoluto 
dal presidente di Bnp Michel Pe- 
bereau,perii momento, restasulla 
carta, visto chel'altro istituto-tar¬ 
get del doppio take-over di Bnp, 
cioè Soegen, ha «ceduto» solo il 
36,8% (31,5% di diritti di voto), 
una quota che non equivale per 
l^geal controllo (sulla questione 
si esprimeràlasettimanaprossima 
il Comitato bancariofrancesepre 
sieduto dal governatore Jean 
ClaudeTrichet, chesi riuniscegià 
oggi perunaprimaan alisi dellasi- 
tuazione). 

Il primo istituto italiano ad en- 
trarend «gioco da rumors»attor¬ 
no a Soegen èstato Unicredit, la 
banca rimasta fuori dalle grandi 
operazioni di mergerdopolostop 
airOpssu Comit. I rapporti tral'i- 
stituto milanese e quello transal¬ 
pi no non sono pochi : Soegen èso- 


ciadi Unicreditcon unaquotain- 
torno airi% (avevail 2% dd Cre¬ 
dit quando fu privatizzato) econ- 
tasu un consigliereairinternodd 
Cda di Piazza Cordusio. Inoltre le 
due banche sono azionista con 
quoteparitarieal 50%, di Fiditalia, 
seconda società italianadd credi¬ 
to al consumo. Insomma, rdazio¬ 
ni «buoneecollaudate»,dichiara- 
nofonti vi cineaUnicredit. Mal¬ 
meno per il momento, non risul¬ 
tano progetti di espansione del¬ 
l'alleanza. 

La guerra Bnp-Paribas-Soegen 
potrebbe avere altri addentdiati 
n d Bd paese. C i si eh i ede, ad esem¬ 
pio, chefinefaràl'attualequotadi 
Bnp in Comit (4,95%), allavigilia 
dd matrimonio con Intesa. Ma 
l'esito ddia guerra transalpina 
avrà probabili effetti non tanto a 
Milano,quantoaTorinooTrieste. 
Tutta da capire, infatti, l'attenzio¬ 
ne dd San Paolo-Imi per Bnp, di 
cui ha ri levato una partecipazione 


arri vata una setti man a pri ma del- 
l a f i n e d el 1'0 pas f ran cese a q u ota 
1,09%. Proprio Piazza San Carlo, 
comunque, sembra il crocevia in 
cui si intrecciano anche alleanze 
dd fronteopposto, cioèdi Soegen. 
Un importanteazionistaddl'isti- 
tuto tori n ese è 1 0 spagn ol o Ban co 
di Santander(6%), indicato come 
uno dd papabili «cavalieri bian¬ 
chi» (assieme agli inglesi di Cgu) 
ddl'istituto guidato da Danid 
Bouton, di cui gli spagnoli con- 
trollanogiàil4,6%. 

L'altro scenario italiano riguar¬ 
dai! mondo assicurativo. Rumors 
di Borsa vedono ndia nascita di 
un assetraAxa, chedetiener8,3% 
di Paribas ed ha acquistato quote 
di Bnp, eleduebancheormai ag¬ 
gregate, un prdudio ad un'offen¬ 
siva sulle Generali, sotto l'egida 
dd gruppo Lazard. Le voci sareb¬ 
bero suffragate, secondo alcuni, 
dal forte rialzo dd titolo ddia 
compagniatriestina. 
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Nella scuola 
deirassaltonazi 
si apre una mostra 
di pistoleefucili 

DALLA REDAZIONE 


♦ La Camera bassa russa vota 
il premier per scongiurare 
uno sciogiimento anticipato 


♦// dei fi no del presidente promette 
continuità con leriforme 
«Difenderò i'integnìà delio Stato» 


La Duma «grazia» FHAin 
«Pugno duro in Daghestan» 

Eltsin: non voglio lo stato d'emergenza 




I primo ministro russo Viadimir Putin durante ii discorso aiia Duma S.Teterin/ Reuters 


Seicento morti tra gii isiamid, diedmiia profughi 

Mosca annuncia la a/oltamilitara Ma Basale/resiste <Caccerenno i russ» 


ROSSELUXRIPERT 

LaDumaharispettatoil copione. 
Putin potràgovernarecon il pla¬ 
cet della Camera Bassa. Con 233 
voti afavoree84contrari, bada¬ 
to il via libera al quarto premier 
i n appen a di ci otto mesi .Un uovo 
pupillodi Eltsin avevabisognodi 
226 sì per superare l'esame; ba 
avuto s^evoti in più del neces¬ 
sario. Non hanno voluto correre 
ri sebi di scioglimento, i deputati 
russi. Hanno fatto benei conti esi 
so n 0 d i vi si : u n a parteèri masta i n 
aula per non affondare l'ex spia 
de! Kgb; in cento hanno abban¬ 
donato i banchi per ricordare al 
Cremlino che la partita vera si 
giocherà alle prossime elezioni. 
Come Eltsin si aspettava, hanno 
ingoiatoli rospo al la prima vota¬ 
zionedecisi arestarein cari caper 
altri quattro mesi, il tempo ne¬ 
cessario per vincere la battaglia 
elettorale. Anche Ziuganov ha 
fattolasua partein commedia. A 
parole, il capo dei comunisti che 
dominano la Duma, non hafatto 
sconti al neo premier. Ha posto 
tredurissimecondizioni perii via 
libera dell'opposizione. «Voglia¬ 
mo garanziesul livello di vitadei 
russi, sul prezzo della benzina e 
sul destino dellasalmadi Lenin», 
ha ammonito alla vigilia della 
riunionedella Duma. Maai suoi 
ha lasciato libertà di voto. Cosi 
hanno fatto altri gruppi, com¬ 
preso Yabloko, di YavI i nski. 

Davanti alla Camera bassa 
pronta a dare disco verde, Putin 
ha promesso continuità. Non 
toccherà l'organigramma dell'e¬ 
secutivo messo insiemedaStepa- 
shin dopo la brusca uscita di sce- 
nadi Primakov. Non tradiràlali- 
nea delle riforme. «Continuere 
mo lecose cheli precedente go¬ 
verno stava facendo - ha detto il 
candidato di Eltsin allepresiden- 
zialidd 2000-leriformenon so¬ 
no un finein sé, maun meccani¬ 
smo per migliorare la vita della 
gente». Ha annunciato che pa¬ 
gherà in frettagli arretrati di pen¬ 
sioni e salari. S è spinto fino a 
prometteredi volerli aumentare. 

«Combattivo», come ha pro¬ 
messo di essere al suo illustre pa¬ 
tron politico, Putin ha strappato 
i consensi sulla linea dura nel 
Caucaso. «Nessuno può mettere 
in causa l'integrità territoriale 
deilaRussia. Lotteremo con ogni 
mezzo legalepersconfiggerei ne¬ 
mici della Federazione». Il Cau¬ 
caso ri schiadi diventareuna pol¬ 
veriera, ha ricordato l'ex capo del 


Kgb. Altri Daghestan possono 
minacciare l'impero di Eltsin, a 
cominciare dalla Cecenia, dal- 
l'Osseziadel Nord, dall'lngusce 
zia. LaDumaèd'accordoalmeno 
su questo con l'uomo scdto dal 
presidente: con 377 voti a favore 
e nessuno contrario la Camera 
bassa bachi esto al go vern o d i an - 
nientarei terroristi islamici. «La 
nostra diplomazia dovrà essere 
più offensivand difenderegli in¬ 
teressi da russi all'estero, non 
possiamo lasciarci trattare come 


Sdeento guerriglieri islamici uc¬ 
cisi. Quasi tutti i villaggi dd sud 
dd Daghestan riconquistati. 
Mosca annuncia l'imminente 
vittoria sui fondamentalisti isla¬ 
mici guidati dal ceceno Basaieve 
prepara l'offensiva finale. La 
pioggiadi bombechehainvesti¬ 
to per giorni leprovincein mano 
ai ribdii decisi afaredd piccolo 
paese ddlemontagneuno Stato 
islamico indipen dentedallaRus- 
sia, peri generali di Eltsin comin¬ 
cia a dare molti frutti. Postazioni 
strat^iche sono tornate ndle 
mani dd soldati dd l'Armata, 
quasi ovunquegli uomini ddl'ir- 
riducibile capo ceceno asserra¬ 
gliati in quattro villaggi sono cir¬ 
condati dai soldati russi. 

«Laliberazionedd distretto di 
Botlikh èquestionedi giorni», ha 
confermato ottimista il generale 
Kazantsev confermando cheso- 


cittadini di serie b», ha detto il 
neo detto premier. 

Il Daghestan sarà il suo primo 
banco di prova. I vertici militari 
ostentano ottimismo e conti¬ 
nuano a rassicurare che entro 
due, tregiorni il dossier Caucaso 
saràchiuso.Malaminacaucasica 
non èl'unicachepuòdistruggere 
il premier: è l'economia l'altro 
terreno minato chedovràaffron- 
tare. «Avrò il diritto morale di 
candidarmi alla presidenza dd la 
Russia solo se il governo otterrà 


lo Ansalta, Rakhata, Shodroda e 
Tandosono ndlemani degli isla¬ 
mici. Tre carri armati, setteram- 
pedi missili antiaerd, unaventi- 
nadi macchineealcuni autobus 
che trasportavano rinforzi sono 
stati distrutti dai soldati di Eltsin. 
Lastradachecollegalazonaddia 
rivolta alla vicina Cecenia èstata 
m i n ata per i mped i rech eal tri sol- 
dati ealtrearmi possano arrivare 
allosfi ancate esercitodi Basaiev. 

Putin è soddisfatto. Sa dai ge¬ 
nerali chelasvoltamilitareèvici- 
na. Minacciato di morte dagli 
islamici, aspetta il successo dd- 
l'offensiva. «Li annienteremo», 
ha detto incassando il sostano 
ddi'intera Duma cheha chiesto 
«misure rigide» per difendere 
l'integritàterritorialeddia Fede¬ 
razionerussa. Oggi letruppe rus¬ 
se si raggrupperanno per prepa¬ 
rare il blitz. Domani daranno 


dd risultati, altrimenti non è 
n emmen 0 i I caso d i pari arn e», h a 
ribadito Putin ai deputati. Ha po¬ 
co tempo per dimostrare ai russi 
le sue capacità, tanto dogiateda 
Eltsin. Poco conosciuto, ha sulla 
sua strada un ostacolo grandissi¬ 
mo. S chiama Primakov l'uomo 
che può fermare la sua corsa al 
Cremlino. Oggi l'ex premier silu¬ 
rato per le sue simpatie con i co¬ 
munisti, annuncerà pubblica¬ 
mente il suo ritorno ndi'arena 
politica. «Saràafiancodd sinda¬ 
co di Mosca», ha anticipato nd 
giorni scorsi il governatoredi San 
Pietroburgo. Il blocco di centro- 
sinistra messo insieme da Lu- 
zhkovedai baroni di 22province 
ddi'impero russo, hagiàlavitto- 
riand sondaggi. 

Eltsin mostra ottimismo. «Il 
mio cuore funziona come un 
orologio», mandaadireaquanti 
lo danno per malato destinato a 
imminenti ricoveri. Perorarassi- 
curadi non volerenessuno scon¬ 
tro con l'opposizione. «Lasitua- 
zioneètranquilla. Non dichiare 
rò lo stato d'emergenza», ha det¬ 
to ieri dopo settimanedi scenari 
da golpe raccontati dallastampa 
russa. «Lo dico in modo autore 
voleedeciso, in qualità di presi¬ 
dente ddia FLussia». Ma l'80 dd 
russi non gli crede. 


l'assalto definitivo allecittaddle 
dd radicali wah ahi ti chein nome 
dd Corano hanno lanciato la 
guerra santa contro M osca. «An¬ 
cora una volta abbiamo dimo¬ 
strato di saper fare la guerra. Le 
nostre perditesono minime. Ab¬ 
biamo l'appoggio ddia popola¬ 
zione! ocal e», ha detto i I gen eral e 
Kazantsev. 

Ma Basaiev racconta tutta 
un'altra storia. Dagli schermi 
ddIatvrussaOrt, haannunciato 
che i guerriglieri islamici sono 
pronti apassareallafaseduedd- 
l'attacco. «Entro una sessantina 
di orepasseremoallafasepiùlun- 
gaedifficile. Il nostro obiettivo è 
di cacciarei russi dal Daghestan 
per farne un paese libero e indi¬ 
pen dente», h a detto i I capo cece¬ 
no. Nega di aver perso quasi tutti 
i villaggi conquistati. Mentisce 
di essere circondato in soli quat¬ 


tro villaggi dd distretto di Bo¬ 
tlikh. Rivendica di aver colpito 
l'armata di Eltsin eaver mietuto 
vittime. Spera in una nuova vit¬ 
toria! I ri bel lecheinflissea Mosca 
la disfatta di Grozny. È tornato 
anche a casa, in Cecenia, per ar¬ 
ringare! suoi eportarerinforzi in 
Daghestan. Le sue parole sono 
solo un bluff, dicono al Cremli¬ 
no, i suoi uomini sono nd pani¬ 
co. Ma Basaiev libero di muover¬ 
si, Basaiev intervistato in tv in¬ 
quieta 1 russi. Troppa libertà di 
movimento per essere un capo 
braccato. Di sicuro però, il guerri¬ 
gliero islamico non hastrappato 
la solidarietà dd piccolo paese 
ddlemontagne. LaGuerrasanta 
non hafatto prosditi. Gli imam 
dd paese hanno lanciato un ap- 
pdlo proprio per scongiurare 
qualsiasi appoggio ddia popola¬ 
zione. I civili fuggono dai villaggi 


distrutti dalla pioggia di bombe. 
Sonogiàdiecimilai profughi che 
cercano scampo ddia capitale 
dagh estan a e I 'al to co mm 1 ssari a- 
to ddI'Onu ha già lanciato l'al¬ 
larme. 

LaminaCaucaso non èancora 
disinnescata. In Cecenia il presi¬ 
dente Mashkadov ha decretato 
1 0 Stato d'emergen za. Dal Ie22 al- 
lesd scatta il coprifuoco. Tutti 1 
soldati sono in stato di massima 
allerta. Minacciata dalla Russia 
decisa ad annientare i terroristi 
anchesul suolo ceceno, Grozny 
harisposto preparandosi allasfi- 
da. Mosca per ora non dichiarerà 
lo stato d'emergenza. Basaiev, ri¬ 
petono i generali russi, hai giorni 
contati. Putin giurachemanter- 
rà la promessa e avverte il turbo¬ 
lento Caucaso: nd piccolo paese 
dd I emon tagn e M osca ri stabi I i rà 
l'ordine. R.R. 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Si potrebbe chia¬ 
marla, parafrasando il titolo d'un ce¬ 
lebre romanzo dickensiano, la «storia 
di due high schoois». 0, se si preferi¬ 
sce, la cronaca di come due scuole 
quasi contigue possano, dopo una 
tragedia, reincontrarsi con quello 
stato di cose che, nel linguaggio cor¬ 
rente, va sotto il nome «normalità». 
La prima delle due scuole si chiama 
Columbine High School. Ed è, in ef¬ 
fetti il luogo dove - lo scorso 20 apri¬ 
le, a Littleton, Colorado - la tragedia 
si è consumata sotto gli occhi delle 
telecamereedella Nazione. La secon¬ 
da scuola si chiama Mancos High 
School e si trova ad una distanza da 
Littleton che, nelle immense distese 
del West, equivale al classico «tiro di 
schioppo». La prima delle due scuole 
ha riaperto ieri, a quattro mesi dal 
massacro, i battenti sulla propria 
«memoria ferita». L'entrata della ca- 
feteria - il luogo dove Eric Harris e 
Dylan Klebold avevano iniziato il lo¬ 
ro raid omicida - era, riferivano i 
giornali, chiusa da un muro postic¬ 
cio. E ciascuno dei luoghi resi di nuo¬ 
vo accessibili portava, evidenti anche 
se invisibili, i segni di irremediabili 
assenze: quella d^li 11 studenti uc¬ 
cisi; quella di William «Bave» San- 
ders, il professore di scienze morto 
per salvare i suoi alumni; quella di 
Patrick Ireland che, colpito alla testa, 
vivrà come un vegetale il resto dei 
suoi giorni; quella, persino, di Eric e 
Dylan, due vite perdutesi in un mon¬ 
do di tenebre, che i compagni so¬ 
pravvissuti alla loro furia, hanno vo¬ 
luto rappresentati insieme alle loro 
vittime, tra le 15 croci che guardano 
la scuola dall'alto d'una collina. 

Anche la seconda scuola - quella di 
Mancos - ha ieri riaperto i suoi bat¬ 
tenti. Non ai giovani che la frequen¬ 
tano, in questo caso, ma al Gun 
Show organizzato - proprio nella ca- 
feteria deH'edifido - dal «Mancos 
Valley Lions Club». Pistole e fucili, 
mitragliatrici carmi d'assalto, pallot¬ 
tole e coltelli, in bella mostra (ed in 
libera vendita) per l'intero weekend. 
Rammentava ieri un dispaccio della 
AP come proprio attraverso una «fie¬ 
ra» di questo tipo - una delle 5mila 
che ogni anno si tengono negli Usa 
per la 0oia di almeno 5 milioni di vi¬ 
sitatori - fossero passati molti dei 
«pezzi» che componevano l'arsenale 
degli assassini di Littleton. E raccon¬ 
tava, anche, di come le isolate prote¬ 
ste per l'iniziativa fossero state re¬ 
spinte aH'unanimità dal comitato di¬ 
rettivo della scuola. La vita, insom¬ 
ma, continua. E, quel che più conta, 
continua esattamente come prima 
del 20 aprile. Dopo il massacro di Lit¬ 
tleton, Clinton aveva lanciato una 
proposta che, nella sua modestia, 
sembrava un ineludibile appello al 
buon senso: sottoporre finalmente 
anche i Gun Shows ai controlli (mo¬ 
destissimi) previsti per il resto del 
mercato. Quella legge era già morta 
in Congresso ben prima che la pri¬ 
mavera cedesse il passo all'estate. Ne¬ 
gli Usa, sconfitto il dolore ed il buon 
senso, la «normalità» ha, dunque, 
vinto di nuovo. Ha vinto e - ogni 
giorno - continua ad uccidere. 


MìIosgmc: la KFor \Àola gli accordi 

Mail presidente perlealleati: il miliardario Karic lo abbandona 


«Non hanno difeso i serbi. Non 
hanno rispettato gli accordi: la 
Kfor se ne deve andare». Parte dalle 
pagine di Glas l'offensiva del gene¬ 
rale Nebojsa Pavkovic, comandan¬ 
te della terza brigata, quella che in 
tempi normali sarebbe stata dislo¬ 
cata a Pristina. «Un giorno o l'altro 
noi torneremo in Kosovo», dice il 
generale, anticipando di qualche 
ora un infuocato comunicato della 
presidenza che chiede il rinvio nel¬ 
la regione di un contingente del¬ 
l'armata jugoslava e del la polizia di 
Stato, con la spiegazione che non 
sono mai stati commessi tanti cri¬ 
mini come da quando è intervenu¬ 
ta la forza di pace. «Questi crimini 
devono cessare immediatamente». 

Ragioni sacrosante, quelle di chi 
rivendica il rispetto dei diritti uma¬ 
ni anche per i serbi del Kosovo. Ma 
nel clima d'attesa che precede la 
manifestazione di giovedì prossi¬ 
mo - primo test per l'opposizione 
nelleviedi Belgrado - le precisazio¬ 
ni del regime hanno un sapore 
strumentale e si legano fin troppo 


bene alla propaganda che da setti¬ 
mane batte sullo stesso tasto. Per 
dire: i partiti cosiddetti democratici 
altro non sono che i lacchè della 
Nato. E come fidarsi di chi tende la 
mano agli aggressori di ieri, gli stes¬ 
si che in Kosovo non muovono un 
dito per i serbi? 

Certo è che due mesi di «pace», 
corredati da una nuova ondata di 
profughi, non hanno giovato a 
quelle forze che in Serbia si richia¬ 
mano ai valori delle democrazie 
occidentali, risultati alla prova dei 
fatti non sempre così saldi. Milose- 
vicei suoi lo sanno e cercano di ta¬ 
gliare l'erba sotto ai piedi ad un'op¬ 
posizione che zoppica. Ma lo fan¬ 
no con modi ctoni tanto violenti e 
volgari - la data del 19 agosto per il 
meeting antiregime sarebbe stata 
scelta, secondo lajul, perché coin¬ 
cide con il compleanno di Clinton 
- che tradiscono un'autentica 
preoccupazione. Perché se l'oppo¬ 
sizione arranca, si aprono anche 
fenditure nell'establishment. E al¬ 
cuni di quelli chefino a ieri erano 


fidatissimi, oggi non lo sono più, 
anche se l'abiura non è stata pub¬ 
blica. 

Bogoijub Karic è uno di loro. Alla 
testa di un piccolo impero econo¬ 
mico stimato in 1,7 miliardi di dol¬ 
lari chespaziadallatelefonia mobi¬ 
le, aH'editoria, dalle tv alle imprese 
finanziarie, non resterà nel gover¬ 
no serbo, dove occupava una pol¬ 
trona di ministro senza portafo¬ 
glio, ma con radici profonde nel 
cuore del regime. La notizia arriva 
da un quotidiano montenegrino, 
Vijesti, il suo portavoce non con¬ 
ferma ma non vuole nemmeno 
smentire, spiegando semplicemen¬ 
te che la permanenza di Karic al 
governo è costata cara agli affari di 
famiglia e che ormai il ministro 
miliardario era «nell'impossibilità 
di esercitarelesuefunzioni». 

Per Milosevic è una defezione 
dolorosa - il segno che il disagio 
nel mondo degli affari sta diven¬ 
tando pesante - anche se Karic ha 
fatto sapere che non vuole entrare 
in conflitto con il presidente, il che 


grosso modo significa che non in¬ 
tende spendere politicamente il 
suo nome contro il leader jugosla¬ 
vo. Ma non è una cambiale in 
bianco, se è vero quel che sostiene 
Vijesti: Karic sa che arriverà il mo¬ 
mento «in cui non potrà più essere 
neutrale nei confronti di Milose¬ 
vic». «Gli uomini d'affari qui pos¬ 
sono essere la chiave della pace e 
della stabilità - diceva Karic nei 
giorni bui della guerra, mentre tes¬ 
seva una diplomazia informale per 
trovare vie d'uscita -. Costruiscono 
ponti e varcano confini, mentre i 
politici abbattono ponti e alzano 
frontiere». Una filosofia che, modi¬ 
ficate le coordinate, può essere an¬ 
cora valida. 

Ferito e preoccupato, il regi me fa 
stragi verbali aspettando il 19. E 
senza pudore affibbia al generale 
Perisic, defenestrato nell'autunno 
scorso e ora fondatore di un partito 
potenzialmente pericoloso, alterne 
accuse di codardia e di ferocia: «un 
Pinochet serbo», lo bolla Politika. 

Ma.M. 
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USA 

Silvia Baraldini 
il 25 agosto 
tornerà in Italia 

ROM ASilvia Baraldini arriverà 
all'acroportodiCiampino 
il25 agosto. 

Ariportarlainltalia,come 
annuncia l'on. LucioManisco, «sa¬ 
rà un aereo militare italianoche la 
preleverà all'aeroporto «Kennedy» 
di NewYork il 24 agosto». « È stata 
fissata, infatti, proprio per lo stesso 
giorno-prosegueManisco-l'udien- 
zadeltribunaledi Manhattannel 
corsodellaqualesaràchiesto,pro 
forma, alla Baraldini il consenso al 
suotrasferimentoin Italia». «La se¬ 
duta del tribunalesarà pubblica- 
afferma M anisco-ma trattandosi di 
un tribunalefederale non saranno 
ammesseletelevisioni. D'altra par- 
tenon èchel'America sia molto in¬ 
teressata al caso Baraldini». Nella 
tarda mattina del 24 agosto, dun- 
que,SilviaBaraldinidopol7 annidi 
detenzione, lascerà ilcarceredi 
Danburychedista circa un'ora e 
mezza di macchina da NewYork, 
per espletare nel primo pomeriggio 
quest'ultima formalità giudiziaria 
nell'auladel tribunale. 
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^Trai contrari il dentato Verde Paolo Cento 
«È indvile il controllo sui condannati ammessi 
aliepeneaitemativesi fa con i servizi sociali» 

I partiti danno i'ok 
al «braodaltìtto» 
ciontro le e^oni 

L'uso del la tecnologia piace anche ^ Polo 
Del Turco: «Ma vanno aumentati gli agenti» 



Il braccialetto elettronico usato in America Milton Hinnant/ Ap 


ROMA Unanimità. 0 quasi. Si sta 
parlando - e di cos'altro, sennò, in 
un'estate poverissima di cronaca po¬ 
litica? - delle misure proposte, me¬ 
glio rilanciate, da Violante per ga¬ 
rantire la certezza delle pene alterna¬ 
tive. Si sta parlando, in soldoni, del 
«braccialetto» per i detenuti agli ar¬ 
resti domiciliari. Nel giro di quaran¬ 
totto ore, un po' tutti i partiti si sono 
affrettati a sottoscrivere la proposta. 
Ma come sempre dietro la facciata di 
unanimismo si nascondo poi tanti 
distinguo, tanti «ma». Di segno di¬ 
verso. Il primo, il più importante è 
quello della responsabile del dicaste¬ 
ro degli Interni, Rosa Russo Jervoli- 
no. Seil suo non è proprio una presa 
di distanza, poco ci manca. Impe¬ 
gnata in un viaggio che l'ha portata 
da Gela a M ilano, la ministra ad una 
domanda dei giornalisti non s'è mo¬ 
strata entusiasta dell'idea del «brac¬ 
cialetto». E ai cronisti ha detto: «A 


me non interessa che ci sia questo o 
quel sistema, trovo assolutamente 
secondaria questa discussione: sti¬ 
mo, rispetto e ammiro il presidente 
Violante e il dottor Caselli ma non 
intendo "impiccarmi" sul sì o sul no 
al braccialetto...». 

La discussione, insomma, non 
l'appassiona. Ma in ogni caso Rosa 
Russo Jervolino assicura che si atter¬ 
rà alle decisioni collegiali del gover¬ 
no. Quindi «rispetterà ciò che deci¬ 
derà il consiglio dei ministri». Augu¬ 
randosi comunque che qualcosa si 
faccia. «Il numero di reati commessi 
da persone che avrebbero dovuto es¬ 
sere agli arresti domiciliari sta au¬ 
mentando e i cittadini non sono più 
disposti a sopportare». 

Qualcosa si faccia, allora. Comin¬ 
ciando magari dal «braccialetto». 
Una sorta di cerchietto elettronico 
eh e do vrebbe segn al are al I e Q uesture 
dove sia, ventiquattro ore su venti¬ 


quattro, il detenuto agli arresti do¬ 
miciliari. Su questo, lo si è detto, 
sembrano quasi tutti d'accordo. Lo è 
sicuramente Carlo Leoni, responsa^ 
bile Giustizia dei diesse. Chedice: «È 
la via più sicura e meno dispendiosa 
per controllare che chi deve stare 
agli arresti domiciliari ci stia davve¬ 
ro. E lo Stato non deve rinunciare al¬ 
la concessione delle pene alternative 
al carcere». Più o meno sulla stessa 
lunghezza d'onda, Renzo Lusetti, re¬ 
sponsabile enti locali dei popolari 
che si dice «sicuramente favorevole 
alla sperimentazione della norma». 
Di più aggiunge Mantovano, An. 
Cheanzi, invoca la sua applicazione, 
subito. Con un semplice «atto am¬ 
ministrativo», senza dover aspettare 
i tempi lunghi del varo di una legge. 
L'elenco potrebbe ancora continuare 
a lungo. C'è Willer Bordon, dei de¬ 
mocratici, che non va troppo per il 
sottile: «Bisogna controllare il reo e 


bisogna alleggerire la pressione car¬ 
ceraria. E il "braccialetto" rappresen¬ 
ta uno degli strumenti per raggiun¬ 
gere il risultato». Non può mancare 
naturalmenteladichiarazionedi En¬ 
rico La Loggia, capo dei senatori di 
Forza Italia: «Prima di tutto la sicu¬ 
rezza dei cittadini. Bene quindi il 
"braccialetto"». Interessato al pro¬ 
getto anche Marco Rizzo, dei comu¬ 
nisti italiani (che è il partito del mi¬ 
nistro Diliberto): «Il provvedimento 
va analizzato con cautela. Ma si può 
fare una prova, magari per un perio¬ 
do». Anche Pecoraro Scanio, verde 
non ha nulla da obiettare ad una 
eventuale sperimentazione della mi¬ 
sura. 

Tutti d'accordo, dunque. Anchese 
ognuno dopo i si, ci aggiunge i 
«ma». C'è cosi Mantovano, di An, 
chedice checomunquequesta misu¬ 
ra non basta: per lui andrebbe rivisto 
l'«uso abnorme e anomalo dell'isti¬ 


tuto della sospensione della pena». 
Ce l'ha insomma con la legge Gozzi- 
ni che «viene applicata in modo 
troppo esteso». A destra c'è questa 
preoccupazione, a sinistra c'è esatta¬ 
mente la preoccupazione opposta. Se 
ne fa interprete il senatore diessino 
Guido Calvi. Che dice cosi: «L'idea 
del "braccialetto" può essere pratica¬ 
bile in alcuni casi, ma a patto che 
non vengano messein discussionele 
garanzie previste dalle leggi. Insom- 
ma, chi ha diritto ai permessi accor¬ 
dati dalla Gozzini deve continuare a 
goderne senza che gli venga messo 
addosso il braccialetto. Il braccialet¬ 
to, semmai, può essere usato per al¬ 
cune limitate ipotesi: per esempio 
per consentire di uscire dal carcere 
ed essere posto agli arresti domicilia¬ 
ri a chi ha mantenuto una buona 
condotta ma suscita ancora un certo 
allarme sociale». Uno dubbioso sulla 
efficacia della misura è Qttaviano 


Del Turco: «lo non credo alle solu¬ 
zioni miracolose. La questione si ri¬ 
solve probabilmente aumentando il 
numero degli agenti». E tante per¬ 
plessità nutre anche il responsabile 
giustizia dei popolari. Che all'Unità 
ha detto cosi: «3, credo davvero che 
quella di questi giorni sia la coda di 
un dibattito estivo». Insomma «èim¬ 
pensabile pensare di risolvere tutto 
con la tecnologia. Può aiutare ma 
non risolve. Sarebbe come se noi de¬ 
cidessimo di aumentare le linee tele¬ 
foniche a disposizione dei carabinie¬ 
ri. Gioverebbe ma non sarebbe deci¬ 
sivo». In mezzo a tanti dubbi, l'uni¬ 
co vero no alla misura viene dal ver¬ 
de Paolo Cento. Che non contesta 
solo l'efficacia dello strumento ma la 
sua filosofia: «È incivile. Il controllo 
sui condannati ammessi al le pene al¬ 
ternative deve avvenire potenziando 
i servizi di recupero sociale e di affi¬ 
damento al lavoro». S.B. 


E a Cagliari 
su 35 detenuti 
11 al mare 

CAGLIARI Ferragosto al mare o 
a spasso per 11 dei 35 dete¬ 
nuti agli arresti domiciliari a 
Cagliari: sottoposti a controllo 
dalla Polizia, infatti, sono ri¬ 
sultati assenti. Alcuni sono 
stati trovati a passeggio per le 
vie cittadine, altri - come han¬ 
no accertato i poliziotti - ave¬ 
vano raggiunto il Poetto, la 
spiaggia di Cagliari, per perfe¬ 
zionare l'abbronzatura. I con¬ 
trolli, disposti dal questore 
Gianni Carnevale, hanno impe¬ 
gnato agenti della Squadra 
Mobile, del Reparto Prevenzio¬ 
ne Crimine, del Reparto Mobi¬ 
le, della Digos e della Squadra 
Volante dalla vigilia di Ferra¬ 
gosto fino alla mattinata di og¬ 
gi. 

Sono stati controllati anche i 
sorvegliati speciali che, a cau¬ 
sa dei loro precedenti hanno 
l'obbligo di restare a casa dal¬ 
le 22 alle 7 successive. Su sei, 
tre sono risultati assenti. Mi¬ 
nore la percentuale delle in¬ 
frazioni all'obbligo di dimora: 
solo quattro su 38. 

A Livorno un altro detenuto ai 
domiciliari è stato arrestato. 
Voleva fare la classica passeg¬ 
giata fuori porta per celebrare 
il Ferragosto dimenticandosi 
che era agli arresti domiciliari. 

I carabinieri lo hanno fermato 
e accompagnato al carcere 
delle Sughere per evasione. È 
successo due giorni fa, verso 
le 13, in centro città. N.M., 29 
anni, pluripregiudicato per 
estorsione, è stato fermato dai 
carabinieri del nucleo operati¬ 
vo che hanno accertato l'eva¬ 
sione da casa dove N.M. deve 
scontare la pena di un anno. 
N.M. è stato dichiarato in ar¬ 
resto. 


L'INTERVISTA 


Calvi: «Sono favorevole alla soluzione 
ma le garanzie vanno rispettate» 


GIANNI CIPRIANI 

RQMA «Il bracci al etto? lo sono favorevole. Però...». 
Perii senatoreelei DsGuido Calvi, avvocato ecom- 
ponentedellacommissionegiustizia, il braccialet¬ 
to èsicuramenteun «male». Cheperò può rivelarsi 
utileenecessario. 

«Q uesta mi sura - prosegueC al vi - èstata gi à speri- 
mentatain altri paesi, ehecertamentesone paesi di 
grande levatura civile e democratica. 

Certo, èragionevolechesi possa ritene- 
reunamisuraodiosa, peretiédàil senso 
di un controllo permanenteeocculto. 

Va in quella direzione che Foucault 
aveva semprecombattuto: lasanzione, 
dalla punizionefisica, èandatasempre 
più evolvendo verso un controllo oc¬ 
culto. Basti pensare al "panopticon", 
che era quel carcere settecentesco cir¬ 
colare, dovei detenuti potevano essere 
visti eeontrollati dal eentro senzaehe 
loro potessero mai vederei eontrollori. 

I n sostan za l'evoi uzi 0 n e è stata sempre 
quelladi andareversouneontrollooe- 
eultoequindi una invasività della san¬ 
zione. Dallatortura al eontrollodellapsi eh e. Certa¬ 
mente, il braeeialettosi inseri scein questa spi ralee 
haaleunieonnotati odiosi. Però...» 

Però? 

«In taluni easi può essere utile. Nel senso eheèun 
mezzo alternativo alla detenzione in eareere. E il 
eareereèsieuramenteuno strumento di repressio¬ 
ne più odioso. Consente per un verso un governo 
meno gravoso del sistema eareerario. Penso all'af¬ 
follamento. Equindi si può far si eheesso risponda 


effettivamenteallefinalitàdi recupero, cosi come 
vuolelanostraCostituzione. Per altro verso puòes- 
sereun vantaggioancheperii detenuto, il qualeot- 
tiene spazi di libertà maggiori rispetto alla deten¬ 
zione. Naturai mente il "vantaggio" vieneriequili- 
brato da un controllo più rigoroso, attraverso il 
braccialetto. Il quale, èbeneprecisare, amiogiudi¬ 
zio non andrebbeprevisto pertutti esempre. E, na¬ 
turalmente, dovrebbe essere applicato solo con il 
consenso del detenuto, il qualedevepoterscegliere 
tra il rimanerein cella o accettareque 
sto strumento». 

Un control lochedovrebberappresenta- 
reuna garanzia nei confronti della col¬ 
lettività. 

«Certo. Proprio il controllo perma¬ 
nente e rigoroso risponde all'esigenza 
di rassicurare l'opinione pubblica ri¬ 
spetto ad un sistema che fa acqua da 
tutte le parti. 3 deve avere la certezza 
chechi èagli arresti domiciliari riman- 
gadentrocasa». 

Insomma,il braccialettolesembra un 
com promessoaccettabi I e? 

«3. Più libertà per il detenuto, ma eie 
vare al massimo il grado di control labi¬ 
lità equindi rispondere alla richiesta di sieurezza 
soeiale della eollettività. Ma non dimentiehiamo 
unaeosa...» 

Checosa? 

«Quelleeonquistedi eiviltàeheabbiamo ottenuto 
i n questo paese, pri ma di tutti I a I eggeG ozzi n i, n on 
devono veni remeno. Un eontrollo rigido non deve 
in aleun modo signifieareehelegaranzievengano 
annullate. Braeeialetto à, ma solo a questeeondi- 
zioni». 


Il 

Una misura 
già sperimentata 
Comprensibile 
che la si trovi 
odiosa, ma può 
essere utile 

—fr- 



Giuseppe Frigo 



Guido Calvi 


L'INTERVISTA 


Rigo: «Ihi argomento da spiaggia 
S va oltre i iimiti delia Costituzione» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO <Chiaeehieredaombrellone,sesièalmare 
odaeereatori di funghi,sesi èin montagnaoal la¬ 
go». Il professor Giuseppe Frigo, presidente delle 
eamerepenal i i tal i an e, si nteti zza i n questa n etta al - 
ternativa il dibattito estivo sul braeeialeelettroni- 
eo, il satellitareeavveniristieo strumento ehedo- 
vrebbeeonsentireil eontrollo a distanza dei dete 
nuti agli arresti domieiliari. Il «eapo» 
degli avvoeati italiani èall'isolad'Elbaa 
godersi gli ultimi giorni di vaeanzaeal- 
l'ombradei suoi baffoni ottoeenteschi 
sorridedi questo ehiaechierieeio, desti¬ 
nato a spegnersi eoi primi sbuffi d'aria 
freseadell'autunnoehesi annuneia. 

Allora professore, non mi sembra schie¬ 
rato con i pi ù entusi asti sosten itori del I a 
«manetta elettronica»... 

«Mio dio, se dobbiamo parlarne seria¬ 
mente, direi eheèuna misura ehepro- 
spettadei problemi tecnici edei probi e 
mi giuridici, nel senso cheèuno stru¬ 
mento chesenza dubbio incideoltreil 
I i mi tesu 11 a I i bertà person al e. 

Qu i ndi, a suo parere, dovrebbeesserebocci ato i n par¬ 
tenza? 

«Non voglio dir questo, non spetta a medirlo, ma 
mi chiedo sepossaessereapplicato cosi. Comemi¬ 
nimo, ritengo chesia necessario un provvedimen¬ 
to di leggeeun provvedimento dell'autoritàgiudi- 
zi ari a per essere si cu ri chenon contrasti con l'arti¬ 
colo 13 dellaCostituzione». 

Nel sensochepotrebbeessereunamisurachelimita, 
intermini anticostituzionali lalibertà personal e? 


«Direi chesitrattapropriodi un caso arischio. L'ar¬ 
ticolo 13 della Costituzione dice, per l'appunto, 
chela libertà personalepuòesserelimitatasolonei 
casi voluti dalla leggeequesta, sarebbeunalimita¬ 
zione non prevista. In questo senso ritengo che si 
dovrebbe pri ma varare un provvedimento legisla¬ 
tivo ad hoc e che la cosa dovrebbe essere vagì lata 
sotto i I profi 1 0 del I acosti tuzi on al i tà». 
Ritienechenevalga la pena, insomma,chepotrebbe 
essereunprovvedimentoinqualchemisurautile? 

«Credo che qu^o sia un argomento 
ad effetto, chepiacemolto ai giornali e 
chesi conquista titoli chefanno parla¬ 
re, ma il punto vero è la riforma della 
giustizia esu questo sono molto d'ac¬ 
cordo con quello cheharecentemente 
dichiarato l'onorevole Violante. Il 
braccialetto elettronico non risolve il 
problema, che resta quello di un con¬ 
trollo più serio dellepersonechesono 
agl i arresti do mi ci I i ari ». 
Facciamounipotesi;supponiamochela 
questione non si spenga coi temporali 
^ivi echesi arrivi daweroaundibatti- 
to in parlamento sul braccialetto elet¬ 
tronico. Aquesto puntosarebbefavore- 
voleocontrario? 

«Potrebbeessereunamodalitàdi arresto domi ci Ma¬ 
re, stabi litadal giudice». 

Quindi non bracci al e elettroni co per tutti i detenuti 
domiciliari, ma solo per un numero limitatodi casi, 
di voltain voltafissati dal giudice? 

«Questa potrebbe essere una soluzione equa e ac¬ 
cettabile, fermo restando il fatto checomunquesa- 
rebbe n ecessari a una I egge che regol i questa mate 
ria». 


Il 

Lalibertà 
personale 
può essere 
limitata solo 
né casi voluti 
dalla legge 

-ff- 


LA SCHEDA 


Ne^i Usa controlli a distanza «personalizzati» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Non pesa più di 100 gram¬ 
mi il braccialetto (che in realtà è 
una cavigliera) che rappresente 
rebbe, astarealleiperboli di qual¬ 
cuno dei sostenitori della sua in¬ 
troduzione, la soluzione dei pro¬ 
blemi del sistema carcerario edel- 
lagiustiziapenalein Italia. 

Il dettagliatissimo sito della Bl 
Ine (www.bi.com), unaaziendadi 
Boulder, Colorado che si procla¬ 
ma «leader mondiale» nel moni¬ 
toraggio elettronico, magnifica le 
prestazioni dellaserie9000,l’ulti- 
magenerazionedi prodotti: latte 
smittente Bl 9010 («progettata er- 
gonomicamente»eimpermeabile 
e resi sten te al I a pressi on e fi n 0 a 5 
metri, cosi da assicurare a chi sia 
sottoposto a controllo di poterfe 
reanchei bagni) invia ininterrot¬ 
tamente un segnale al Bl 9000 
FM B (il dispositivo di controllo lo¬ 


cale) che è a sua volta collegato 
(«attraverso la I i n eatel efon icadel- 
l'assistito», cosi laBI indica la per¬ 
sona costretta ad indossare la tre 
smittente) con la centrale di con¬ 
trollo. Le garanzie sul funzione 
mento del sistema sono date dal 
fatto chetrasmittenteericevente 
sono in corrispondenza biunivo¬ 
ca (una trasmittente, un ricevito¬ 
re, cosi eh e, al caso i n u n a casa poe 
sano essere controllate singolar¬ 
mente più persone), dal fatto che 
esiste un codice d'accesso perso¬ 
nalizzato per ogni trasmittente 
(conosciuto ovviamente solo dal 
personaledi controllo) echeogni 
tentativo di manomissione della 
trasmittente attiva immediata- 
menteunsegnaled'allarme. 


Ilsistemadel controllo adistan- 
zaèin vigoregiàdamolti anni ne¬ 
gli Stati Uniti esi applica tanto ai 
condannati ammessi a godere di 
benefici (quali gli arresti domici¬ 
liari) nel corso della pena, ma so¬ 
prattutto ai cosiddetti rilasciati 
sulla parola, versi on ed'oltreocea¬ 
no della nostra libertà condizio¬ 
nata. Anzi in qualchemodo l'uti¬ 
lizzo di sistemi di controllo det- 
tronicoadistanza,stannoin alcu¬ 
ni stati e con tee al largando il cam¬ 
po di utilizzo del rilascio sulla pa¬ 
rola, poichéèpossibileanche(èdi 
nuovo il sito della Bl ad informar¬ 
ci) controllare i movimenti dd- 
r«assistito»con sistemi satdiitari, 
il GPS, Ground Positioning Sy¬ 
stem, il sistema di localizzazione 


al suolo, con il quale ad esempio 
sono protetti dal furto gli autocar¬ 
ri anche in Italia (come ieri ha ri¬ 
cordato la società Viasat che ha 
realizzato questa rete). Negli Usail 
sistema viene utilizzato per con¬ 
trollare che il rilasciato ad esem¬ 
pi o n on vi ol i parti col ari I i mi tazi 0 - 
ni alla sua libertà di movimento 
eh epossono essergli stateimposte 
al momento del rilascio. Éil caso, 
ad esempio, di persone condan- 
nateperattidiviolenzasufamilia- 
ri al I eq ual i può esserevietato ogn i 
contatto con le loro vittime. Più 
complesso è il caso dd rilasci su 
cauzione: in questo caso si è di 
fronteapersonechenonsonoan- 
cora state con dan n ate, e se è vero 
chel'usodd braccialetto puòapri- 


releportedd carcere anche ad ar¬ 
restati non in grado di pagarecau- 
zioni adeguatealla condanna che 
ri sch i an o, èan eh evero eh ei n que¬ 
sto caso i rischi di violazioneddia 
privacy sono molto più alti. 
Quantoacontrollodd comporta¬ 
menti,laBI i Nostra nd suo sito an¬ 
che un sofisticatissimo apparec¬ 
chio che consente di verificare a 
distanzaseun «assistito»abbia be¬ 
vuto (ancheil «regimesecco» può 
essere una pena comminata da 
una corte Usa) con tanto di con¬ 
trolli dettronici ultrasicuri sull'i¬ 
dentità ddia persona costretta ad 
al i taren d l'apparecch ietto. 

Da questa parte ddi'oceano 
Atlanti coi «bracci al etti» non han¬ 
no ancora trovato grande acco¬ 


glienza. AfaredaguidaèlaSvezi a, 
doveil sistemadd bracciali èin vi¬ 
gore dal 1994 ma è limitato ai de¬ 
tenuti con pene inferiori ai due 
mesiièallostudioun progetto per 
ampliarci termini. In Gran Breta¬ 
gna il monitoraggio dettronico è 
usato dal 28gennaio scorso, epro- 
prio per combattere il sovraffolla¬ 
mento dd lecarceri : i deten uti con 
più di IBanni di etàecon condan¬ 
ne inferiori ai quattro anni sono 
rilasciati in anticipo di due mesi 
sulla fine ddia pena, ma devono 
accettare di portare il braccialetto 
dettronico che ri la/a ogni loro 
movimento. 

In Germanianon esisteunapre- 
cisa l^ge federale al riguardo: i 
bracci al isono usati, in baseaduna 


proposta fatta dai Verdi a discre¬ 
zione dd vari Lànder. Venpno 
usati nd casi di arresti domiciliari, 
custod i a cautel are e I i bertà vi gi I a- 
ta. Anche in Olanda il sistema è 
applicato solo in casi limitati peri 
detenuti a rischio, ma ai quali si 
vuole concedere una certa libertà 
di movimento in vista ddia scar¬ 
cerazione. 

In Bdgo l'uso dd braccialetti è 
in fasedi sperimentazione(50 ca¬ 
si) eriguardadeten uti chedevono 
scontaredaun minimodi un me¬ 
se ad un massimo di sd e viene 
con si derato uti I e a favori re i I gra¬ 
do al e rd n seri men to n el I a soci età. 
In Francia,infine,lalegge sull'uso 
dd bracci al etto èstata approvata il 
19dicembredd 1997, ma ancora 
non ha trovato applicazione pra¬ 
tica. Attualmente è in corso una 
sperimentazione tecnica sulle 
modalitàdi applicazionedd siste- 
mapercui nessun detenutoècon- 
trollatocon questosi sterna. 
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<Col melodramma 
vi tacxonto N^i 
inviacredinzione> 


Il torinese De Bernardi paria di «Appassionate» 
in concorso al prossimo festival di Venezia 


VERSO 

IL FESTIVAL 


Il film del regista 
protagonista 
deirunderground 
anni Settanta 
è uno dei due 
italiani scelti 
per la gara 


Una scena del film 
«Appassionate». 
Nella foto a destra 
l'attrice portoghese 
Ines De Medeiros 
in basso il regista 
Tonino De Bernardi 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA In pieno agosto, in una 
casa romana che sembra araba, 
arrotolata com'è attorno a un 
patio segreto. Tonino De Ber¬ 
nardi e la sua montatrice, Fiorel¬ 
la Giovannelli, danno gli ultimi 
ritocchi al loro film. CheèAp- 
passionate, uno dei due italiani 
in concorso a Venezia 56 (l'al¬ 
tro è A domani di Gianni Zana- 
si). In moviola scorrono suoni e 
cartoline di una Napoli ance¬ 
strale ed estrema, che il torine¬ 
se De Bernardi - è nato a Chi- 
vasso in un anno che preferisce 
non dire perché si sente già 
vecchissimo - ha avvicinato a 
frammenti come cercando di 
restituire le pulsazioni della vi¬ 
ta vera. Per lui, vagabondo del¬ 
l'underground con una storia 
che non finisce mai di superB e 
video autoprodotti (tutti con¬ 
servati da qualche parte in un 
armadio), questa è un'estate 
davvero strana. 

E anche il film che vedremo a 
Venezia il 5 settembre e che tre 
diverse distribuzioni si conten¬ 
dono, è una cosa strana. Dove 
ha usato attori veri (napoletani 
come laia Forte, Anna Bonaiu- 
to, Roberto De Francesco; por¬ 
toghesi comelsabel Ruth e Ines 
De Medeiros; italiani come Car¬ 
lo Cocchi e Galatea 
Ranzi) e una sce¬ 
neggiatura vera, 
scritta in collabora¬ 
zione con Mario Se¬ 
sti. Dove ha avuto, 
quasi vergognando¬ 
sene, una produzio¬ 
ne come si deve (la 
Donatella Palermo 
di T ano da morire e 
Vioia) e contributi 
statali. Dove ha 
messo tutte le can¬ 
zoni di una Napoli 
in via d'estinzione 
che tornano ad avere un senso 
di sangue e carne in questa tra¬ 
ma di sogni, ammazzamenti, 
spose mancate e Madonnine 
dai nomi poetici estrani. 

Ammazzareperamoresi può? 
«Non l'homai fatto, maci credo». 

Crederci fa parte del melodram- 


«Vengodaunafamigliadi perso¬ 
nesemplici edaloro ho imparato 
chelo àudio serve relativamente. 
Puoi averetutta l'intelligenza del 
mondo, mali sentireèun'altraco- 
sa...Cosi questo filmèdedicato ai 
miei eallagentecomunecheun 
tempo andava al cinemaeadesso 
certi film li guarda in televisione 
perché andare al cinema costa 
troppo». 

Vuol dire che «Ap¬ 
passionate» è un 
film fatto pensando 
al pubblico? 

«3. arano per me eh e 
ho sempre fatto il ci¬ 
nema mai pensando 
al pubblico... Eppure 
siccomenon mi rivol¬ 
gevo a nessuno, mi ri¬ 
volgevo atutti». 

Cosaèsuccesso? 

«È il percorso di una 
vita. Fio cominciato 
come speri mentatore 
nella controcultura, 
comesi chi amava all ora, degli an¬ 
ni 70. A un certo punto mi sono 
trovato solo e mi sono messo in 
movimento verso la comunica¬ 
zione. In Italia, senon ti inserisci 
nel cinema ufficiale, èdifficilevi- 
vere. M aèancheimportantecon- 
ti n uare a senti re l'espressi one co¬ 


me un'esigenza vitale che viene 
prima di tutto il resto, anche del 
mezzo. Mi ha sempre sorretto l'i¬ 
dea di voler cambiare la vita nel 
profondo». 

H a perso qual cosa per strada? 

«3 èallargato il mio modo di fare 
cinema». 

Èsuccesso per gradi? 

«A tappe. Nell'85 Marco Mei ani 
ed Enrico Ghezzi mi hanno chie¬ 
sto di fare qualcosa per i 90 anni 
del cinema. Negli anni '80 avevo 
costruito un rapporto con Raitre 
di Torino cheera importante ma 
che mi aveva un po' ordinato, lì 
ho riscoperto lavogliadi inventa¬ 
re e posso dire che Fuoriorario ha 
fatto per me quello che nessu¬ 
no aveva mai fatto. Comun¬ 
que, il mio fare cinema ha due 
poli; uno scrupoloso ascolto 
della realtà - amo filmare le per¬ 
sone mentre parlano - e una 
parte più nascosta dove c'è la 
fantasia sfrenata. M i piace mol¬ 
to quella frase di Godard che 
dice che il cinema è 50% docu¬ 
mentario e 50% finzione». 

Insomma,a metà degli anni ‘80è 

tornatafuori la partecreati va. 

«E ho fatto Eiettra, nell'87, con 
gente del paese dove vivevo e 
dove facevo l'insegnante. Ades¬ 
so sono in pensione, dal '92, 
ma per tanti anni ho rifiutato 


di fare il regista a tempo pie¬ 
no». 

Poi dai non professionisti èpassa- 

toagli attori. 

Chiunque può recitare se vuole 
lasciarsi andare, perchéil recitare 
è una cosa primordiale. Ma con 
Ucedii ho scoperto gli attori. La 
prima è stata laia Forte, che mi 
è venuta vicina a Taormina do¬ 
po aver visto il mio film, e mi 
ha detto che era pronta a lavo¬ 
rare con me e con 
lei sono arrivati gli 
altri, Anna, Rober¬ 
to... Poi anche Isa¬ 
belle Fluppert, do¬ 
po la proiezione di 
Ucedii a Locamo, 
mi disse che avreb¬ 
be fatto per me un 
film solo di primi 
piani. Peccato che 
invece ci sia stato 
un malinteso tra 
noi». 

E siamo arrivati a 

«Piccoliorrori»... 

«3, il mio primo film in 35 mm. 
Ma già Eiettra era stato in con¬ 
corso aTorino Giovani». 

Eco9 saltafuori Barbera. 

Che non mi ha scelto per Vene¬ 
zia, comequalcuno hasospettato 
banalmente, per comuni origini 
torinesi, lo non osavo neanche 


pensarci, al concorso di Venezia, 
an eh ese credo eh eA ppassionateè 
un film che conta. Ma ci credo 
come ho creduto in tutte le co¬ 
se che ho fatto. 0 come ho cre¬ 
duto nelle mie figlie Giulietta e 
Veronica. Le adoro e sono nel 
film perché mi piace eternare le 
persone che amo». 

Il cinema come lavoro contro la 
morte, per rovesciareunaformu- 
lacelebre... 


«3, l'ho sempre fatto. I miei film 
infatti sono un flusso continuo e 
finiscono solo perché mi esauri¬ 
sco io». 

C’è qualche timore rispetto al 
concorsodiVenezia? 

«Il timoreècheil film non siaca- 
pito perché lancia dei messaggi 


sotterranei sullavitachesi trasfor¬ 
ma. Di Napoli è strazi ante il fatto 
che non durerà; i centri storici si 
trasformano via via in salotti peri 
borghesi». 

Anche l’underground è una spe¬ 
ci einviadiestinzione? 

«Noi vecchi ormai siamo cani 
sciolti ma ci sono molti rivoli e 
molti fermenti tra i giovani, co¬ 
m'è giusto che sia. Nella danza, 
nel teatro, nella musica. Al cine- 
mamenoepiù nel vi¬ 
deo. Quellochemi fa 
imbestialire, però, è 
che certi ragazzi usi¬ 
no il video solo in at¬ 
tesa di fare cinema. 
Fanno dei piccoli 
film einvecedovreb- 
bero fare comunque 
dei grandi film indi¬ 
pendentemente dal 
mezzo. Anche Go- 
dardusailvideo». 
Godard è tornato 
già due volte nel di¬ 
scorso. Altri riferi¬ 
menti? 

«Il cinema portoghese. Saprattut- 
toDeOliveira». 

Cosa èstato più difficilenellasto- 
riadi «Appassionate»? 

«Tantecose. Flocominciatoascri- 
verlo nel '94 e ho trovato tutte le 
portech i use. È stata u n a I otta». 


Per Wenders 
un nuovo film 
coi Buena Vista 

■ Dopo il successo regi¬ 
strato con Buena Vista 
Social Club, Wim Wen¬ 
ders ha intenzione di gi¬ 
rare un nuovo film con i 
musicisti cubani resi ce¬ 
lebri dal suo ultimo lavo¬ 
ro. A renderlo noto, è 
stato Ieri lo stesso regi¬ 
sta tedesco In alcune di¬ 
chiarazioni all'agenzia 
«Dpa» a Francoforte. La 
cantante Omara Por- 
tuondo e II musicita 
Ibrahlm Ferrer saranno 
quindi di nuovo protago¬ 
nisti del suo prossimo 
progetto cinematografi¬ 
co, del quale però II re¬ 
gista de II cielo sopra 
Berlino non ha voluto ri¬ 
lasciare particolari, co¬ 
me è sua consuetudine. 
Da settimane In vetta 
agli Incassi In tutta Eu¬ 
ropa, Buena Vista Social 
Club ha portato alla ri¬ 
balta la musica del 
70enne musicita cubano 
Ferrer, da tempo lonta¬ 
no dalie scene e riappar¬ 
so grazie al chitarrista 
americano Ry Cooder, 
che l'ha voluto - come 
documenta II film - per 
la registrazione del suo 
disco. 

A giugno, la casa cine¬ 
matografica di Wenders 
«Road Movles», si è fu¬ 
sa con la società di pro¬ 
duzione «Das Werk AG» 
di Francoforte e Insie¬ 
me, dal 25 agosto, sa¬ 
ranno quotate In borsa. 
Le azioni della nuova so¬ 
cietà, secondo quanto 
reso noto sempre dallo 
stesso regista, costeran¬ 
no dal 16 al 20 euro. 

Fra oggi e giovedì, 2,5 
milioni di azioni saranno 
offerte agli Investitori. 


Il 

Dopo tanta 
sperimentazione 
orami 
sono voluto 
rivolgere 
al pubblico 

—fr- 


II 


Al festival 
non osavo 
neanche 
pensarci ed ho 
paura che il film 
non sa capito 


n 



per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


FRANCO ANTELLI 

è andato via. La famiglia lo annuncia dispe¬ 
rata a tutti coloro che lo hanno stimato e gli 
hanno voluto bene. Per la data dei funerali te¬ 
lefonare al seguente numero: 039/2100342. 
Non fiori ma opere di bene. 

Monza, 17 agosto 1999 


Il presidente de l’Unità Editrice Multimediale 
SpA, Mario Lenzi, partecipa commosso al 
dolore per la scomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

per tanti anni stimato amministratore del 
giornale, ed esprime alla famiglia il cordo- 
gliodelConsigliod’amministrazione. 

Roma, 17 agosto 1999 


L’amministratore delegato de l’Unità Editri¬ 
ce Multimediale SpA, Italo Prario, anche a 
nome dei dirigenti e di tutti i dipendenti del 
giornale, partecipa al dolore per l’improvvi¬ 
sa scomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

ed esprime ai familiari le condoglianze più 
sincere. 

Roma, 17 agosto 1999 


li direttore, la direzione e la redazione de 
l’Unità ricordano 

FRANCO ANTELLI 

e il suo lungo lavoro per la vita del giornale. 
Amministratore per tanti anni de l’Unità ha 
contribuito in tempi difficili a fare del 
giornale uno strumento politico ma an¬ 
che un vero prodotto giornalistico. 

Roma, 17 agosto 1999 


Francesco Riccio e i compagni dellaTesore- 
ria nazionale dei Ds partecipano con dolore 
alla improvvisa scomparsadelcompagno 

FRANCO ANTELLI 

Roma, 17 agosto 1999 

FRANCO 

vivrà nei nostri cuori. Alla cara Stefania, a 
Franca e Mauro, un forte abbraccio. Roberto, 
Anna e Lorenzo Scanagatti. 

Monza, 17 agosto 1999 


Wladimiro Ferrari e Alberto Secchi ricorda¬ 
no il lungo appassionato lavoro di militanza 
politica condiviso per tanti annicon 

FRANCO ANTELLI 

e porgono alla famiglia sentite condoglian¬ 
ze. 

Monza. 17 agosto 1999 


Fausto T arsitano ricorda 

FRANCO ANTELLI 

il suo impegno, la sua tenacia, il suo modo di 
essere amico fraterno. 

Roma, 17 agosto 1999 

Francesco Gavini addolorato per l’improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno 

FRANCO ANTELLI 

si stringecon affetto ai suoi familiari. 

Roma, 17 agosto 1999 

La redazione milanese de l'Unità dolorosa¬ 
mente colpita dall’improvvisa morte del 
compagno 

FRANCO ANTELLI 

ne ricorda la figura di amministratore e diri- 
genteconcommossa partecipazione. 
Milano, 17 agosto 1999 


Il Gmppo consiliare dei Democratici di sini¬ 
stra si unisce al dolore di quanti hanno cono¬ 
sciuto, amato e stimato 

FRANCO ANTELLI 

Con onestà, intelligenza e dignità, ci ha inse¬ 
gnato che la politica può essere una bella co¬ 
sa. A Stefania, Franca e Mauro il nostro affet¬ 
to e il cordoglio più sincero. 

Monza, 17 agosto 1999 


Il presidente e il Direttivo dell’Anpi di Monza 
annunciano agli iscritti con commozione e 
tristezza la morte di 

FRANCO ANTELLI 

Della sua memoria ricordano l’impegno per 
tanti anni nelle istituzioni cittadine nonché il 
suo contributo di idee quale iscritto all’Asso¬ 
ciazione, per portare avanti nel tempo gli 
ideali deìla Resistenza, della pace, e della li¬ 
bertà. Sono fraternamente vicini ai familiari e 
invitano gli iscritti a partecipare ai funerali 
che si terranno mercoledì 18 agosto alle ore 
9.30 con partenza dall’abitazione di via Ve¬ 
nezia Giulia 6. 

Monza, 17 agosto 1999 


È improvvisamente scomparso 

FRANCO ANTELLI 

dirigente politico nazionale e della Federa¬ 
zione milanese del Pei e del Pds, dei Ds poi. 
Figura politica ed amministratore di primo 
piano per tanti anni a Monza, è stato un 
esempio raro di impegno e passione politi¬ 
ca, un punto di riferimento importante per 
tante iscritte e iscritti al nostro partito. I com¬ 
pagni e le compagne della Federazione di 
Milano, addolorati e commossi si stringono 
attorno alla moglie Stefania, ai figli Mauro e 
Franca e si uniscono al dolore delle compa¬ 
gne e dei compagni di Monza. 

Milano, 17 agosto 1999 


Marisa, Rossana e Nando sgomenti per la re- 
pentinascomparsadi 

FRANCO ANTELLI 

abbraccianoStefania,FrancaeMauro. 
Milano, 17agosto 1999 

Sergio , Liliana e Alberto Crespi sono vicini al¬ 
la famiglia Antelli nel giorno della scompar¬ 
sa del vecchio amico e compagno 

FRANCO 

Roma. 17 agosto 1999 

I Democratici di sinistra di Monza annuncia¬ 
no con dolore l’improvvisa scomparsa di 
FRANCO ANTELLI 

membro della Direzione cittadina. La sua 
lunga storia politica, densa di importanti in¬ 
carichi nazionali, siè intrecciata con le vicen¬ 
de del partito monzese, al quale non ha mai 
fatto mancare il proprio contributo di espe¬ 
rienza e capacità. Consigliere comunale e 
capogmppo del Pei e del Pds, ha saputo rap¬ 
presentare al meglio le idee di rinnovamento 
della Sinistra nella nostra città. La vivacità 
culturale, l’intelligenza politica, il rigore mo¬ 
rale di Franco rimarranno nella nostra me¬ 
moria. Siamo vicini alla moglie Stefania, ai fi¬ 
gli Franca e Mauro, ai quali vanno i sensi del 
nostro più profondocordoglio. 

Monza, 17 agosto 1999 


Le segreterie Spi-Cgil Piemonte e Spi-Cgil 
area provinciale torinese a nome di tutte le 
compagne e tutti i compagni si uniscono al 
dolore della famiglia Gajdou perla scompar¬ 
sa del compagno 

ATTILIO 

responsabile della Lega della Val Chisone ri¬ 
cordandone ilvalido impegnosindacale. 
Torino, 17 agosto 1999 


17 agosto 1982 17 agosto 1999 

LUCIANO GEMINIANI 

Caro babbo e marito cammini nei nostri ri¬ 
cordi con la sicurezza di sempre. Le figlie Co- 
setta, Manuela, la moglie Fosca. 

Massa Lombarda (Ra), 17 agosto 1999 


1979 1999 

GUGLIELMO MARCELLINO 

Operaio, costmttore del Partito comunista a 
Torino Mirafiori nel 1921, militante del movi¬ 
mento operaio in Francia e in Belgio, con¬ 
dannato dal Tribunale speciale, partigiano, 
dirigente dell’Alleanza Cooperativa Torine¬ 
se. Per il suo contributo alla causa dei lavora¬ 
tori, per la sua lotta per gli ideali di giustizia e 
di libertà del socialismo, la figlia Nella lo ri- 
cordacon profondo affetto. 

Roma, 17 agosto 1999 


L’Unità di Base Ho Chi Minh di Forlì esprime 
sentite condoglianze ai familiari di 
EGISTO MONTAGUTI 

per la perdita del loro caro congiunto, ricor¬ 
dandolo con affetto e per la sua partecipa¬ 
zione attiva alla vita politica della sua città e 
delsuo partito. 

Forlì, 17 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 àie 17 

mHONANDO A. NUM mo \^E 

167-865021 

OPPURE INVWJDO UN RÒXALNUMBO 

06/69922588 
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♦ Secondo uno studio ddio Isae (T esoro) 
il talloned'Achilledelleespoitazioni 
èndfa capacità di seguireia dientda 


^ a peso negativo delia crisi asiatica 
è ormai in via di superamento 
Ma salgono anche le importazioni 


^Nd commercio con l'estero ddi'ltalia 
Nord-Ovest e Veneto perdono peso 
Salgono invece il Lazio ed il Centro-Sud 


BqxHt, il made in Italy in affanno 

Non pesano i costi ma la scarsa offerta di servizi postvendita 


MediteiTcìneo 
Gioia Tauro 
primo porto 

■ «Pervolumiditrafficoilporto 
di GioiaTauroègiuntoal primo 
postotrainodicommerciaii 
dei Mediterraneo». La Banca 
d'Itaiia.neiienotesuii’econo- 
miaregionaie.sanciscecosì ia 
ieadershipdeiportopugiiese 
che, nei '98 ha registratoun in- 
crementodeiAA.gyoneiiamo- 
vimentazionedei container. Lo 
scorsoannoèstatodi nuovo 
favorevoieperiportiitaiiani: 
tutti increscitasaivoquaiche 
eccezione, ma di peso (Trieste 
-14,8%peri containereGeno- 
vacheperdecoipi).ANapoiiii 
trafficocroceristicoècresciu- 
todei40,5%perquantori- 
guardai transiti (604.666 
passeggeri nei'98) edei 
20,7%pergii attracchi (687 
navi).«Loscaiopartenopeo- 
osservaiasedecampanadeiia 
Banca d'Itaiia-ha così consoii- 
datoiasecondaposizionetra 
gii approdidei Mediterraneo 
(dopoqueiiogrecodei Pireo)». 
Nei porto di Genova, a fronte di 
un traffico merci in crescita 
dei 5,7%, ia movimentazionesi 
è ieggermenteridotta a causa, 
in parte, deii'andamentodegii 
scambi con i'estremooriente. 


ROMA Non brillano certo le 
esportazioni italiane, pur se gli 
ultimi dati mostrano unaqual- 
chelineadi ripresa. M aseil "ma- 
dein Italy" èin affanno, lacolpa 
non èdellascarsa competitività 
di prezzoecosto, nédellaburo- 
crazi a e n édel I eformee modal i - 
tèdi finanziamento come mol¬ 
to spesso si sentedi re, soprattut¬ 
to daConfindustria. Di proble¬ 
mi certo neesistono, magari ag¬ 
gravati da altri fattori esterni, 
come si è verificato durante le 
recenti crisi finanziarie asiati- 
cheorain viadi riassorbimento, 
ma il tallone d'Achille dell'e- 
xpoit italiano è soprattutto la 
«debolezza strutturale» delle 
nostre aziende nelle fasi più a 
vai le del processo di esportazio¬ 
ne, ecioèneil'organizzazionee 
nel la gestione del le reti di ven¬ 
dita. Questo, almeno, èquanto 
sostiene uno studio contenuto 
neil'ultimo Rapporto tri mostra¬ 
le deirisae, l'istituto di studi e 
analisi economicachefacapoal 
M inisterodel Tesoro. 

Seil '98harappresentato l'an¬ 
no nero per l'export italiano, 
cresciutodi appena il 2,8% con¬ 
tro il 5,2% del '97, secondo l'I- 
sae, nei primi mesi del '99 ci so¬ 
no stati i segnali di una piccola 
ripresaanchesein termini di bi¬ 
lancia commerciale la crescita 
delle importazioni ha vanifica¬ 
to il recupero del levenditefuori 
Italia: il saldo degli scambi con 
l'estero èinfatti risultato ancora 
negativo, sottraendo Io0,4%al- 


■ SEGNALI DI 
INCERTEZZA 
Piemonte e 
Lombardia 
cedono In 
classifica 
Male anche 
Toscana e Emilia 


Una nave 
porta- 
container 
attraccata 
al porto 
di Gioia 
Tauro 
Cufari/ Ansa 





lacrescitadi Pii. 

Le imprese italiane, sempre 
secondo l'Isae, mostranoattual- 
mente una maggiore propen¬ 
sione a realizzare investimenti 
diretti al l'estero orientati allara- 
zionalizzazione dell'attività 
produttiva, piuttosto che alla 
penetrazionecommerciale. 

Le tesi avanzate dal l'Isae 
paiono con fermate anche dagli 
studi di un altro centro di recer¬ 
ca, l'Asia (l'archivio statistico 
del leimpreseattive), secondo la 
quale delle 167.604 imprese 
esportatrici italianeoltreil 40% 
esporta merci verso un unico 
mercato e meno del 15% opera 


suoltredieci mercati. 

Quali sono allora i fattori di 
ostacolo? L'Isae smentisce che 
in questo momento lacolpa sia 
del tradizionalefattoredi com¬ 
petiti vitàdi prezzo ecosto: anzi, 
dal '97 si èverificata un'espan- 
sionedelladomandadei princi¬ 
pali partner commerciali ed un 
recupero di competitività di 
prezzo che ha determinato una 
forte ripresa, dopo le flessioni 
dei due anni precedenti. Sono 
invece i tempi di consegna ad 
aver rappresentato i I punto de- 
boledell'export, principalmen¬ 
te durante le fasi di maggiore 
orientamento del le vendite sui 


mercati esteri. Gli operatori na¬ 
zionali mostrano infatti una 
«debolezza strutturale» nell'or¬ 
ganizzazione e nella gestione 
dellereti di vendita. 

L'Isae parla di una «secca ca¬ 
duta» delle esportazioni nel 
quarto trimestre del '98: se nei 
confronti dell'areaUeil rallen¬ 
tamento delle economie euro¬ 
pee ha determi nato una «battu¬ 
ta d'arresto» con un -0,5%di vo¬ 
lumi venduti, i primi mesi del 
'99 hanno segnato un lieve au¬ 
mento (-tO,2%). Mail livello re¬ 
sta comunque «ancora larga¬ 
mente inferiore a quello regi¬ 
strato un anno prima (-7,5%)». 


L'inizio del '99 è stato negativo 
anche per le vendite verso le 
aree extra Ue. Ma le crisi asiati¬ 
che e la debolezza del mercato 
internazionale hanno penaliz¬ 
zato soltanto l'Italia: Francia e 
Germania hanno infatti incre¬ 
mentato la propria quota di 
mercato sull'export mondiale. 
Alla Incedi questi dati, l'Isae ri¬ 
tiene quindi chea "trattenere" 
l'export non siano stati fattori 
esterni quanto invecedi «debo¬ 
lezza» interna da parte delle 
aziende. 

L'incerto andamento delle 
esportazioni viene confermato 
anchedal bollettinodell'lce, l'i¬ 
stituto per il commercio estero 
che di saggregai dati per macro¬ 
regioni. S osserva coà che nel 
primo trimestre di quest'anno 
ieregioni del Nord hanno perso 
sen si bilmenteposizioni quanto 
a quota complessiva di export. 

I n parti col are, I 'I tal i a nord-occi - 
dentale ha visto ridurre il pro¬ 
prio peso dal 44,1% di un anno 
fa al 42,1% con cali particolar¬ 
mente sensibili di Piemonte 
(10,3%) e Lombardia (12,1%). 
Anche il Veneto ha registrato 
una caduta di quota del 6,8%. 
L'Emilia Romagna ha perso. Ne 
h an n 0 ben ef i ci ato m i gl i 0 ran do 
le proprie posizioni le regioni 
del Centro-Sud ed in particolare 
Lazio (-f 3,9%), U mbri a, Campa¬ 
nia, Puglia e Basilicata che nel 
loro insieme hanno guadagna- 
tolo0,9%. LaToscanahainvece 
perso i 15,7%. 


Sirti a Pirelli? 
Teiecom; 
«Trattativa 
aperta a tutti» 

ROMA Sirti sotto i riflettori di 
Piazza Affari dopo le notizie ap¬ 
parse sulla stampa che la vedono 
in procinto di cedereleproprieat- 
tività industriali alla Pirelli, già 
azionista con poco più del 3%. La 
parte immobiliare resterebbe in¬ 
vece, come già previsto e annun¬ 
ciato, nelle mani di Colaninno 
(Telecom Italia detiene oltre il 
49% di Sirti) per poi dar vita all'o¬ 
perazione di «spin-off» degli im¬ 
mobili eh e la società telefonica ha 
in cantiere. Siiti habrillatoin Bor¬ 
sa per tutta laseduta ed hachiuso 
in rialzodel 3,66%ad un prezzo di 
finale di 4,82 euro. La Borsa, in 
u n a gi orn ata pi atta, h atrovato po¬ 
chi spunti e certamente Si Iti èsta- 
ta tra questi. Sostanzialmente in¬ 
variato il titolo Pirelli (-t0,12%), 
mentresaledi quasi il 3%lmpregi- 
lo, chesi era detta in passato inte¬ 
ressata all'attività industriale di 
Siiti echesecondo lestesseindi- 
screzioni di stampa sarebbe stata 
battuta dalla società di Marco 
Tronchetti Proverà. 

Dal canto suo Telecom ha riba¬ 
dito anchecon un avviso di Borsa 
la propria posizione. «Come già 
indicato nel piano industriale 
messo a pu nto i n occasion edel l'o- 
pas su Telecom - è scritto - Siiti 
rientra nelleattivitànon strategi- 
chedel gruppo ed èdunqueogget- 
to di dismissione. Al riguardo so¬ 
no i n corso contatti di carattereas- 
solutamente preliminare con va- 
rieparti interessateaquesta acqui¬ 
sizione». Bocche cucite sulla vi¬ 
cenda, i n vece, i n casa Pi rei I i. 

Se su Siiti quello di Telecom è 
stato sostanzialmenteun nocom- 
ment, su Finsiel è arrivata invece 
una secca smentita alle voci che 
volevano imminente l'ingresso 
n el I a soci età i nformati ca del I a G e- 
tronics (Wang Global): «Notizie 
privedi fondamento». 
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A MARCIA 

0,29 

■2,33 

0,24 

0,3? 

585 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

■1,86 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,93 

1,05 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,13 

■1,05 

0,83 

1,15 

2190 

UNICREDIT R 

3,20 

127 

3,02 

4,09 

6179 

ACEA 

11,60 

■1,27 

10,82 

12,24 

22594 

CALTAGIRONE 

1,00 

■0,40 

0,86 

1,20 

1938 

FINMECCANICA 

0,79 

■1,52 

0,77 

1.11 

1527 

MEDIOLANUM 

7,51 

0,08 

5,44 

7,97 

14568 

RINASCEN 

7,15 

■0,69 

6,53 

9,34 

13825 

UNIONE IMM 

0,45 

■061 

036 

049 

881 




















ACQNICOLAY 

2,46 


194 

2,59 

4759 

CAMFIN 

1,71 

■1,16 

1,.58 

1,95 

3336 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,09 

1,67 

3,86 

4,88 

7914 

RINASCEN P 

4,02 

0,42 

3,60 

4,86 

7803 

UNIPOL 

3,91 

6,90 

2,99 

4,45 

7096 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,72 

3,69 

1,60 

2,46 

3303 

RINASCEN RW 

0,27 

3,98 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,80 


3.50 

537 

9294 

CARRARO 

4,19 

■1 06 

401 

5 09 

8152 



UNIPOLP 

2,08 

0,78 

1,99 

2,76 

4008 

AEDES 

8,74 

■316 

638 

97? 

17086 

CASTELGARDEN 

4,52 


2,7? 

4,6? 

8752 

FONDASS 

5,15 

4,21 

4,21 

5,62 


MILASS 

2,50 

1,30 

2,35 

3,52 

4870 

RINASCEN RNC 

3,52 

■0,11 

3,24 

5,35 

6849 



UNIPOL PW 

0,26 

0,27 

0,24 

0,56 


AEDESRNC 

5,36 

31? 

315 

6 8? 

10363 

CEM AUGUSTA 

1,68 

030 

1,59 

181 

3253 

FONDASSRNC 

3,82 

2,91 

3,10 

4,35 

7323 

MIL ASSRNC 

1,98 

2,59 

1,85 

2,32 

3811 

RINASCEN W 

1,00 


0,72 

2,08 


0 









AEM 

2,11 

■2.59 

171 

?38 

4113 

CEMBARLRNC 

2,85 


2,7? 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,26 

■079 

121 

145 

2440 

MILASS W02 

0,20 

0,20 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,69 


8,20 

13,03 

22635 

UNIPOL W 

0,43 

0,86 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

6,88 

■0,86 

5,93 

7,65 

13387 

CEM BARLETTA 

3,89 


3,00 

4,15 

7590 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,00 

1,40 

5,65 

6,60 

11565 

RISANAMENTO 

20,50 

2,50 

16,39 

21,01 

39635 

nVEMER ELETTR 

2,39 

■0,75 

2,37 

2,71 

4674 

ALITALIA 

2,58 

■1,75 

2,51 

3,55 

5015 

CEMBRE 

2,90 

■3,01 

2,67 

3,13 

5567 

GEFRAN 

3,15 

■1,35 

2,90 

3,57 

6163 

MIHEL 

1,51 


1,23 

1,63 

2953 

RIVA FINANZ 

2,55 

■1,92 

2,55 

3,37 

4937 

u 

VIANINI IND 

0,66 

■504 

065 

085 

1249 

ALLEANZA 

10,21 

5,73 

9,05 

12,93 

19456 

CEMENTIR 

1,01 

-1,55 

0,77 

1,07 

1971 

GEMINA 

0,54 

■0,33 

0,50 

0,65 

1060 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,34 

1.74 

2,14 

2,96 

4537 

VIANINILAV 

1,70 

■058 

165 

204 

3292 













ALLEANZA RNC 

6,64 

2,7? 

6,10 

7,72 

12795 

CENTENARZIN 

0,12 

■3,91 

0,12 

0,16 

246 

GEMINA RNC 

0,63 

1,45 

0,57 

0,76 

1202 

MONDADORI 

15,44 

■1,33 

11,61 

17,63 

30301 

ROLO BANCA 

18,69 

0,54 

17,39 

24,42 

35912 

VinORlAASS 

3,84 

0,42 

3,73 

4,61 

7383 



















MONFIBRE 

0,65 

■2,52 

0,51 

0,73 

1271 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,30 

1,20 

8,88 

10,75 

18056 

CIGA 

0,68 

-2,61 

0,57 

0,71 

1338 

GENERALI 

31,90 

2,08 

27,88 

40,47 

61515 


VOLKSWAGEN 

54,88 

0,07 

53,45 

77,30 

106824 

AMGA 


051 


12? 

1707 

CIGARNC 

0,78 

2.5? 

0,74 


1526 

GENERALI W 

37,05 

0,05 

32,59 



MONFIBRE RNC 

0,56 


0,51 

0,74 

1065 

RONCADIN 

3,30 

■0,33 

3,08 

3,32 

6421 

0,89 

0,80 

0,89 

46,48 









ANSALDO TRAS 

1,22 

400 

116 

165 

2296 

CIR 

1,45 

-2,62 

0,88 

1„50 

2815 

GEWISS 

5,40 

0,75 

5,20 

6,49 

10473 

MONRIF 

0,64 

■0,43 

0,62 

0,80 

1238 

ROTONDI EV 

2,88 

■0,28 

2,04 

3,48 

5664 

QWCBM30C27MZO 

3,94 

0,51 

3,41 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,14 

0,97 

1,02 

1,29 

2203 

CIR RNC 

1,15 

-0,52 

0,85 

1,15 

2225 

GILDEMEISTER 

3,53 

0,86 

2,79 

4,07 

6686 

MONTE PASCHI 

4,05 

0,40 

3,91 

4,41 

7838 

QsDEL BENE 

1,21 

1,68 

1,12 

1,40 

2333 

“WCBM30C30MZO 

2,85 

0,42 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,90 

2,73 

4,61 

5,77 

9445 

CIRIO 

0,50 

0,52 

0,49 

0,64 

967 

GIM 

0,92 

0,01 

0,73 

0,98 

1787 

MONTED 

1,43 

3,40 

1,34 

2,30 

2724 

SABAF 

8,15 

■0,43 

6,93 

8,20 

15875 

WCBM30C33MZO 

1,89 

2,00 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

11,10 

■0,50 

4,41 

11,64 

21597 

CIRIO W 

0,14 

1,40 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

1,98 

1,04 

1,83 

2093 

MONTEDRIS 

2,02 

2,02 

1,84 

2,37 

3873 

SADI 

1,81 


1,77 

2,29 

3505 

WCBM30C34NV9 

0,91 

393 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

10,77 

0,12 

6,78 

11,07 

20724 

CLASS EDIT 

7,27 

■1,24 

2,13 

9,83 

14158 

GRANDI VIAGG 

1,02 

■0,29 

0,86 

1,18 

1977 

MONTED RNC 

1,11 

1,74 

1,08 

1,68 

2130 

SAES GEH 

7,69 

2,95 

7,52 

9,06 

14890 

WCBM30C36MZO 

1,17 

4,01 

0,89 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,74 

■1,40 

5,09 

8,03 

14981 

CMI 

1,63 


1,44 

1,98 

3156 

GRUPPO COIN 

8,03 

0,31 

6,29 

8,37 

15455 

Onav MONTAN 

1,19 

0,42 

1,16 

1,60 

2312 

SAES GETTP 

7,30 


6,40 

8,30 

14135 







BAGRMANTW 

0,74 

1,00 

0,68 

1,37 

0 

CORDE 

0,55 

-0,61 

0,48 

0,71 

1077 

riHDP 

0,58 

1,39 

0,52 

0,70 

1135 

“necchi 

0,32 

0,95 

0,31 

0,38 

609 

SAES GETTR 

4,18 

■0,48 

3,81 

4,96 

8065 







BAGR MANTOV 

11,45 

133 

1087 

1498 

22006 

COFIDE RNC 

0,54 

0,58 

0,46 

0,66 

1036 

“hDP RNC 

0,46 

1,30 

0,41 

0,53 

889 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,30 

■0,55 

3,70 

_6,^ 

12187 

WCBM30C42NV9 

0,15 

■7,67 

0,15 

2,33 








COMAU 

6,50 

2,04 

4,34 

6,54 

12586 







riOLCESE 






SAI 

10,06 

■1,80 

8,87 

12,91 

19837 


BDES-BRR9g 

1,56 

■4,01 

1,53 

2,00 

3075 

lllDRA PRESSE 

1,88 

■3,09 

1,87 

2,32 

3646 

0,82 


0,62 

0,89 

1588 














SAI RIS 


1,30 


6,15 

9554 

WCBM30C44MZO 

0,42 


0,42 

1,80 


B DESIO-BR 

3,02 

0,67 

2,90 

3,64 

5857 

COMIT 

6,30 

204 

5?6 

784 

12082 

IH 

27,85 

■0,3? 

24,08 

34,22 

53596 

“oLIDATA 

3,97 

1.74 

3,62 

4,33 

7701 

4,90 









IR PRIV 

SAIAG 

5,17 

0,06 

4,56 

6,16 

10011 

WCBM30C48MZO 

0,40 


0,40 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

4,94 

■1,18 


6,67 


COMITRNC 

6,15 

149 

437 

7 6(1 

12111 

IFIL 

5,96 

0,86 

5,70 

7,83 

11517 

OLIVEHI 

2,02 

■0,74 

2,03 

3,13 

3931 










SAIAG RNC 

2,85 

0,46 

2,78 

_j^ 

5518 

WCBM30C50NV9 

0,05 


0,04 

1,43 

0 

B INTESA 

4,10 

1,49 

3,79 

5,59 

7846 

COMPART 

1,35 

7,69 

1,04 

1,55 

2515 







OLIVETTI P 

1 99 

■2 70 

1 94 

3 32 

3927 


B INTESA RW 

0,40 

1,41 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,00 

0,56 

0,98 

1,29 

1944 

IFILRNC 

4,14 

1,50 

3,85 

5,06 

7974 

OLIVEHI RNC 

1,82 

■0,55 

1,74 

2,81 

3563 

SAIPEM 

4,39 

1,48 

2,95 

4,35 

8421 

WCBM30C52MZO 

0,43 


0,43 

1,02 

0 








SAIPEMRIS 

4,23 


3,30 


8103 







B INTESA RNC 

1,85 

■0,05 

1,69 

2,73 

3592 

CR ARTIGIANO 

3,50 

-0,28 

3,46 

3,68 

6779 

IFIL W 99 

020 

353 

017 

115 

0 

OLIVETTI W 

1,78 

■0,28 

1,75 

2,91 

0 

0,48 

WCBM30P27MZ0 

0,71 

■0,42 

0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,87 

3,93 

0,76 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,90 

0,56 

15,40 

19,79 

34562 

IM METANOP 

1,28 

•0,93 

0,88 

1,40 

2482 

OPENGATE 

43,25 

0,23 

37,91 

52,16 

83744 

SCHIAPP 

0,16 

■0,61 

0,16 

_J,2L 

319 

WCBM30P30MZ0 

1,08 

■0,37 

0,90 

1,83 

0 

B LEGNANO 

5,25 

0,96 

4,96 

7,03 

10210 

CRFOND 

2,12 

7,62 

1,80 

2,80 

4153 

IMA 

661 

■2 79 

579 

711 

13114 

Qpbg-cva 


2,13 

18,92 

25,11 

38429 

SEATPG 

1,30 

1,56 

0,71 

1,40 

2507 

WCBM30P33MZ0 

1,65 

073 

12? 

?41 

0 

B LOMBARDA 

10,90 

1,11 

10,36 

14,25 

21007 

CRVALTOOW 

3,39 

-3,69 

3,35 

4,14 

0 







19,86 

SEATPG RNC 

0,81 

0,47 


_J,8?_ 

1589 







B NAPOLI 

1,39 

■0,64 

1,10 

1,42 

2682 

CRVALT01W 

4,18 


4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,92 

3,85 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,95 

0,42 

5,77 

7,72 

13457 







B NAPOLI RNC 

1,16 

017 

106 

130 

2248 

CRVALTEL 

9,16 

■0,97 

8,56 

10,70 

17850 







P BG-C VA W2 

0,68 

■0,73 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,81 

3,53 

4,46 


9298 

WCBM30P38NVg 

2,73 

■2,19 

1,76 



BROMA 

1,23 

074 

1,17 

1,60 

2366 

CREDEM 

2,28 

■0,74 

2,25 

3,04 

4442 







PCREMONA 

13,61 

0,06 

8,16 

14,97 

26430 

SMI MET 

0,54 

■1,83 

0,47 

0,58 

1053 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

18,31 

0,23 

13,28 

20,37 

35587 

CREMONINI 

2,05 

-0,34 

2,05 

2,88 


INTEK 

0,64 

111 

0,53 


1212 

PETR-LAZIO 

15,78 

0,47 

14,01 

17,48 

30549 

SMI MET RNC 

0,58 

■0,05 

0,.54 

0,62 

1129 

WCBM30P40MZ0 

3,88 

■0,82 

2,90 

4,46 

0 


0,80 


11,97 

■0,13 

10,42 

14,49 








WCBM30P42NVg 


■0,29 

3,42 

6,26 


BTOSCANA 

4,03 

2,57 

386 

49? 

7770 

CRESPI 

1,46 

■1,35 

1,45 

1,88 

2813 









SMI METW99 

0,05 

■4,88 

0,03 

0,17 

0 

4,80 

0 

BASSETTI 

6,20 


4,94 

6,77 

12005 

esp 

4,50 

■2,17 

4,28 

5,50 

8704 







PAGNOSSIN 

3,86 

■0,23 

3,54 

4,77 

7468 

SMURFITSISA 

0,72 


0,62 

_J,8L 

1372 

WCBM30P44MZ0 

5,75 

■1,20 

4,51 

6,44 

0 

BASTOGI 

0,09 

■0,85 

0,06 

0,09 

182 

CUCIRINI 

0,70 


0,66 

0,99 

1352 







PARMALAT 

1,23 

3,10 

1,16 

1,67 

2364 

SNAI 

8,01 

4,18 

1,90 

8,47 

15661 

WCBM30P48MZ0 

7,79 

■0,38 

6,41 

8,47 

0 

BAYER 

42,83 

■1,06 

30,37 

43,13 

82640 

ri CALMINE 

0,22 

0,77 

0,21 

0,27 

427 

INVIMM LOMB 

2,60 

■0,23 

?„58 

2,69 

5028 

PARMALATWPR 

0,82 


0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,12 

■0,44 

1,08 

1,46 

2182 

WCBM30P50NVg 


-0,45 

7,16 

9,73 


PERLIER 



0,26 

0,42 

516 

SNIA RIS 

1,24 


1,13 

1.47 

2401 



BAYERISCHE 

4,40 

0,05 

3,77 

5,63 


IJ 

5,75 

0,17 

4,75 

6,33 

11137 

IPI 

3,75 

0,54 

2,96 

3,75 

7255 




WCBM30P52MZ0 

9,77 

■2,50 

8,32 

10,34 

0 


DANIELI 

PERMASTEELIS 

8,17 

■0,37 

7,81 

8,17 

15819 

SNIA RNC 

0,73 

■1,99 

0,72 

0,98 

1434 

BCA CARICE 


■0,04 

7,52 


16141 

DANIELI RNC 

2,79 

1,38 

2,54 

3,40 

5340 

IRCE 

3,82 


3,74 

4,72 

7389 

WSGM30C30ST0 

3,04 


2,76 

6,53 

0 




PININF RIS 

22,70 


16,83 

24,90 

43953 

SOGEFI 

2,25 

■0,35 

2,09 

2,60 

4349 


BCA PROFILO 

2,62 

■1,65 

1,84 

2,97 

5098 

DANIELI W 


■1,82 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,60 


6,94 

11,00 

14716 


WSGM30C32ST0 

2,50 

8,23 

2,10 

5,86 


0,49 

0 



25,30 

0,24 

16,68 

26,44 

mina 

SOL 

2,17 

■0,09 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Setteoredi trattative senza esito 
MaArafatnon chiudeia porta 
«Si da/epartireda 1/1/ye» 


♦S 'raffredda moito anche Damasco 
La Casa Bianca premein vista 
del viaggio di AIbright in settembre 


Medio Oriente^ stallo 
sulla strada della pace 

Colloqui falliti, Clinton scrivea Barak 



Ignatz 
Bubis 
In alto 
il primo 
ministro 
israeliano 
Barak 



La stanchezza si riflette nei volti 
sfatti dei negoziatori. Una notte 
insonne,setteoredi estenuanti di¬ 
scussioni per ritrovarsi alla fine 
con un pugnodi moschein mano. 
È di nuovo stallo nelle trattative 
tra israeliani e palestinesi suN'ap- 
plicazione degli accordi di Wye 
Plantation. «Continuanoaesserci 
divergenzesul calendario del ridi- 
spiegamento israeliano e su que¬ 
stioni di sostanza col legate al me¬ 
morandum di Wye», spiega il ca¬ 
po della delegazione palestinese, 
Saeb Erekat dopo il secondo in¬ 
contro in 24orecon lacontropar- 
tei srael i an aG h i I ad Sh er. 

Per stemperare la delusione, 
Erekat annuncia la creazione di 
una commissione congiunta in¬ 
cari catadi esaminarelaquestione 
dei prigionieri palestinesi detenu¬ 
ti da I srael e. «Abbiamocon ven uto 
eh ed ascu na del I edueparti - affer¬ 
ma ancora il ministro dell'Anp - 
presenti listedi prigionieri, ed ri¬ 
troveremo domani (oggi, ndr)do¬ 
po chelacommissionesi sarà riu¬ 
nita perdiscuteretalequestione». 
Troppo poco per soddisfare Ara- 
fat. 111 eader palesti n esetorn a a de- 
plorare l'atteggiamento «dilato¬ 
rio» assunto dal nuovo premier 
israel i ano Eh ud Barak ma evi ta to¬ 
ni ultimativi: «Mi rammaricodd- 
ledifficoltà persistenti ndl'appli- 
cazione di Wye Plantation», di¬ 
chiara Arafat dopo aver incontra¬ 
to a Borgd Arab- 50 chilometri a 
ovest di Alessandria d'Egitto - il 
presidente egiziano Hosni Muba- 
rak. 

«Non chiediamo l'impossi bile- 
aggi unge- esigiamo l'applicazio- 
neprecisaefedeledi tutti gli accor¬ 
di conclusi,ehesi tratti di Oslo,Ta- 
baoWyeRiver». Il presidentedel- 
l'Anp smenisce inoltre informa¬ 
zioni di stampasecondocui l'eser¬ 
cito isradiano avrebbe con segna¬ 
to ai palestinesi mappedettagliate 
dd suo ritiro dalla Cisgiordania. 
«Finora - sottolinea Arafat - non 
abbiamo ottenuto cheparoleim- 
preciseechenon corrispondono 
agli accordi conclusi». Segnali 
sconfortanti, dunque, chelo stes¬ 
so Arafat ten de però a ci rcoscri ve¬ 


re. A suo parere, infatti, più chedi 
unacrisi si trattadi «divergenzedi 
opinione». A preoccupare forte¬ 
mente la dirigenza palestinese è 
soprattutto il clima generale di 
frustrazione seguito alle speranze 
suscitate in un primo tempo dal 
governo di Ehud Barak. Frustra¬ 
zione su cui i gruppi integralisti 
palestinesi puntano per ri lanci are 
la loro «jihad» contro lo Stato 
ebraico. «Abbiamo bisogno di atti 
concreti che dimostrino la reale 
volontàd'Isradedi voltarepagina 
rispetto air"eraNetanyahu". Non 
bakanopiù i buoni propositi»,di- 
cea «l'Unità» Zi ad Abu Ziad, uno 
dd più autora/oli ministri palesti¬ 
nesi. 

Per evitare il peggio scende in 
campo la Casa Bianca. In una let¬ 
tera inviata nd giorni scorsi al pre- 
mierisradiano-rivdail quotidia¬ 
no indipendentediTd Aviv«Flaa- 
retz»-il presidente Usa Bill Clin¬ 
ton hasollecitatoBarakadaccdle- 
rarela realizzazione degli accordi 
d i Wye, con d i zi on e ri ten uta dagl i 
americani necessaria per ripristi- 
nareunclimadifiduciatraleparti. 


Un pressing diplomatico, qudio 
ddia Casa Bianca, che avrà il suo 
apice con la missione in Medio 
Oriente ddia segretaria di Stato 
MadeIdneAIbright; missioneche 
avrà inizio l'I settembre- annun¬ 
ci a i I portvocedel Di parti mento di 
StatoJamesRubin-eporteràlare- 
sponsabileddladiplomaziastatu- 
ni ten se in Israde, Egitto, Marocco 
eGiordania. 

Il quadrogeneralenon èpiù im¬ 
prontato all'ottimismo: la «luna 
di mide»trail premierisraelianoe 
i partner arabi èormai finita. Una 
conferma viene da Damasco. In 
Sirialesperanzedi poter ri mettere 
in moto in modo efficaceeil pro¬ 
cesso di pace in Medio Oriente 
sembrano ormai essersi dd tutto 
raffreddate e ieri Damasco ha di 
nuovo espresso severecritichend 
confronti di Barak. «Il premier 
isradiano - scrive il quotidiano 
"al-Baath", organo dd partito al 
potere-chehapaiiatoalungodd- 
la paceeddia necessitàdi essa ha 
iniziato a presentare offerte che 
non hanno collegamenti con la 
vera pace». U.D.G. 


Trattativa per l'italiano rapito 

Iran, i narcoschiólono uno scambio é ostaggi 


DALL'INVIATA _ 

STEFANIA VIGENTI NI 

IMOLA «Pronto?» All'altro capo del 
filo, in collegamento con l'Akhavan 
Hotel di Kerman, nell'Iran orientale, 
risponde una voce italiana. Ma solo 
per un secondo. Quando il cronista si 
presenta, la conversazione si inter¬ 
rompe di colpo. Poi continua, in in¬ 
glese. «I turisi italiani hanno deciso 
di non parlare con la Sampa finché il 
loro amico non sarà iato liberato. 
Stanno tutti bene, ma non possono ri¬ 
ferire nulla», dice l'interlocutore. E 
riattacca. La polizia iraniana controlla 
ogni mossa dei sei italiani - cinque 
imolesi e una faentina, tutti amici - ri¬ 
masi in albergo in attesa che Massi¬ 
mo Cattabriga, 39 anni, ingegnere 
elettronico di Imola, torni sano e sal¬ 
vo dalle mani dei narcotrafficanti che 
sabato sera l'hanno prelevato insieme 
a tre spagnoli e una guida iraniana. 
Nessuna informazione deve trapelare, 
pena il fallimento delle trattative, che 
per ora consiSe in una richieSa di 
scambio di oSaggi avanzata dai ban¬ 
diti. A casa Cattabriga l'ansia traspare 
da ogni parola, ma mamma Aureliana 
e papà Giordano, entrambi in pensio¬ 
ne, si Sorzano di mantenere la calma 
el'ottimismo. «Sappiamo cheleauto- 
rità si Sanno dando molto da fare, sia 
le noSre che quelle iraniane - com¬ 
menta la signora Aureliana - Abbiamo 
contatti con l'ambasciata italiana in 
Iran, ci dicono dell'interessamento 
dei miniSri degli Interni edegli ESeri, 
e che a Teheran è Sata coSituita una 


speciale cellula di crisi per indagare 
sul rapimento. D'altra parte, anche la 
Spagna preme per una conclusione ra¬ 
pida. Ma si tratterà di diversi giorni. 
Speriamo solo che non ci siano con¬ 
flitti a fuoco: con tutto quello spiega¬ 
mento di forzedi polizia... ». 

«Siamo fiduciosi - le fa eco il diplo¬ 
matico italiano Renato Varriale - Lo 
Sesso miniSro degli Interni iraniano 
Abdolvahed Musavi ci ha assicurato 
che i rapitori sono Sati individuati, e 
che sono in corso intense trattative». 
«La polizia ègiàsulletracce dei seque- 
Sratori», fa eco il vicegovernatore del¬ 
la provincia di Kerman, Mohammad 
Ali-Karimi. E anche il presidente Mo¬ 
hammad Khatami fa sapere che «il ca¬ 
so è seguito con la massima attenzio¬ 
ne». Ma le autorità spagnole sono me¬ 
no ottimiSe. I contatti, dicono, sareb¬ 
bero Sati solo indiretti, attraverso in¬ 
termediari che avrebbero trasmesso le 
richieste dei banditi: uno scambio di 
oSaggi, viSo che qualche giorno fa, 
in uno scontro a fuoco con leforzedi 
polizia, hanno subito dure perdite, 
cinque morti eduearreSati. 

E secondo fonti dell'Ordine dome¬ 
nicano spagnolo (tra i rapiti, oltre al 
tecnico informatico Pedro Garda, ci 
sono il fratedomenicanoCosmePuer- 
to eli pretejoaquin Fernandez) il rila¬ 
scio degli ostaggi non sarebbe immi¬ 
nente ej e trattative potrebbero du rare 
giorni. È il terzo sequeSro di persona, 
queS'anno in Iran, chehaviSo coin¬ 
volti cittadini Sranieri. Lo scorso giu¬ 
gno tre dipendenti di una ditta italia¬ 
na eh e si erano recati a Kerman per vi¬ 


sitare un sito archeologico sono stati 
rapiti con modalità simili, e liberati 
dopo una settimana in seguito a trat¬ 
tative portate avanti dal governo ira¬ 
niano e un blitz decisivo che ha in¬ 
dotto i banditi ad arrendersi. La zona 
infatti, oltre che ricercata meta turisti¬ 
ca, è crocevia di un importante traffi¬ 
co di stupefacenti con il Pakistan e 
l'AfghaniSan. 

Gli imolesi - oltre a Cattabriga, Al¬ 
berto Bizzi, Raffaele Tassoni e la mo¬ 
glie Alessia Marabini, Marco Cani, 
Paola Cornazzani e una ragazza faen¬ 
tina-erano partiti da casa domenica 8 
agosto per un viaggio di stampo ar¬ 
cheologico, come facevano da anni 
(nel '98 avevano scelto lo Yemen), ap¬ 
poggiandosi ad agenzie locali. Amici 
dal liceo o dal l'Università, amano le 
mete Insolite, fuori dai percorsi turi¬ 
stici più battuti. Venerdì, l'ultima vol¬ 
ta che l'Ingegnere ha telefonato a ca¬ 
sa, erano stati agli scavi di Persepoli, 
vicino a Sheraz. Poi, sabato sera, la 
terribile visita: un commando di cin¬ 
que persone, tre uomini edue donne, 
armati fino ai denti, hanno fatto irru¬ 
zione all'Akhavan Hotd verso le 21 e 
hanno prima preso Alberto Bizzi, che 
stava scendendo le scale, poi si sono 
diretti nella camera di Cattabriga, pre¬ 
levandolo appena uscito dalla doccia, 
senza nemmeno i vestiti addosso. 
Mentre lo portavano da un veicolo a 
un altro, però, Bizzi è riuscito a fuggi¬ 
re. Sembrava che lo avessero picchia¬ 
to, ma al telefono con la madre ha 
smentito ogni cosa, assicurando di 
stare bene. 


IL CASO 


Rufanata la tomba di l^iatz Bubis 
Lo strano dedino di un ebreo «senza patria» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


S eppellitemi in Israele». 
Pari posare in pace. Pa 
non veda profanata la 
«dimora dtana» da qualche 
neonazista. E invaeIgnatz Bu¬ 
bis-il presidentedella comunità 
ebraica tedesca morto venadì a 
Francoforte a 72 anni in seguito 
a un tumore-non ha potuto ri po¬ 
sare in pace nemmeno sotto il 
cielo dell'agognata Tel Aviv. I 
presidenti tresco Johannes Rau 
e il suo omologo israeliano Eza 
Weizman si aano allontanati 
solo di qualche passo, l'altro! ai 
al taminedéieesequie, quando 
il pittore israeliano, pressoché 
sconosciuto negli ambienti arti¬ 
stici, M arM enddson ha estratto 
una bomboldta spray e ha co¬ 
perto di vanicenaa il tumulo di 
tara sotto cui è sepolto Bubis. 
Dalle colonne di «Haaretz», 


M enddson spiega il suo g^o ol- 
tragg oso accusando Bubis di es¬ 
sere stato «una macchia pa il 
popolo ebraico». «Bisognava 
quindi -aggiunge- cheuscissedi 
scena ricopertodi vanicenaa». 

Anchein vitaBubisaa unpa- 
sonaggio scomodo, sia in Israde 
che in Gamania. La sua storia 
di scampato all'Olocausto che 
diventa ricco - saondo alcuni 
con spaulazioni disinvolte - 
aveva ispirato il regista «male- 
detto»W ana Fassbinda. «Pa 
lui-sostieneYitzhakArzi, un di¬ 
rigente ddl'Organizzazione dd 
supastiti ddl'Olocausto, pre 
sente alla commemorazione di 
Bubis e testimone oculare dd- 
l'atto vandalico di Menddson - 
affamarsi nd mondo degli affa¬ 
ri in Gamania aa una sorta di 
vendetta». «Scomodo» anche 
dopo la morte. È il destino di 
Ignatz Bubis. Lesuescdtedi vi¬ 
ta, e di morte, continuano a far 


discutaein Isradeea rinnovare 
la mai sopita polemica tra tosta¬ 
to ebraico e i «fratdii ddia dia¬ 
spora». 

«Avremmo prefaito che Bu¬ 
bis avessescdto di vivaefra noi, 
non solodi veni requi da morto», 
affama l'ex premia Shimon Pe- 
res. «Quantitativamente ha co- 
munqueconseguito un gran suc¬ 
cesso», replica Arzi, saondo cui 
in Gamania vivonooggilOOmi- 
la ebrd, molti dd quali immigra¬ 
ti dalla Russia. Fa discutae 
Ignatz Bubis e questo, assicura- 
nocolorochehannolavoratocon 
lui, gli avrebbe fatto «enorme¬ 
mente piacae». Pache spiega¬ 
no, sec'èuna cosa chelo manda¬ 
va in bestia aa «il conformismo 
ipocrita» di chi non sapeva ri¬ 
mettasi in discussione «È im- 
portanteriflettaesulla sua dai- 
sionedi farsi seppdiirein Israde 
ndio "Stato degli ebrd" - com¬ 
menta Tom Segev, uno dd più 


autorevoli scrittori isradiani 
contemporand-. Ilsuoèstatoun 
atto di discontinuità di grande 
significato». «Pa tutta una vita 
- continua Segev-Bubis aveva di¬ 
feso con passione e intdiigenza 
la "gamanicità"ddiacomunità 
ebraica tedesca. Con la scdta di 
essaeinumatoin Isradeha rico¬ 
nosciuto l'arore commesso, 
dando così prova di grande one 
stà intdidtuale». «Seppdiite 
mi» in Israde. Un modopaam- 
mettael a sconfitta ddia diaspo¬ 
ra. Tema caro ad Abraham Bd 
Yehoshua: «Ritengo da tempo - 
diceil più acclamato tra gli scrit¬ 
tori isradiani - che la diaspora 
rappresenti una "non scdta" da 
parteddTebra, indaisotral'in- 
tegrazione ndia comunità na- 
zionaleeT"alyah", il ritornond 
luogo ddia normalità ebraica: 
lsrad&>. Una «normalità» che 
Ignatz Bubis ha conquistato da 
morto. 


ra un bambino malato di leucemia 
e la gioia di vivere 
mancano pochi centimetri. 

Ouelli del tuo cordone ombelicale. 


Nella cura di molle leucemie infantili la medicina può oggi conta¬ 
re su un nuovo alleato molto potente. Il sangue del cordone 
ombelicale. Una valida alternativa al trapianto del midollo, con 
qualche vantaggio in più: è immediatamente disponibile e non 
richiede una perfetta compatibilità. Può essere donato senza 
alcun problema da qualsiasi mamma al momento del parto. 
Basta acconsentire al prelievo, che avviene subito dopo il taglio 
del cordone ombelicale. Senza traumi. Senza anestesie. Quando 
aspetterai il tuo bambino, ricordati di questo annuncio, E ricordati 
di ADISCO, l’associazione nata per tar conoscere a tutte le future 
mamme quanto può servire questo semplice gesto. Dona il tuo 
cordone ombelicale. E salverai la vita di un altro bambino. 
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T A L 1 A N E 
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LA Politica 


l'Unità 


^«La riforma del welfareda/econsentire 
una redistrìbuzionedellerisorse 
delle garanzie e delle opfX)itunità» 


^«C'èun defidtnella capadtà di generare 
Identità erìconosdmenti, come conferma 
la crescentedisaffezionedegli elettori» 


♦ «Se fossi D'Alema farei la riforma 
delle pensioni. È una scelta da gustificare 
ma ine/itabileperuna politica di sinistra» 


^INTERVISTA ■ SALVATORE VECA, filosofo 


<^nisbB, la tua vera sfida è la questione gio\^il&> 


ALDO VARANO 

ROMA Sembra negare il suo lavo¬ 
ro il filosofo Salvatore Veca. Deci¬ 
ne di libri pubblicati con le più 
prestigiose case editrici italiane, 
cattedra di filosofia politica a Pa¬ 
via, presidente della Fondazione 
Feltrinelli, ma quando discute 
della sinistra Veca si guarda bene 
dal proporre grandi opzioni teori¬ 
che. Dice: «Pensi all’importanza 
di fare le due o tre cose, che ven¬ 
gano percepite come fatte e pun¬ 
tino a dare più li beltà a tutti nella 
salvaguardi a degli interessi collet¬ 
tivi. Sarebbe il segno che s’è im¬ 
boccata la strada giusta». Sottoli¬ 
nea: <^ll’università vedo molti 
giovani che avvertono che a fine 
secolo abbiamo una società in¬ 
gessata. La vecchia cara mobilità 
sociale era molto più dinamica 
negli anni cinquanta. La selezio¬ 
ne dei dirigenti politici avveniva 
nelle sezioni dove poteva andarci 
chiunque. Ora servono molti sol¬ 
di. Ecco, qualcosa che desse il se¬ 
gnale che si stanno rompendo 
queste gabbie e questi privilegi 
sarebbe di valore straordinario». 
Poi un concetto che farà discute¬ 
re: è «assolutamente vero», teo¬ 
rizza il professore, che il proble¬ 
ma della costruzionedell’identità 
della sinistra e della sinistra più 
in generale in Italia coincide con 
la questionegiovanile. 

Come appare la sinistra italiana 
inquestofinesecolo? 

«Il fenomeno più rilevante è la 
frammentazione. In Inghilterra, 
Francia, Germania si può essere 
d’accordo o no masi capisce come 
vanno lecose. Danoi c’èun partito 
comunistachediventaPdsepoi Ds 
senza conoscere un radicamento e 
crescita di consenso. Il Pei aveva 
una sua cultura, non lo si può dire 
perii Pds». 

Quando dice cultura, cosa inten- 
deesattamente? 

«Un certo modo di vedere lecose, 
un punto di vista, direcos’èpiù im¬ 
portante di che cosa. Tutto questo 
era con si stente - anche cri ti cabi I e - 
nel Pel. Il travaglio per ladefinizio- 
nedel nuovo inizio èqui. Non c’è 
stato un tentativo, un investimento 
nel la costruzione di un quadro che 
orientasse e consentisse anche agli 
altri di riconoscersi. Le concezioni, 
chiamiamole così, servono per 
ori en tare ma an che per esseregi ubi¬ 
cati eri conosciuti». 

Insomma, una sinistra senza 
identitàeprogetto. 



Ivano Pais 



Salvatore Veca Blowup 


«Diciamo che la sini¬ 
stra si muove molto 
sul breve termi ne. Ma 
è difficilmente distin¬ 
guibile. Essere distin¬ 
guibili vuol di re avere 
identità. C’èun deficit 
di capacitàdi generare 
riconoscimenti». 

Facciamo un passo 
avanti; perché è ac¬ 
caduto? Era inevi¬ 
tabile? 

«Se si sospetta fosse 
inevitabilesi rischiadi 
vedere le cose come 
permanentemente 
manovrate da grandi 
destini. Dellevolte, in¬ 
vece, non c’è una sin- 
golaragionemaun in¬ 
si emedi ragioni diver¬ 
se. Infondo, negli ulti¬ 
mi anni non ci sono 
mai statelecondizioni 
per operare in modo 
normale. L’investimento in identi- 
tàeappartenzarichiedetempoeco- 
stanza. Invece abbiamo avuto una 
fibrillazionepermanente». 

Ma c’è lo sforzo per darsi un pun¬ 
todivi sta? 


«Mi sembradi sì. An eh e se servireb¬ 
be nuova lena attorno al le quattro, 
cinque cose più importanti perché 
si possa dire, uso una battuta, que¬ 
sto èdi sinistra. So cheRuffoloealtri 
ci stannolavorando.Voglioaggiun- 


gere, come filosofo politico, chela 
fisionomiael’offertadi unaforzadi 
sinistra, nella società di una parte 
ricca del mondo, non èpoi così mi¬ 
steriosa. Ci sono già tanti pezzi. Il 
problemaèriunirli e...». 

Scusi l'interruzione; c’è una pi¬ 
griziateorica, unadifficoltàoun 
disagio, quantomeno una caute- 
ladei "maìtrea pensar"? 
«Quando si di ce che oggi è diffìcile 
riconoscerecos’èdi sinistrasi rac¬ 
conta solo metà della storia, quella 
dei partiti e dei gruppi sulla scena. 
Non si tieneconto del grandecam- 
biamento cruciale: quello dei rap¬ 
porti tra ci ò eh e è poi i ti ca -1 o spazi 0 
dellapolitica-elospaziodellasocie- 
tà. Secondo mechi fateori a dovreb¬ 
be essere più radicale. Gli intellet¬ 
tuali legati a un certo periodo stori¬ 
co hanno contratto una specie di 
cultura del sospetto nei confronti 
dei partiti maingeneralecontinua- 
noaintroiettareil vecchiomododi 
far teori a e spesso mantengono una 
specie di vincolo sulle proprie ela¬ 
borazioni . C i vorrebbepi ù coerenza 
teorica, per mettere tre quattro 
obiettivi, valori - li chiami come 
vuole - e far discendere da questa 
elementaretavolaifini ei mezzi». 


Mail dibattitoèpropriosu quali 

tre,quattropunti. 

«Non c’è dubbio. Ed è anche vero 
che non si può non parlareda den¬ 
tro lastoriacheci precede. Sradicare 
rispetto a una eredità è patetico, ha 
il fiatocorto. Sonoconvintocheog- 
gi dal punto di vista del confronto 
tra valori, lapartitatradestraesini- 
stra, cheesi stono, si gì oca su diverse 
interpretazioniemodi 
di vedere un singolo 
valorecheèpriori tarlo 
per tutti: la libertà del- 
iepersone. Perdirloin 
modo semplicissimo: 
la destra è convinta 
cheunavoltaassi cura¬ 
ta allepersonelamas- 
simalibertàdi sceglie¬ 
re individualmente, 
tutto si sistema e che 
qualsiasi tentativo di 
ridurre o vincolare 
questalibertàèunten- 
tativo inefficiente e 
addirittura iniquo. Naturalmente 
poi ci sono piccole varianti per fare 
accettareil paradigmafondamenta¬ 
le». 

Equestaèladestra. 

«La si n istra eu ropea, al I argh iamo I o 


sguardo, non ha altri valori chesia- 
nodiversi dallalibertàdellepersone 
maèconvinta-owiamentecon di¬ 
versità che dipendono dalle storie 
nazionali - che è assolutamente 
prioritario, perchéi singoli possano 
apprezzare ed esercitare la propria 
I i beltà, eh e essa non ven ga azzerata 
0 violentata dalla ineguaglianza 
delleri sorse. Allora, proprio per ot¬ 
tenere quell’esito, ser¬ 
ve una politica per 
egual izzare I e opportu- 
nità. La differenza non 
sta nel valore fonda- 
mentale ma nel con¬ 
vincimento che quel 
valoreva onorato in un 
altro modo». 

Questa impostazio¬ 
ne che conseguenze 
hasuiiecoseconcre- 
tedafareinltaiia? 
«lntanto,l’impostazio- 
ne va tenuta ferma 
quando si sceglie. Una 
egualizzazione delle opportunità o 
ddlecapacità delle persona di fun- 
zionareèil primo punto. Poi, va ri¬ 
definito il catalogo dei rischi rispet¬ 
to alleopportunità. Abbi amo eredi¬ 
tato un welfare strutturato sul ma- 


// 

Ci si muove 
bene sul breve 
termine, ma c'è 
un problema 
di identità 
e di "cultura" 

—tf— 


sch i 0 ad u I to eh ea sessan fan n i va i n 
pensione. Grande tutela per chi sta 
dentro, aumento dell’esclusione 
non solo nei confronti dei contem¬ 
poranei che non stanno dentro ma 
anchedei futuri,cioèdegli entranti, 
dei giovani. E allora: il fineèquello 
di ridurregli svantaggi cheerodono 
i I vai oredel I epersonee I a I oro I i ber- 
t à d i scel ta? Se sì, q u al e si sterna, q u a- 
letipo di politica è quella più effi¬ 
ciente per ottenere quel risultato 
che mira a generalizzare la dignità 
di cittadinanzadellepersone?Non 
c’èun paspartoutmanon nefaccia- 
mo un tabù». 

Professore, sembra uno xhema 
semplice. Perché allora ci sono 
frantumazioni edivisioni a sini¬ 
stra e su ogni punto si registra 
unamiriadedi posizioni? 

«Quel cheabbiamo detto sem pii fi- 
candoèil precipitatodi discussioni 
molto complesse. Un welfare che 
tendeagarantirei garantiti enonof- 
freopportunitàpergli altri crea an¬ 
che interessi e aspettative. Legitti¬ 
mo. Ci sono agenzie collettive che 
hanno interesse a tutelare i loro 
eli en ti,iloro fiduciari.Infilosofiasi 
fa presto ma in politica anche solo 
un lavoro di I ima su una redi stri bu- 
zionedi costi ebenefici creatensio- 
ni. I governi nazionali possono 
molto meno di quanto pensi amo, si 
muovonotra mol ti vi ncol i ». 

Scusi,seia fosseD’Alemalarifor- 
madellepensioni lafarebbe? 

«3. Naturalmenteritoccarlein una 
direzione che dia più peso e più 
eq u i I i bri 0 al I ’aspetto con tri buti vo è 
una scelta che va giustificata. In- 
somma, una qualche ragionevole 
forma di scambio sarà necessaria. 
M aportarei I si stemaverso unadi re¬ 
zi onechenon si basi più sull afigura 
tradizionale del maschio adulto e 
occupato non è evi tabi le se si vuole 
costrui reuna poi i ti cadi si n i stra». 
L’insiemedella sinistra, il gover¬ 
no D’AI ema,risp€ttoalladi rezi o- 
nechela indica, possonofarcela? 
«C’è l’impressione di una gran¬ 
dissima fatica, molta frammenta- 
zioneeanchemolterenditedi posi¬ 
zione. Un disegno riformatore ri¬ 
chiede grande autorevolezza di go¬ 
verno egrandecoesionedella sini¬ 
stra. Sarebbe irragionevole ritenere 
che non vi siano altre sensibilità e 
culture. Quel checi si deveaugurare 
èchegli attuali gruppi dirigenti del¬ 
la si n i stra pi u ral esoppesi no i propri 
legittimi interessi di breveterminee 
quelli dei tempi almeno medi. Non 
mi sembrastiaaccadendo, ma con¬ 
tinuo a pensare chevarrebbela pe¬ 
na». 


IL CASO 


Eurocommissari sotto esame; via alla prova scritta 
M oriti: «Candidarmi? Altamente improbabile» 


IL RICORDO 


Scompare a 70 an n i Franco Antel I i 
Il suo impegno per il partito e per l'Unità 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Tempo di esami per i 
commissari europei che lavoreranno 
con Romano Prodi. Ieri era giorno di 
consegna degli scritti, a fine mese 
passeranno gli orali. Gli scritti consi¬ 
stono in un questionario le cui do¬ 
mande sono state redatte dai deputa¬ 
ti del Parlamento europeo. Le rispo¬ 
ste dei diciannove candidati-com¬ 
missari sono arrivate puntuali: si va 
dalle 15 paginette redatte dallo spa¬ 
gnolo Pedro Solbes (questioni mone¬ 
tarie) al volume di 109 pagine firma¬ 
to dall’austriaco Franz Fischler (agri¬ 
coltura). Il commissario italiano Ma¬ 
rio Monti (politica della concorren¬ 
za) è stato più sobrio: trenta pagine 
per esporre programma e convinzio¬ 
ni. L’esercizio dei commissari è meno 
scontato di quel che sembra. La neo¬ 
presidente del Parlamento, Nicole 
Fontaine, ha già promesso di metterli 
sulla griglia uno per uno, senza bene¬ 
volenza alcuna, dal 30 agosto al 7 
settembre: «Non si tratterà di una 
formalità». C’è da crederle, vista la 
nuova combattività conquistata dal 
Parlamento dopo aver costretto alle 
dimissioni laCommissioneSanter. 

C’era una domanda che, nel caso 
di Mario Monti, suscitava legittima 


curiosità e attesa nel 
mondo politico italia¬ 
no. È così formulata: «È 
disposto a rinunciarea 
qualsiasi mandato poli¬ 
tico (a qualsiasi livello) 
e a non presentare la 
propria candidatura a 
nessuna elezione poli¬ 
tica durante il suo 
mandato di Commissa¬ 
rio?». Ecco la risposta, 
interessante da parte di 
un uomo il cui nome è 
associato in maniera ri¬ 
corrente alle massime 
responsabilità naziona¬ 
li (ministeri economici, 
presidenza del Consi¬ 
glio): «...Non ho mai 
accettato le diverse sol¬ 
lecitazioni (pervenute¬ 
mi anche in occasione 
delle recenti elezioni 
per il Parlamento euro¬ 
peo) a presentare la 
mia candidatura ad elezioni. Ritengo 
del tutto improbabile che il mio at¬ 
teggiamento possa mutare in futuro, 
tanto più che considero quella di 
Commissario europeo un’elevatissi¬ 
ma missione politica. In linea di 
principio - eairaendo dai casi indi¬ 
viduali - non credo peraltro che un 


Dal Zennaro/ Ansa 


Commissario debba sentirsi tenuto 
ad assumere un impegno che preclu¬ 
da in ogni circostanza la sua candi¬ 
datura ad un’elezione politica duran¬ 
te il mandato. Ritengo d’altra parte 
che, nel caso in cui un Commissario 
si presentasse candidato ad un’ele¬ 
zione, egli 0 ella dovrebbe, all’atto 


della candidatura, cessare immedia¬ 
tamente dall’esercizio delle funzioni 
di Commissario (dimettendosi o 
chiedendo il collocamento in aspet¬ 
tativa non retribuita)». Il professor 
Monti non lo dice, ma non occorre 
molta malizia per leggere nelle sue 
parole una rivendicazione d’indipen¬ 
denza dall’agonepolitico. 

Mario Monti insiste molto sul te¬ 
ma dell’indipendenza politica, che 
giudica «requisito essenziale» per un 
Commissario europeo. Una rivendi¬ 
cazione che suonerà giusta davanti 
ad un Parlamento a maggioranza di 
centrodestra, dal quale si sono già le¬ 
vate voci e umori a proposito di una 
presunta «Commissione di sinistra». 
La severità delle audizioni promessa 
da Nicole Fontaine (ma non solo: il- 
deputato democristiano tedesco Ingo 
Friedrich e altri suoi colleghi hanno 
avvertito anch’essi che «non sarà 
una passeggiata») avrà modo di eser¬ 
citarsi soprattutto sul francese Pascal 
Lamy, chefu già capo di gabinetto di 
Jacques Delors (’85-’95) e sul quale 
grava qualche antica nube di gestio- 
nedi appalti. Leaudizioni dureranno 
tre ore e saranno pubbliche. Comelo 
sono del resto le risposte scritte, che 
Romano Prodi ha voluto già da ieri 
disponibili sul sito Internet della 
Commissione. 


GIANNI CERVETTl 

C on Franco Antdli scompare un 
militante e dirigente del Pei e 
della sinistra italiana dalla per¬ 
sonalità e dal carattere forti, seri, severi, 
cristallini. 

Era nato nel 1929 a San Benedetto 
dei Tronto e nel 1945 aveva aderito al 
Fronte della Gioventù, l'organizzazione 
fondata da Eugenio Curie! durante la 
Resistenza per raccogliere e impanare 
nell'opera antifascista e di costruzione 
della democrazia i giovani che aderiva¬ 
no alla causa - come si diceva allora - 
dei socialismo. Poco dopo emigra nel 
Milanese e si impiega come operaio ve¬ 
traio nella fabbrica Osram. Lavora e 
studia. Licenziato, entra a far parte del¬ 
la Amministrazione de "l'Unità". In¬ 
tanto, nel 1949, si isaiveal Pei. 

Da quel momento la sua vita si in¬ 
treccia strettamente con quella del parti¬ 
to: sarà marito e padre affettuosissimo, 
ma la dedizione ai giornale, al partito, 
alla politica rischia di prevalere su ogni 
cosa. Non solo, però. Franco Antelli è 
stato esponente tra i più tipici e rappre¬ 
sentativi di una generazione che non ha 
soltanto costruito "l'Unità" eil Pei come 
strumento giornalistico diffuso i! primo 
eformazionepartitica di «massa», il se¬ 
condo, ma si è continuamente battuto 


perii loro rinnovamento. 

Per rendersene conto basta scorrere al¬ 
cune date del suo successivo impegno. 
A! giornaleegli diventerà ben preào uno 
dà più stretti collaboratori di Amerigo 
Terenzi, un'altra figura, oggi forse di¬ 
menticata, che ha lasciato una traccia 
inddebile nàia stampa comunista, de¬ 
mocratica, italiana. Con Terenzi il rap¬ 
porto sarà leale e, assieme, dialettica- 
mente sincero, fatto di collaborazione e 
di disinteressate polemiche. Nà 1967 
Antdli verrà nominato direttore ammi¬ 
nistrativo de "l'Unità", un incarico dif¬ 
ficile, di poche soddisfazioni personali, 
che egli regge fino al '76. Si trattava di 
far quadrare i conti in una situazione fi¬ 
nanziariamente non fadle e, contempo¬ 
raneamente, di sostenere e sviluppare 
uno «strumento giornalistico» che ave¬ 
va milioni di lettori. 

Dal 1976 al 1982 Antdli, membro 
dd comitato centrale, assolverà con 
grande capacità la responsabilità di am¬ 
ministratore dd partito. Lo avevo cono- 
sduto ben prima, ma fu allora che, la¬ 
vorando a stretto contatto con lui, ne 
apprezzai l'impegno e le doti di concre 
tozza, di corràtezza, di intdiigenza: fu 
allora che egli si dedicò - quasi in con¬ 
trapposizione alla sua indole seria e ri¬ 
servata - a rendere aperte, trasparenti, 
cristalline le «finanze» dei partito, un 
settore, cioè, spesso nd passato custodi¬ 


to con scrupolo e non senza chiusure. 

Negli anni successivi, ritornato a Mi¬ 
lano, qudie stesse doti saranno da lui 
applicate come amministratore e vice- 
presidente ddIaSea e ancor più tardi co¬ 
me capogruppo nd Consiglio comunale 
di Monza. Il suo spirito concretamente 
rinnovatore e le sue idee socialiste de¬ 
mocratiche lo porteranno a sostenere la 
trasformazione dd Pei in Pds e, quando 
verrà formata !'«area riformista», farne 
parte con coerenza edeterminazione. 

Ecco, la vitael'opera di Franco Antd¬ 
li è scandita in queste date e in queste 
vicende. In esse non sono neppur man¬ 
cate, accanto ai successi, le amarezze e 
le ddusioni. Scomparendo a 70 anni, e 
improvvisamente, avendo vissuto e ope¬ 
rato intensamente e non avendo ancora 
desistito dall'Impegno, egli può essere 
considerato, in un certo senso, un uomo 
e un politico di un'altra epoca. Non, ov¬ 
viamente, per tendenze nostalgiche, dal¬ 
le quali era alieno, ma per la serietà e la 
semplicità - e persino per la modestia - 
che egli recava ndi'agire. in effetti era 
lontano mille miglia da una politica in¬ 
tesa e vissuta come esibizione e come 
spettacolo. 

E noi vogliamo così appunto ricordar¬ 
lo: un operaio che ha saputo costruirsi 
una cultura e una personalità inpegnan- 
dole, con animo disaeto e aperto, nàie 
idee in cui ha creduto. 



Mario Monti 
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ASCOLTI 

RecmI per la FI 
Raiuno pi^iabitto 

Settespettatori su dieci nel pomeriggio di Fer¬ 
ragosto avevan gii occhi puntati su Eddielrvi- 
neelasfida Ferrari-Mc Laren. Per ii gran pre¬ 
mio di Ungheria di Formula 1, trasmesso da 
Raiuno dalle 14, erano sintonizzati 7.644.000 
telespettatori pari al 70.08% di share. Un 
ascolto che rappresenta un record in termini 
percentuali, cinèdi share, migliorando quel 
68.34% fatto registrareil27giugno per i I gp d i 
Francia,trasm esso sem preda Raiuno (chepe- 
rò,con un bacinodi utenti piùampio,fuvisto 
da 10.140.000 spettatori ). Con l'epi sodio, i n re- 
plica,di «Lindaeil Brigadiere» Raiuno si ag¬ 
giudica anchela prima serata di ieri, conqui¬ 
stando l'attenzione di 3.183.000 personepari 
al 24.85% di share. I n seconda posi zi onei I f i I m 
«Il piccolo Lord» (Canale 5), e seguito da 
2.473.000telespettatori, 19.33%di share. 


MEN CACCI 

«Per^i italiani 
nozze senza sponsop> 

■ L'ideadel matrimoniosponsorizzato,lan- 
ciatadaunacoppiadi NewYorkcheha 
coi n volto 24aziendeper copri retuttele 
spesenecessarieper convoi areagi ustenoz- 
ze,secondoDavideMengacci inltalia«non 
attecch i rebbe». Men gacci, par I andò da 
«esperto»di unioni matrimoniali (hain- 
fatti condotto per setteanni il programma 
di Retequattro«Scenedaun matrimonio»), 
considerauna«gran bellaidea»labizzarra 
iniziati va venutadaoltreoceano, malari- 
tieneimpraticabilenel nostro paese.Men- 
gacci si consideracomunqueun «antesi- 
gnano»di questomeccanismo, vi sto cheli 
suoprogramma èstato spon sor i zzato «per 
2-3 an n i dal I a pi ù gran deazienda orafa ita¬ 
li ana, chea ogni puntata regai avai efedi 
agli sposi».Malacosanonhaavuto seguito. 


SCELTI PER VOI 



La notte «coita» di Olmi 


corti di Ermanno Oimi sono ia proposta di Fooriora- 
rio (24.00 circa su Raitre), in una serata dai ti- 
toio: Che c'importa della Luna? Si tratta di aicu- 
ni cortometraggi che Oimi reaiizzò nei ‘67 per 
un programma deiia Rai. Tra questi La cotta, 
rappresentativo deiia cifra stiiistica di questi 
piccoii interventi cine-teievisivi a metà tra inda¬ 
gine documentaristica e racconto moraie. 


■ RfDOPE 2330 

RADIOTRE 

SUITE 

FESTIVAL 

■ Indiretta dalla 
Royal Albert Hall di 
Londra Christoph von 
Dohnay dirige la Phl- 
larmonla Orchestra 
nell'Egmont Ouvertu¬ 
re di Ludwig vanBee- 
thoven, Emerson Con¬ 
certo di Charles Ives 
elaslnfonla«Clrande» 
di FranzSchubert. 

Von Donhay.tra I rap- 
presentantlmuslcall 
più Importanti deirun- 
gherlaslcontraddl- 
stlngue per uno stile 
asciutto e analitico, 
ma portato Infaticabil¬ 
mente alla sperimen¬ 
tazione. 


I ROTE 2300 ■ RfOE 23CB 


VITE 

IN PRIMA 
LINEA 

■ Nuovo appunta¬ 
mento col programma 
a cura di Carmine Fo- 
tla dedicato al lavoro 
quotidiano delle forze 
dell'ordine. Il film-dos¬ 
sier di questa setti¬ 
mana èAssdssinia 
Miami, regia di Dick 
Lowry, con RonnyCox 
eBruceCreenwood. 
Subito dopo la messa 
Inonda del film è In 
programma l'Intervi¬ 
sta a Renato Sanzò, 
capo della squadra 
mobile di Bologna, 
che parlerà della real¬ 
tà Italiana. L'Intervi¬ 
sta è di Fotla. 


SPEDIZIONI 


■ La prima puntata 
del programma di Rai¬ 
tre dedicato alle spe¬ 
dizioni archeologiche 
ripercorre l'affaclnan- 
te ricerca del luogo 
dove potrebbe essere 
nascosto II Sacro 
Graal. In La guerra 
deii'Arca, oltrearegi- 
straretestimonlanze 
orali e scritte sul te¬ 
ma, sarà di nuovoat- 
traversato II tunnel 
sotterraneo di Geru¬ 
salemme, la baslllca- 
dl Santa Maria ad 
Axum, mitico luogo 
degli «Indiana Jones» 

delpresente. 


NITRATO 

D'ARGENTO 


■ Cento anni di sto¬ 
ria del cinema, una di¬ 
chiarazione d'amore 
perla<settlmaarte». 
Passano sullo scher¬ 
mo Immaginato da re¬ 
gista spezzoni di vec¬ 
chi film, grandi classl- 
cl, opere d'accatto, 
mentre II pubblico In 
sala«vlve»dlmostran- 
do cornee quanto II 
cinema sla specchio 
della vita. 


Regia di Marco Ferreri, 
con laia Forte, Luciana 
De Falco, Sabrina La Log¬ 
gia. Italia (1996). 88 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 GLI AHENDENTI. Film 
commedia (Italia, 1961). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. AlFinterno; Fumo 
di Londra. Film commedia 
(Italia, 1966), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AlFinterno; 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi 
conCloris Brosca, 

20.50 Da Crotone; GIOCHI 
SENZA FRONTIERE, Gioco, 
"Animali", Conduce Mauro 
Serio con Flavia Fortunato, 

23.35 TGl, 

23,45 LET'S MISS AGAIN, 
0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

1.20 SOnOVOCE, Attualità, 

1.55 SEGRETI, 

2.20 CATWALK, Telefilm, 
3,00 IN ATTESA DELL'AL¬ 
BA, Film, 

4.25 TOTÒ C'È PEPPINO, 
5,00 GLI ANTENNATL 

5.25 TG 1 -NOnE 
(Replica), 


W DAIDUE 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
All'Interno; Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno; 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno; 

17.30 Tg 2 -Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2 - FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 ATTACCO AL SISTE¬ 
MA, Film thriller (USA, 
1998), Con Miles O'Keeffe, 
Eb Lottimer, Regia di 
Bernard Selzeman 

Prima visione Tv, 

22,35 TG 2 - NOTTE, 

23,05 NITRATO D'ARGEN¬ 
TO, Film documentario 
(Francia, 1996) 

Prima visione Tv, 

0,30 METEO 2, 

0,35 FALSA VERITÀ, Film-Tv 
drammatico (USA, 1995), 
2,05 PROVE TENICHE DI 
TRASMISSIONE, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 SHOW BOAT, Film 
musicale (USA, 1951), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 PERMETTETE 
SIGNORA CHE AMI 
VOSTRA FIGLIA? Film com¬ 
media (Italia, 1973), 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14,35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.50 FATALINSTINCT- 
PROSSIMA APERTURA, 
Film commedia (USA, 
1993), Con Armand 
Assante, Sean Young, 

Regia di Cari Reiner, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22,55 SPEDIZIONI, 
Attualità, 

23.50 FUORI ORARIO, 

Cose (mai) viste presenta; 
0,30 T 3 -IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno; Decoder, 
Rubrica: 1,30 M agazine di 
Rainews, Rubrica, 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 BUONGIORNO, ELE¬ 
FANTE, Film commedia 
(Italia, 1952, b/ n), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 LO SODALO 3, Film 
drammatico (USA, 1983), 
Con Dennis Quaid, Louis 
Gossettjr, Regia dijoe 
Alves, 

22.30 GRAZIE NONNA, 

Film commedia (Italia, 
1975), Con Edwige Fenech, 
Gianfranco D'Angelo, Regia 
di Franco Martinelli, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,50 BIKINI PERICOLOSI, 
Film commedia (Francia, 
1963, b/ n) 

VM, di 14 anni 
Prima visione Tv, 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

2,50 ALIBI PER UN ASSAS¬ 
SINO, Film giallo. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 I DUE SERGENTI 
DEL GENERALE CUSTER, 
Film commedia (Italia, 
1965), Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Regia di 
Giorgio C, Simonelli, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 ILMIOAMICO 
NINJA 3, Film avventura 
(USA, 1995), ConTed Jan 
Roberts, Robert La Sardo, 
Regia di George Chamarat 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Vive la France", 

20,45 NELLA SUA PELLE, 
Film commedia (Austria, 
1996), Con Claudia 
Karven, GuyPearce, Regia 
di Megan Simpson 
Huberman 

Prima visione Tv, 

22,55 BRAINSCAN-IL 
GIOCO DELLA MORTE, Film 
horror (USA, 1994), Con 
Richard Zeman, Frank 
Langella, Regia di John 
Flynn, 

0,55 SPECIALE THE 
MUMMY, Rubrica, 

1,10 SPORT ESTATE, 

1.40 FREAKED-SGORBI, 
Film fantastico (USA, 

1994), Con Randy Quaid, 
Brooke ShieIds, 

Prima visione Tv, 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 RIPTIDE, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 RICOMINCIARE A,,, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 TROPPO RICCA; LA 
STORIA DI DORIS DUKE, 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 DON CAMILLO E 
L'ONOREVOLE PEPPONE, 
Film commedia (Italia, 

1955, b/n). Concino 
Cervi, Fernandel, Regia di 
Carmine Gallone, 

23,00 IL CARCERE DEL¬ 
L'INGIUSTIZIA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1994), 
l,OOTG5-NOnE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


TM< 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FOOTBALL 
CLUB, Film commedia 
(Italia, 1970), Con Alberto 
Sordi, Tina Lattanzi, Regia 
di Luigi Filippo D'Amico 
(Replica), All'Interno; 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 SFIDA NEGLI ABIS¬ 
SI, Film guerra (USA, 

1968), Con James Caan, 
Rupert Davics, Regia di 
William Graham, 

16,00 UNO SCONOSCIUTO 
NELL'OMBRA, Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1987), Con 
Suzanne Pleschette, Tom 
Atkin, Regia di Robert 
Michael Lewis (Replica), 
18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.40 ASSASSINI A 
MIAMI, Film-Tv poliziesco 
(USA, 1988), Con Ronny 
Cox, Bruce Greenwood, 
Regia di Dick Lowry, 

22.45 TELEGIORNALE, 

23,15 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.50 SPASMO, Film giallo 
(Italia, 1974), Con Robert 
Hoffman, Suzy KendalL 
Regia di Alberto Lenzi, 

1.40 METEO, 

1.50 MCCLOUD, Telefilm, 

3.35 CNN, 


TELE4l]ianco II TE LE-fu ero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 UUl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 TALK RADIO. Film 
commedia (USA, 1988). 

22.40 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


11.10 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

13.15 BATTAGLIA PER LE 
MIDWAY. Documenti. 

14.10 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 

16.20 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

17.50 GOFOR GOLD! 

Film. 

19.30 CALCIO. Trofeo 
Luigi Berlusconi. 

Prepartita. 

20.25 CALCIO. 

Trofeo Luigi Berlusconi. 
Milan-Juventus. Diretta. 
Dallo Stadio Meazza di 
Milano. 

23.00 POSTMORTEM. 

Film thriller (USA, 1997). 
0.45 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico. 

2.10 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 


11.15 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia. 

12.55 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

14.35 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 
16.00 TOP OFTHE 
WORLD. Film azione. 

17.40 GAJODILO-LO 
STRANIERO PAZZO. Film 
drammatico. 

19.15 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 

20.45 SULLE ORME DI 
CRUSOE. Documenti. 

21.15 LA TOMBA MISTE¬ 
RIOSA DI ABUSIR. 

21.40 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

23.10 GLI UCCELLI. Film 
thriller (USA, 1963). 

1.05 MARNIE. Film thriller 
(USA, 1964, b/n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari: 13.33 Novecento: Cultura e società 
negli anni '70; 14.05 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate. Il mondo rac¬ 
contato in diretta dai giornalisti del 
Giornale Radio Rai; 17.02 Come vanno gli 
affari: 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.39 
Radio vento. 75 anni di Radio italiana; 
20.25 Ghiaccio bollente. Con Luciano Ceri, 
Fabrizio Stramacci; 22.33 Bolmare: 23.45 
Uomini e camion; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura. Originale radiofonico di Filippo 
Ottoni: 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 GR Regione; 13.00 Ouota 
2000; 14.15 Così è la vita. Storie tristi e 
allegre di una famiglia degli anni '90; 
14.45 Fusi orari; 16.30 Hit Parade Onde 
Beach; 18.00 Radio City Caffè: 21.00 
Beat generation: 21.30 Futura; 23.30 
Alcatraz (Replica): 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli. Conduce Andrea Sancini; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Giancarlo Loquenzi, vice diretto¬ 
re del settimanale "Liberal": 9.01 
MattinoTre. Conduce Guido Zaccagnini; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Donne in viag¬ 
gio; 10.20 II Giudizio Universale. Gli ascolta¬ 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. "City of 
Birmingham Simphony Orchestra": 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo; 12.40 Piccoli eserci¬ 
zi di memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture "storiche" di RadioRai; 
13.00 Opera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. 
"Sogno di una notte di mezza estate. Di B. 
Britten": 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo. Con 
Guido Barbieri: 20.00 Cento lire. 
Documentari d'autore. "Romana Retri: 
Itinerari umbri"; 20.30 Prom 40. Musiche di 
L. van Beethoven, C. Ives e F. Schubert. 
Philharmonia Orchestra. Direttore Christoph 
von Dohnanyi; 23.20 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. "Paolo Bonacelli legge e racconta 
Ennio Flaiano": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord nuvolosità variabile sul settore di ponente con re¬ 
sidui rovesci in mattinata. Al Centro e sulla Sardegna: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso sull’isola. Nuvolosità irregolare sulle 
altre regioni, associata a locali precipitazioni più probabili 
su Toscana e Umbria. Al Sud e sulle isole: parzialmente nu¬ 
voloso su Campania, Molise e alta Puglia. 


Al Nord: cielo in prevalenza variabile ma tendenza ad 
ampie schiarite sulle regioni centro-occidentali. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: prevalenza di cielo poco nuvoloso, 
con addensamenti più consistenti verso l’Interno. Al Sud 
e sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


# Una pertubazione di origine atlantica attualmente a ridosso dell’arco alpino, inte¬ 
resserà nelle prossime ore le nostre regioni settentrionali, determinandovi condi¬ 
zioni di marcata instabilità. Sul resto del paese persiste un campo di pressioni livel¬ 
late. 
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29 

PRAGA 

11 

23 

1 BARCELLONA 

22 

30 

1 ISTANBUL 
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MADRID 

18 

36| 

LISBONA 
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31 
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AMSTERDAM 
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^Giulietti (Ds): «Permenon c'ènotizia 
ènormalechefirmi un disegno di iegge 
cheregoia ia materia come in tutta Europa 


^ Anche per Séva (An) èun atto dovuto 
li sottosegretario Vita: «La libertà ècosa 
più sena di quanto lasd intendereFI» 


^Falomi, della commissione di vigilanza 
«Ci sono regolecheda/ono valere per tutti 
è questo lo spinto della nuova legge» 


Par Gondido, Campi toma efirma 

Campagna aerea, Fora Italia esulta La maggioranza: èia prova chela leggaci vuole 


ROMA Forza Italia imperversa con 
la sua «campagna aerea» in difesa 
degli spot elettorali e Carlo Azeglio 
Ciampi, di passaggio a Roma, firma 
il disegno di legge sulla par condi¬ 
cio presentato dal governo, permet¬ 
tendo così la presentazione al Parla¬ 
mento. Un atto dovuto, poiché la 
proposta era rimasta sul tavolo del 
presidente della Repubblica, in atte¬ 
sa del suo ritorno dalle vacanze, in¬ 
sieme ad altri provvedimenti. Ma 
era stato proprio il Polo a dare risal¬ 
to al fatto che il Capo dello Stato 
non avesse ancora posto la sua fir¬ 
ma. Sarà quindi per non darevocea 
interpretazioni politiche o soltanto 
per normale routine, che ieri Ciam¬ 
pi, per togliere di mezzo varie prati¬ 
che, ha approfittato di una breve 
pausa al Quirinale nell'intervallo 
fra il suo ritorno dall'isola della 
Maddalena e un altro soggiorno al¬ 
l'Alpe di Siusi. E all'aeroporto Costa 
Smeralda il presidente ieri ha in¬ 
contrato, fuori programma, proprio 
Silvio Berlusconi diretto alla sua vil¬ 
la di Porto Rotondo. Un saluto e 
quattro chiacchiere sulla bellezza 
dellaSardegnaenulladi più. 

Forza Italia, a questo punto, ri¬ 
volta la questione: la firma del pre¬ 
sidente, secondo Claudio Scajola, 
coordinatore «azzurro», «è un atto 
costituzionalmente dovuto, persino 
compiuto in ritardo», però aggiun¬ 
ge, «questo non vuol dire che 
Ciampi condivida il contenuto del 


MILANO Stavolta non c'è stata 
neanche la festa. Il nuovo sindaco 
di Pontedilegno, eletto a giugno 
con una lista civica, non ha con¬ 
cesso gli spazi. E perii comizio di 
Ferragosto Umberto Bossi si è do¬ 
vuto accontentaredel Pattinaggio 
del Bar Brescia. Del resto,quantoa 
posti ce n'erano d'avanzo: ad 
ascoltarlo, non più di 300, 400 
persone, più attente alle parole 
chead inneggiare al capo. Eratra- 
dizioneaFerragostoi leghisti si ri¬ 
trovavano in massa lì, sopra Bre¬ 
scia, e sotto un enorme tendone 
mangiavano salamelleeacclama- 
vano il leader indiscusso in un 
trionfo nord-federalista prima, 
nord-secessionista poi. Dalla sua 
postazione nel castello stile neo¬ 
gotico appena fuori dal paese, ria¬ 
dattato a residence. Bossi dettava 
condizioni e tuonava proclami, 
consapa/oledi esserel'unico pro¬ 
tagonista della scena politica esti¬ 
va. Le camicie verdi andavano in 
visibilio, letelecamereaccorreva¬ 
no in pellegrinaggio. Quest'anno, 
neanche l'ombra degli antichi fa¬ 
sti. La Lega è passata dal 60% al 
30% dei voti, e i I n uovo si n daco di 
Pontedilegno, Mario Toselli, sta 
cercandoin ogni mododi allonta- 
narelacittàdall'immaginedi feu- 


LAiURA MATTCUCCI 

MILANO Marco Formentini non 
c'era, nemmeno lui. Però ha la 
giustificazionepronta: «loaPon- 
tedilegno abitualmente non ci 
vado. 

Non èun problemadi adesso. 
Perchè in questo periodo di soli¬ 
to sono in vacanza a Cour¬ 
mayeur, che è parecchio lonta¬ 
na». <C'era pochissima gente? 
Beh, sa com'è... ». E si fa un a mez¬ 
za risata sommessa. L'europarla- 
mentaredella Lega Nord, leader 
dell'ala moderata ed ex sindaco 
di Milano eletto ai tempi d'oro, 
ormai si è abituato, forse rasse¬ 
gnato, ai floppolitici. Enon si la¬ 
scia più immalinconire. Com'è 
suo solito, anzi, visualizza solo il 


ddl». Stesso commento da parte di 
An, il cui capogruppo alla Camera, 
Gustavo Selva insiste sui «dubbi di 
incostituzionalità, rimasti aperti». 

Mail Polo non demorde, promet¬ 
te una battaglia fino all'ultimo re¬ 
spiro se il disegno di legge non sarà 
ritirato, cosa che per altro appare 
improbabile. Soddisfatti della cam¬ 
pagna volante affidata ai quindici 
aerei eh e h an n o sorvoi ato an eh e i e- 
ri e a Ferragosto le coste italiane 


con la scritta «Forza ltalia= Liber¬ 
tà», gli «azzurri» si affidano alle di¬ 
versità di posizioni nella coalizione 
di governo: «Mi pare che la maggio¬ 
ranza, nei numeri, non ci sia», 
commenta ancora Scajola, convin¬ 
to che, con la fantasiosa iniziativa 
messa in campo, o meglio in aria 
con poco più di 300 milioni Fi ab¬ 
bia «fatto breccia nel governo». 

Smorza tutti i toni trionfalistici 
del PoloGiuseppeGiulietti, respon- 


do del la Lega. Espiega: «Lecoseso- 
no cambiate: bisogna riconoscere 
chei Ferragosto con Bossi hanno 
dato grandevi si bilitàa Pontedile¬ 
gno, manon si puòcontinuareco- 
si. L'immaginedel paeseequella 
di Bossi si erano sovrapposte. Stia- 
mocercandodi riprendereledebi- 
ted istanze». 

Bossi, comunque, non molla. 

Adesso parla 
delle prossime 
regionali: «Lo 
scontro fronta¬ 
le-ledefinisce- 
Da un lato la 
Lega in nome 
del Nord, dal¬ 
l'altro tutti gli 
altri, Roma-Po- 
lo e Roma-Uli¬ 
ve, Controlega 
di destra alla 
Gnutti edi sini¬ 
stra alla Martinazzoli». «Basta, 
battaglia frontale: voglio uomini 
gagliardi, fuori i cacasotto». L'ex 
sindaco di Brescia, con la sua idea 
di candidarsi per la Lombardia, 
proprio non l'ha gradito. «Prova¬ 
no adividerci, capite?Adesso ève- 
nutofuori Martinazzoli adireche 
fa la De del Nord. Ma come? Lui 
non era il grandesegretarioroma- 


futuro. 

APontedilegnonon erapresente, 
macon Bossi avràpur parlato... 

«3, ci siamo sentiti àamattina 
(ieri, ndr) al telefono, ma abbia¬ 
mo chiacchierato su lineemol- 


sabile diessino della comunicazio¬ 
ne, che oltre a precisare che sulla 
firma di Ciampi «non c'è notizia» 
in quanto atto dovuto», smonta l'i¬ 
niziativa di Fi e, per quanto riguar¬ 
da la maggioranza, esiste una «vo¬ 
lontà di ribadire una posizione co¬ 
mune» su temi come «par condicio, 
conflitto di interessi, e disegno di 
legge 1138». 

Fi continua con le accuse di «li¬ 
berticidio», respinte dalla maggio¬ 


ranza sul nodo centrale del conflit¬ 
to di interessi che condiziona la 
questione degli spot. Una «libertà 
di spendere centinaia di milioni per 
chi se la può permettere», commen¬ 
ta il diessino Antonello Falomi, alla 
quale contrappone «una libertà che 
deve valere per tutti». Cosi come 
Vincenzo Vita, sottosegretario alle 
comunicazioni della Quercia, fa no¬ 
tare quanto sia riduttivo «equipara¬ 
re» la libertà «alla mera libertà di 


no? Con lui provano solo a pren¬ 
derci lasinistra, con latenagliadi 
Roma-Nord-Ulivo». 

E proprio sulla candidatura 
M arti n azzoi i, i n tan to, gi à si sta sfi - 
lacci andò quel che resta della Le¬ 
ga. Mentreil leaderdell'ala mode¬ 
rata, Marco Formentini, ne parla 
comedi «un perimento corret¬ 
to», il fedelissimo di Bossi Bobo 
Maroni non ha perso tempo per 
stroncarla: «Mi piaceatal punto- 
dice-chequasi quasi mi vienevo- 
gliadi votare Formigoni (l'attuale 
presidentedella RegioneLombar- 
dia, ciellino, ndr)». L'ex ministro 
dell'Interno decisamente non 
crede in un eventuale accordo 
tra Carroccio e centro-sinistra. 
La conclusione è drastica: «Al 
momento non c'è alcun contat¬ 
to. Posso solo dire che questa 
candidatura dovesse essere con¬ 
fermata vorrebbe dire che il 
centro-sinistra ha deciso ancora 
una volta di perdere la Lombar¬ 
dia». 

Dal suo castelletto in monta¬ 
gna, Bossi almeno un fil rougeìo 
mantiene: come sempre, è 
equanime. «Per Berlusconi e 
D'Alema ci vorrebbe l'arresto 
per attentato alla democrazia». 
Il suo comizio è un unico, co¬ 


lo generali. Anche perchè per 
parlare di programmi abbiamo 
giàfissato unatregiorni in Pie 
monte, ad Acquiterme, a fine 
agosto. Lì decideremo il da far¬ 
si per la ripresa d'autunno». 


spot», mentre il ddl governativo 
«garantisce tutti e supera gli squili¬ 
bri» nella propaganda del le forze in 
campo. Una dimostrazione in più, 
secondo Vita, la spesa per la «cam¬ 
pagna» aerea. Ancora sul concetto 
di libertà a Ferragosto Arturo Parisi, 
vicepresidente dei Democratici: la 
vera libertà è «dalla prepotenza del 
danaro». 

Rifondazione rimanda la questio¬ 
ne al «confronto serrato in Parla¬ 
mento», se è un «atto dovuto» la 
firma di Ciampi e non ci sono dub¬ 
bi di incostituzionalità, la posizione 
del Prc è un po' diversa: «Siamo 
d'accordo sulla necessità di discipli¬ 
nare gli spot, però», commenta Ga¬ 
briella Mascia, ma oltre al conflitto 
di interessi si dovrà affrontare an¬ 
che il tema «deH'utilizzo delle tv 
pubblica», argomento già sollevato 
da Fausto Bertinotti. 

Clemente Mastella approva l'a¬ 
zione di Ciampi e sintetizza l'ano¬ 
malia del conflitto di interessi con 
una battuta campana «ca' nisciuno 
è fesso». In Parlamento, secondo il 
leader dell'Udeur, «la maggioranza 
di governo ci sarà o non ci sarà se 
su par condicio e conflitto di inte¬ 
ressi saprà organizzare il diritto alla 
libertà di espressione uguale per 
tutti». Ma attenzione, insiste Ma¬ 
stella, se si permette a Berlusconi di 
«rivoluzionare» le regole «come ha 
già fatto nel calcio», addio «cam¬ 
pionato politico». N. L. 


stante, ripetuto urlo di guerra 
rivolto «all'identità del Nord». 
«Accordi mai, nè con il Polo, nè 
con l'Ulivo, facce dello stesso 
partito del tiranno romano». 
Ancora: «E sia chiaro che Pen¬ 
nella e Bonino sono della stessa 
pasta, costola di Berlusconi». 
Lega contro tutti, quindi. Bossi 
fa finta di crederci, parla del 
summit leghista di fine agosto 
ad Acqui Terme come «quello 
che dovrà lanciare un disegno 
di legge di iniziativa popolare 
che ci porti ad un nostro Parla¬ 
mento», e sostiene di aspettarsi 
«cinque milioni di firme, alme¬ 
no». 

E però, persino all'hotel Mi¬ 
rella, punto di conversazioni in 
genere notturne con il segreta¬ 
rio, i curiosi erano pochissimi. 
Non c'era più Vito Gnutti, usci¬ 
to dalla L^a tempo fa, e nessu¬ 
no dei vill^gianti interessati 
agli interminabili monologhi 
del saiatur. C'era Virginio Ro¬ 
gnoni, in compenso, altro rap¬ 
presentante di un partito che 
fu, con il quale Bossi ha scam¬ 
biato qualche parola. E poi, fuo¬ 
ri, i turisti, tra pizzoccheri e ta¬ 
gliatelle, cosi come li vuole il 
nuovo sindaco. La.Ma. 


D’accordo, comunque nel comi¬ 
zio di Ferragosto Bossi ha ribadi¬ 
to chealleprossimeregionali «lo 
scontro sarà frontale; la Lega 
contro tutti ». Cheeffetto I ef a, vi - 
sto che lei è sempre stato di tut- 
t’altroavviso? 

«Resto sullemieposizioni. Sono 
sempre stato favorevole a che la 
Lega entrasse nel gioco politico. 
E non sono nemmeno neutrale, 
i n q uesto : i 0 cal deggi 0 1 eal I ean ze 
con lo schieramento del centro- 
sinistra, certo non con Berlusco¬ 
ni esoci. Con loro non èproprio 
possi bi I eal cun a al I ean za». 
Quindi? 

«Quindi Bossi ha avuto un man¬ 
dato secondo il quale se vuole 
puòfaretrattativecon altreforze 
politiche. Non sono io a doverle 
decidere, però posso sollecitare 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FLOTTA 
DEL CAVALIERE 

Barone Rosso (e dio d perdoni per ii 
coiore). Probabiimente, aiia ripresa 
autunnaie, ad ogni strofa ddi'inno 
dd partito «eforzaitaiiachesiamo- 
tantissimiiii-hihi», andrà aggunto 
un «voooiaaaaare,ohoh,ndi'azzur- 
rodipintod'azzurroooo». 

E dunque via, nd cidi ddia iiber- 
tà gii aera ddia iibertà in difesa dd¬ 
ia iibertà - mica tanto per dire, ecco 
ie testuaii paroie dd comandante 
savio, «ii segno ddia iibertà in cido 
parierà ai cuore sia di chi è in vacan¬ 
za, sia di chi è rimasto in città», e a 
prendersda a maio saranno stati so¬ 
ia qudii in autostrada -, in un grovi- 
giio di carburatori e di dichiarazioni 
ddi'on. Scajoia, per rassicurare i po- 
iisti a moiio a Cesenatico e a Ladi- 
spoii che ia batta^ia è in corso e gii 
eroi si iibrano in vaio. 

La pattugiia acrobatica di Arcare, 
composta da quindici aeropianini, si 
è data da fare domenica scorsa e - a 
sentire i promotori - anche ieri. 
Bruuuummm bruuuummm, tra Je- 
soio e Tropea, con ia coda di 24 me¬ 
tri con sopra scritto «Forza Itaiia 
uguaie iibertà», spaventando bam¬ 


bini ecaiamaretti, mandando di tra¬ 
verso ia caprese e disto^iendo ia pa¬ 
lai in queka di razione. Edèquel- 
1 0 eh ein tendo fare». 

Ad esempio con Martinazzoli, 
sem prechef i n i sca per candi darsi 
al I eregi onal i I om barde? 

«Quelladi Martinazzoli mi sem¬ 
bra una proposta più che l^itti- 
ma. Del resto, lui èstato iI primoa 
farel'esperimento di unireil cen¬ 
tro-sinistra, a Brescia. E con un 
successo notevole. Mi sembra 
correttochepensi di riprovarci in 
Lombardia. Di sicuro, èun perso¬ 
naggio di tutto rispetto, con cui 
quand'ero sindaco di Milano, e 
lui loeradi Brescia, hosemprela- 
vorato bene, senza alcun poble 
ma. Un personaggiocomeanche 
Livio Tamberi, l'ex presidente 
della Provincia di Milano (del 
centro-sinistra, che alle ultime 
elezioni ha lasciato il posto alla 


iestrata cinquantenne daii'esamedd 
pettoraii dei bagnino. A occhio e cro¬ 
ce, una rottura di scatoie. Invece, as¬ 
sicura Claudio Scajola - che come 
coordinatore dd partito in questa fa¬ 
se trova i suoi ideali punti di riferi¬ 
mento in don Baget Bozzo e nd 
Churchill ddia badarla d’Inghilter¬ 
ra - era tutta «un’atmosfera fresca e 
gioiosa», «il volo di un aereo nd cie¬ 
lo azzurro», e giù insieme «l’aria e 
l’etere», il respiro sommato ad Emi¬ 
lio Fede. Bilancio finale: «Abbiamo 
riscontrato pieno entusiasmo», bim¬ 
bi che lanciavano secchidii, lettori 
de ”il Giornale” obesi sbracciavano 
a salutare e ombrdIoni che tremava¬ 
no. Che poi, va a sapere se davvero 
tutti gli aerd si sono alzati in volo 
anche il secondo giorno. Il diessino 
Beppe Giuli etti, ad esempio, che co¬ 
munista e casareccio prende/a il sole 
a Ostia, assicura di non averne visto 
passare nessuno. Ma si sa, come fi¬ 
darsi: qudio rappresenta la contrae¬ 
rea dd rossi, e infatti parla aperta- 
mentedi interferenze causate da «un 
complotto bolscevico»... Per la veri¬ 
tà, un aereo si è visto in cido - oltre 
ai gabbiani e agli aquiloni - ma era 
la «pubblicità di una marca di bri¬ 
colage fai-da-te», pure qudia buona 
espressione ddi’ultraliberismo: si ve¬ 
de che, nd parapiglia, c’è stato con¬ 
flitto di interessi tra lenuvole... 

E coà, sotto il solleone, quando il 


liberismo si va volante e la libertà 
mette le ali, è tutto un rincorrersi di 
forzista Qmbretta Colli, ndr). 
Martinazzoli non è un taglia- 
gole. Comunque, io sono con¬ 
vinto di una cosa: in nome 
della democrazia si possono 
anche fare dei sacrifici. È il 
fronte democratico che conta. 
E Berlusconi bisogna stare at¬ 
tenti a non sottovalutarlo, co¬ 
me hanno fatto anche i Ds per 
parecchio tempo». 

I Ds hanno sottovalutato Berlu¬ 
sconi ?Checosa i ntende? 

«È come se avessero sempre pen¬ 
sato di poterlo tenere in pugno, 
ma non è affatto cosi. Hanno 
spesso avuto un atteggiamento 
troppo benevolo nei suoi con¬ 
fronti. Perlomeno, ultimamente 
c'è stata la par condicio a farlo 
strillare: quando urla, significa 
eh e va tutto bene». 


acrobazie e citazioni storiche E se 
Berlusconi ha citato l’antifascista 
De Bosis (sballando, peraltro, la 
data ddia sua impresa), gli altri 
hanno tirato fuori Gabride D’An¬ 
nunzio e Italo Balbo - paragoni che 
avranno certo scaldato il cuore di 
Mirko Tremarla, ma mandato di 
traverso il risotto alla pescatora, od¬ 
ia pace dd l’isola d’Elba, al professor 
Lucio Collii. E casomai, stupisce 
non trovare alla guida di uno dd Pi- 
per ddia libertà Antonio Tajani, che 
una certa l’aria da aviatore se la 
porta dietro. 

Aerd e aeroporti, non c’è dubbio, 
sono al momento in cima ai pensieri 
berlusconiani. Il Cavaliere in volo 
non va (si scompigliano, come nien¬ 
te, pure i capdii), ma sulla pista di 
atterraggio sì. 

Ieri ha bighdionato avanti e in¬ 
dietro nd l’aeroporto «Costa Smeral¬ 
da» dopo aver saputo che doveva 
transitare di lì il presidente ddia Re 
pubblica, Ciampi. Si è sistemato il 
sala Vip, temerario si è fatto lasciare 
solo da Gianni Letta e Adriano Gal- 
liani, e ha intrattenuto il capo ddio 
Stato sulle bdlezze ddia Sardegna. 
Ciampi, ovviamente, ha concordato. 
Un’ora dopo, appena arrivato a Ro¬ 
ma, ha firmato l’autorizzazione per 
la presentazione alle Camere dd 
provvedimento sulla par condicio. 
«Non vuol dire che Ciampi condivi¬ 
da il contenuto», si è consolato Sca¬ 
jola mentre i motori rombavano. 
Certo che no, ma certo chegaffe... 

La frenesia aviatoria di Berlusconi 
lascia un po’ perplessi anche i suoi 
alleati. Qudii di An, con i trascorsi 
che si ritrovano, una certa pratica 
un tempo ce l’avevano. E infatti, 
mentre gli striscioni italoforzuti vol¬ 
teggiavano tra Viareggio e Taormi¬ 
na, alcuni di loro sfogliavano l’al¬ 
bum dd ricordi. E senza tornare a 
Balbo, sghignazzavano ricordando 
le gesta di Ernesto Brivio. Era, co¬ 
stui, un camerata che aveva fatto 
l’aviatore nd la repubblica di Salò, e 
che negli anni Sessanta si candidò 
per il Msi al consiglio comunale di 
Roma con lo slogan: «Vi ho difeso 
nd cidi, vi difenderò in Campido- 
^io». Fu una campagna dèttorale 
con tanto di aerd ed dicotteri. «Fu il 
primo in Italia, altro che Berlusconi 

- sospira Teodoro Buontempo -. A ve 
va pure le top modd, e si faceva ca¬ 
lare sul palco in camicia nera. Si de 
finiva "l’ultima raffica di Salò", e 
per farsi pubblicità nd giorni in cui 
la campagna dèttorale era vietata, 
fece coprire Roma di manifesti di un 
film intitolato proprio "L ’ultima raf¬ 
fica di Salò". Poi finì male e si ritro¬ 
vò a Bdrut.. Una sera lo incontraro¬ 
no lì qudii ddia banda musicale di 
Ortona a Mare, e lui chiese loro di 
suonare "Giovinezza" e "Faccetta 
nera’’...». 

Altre storie, ovviamente. Scajola è 
così poco fascista da essere stato pu¬ 
re democristiano, Arcorenon è Salò, 
Berlusconi non è neanche parente 
lontano di Mussolini. Solo ricordi. 
Resta il fatto che la campagna «prò 
libertà» fatta scocciando i bagnanti, 
i venditori ambulanti di cocco e i 
cormorani non è una bdia cosa. An¬ 
che perché uno va al mare tranquil¬ 
lo e si ritrova - prima di arrivare in 
spiaggia per incrociare il Piper dd 
Cavaliere - ndi’ordine la Bonino e 
Panndia con venti referendum venti, 
qudii di An che ne hanno solo due 
perché mancano ancora di pratica, 
bertinottiani sparsi che hanno pure 
loro una petizione da far autografare 

- un salto dall’epica dd «vu cum- 
prà» a qudia dd «vu firmà». E va 
bene che la democrazia è fatica, ma 
pure le ferie servono per l’appunto 
contro la fatica. 

Perora, i voli sembrano terminati. 
Tornano nd club i Francesco Barac¬ 
ca ddia libertà ene^i hangar ^i ae- 
roplanini che hanno combattuto la 
loro battaglia dd bagnasciuga dd li¬ 
bero spot 

Resta un dubbio: è gusto non far 
sapere quanto Forza Italia è uguale 
alla libertà a^i scalatori e a^i 
stambecchi? 

Magari, se si trovassero, dopo gli 
aviatori, un po’ di alpinisti azzurri 
disponibili, tanto da avere la par 
condicio almeno tra mare e monti... 

STEFANO DI MICHELE 


A Pontedilegno primo flop per il Senatur 

Solo 300 persone al raduno ferragostano, e nella Lega ormai è il caos 



Umberto Bossi durante il comizio a Ponte di Legno Alabiso/Ansa 


L'INTERVISTA 


Formentini: <Oib guardiamo a anidra» 


il 


Con Berlusconi 
esoci non 
è possibile 
alcuna alleanza, 
manon vanno 
sottovalutati 


n 




m ELEDONI 
REGIONALI 

Bossi insiste: 

«Mai con 
Poio e Uiivo, 
noi contro tutti 
per ia madre di 
tutte ie battagiie» 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Tìtolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120,100 

119,900 

BTP GN 91/01 

113,890 

113,530 

BTP NV 98/01 

99,600 

99,550 

CCTGE 95/03 

100,850 

100,830 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,780 

116,740 

BTP GN 93/03 

122,600 

122,500 

BTP NV 98/29 

91,350 

91,260 

CCTGE 96/06 

102,850 

101,810 

CTE LG 96/01 

105,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

116,220 

116,060 

BTP GN 99/02 

97,790 

97,660 

BTP NV 99/09 

93,120 

92,920 

CCTGE 97/04 

100,290 

100,280 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,280 

106,300 

BTP OT 93/03 

116,000 

116,490 

CCT GE2 96/06 


102,090 

BTP AP 95/00 

104,110 

104,150 

101,800 




BTP AP 95/05 

127,900 


BTP LG 96/01 

108,200 

108,100 

BTP OT 98/03 

98,420 

8°'”0 

CCTGN 93/00 

100,710 

100,650 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

127,700 




BTP AP 98/01 

101,550 

101,480 

BTP LG 96/06 

122,000 

121,500 

BTP ST 91/01 

115,700 


CCTGN 95/02 

100,910 

100,910 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,060 

97,980 

BTP LG 97/07 

110,730 

110,500 

BTP ST 92/02 

121,860 

121,750 

CCT LG 96/03 

101,270 

101,270 

CTZAP 98/00 

97,901 

97,905 










BTP AP 99/04 

95,030 

94,990 

BTP LG 98/01 

101,600 

101,510 

BTP ST 95/05 

129,500 


CCT MG 93/00 

100,660 

100,620 

CTZ DC 97/99 

99,110 

99,130 










BTP 0093/03 



BTP LG 98/03 

100,530 

100,370 

BTP ST 96/01 

107,870 

107,860 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,290 




0,000 











CTZ DC 99/00 

95,530 

95,479 




BTP LG 99/04 

97,890 

97,790 

BTP ST 97/00 

102,320 

1°2,330 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,340 

BTP DO 93/23 




















BTP 00 94/99 

101,360 

101,380 

BTP MG 92/02 

119,910 

119,780 

BTP ST 97/02 

104,590 

1M.<20 

CCT MG 98/05 

100,320 

100,380 

CTZ FB 99/01 

94,880 

94,810 













BTP FB 96/01 

108,450 

108,400 

BTP MG 96/01 

109,710 

109,570 

BTP ST 98/01 

100,600 


CCT MZ 93/00 

100,220 

100,270 

CTZ GE 98/00 

98,690 

98,687 












BTP FB 96/06 

125,120 

125,000 

BTP MG 97/00 

102,080 

102,080 

CCTAG 93/00 

100,690 

1M.230 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,380 

CTZ GE 99/01 

95,260 

95,275 

BTP MG 97/02 

105,760 

105,630 

CCTAG 94/01 

100,770 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,310 

100,310 

BTP FB 97/00 

101,460 

101,470 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,072 

97,055 




1U1,4UU 

101,250 


101,080 

99,760 

99,910 




BTP FB 97/07 

110,460 

110,030 

BTP MG 98/08 

99,160 


CCTAP 94/01 

100,790 

100,790 

CCT NV 95/02 

101,080 

101,100 

CTZ LG 99/00 

97,070 

97,045 




99,030 

BTP FB 98/03 

102,350 

102,130 

BTP MG 98/09 

95,360 

95,210 

CCTAP 95/02 

100,900 

100,880 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,290 







CTZ LG 99/01 

93,370 

93,348 

BTP FB 99/02 

98,200 

98,130 










BTP MZ 91/01 

112,800 

112,650 

CCTAP 96/03 

101,300 

101,310 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,570 







CTZ MG 98/00 

97,670 

97,670 

BTP FB 99/04 

95,210 

95,070 

BTP MZ 93/03 

123,150 

122,700 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 


0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

118,000 

117,800 

BTP MZ 97/02 

105,520 

105,410 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,710 

CCT OT 94/01 

100,910 

100,920 

CTZ MG 99/01 

94,040 

93,945 







BTP G E 93/03 

123,750 

123,600 

BTP NV 93/23 

139,900 

139,310 

CCT DC 95/02 

101,110 

101,140 

CCT OT 95/02 

101,100 

101,110 

CTZ MZ 98/00 

98,290 

98,306 

BTP G E 94/04 

115,630 

115,450 

BTP NV 95/00 

108,250 

108,190 

CCTFB 93/00 

100,150 

100,130 

CCT OT 98/05 

100,420 

100,460 

CTZ OT 98/00 

96,230 

96,248 













BTP GE 95/05 

122,210 

122,150 

BTP NV 96/06 

116,240 

116,200 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,820 

CCT ST 95/01 

100,780 

101,150 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,080 

101,110 

BTP NV 96/26 

117,110 

117,300 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,240 

CCT ST 96/03 

101,430 

101,440 

99,593 

99,570 




BTP GE 97/02 

105,290 

105,150 

BTP NV 97/07 

105,960 

105,670 

CCTGE 93/00 

99,810 

99,820 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,390 

CTZ ST 97/99 

99,690 

99,690 

BTP GE 98/01 

102,100 

102,080 

BTP NV 97/27 

107,400 

107,360 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,540 

CTE FB 96/01 

0,000 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,799 

96,455 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,000 

112,880 

COMIT-98/08SUBTV 

93,710 

93.800 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98,670 

160,490 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,460 

96,490 

BCA INTESA 00IND 

98.960 

99.190 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,550 

100.400 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.120 

98.400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

88,850 

89.500 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,100 

98.950 

CR BO 98/08 341 TV 

99,000 

99,260 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

99,000 

MPASCHI/0543TF 

102,850 

101.800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,310 

96,360 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,400 

95,170 

IRI-85/00IND 

100.210 

100,520 

MPASCHI-OF0212,35% 

113,250 

110.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,950 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

101,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90,000 

89,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.160 

100.330 

BCA POP BS-97/002TV 

99.990 

99,930 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.500 

76.000 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99.850 

OPERE-93/00 29 IND 

100.250 

100.200 

BCA POP BS-97/005,25% 

101,000 

101,000 

CREDIOP-003.A 9% 

100,800 

100,750 

MED CENT/18 REV FL 

82.980 

83,300 

OPERE-93/00 31 IND 

100,100 

100,020 

BIPOP 97/00 IND 

99,530 

0,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

92.310 

92.300 

MED LOM/18RF-C75 

78,900 

77,900 

OPERE-94/043IND 

100,250 

100,160 

BIPOP 97/02 ZC 

89.400 

89,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.000 

98,900 

MED LOM/191SD 

87.850 

87.900 

OPERE-94/04 5IND 

101.650 

101.600 

BIPOP 97/04 ZC 

78,950 

78,900 

EFIB /04 WB 

100,030 

100,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99,310 

99,450 

OPERE-95/00 9IND 

99,960 

99,960 

CENTROB /0810YRS 

101,000 

103,000 

EFIB/14REVFLOAT 

77,700 

77,650 

MEDIOB /04 MIB30 

91,550 

92,900 

OPERE-96/012IND 

99,560 

99,550 

CENTROB /13RFC 

84.890 

83.150 

ENEL-85/002IND 

113,150 

113.150 

MEDIOB /06 DJ-ES 

96,270 

96.250 

OPERE-AUT742 8% 

103.000 

102.700 

CENTROB /15RFC 

78,000 

78,000 

ENEL-85/003IND 

102.250 

102,230 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

99.150 

99,100 

OPERE-D30 769% 

105,000 

104,500 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,350 

110,330 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.000 

98,100 

PARMALAT/07 2 

94,900 

94,300 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,060 

93,990 

ENI-93/03IND 

105,300 

105,250 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,890 

98,100 

PARMALAT/10 

98,000 

0,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.200 

98,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100.380 

100.370 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.010 

92.400 

PARMALAT F-94/00IND 

100.010 

100.150 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,610 

99,610 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,530 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.800 

67,750 

PARMALATFIN-03IND 

100.100 

100,200 

CENTROB 05 TV 

97,530 

97,510 

ENTE FS-94/04 8.9% 

116,650 

115,800 

MEDIOB-98/08n 

94,260 

95.300 

POPCOM IND/06 

100,000 

100,000 

CENTROB 97/04 IND 

98.450 

98,450 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102.850 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100.300 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.990 

103.250 

COMIT/08TV2 

93,220 

93,600 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,850 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,150 

84,300 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101,000 

101.000 

COMIT-96/01 7,15% 

101,410 

101,310 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

103,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149.700 

147,500 

SPAOLO/02169ZC 

102,000 

101,500 

COMIT-96/06IND 

97.890 

97,890 

IMI-96/012IND 

99.440 

99.480 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99.870 

SPAOLO/03151 

100.700 

101.300 

COMIT-97/02 IND 

98,460 

98.600 

IMI-96/03ZC 

83.150 

83,500 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.540 

99,520 

SPAOLO/03165 

100,550 

100,550 

COMIT-97/03 IND 

98,440 

98,680 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,800 

110,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,950 

68,900 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,990 

84,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,750 

95,370 

IMI-97/07ZCI 

70,500 

65,890 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,620 

48,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,320 

102,330 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,309 

5,282 

10280 

-2,792 

ALBERTO PRIMO 

6,720 

6.638 

13012 


ALPI AZIONARIO 

8,227 

8.183 

15930 

5.774 

APULIA AZIONARIO 

10,917 

10,860 

21138 

7,809 

ARCAAZ. ITALIA 

19,348 

19,262 

37463 

3.274 

AUREO PREVIDENZA 

19,226 

19,103 

37227 

3,707 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,522 

17.497 

33927 

6,713 

AZIMUT TREND 1 

11,705 

11.693 

22664 

itsS 

AZZURRO 

29,013 

28,922 

56177 

_L558 

BIMAZION.ITALIA 

4.801 

4,777 

9296 


BLUECIS 

6,908 

8,864 

17248 

7,842 

BN AZIONI ITALIA 

11,228 

11,171 

21740 

1,605 

BPB TIZIANO 

15,169 

15,102 

29371 

4,486 

C.S.AZION. ITALIA 

12,096 

12,037 

23421 

2,017 

CAPITALGEST ITALIA 

16,602 

16,534 

32146 

-0.220 

CAPITALRAS 

18,709 

18,642 

36226 

2,677 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,282 

9,255 

17972 

1,133 

CENTRALE CAPITAL 

24,213 

24.104 

46883 

6,053 

CENTRALE ITALIA 

14,298 

14.255 

27685 

4,624 

CISALPINO INDICE 

13,008 

12,969 

25187 

4,732 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,528 

8,495 

16513 

-3,004 

COMIT AZIONE 

12,466 

12,420 

24138 

J263 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,251 

10,191 

19849 

-3,129 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,592 

7,565 

14700 

3,675 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,992 

11,981 

23220 

-3,283 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,091 

6,059 

11794 

-0,406 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,403 

12,346 

24016 

2,727 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,328 

17.277 

33552 

13,262 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,799 

19,700 

38336 

0.424 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,586 

23,490 

45669 

_Mio 

F&F SELECT ITALIA 

11,466 

11.412 

22201 

3.098 

FONDERSEL ITALIA 

14,883 

14,822 

28818 

5.108 

FONDERSELP.M.I. 

10,766 

10.741 

20846 

JO^ 

FONDICRISEL ITALIA 

19,743 

19.681 

38228 

5,917 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,133 

18,047 

35110 

_2^ 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,835 

5,825 

11298 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,333 

5,332 

10326 


G4SMALLCAPS 

5,703 

5.705 

11043 


GALILEO 

15,231 

15.165 

29491 

4,158 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,497 

11,435 

22261 

0,616 

GENERCOMITCAP 

13,164 

13,085 

25489 

-0,608 

GEPOCAPITAL 

16,562 

16,484 

32069 

2,796 

GESFIMI ITALIA 

13,013 

12,952 

25197 

5,633 

GESTICREDITBORSIT. 

14.753 

14,699 

28566 

3,630 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,025 

12,001 

23284 

12,021 

GESTIELLEA 

12,339 

12,306 

23892 

J1^23 

gestifondiaz.it. 

13,553 

13.511 

26242 

2.352 

GESTNORDP. AFFARI 

10,465 

10.417 

20263 

2.738 

GRIFOGLOBAL 

9,916 

9,834 

19200 

-0,228 

IMIITALY 

19,996 

19.896 

38718 

2,232 

ING AZIONARIO 

18,978 

18.909 

36747 

1.104 

INTERBANCARIA AZ. 

25,277 

25,084 

48943 

10,349 

INVESTIRE AZION. 

17,370 

17,297 

33633 

0,836 

ITALY STOCK MAN. 

12,093 

12,059 

jffìn 


MEDICEO IND. ITALIA 

7,833 

7,795 

15167 

IB9 

MIDA AZIONARIO 

17,662 

17,562 

34198 

3.880 

OASI AZ. ITALIA 

10.832 

10.777 

20974 

2,721 

OASI CRESCITA AZION 

Bdl 

BBSI 



ItlJ 

14.687 

14.599 

28438 

9,646 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,406 

12.350 

iWBI 

2,765 

OPTI MA AZIONARIO 

5,446 

5,417 

10545 


PADANO INDICE ITALIA 

11,649 

11,612 

22556 

2.693 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,400 

10,358 

20137 

-1.108 

PRIME ITALY 

16,850 

16,791 

32626 

6,921 

PRIMECAPITAL 

45,762 

45.585 

88608 

6.766 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,330 

16.270 

31619 

6.944 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,922 

5,894 

11467 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.574 

11,560 

22410 

9,063 

RISP. IT. CRESCITA 

12,914 

12,877 

25005 

-0,370 

ROLOITALY 

10,729 

10,700 

20774 

_1503 

sanpaoloaldeb.it. 

17,535 

17,486 

33952 

4.113 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,678 

8,658 

16803 

RQ 

SANPAOLO AZIONI 

18,490 

18,432 

35802 

14,003 

VENETOBLUE 

15,741 

15,667 

30479 

2.004 

VENETOVENTURE 

13,749 

13,703 

26622 

3,550 

ZECCHINO 

11,236 

11,168 

21756 

1,949 

ZENIT AZIONARIO 

10,904 

10,834 

21113 

-2.195 

ZETA AZIONARIO 

17,808 

17,731 

34481 

5,118 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,558 

13.475 

26252 

12,509 

AUREO E.M.U. 

12,853 

12.687 

24887 


CISALPINO AZION. 

17,881 

17,744 

34622 

17,575 

CLIAM SESTANTE 

9,013 

8.940 

17452 

22,493 

COMIT PLUS 

11,888 

11,773 

23018 

5,792 

G4-EUROSTOXX 

5,039 

5,001 

9757 



5.347 

5.277 

10353 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,683 

12.547 

24558 

7,780 

SANPAOLO JUNIOR 

20,412 

20,184 

39523 

7,094 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 



34473 

8.597 

ARCAAZ. EUROPA 

BBS 

nBS 

iSBI 


ASTESE EUROAZIONI 

5,745 

5.652 

11124 


AZIMUT EUROPA 

11,853 

11.645 

22951 

10,450 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,284 

14,112 

27658 


BN AZIONI EUROPA 

im 

9.792 

19186 


CAPITALGEST EUROPA 

7,026 

6.937 

13604 

3,391 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,772 

7.702 

15049 

5,479 

CENTRALE EMER.EUROPA 


6.491 

12594 

5,952 

CENTRALE EUROPA 

25.624 

Flflill 

49615 

_y52 

DUCATO AZ. EUR. 

un 

nn 

KB8M 

ETH 

EPTASELEZIO.EUROPA 


ECS 

11081 

19,127 

EURO AZIONARIO 

6.678 

6.599 

12930 

6,239 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,888 

16,695 

32700 

8,716 

EUROPA 2000 

17,946 

17.721 

34748 

5,081 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.043 

ITrl 

15573 


F&FSELECT EUROPA 



39496 

14,630 

FONDERSELEUROPA 

14.438 

14.259 

27956 

12,105 

FONDICRISEL EURO. 

7.216 

7.124 

13972 

2.142 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

■m 

|TJ3 

12874 



17.262 

17.096 

33424 

8,469 

GENERCOMIT EURO TOP 

Brìi 

ITTI 

9393 


GENERCOMIT EUROPA 





GEODE EURO EOUITY 

5.081 

5.033 

9838 


GESFIMI EUROPA 

12.123 

nfTii 


PH 

GESTICREDIT EURO AZ. 


nm 



GESTIELLE EUROPA 

14.406 


27894 

12,439 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10.980 

10.854 

21260 

6,285 

IMI EUROPE 

19.520 

19.255 

37796 

9.047 

ING EUROPA 

19,290 

19,058 

37351 

6,503 

INVESTIRE EUROPA 

14.387 

14,233 

27857 

6,568 

MEDICEO ME. 

13.379 

13,155 

25905 

11.661 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.288 

8.185 

16048 

8,791 

PHENIXFUNDTOP 

13.418 

13,268 

25981 

11,038 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.846 

22,734 

44236 

14.913 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.028 

8,943 

17481 

4.574 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.702 

Bl 

30403 

2,887 

ROLOEUROPA 

10,699 

10,591 

20716 

5,981 

SANPAOLO EUROPE 

10.178 

10,090 

19707 

10,023 

ZETAEUROSTOCK 

5.266 

5,209 

10196 


ZETASWISS 

22.303 

22,088 

43185 

-3,661 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.584 

19,291 

37920 

18,362 

AMERICA 2000 

15.672 

15,466 

30345 

19,723 

ARCAAZ. AMERICA 

22,286 

21,963 

43152 

27,830 

AZIMUT AMERICA 

12.102 

11,921 

23433 

16,819 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.358 

16,071 

31674 

33,384 

BN AZIONI AMERICA 

9.939 

9,784 

19245 


CAPITALGEST AMERICA 

11,258 

11,064 

21799 

21,636 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.299 

8,188 

16069 

21,985 

CENTRALE AMERICA 

18.458 

18,214 

35740 

22,040 

CENTRALE AMERICA S 

19.689 

19,376 

0 

22,037 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.597 

6,502 

12774 

17,902 

DUCATO AZ. AM. 

6.994 

6,903 

13542 

15,964 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.380 

6,234 

12353 

32,646 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.740 

20,508 

40158 

11.572 

F&F SELECT AMERICA 

14.827 

14,570 

28709 

27,885 

FONDERSEL AMERICA 

14.155 

13,965 

27408 

23,386 

FONDICRISEL AME. 

7.545 

7,540 

14609 

10.274 

FONDINV. WALL STREET 

6.714 

6,611 

13000 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,396 

26,050 

51110 

18,956 

GEODE N.A.EQUITY 

5.048 

4,978 

9774 


GESFIMI AMERICHE 

10.686 

10,494 

20691 

14,390 

GESTICREDIT AMERICA 

10.815 

10,679 

20941 

25,206 

GESTIELLE AMERICA 

14.613 

14,370 

28295 

37,680 

GESTNORD AMERICA 

19.812 

19,523 

38361 

21,639 

GESTNORD AMERICA S 

21.133 

20,769 

0 

21,637 

IMI WEST 

23.320 

22,930 

45154 

23,878 

ING AMERICA 

20.964 

20,645 

40592 

21,372 

INVESTIRE AMERICA 

22,207 

21,872 

42999 

22,190 

MEDICEO AMERICA 

10.539 

10,361 

20406 

21,213 

OPTIMA AMERICHE 

6,001 

5,909 

11620 


PHENIXFUND 

15.700 

15,438 

30399 

21,510 

PRIME MERRILL AMER. 

22.903 

22,676 

44346 

27,256 

PUTNAM USA EO(S) 

9.309 

9,086 

0 

16,912 

PUTNAM USAEQUITY 

8.727 

8,541 

16898 

16.915 

PUTNAM USA OP(S) 

8,112 

7,913 

0 

18,553 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.605 

7,438 

14725 

18.551 

ROLOAMERICA 

13.011 

12,835 

25193 

28,246 

SANPAOLO AMERICA 

12.235 

12,038 

23690 

24,896 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.870 

6,846 

13302 

49,412 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,677 

6,625 

12928 

47,939 

AZIMUT PACIFICO 


im 

BWl 


AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


BRÌI 

11862 


BN AZIONI ASIA 

10.312 

BBS 

19967 



4.936 

4,884 

9557 

l!l!l!!!n 

CARIFONDOAZ. ASIA 

BEI 


9798 

Eién] 

CENTR. GIAPPONE YEN 

722.097 723,601 

0 

52,010 

CENTRALE EM. ASIA 

6,526 


12636 

57.734 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,961 

6,992 

0 

57.724 

CENTRALE GIAPPONE 


B3I 

11422 


CLIAM FENICE 

6,956 

6,923 

13469 

41,018 

DUCATO AZ. ASIA 

BS3 

BRI 

7815 

51,949 

DUCATO AZ. GIAPP. 

E53 

EBII 

ITBfl 

45.385 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,709 

7,660 

14927 

51,049 

EUROM.TIGERF.E. 

9.147 

9,278 

17711 

58.332 


7.042 

6,992 

13635 

54.226 

FONDERSEL ORIENTE 

6.247 

6,217 

12096 

43.078 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.187 

5,156 

10043 

46,833 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.312 

7,250 

14158 


FONDINVEST PACIFICO 

6.563 

6,605 

12708 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,155 

6,117 

11918 

46,625 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.539 

5,508 

10725 


GEPOPACIFICO 

5.369 

5,364 

10396 


GESFIMI PACIFICO 

5,588 


10820 

38,290 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.264 

5,229 

10193 

55.255 

GESTIELLE FAR EAST 

6.435 

6,391 

12460 

48,721 

GESTNORDFAREASTY 

1015,- 

7581017,799 

0 

43,906 

GESTNORDFAREAST 

8.298 

8,258 

16067 

43.906 

IMI EAST 

7.193 

7,147 

IRSI 


ING ASIA 

5.022 

4,997 

9724 

59.775 

INVESTIRE PACIFICO 

7.820 


15142 


MEDICEO GIAPPONE 


5,947 

11592 

47,430 

ORIENTE 2000 

9.569 

9,495 

18528 

51.845 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.624 

14,439 

28316 

46.623 


5.847 

5,774 


47,840 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.481 

5,428 

10613 

47,829 


6,213 

6,175 

12030 

56,437 

SANPAOLO PACIFIC 

6.292 

6,246 

12183 

48.718 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

HB9 

4,838 

9358 

22,985 


3.768 

3,773 

7296 

22,311 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.452 

6,447 

12493 

33,985 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.656 

4,654 

9015 

28.130 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.552 

4,523 

8814 

35,390 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.864 

8,868 

17163 

20,214 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.732 

5,662 



FONDINV.PAESI EMERG. 

7.269 

7,311 


37,798 

GEODE PAESI EMERG. 

5.282 

5,280 

10227 

20,919 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.864 

4,856 

9418 

26.961 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.197 

7,221 

13935 

28,223 

GESTNORD PAESI EM. 

6.040 

6,041 

11695 

23,691 


4.967 

4,959 

9617 

26,695 

MEDICEO AMER. LAT 

5.147 

5,063 

9966 

6,224 

MEDICEO ASIA 

3.774 

3,807 

7307 

58.858 

PRIME EMERGINGMKT 

7.565 

7,530 

14648 

36.755 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,458 

4,426 

8632 

23,295 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.755 

4,708 

0 

23,286 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.179 

6,173 

11964 

49,927 

ROLOEMERGENTI 

6,286 

6,267 

12171 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.671 

5,667 

10981 

19,108 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 


29156 17,409 

APULIA INTERNAI 

8.447 8.345 

16356 16.030 

ARCA 27 

15,447 15.243 

29S10 22.726 

AUREO GLOBAL 

12,261 12,138 


AZIMUT BORSE INT. 

12,216 12,033 

23653 17,907 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,990 10,864 

21280 15,361 

BIMAZION.GLOBALE 


9432 

BN AZIONI INTERN. 

14,097 13.927 

27296 19,754 

BPB RUBENS 

9,795 9,667 

18966 23.652 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.269 9.105 


CARIF. M.GRECIAAZ. 


13788 18,089 

CARIFONDO ARIETE 14,643 14,483 28353 16,938 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.098 8,022 

15680 17,171 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,155 12,035 

23535 20.527 

CENTRALE GLOBAL 

18,778 18,601 

36359 13,928 

CLIAM SIRIO 9,469 9,362 18335 17,664 

DUCATO AZ, INT. 

34,158 33,880 

66139 13,775 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

_5,802 5,799 

11234 

EPTAINTERNATIONAL 

15,816 15,603 


EUROM. BLUE CHIPS 

14.950 14,780 

28947 11.990 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,229 8,100 

15934 4,688 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,671 17,434 

34216 23.349 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,286 15,083 

29598 24.277 

F&FTOP 50 

7,246 7,154 

14030 23.342 

FIDEURAM AZIONE 

15.664 15,448 

30330 21,343 

FONDICRI INT. 

20,747 20,651 

40172 18,072 

FONDINVEST WORLD 

14.699 14.512 

28461 18,603 

FONDO TRADING 

11,157 11,107 

21603 46,480 

GALILEO INTERN. 

13,731 13,598 

26587 18,101 

GENERCOMIT INT. 

19,313 19,069 

37395 17.943 

GEODE 

14.665 14,463 

28395 21.456 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.001 4,950 

9683 

GEPOBLUECHIPS 

7,693 7,586 

14896 6,322 

GESFIMI GLOBALE 

21.739 21,434 

42093 14.559 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,284 11,123 

21849 11.690 

GESTICREDIT AZ. 

16,908 16,720 

32738 20.650 

GESTIELLE B 

12,911 12,811 

24999 7,927 

GESTIELLE 1 

12,782 12,640 

24749 19.170 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,855 13,696 

26827 18.373 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,555 7,459 

14629 15.585 

ING INDICE GLOBALE 

15.838 15,614 

30667 25,626 

INTERN. STOCK MAN. 

14,396 14,217 

27875 22,568 

INVESTIRE INI 

12,985 12,847 

25142 23,356 

OLTREMARE STOCK 

10,978 10,824 

21256 14.115 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,009 5,898 

11635 

PADANO EOUITY INTER. 

5,323 5,288 

10307 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12,341 12,177 

23896 19.334 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,175 9,048 

17765 28.584 

PRIME GLOBAL 

17,850 17,591 

34562 31.761 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,816 9,611 

0 17.203 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,202 9,035 

17818 17.205 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,284 6,205 

12168 19.605 

RISP. II BORSE INI 

19,992 19,784 

38710 15,362 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.464 15,220 

29942 1,198 

ROLOTREND 

12,086 11,942 

23402 18,477 

SANPAOLO INTERNAI 

15.374 15,226 

29768 20,905 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 



SPAZIO AZION. GLOB 

4.745 4.683 

9188 

TALLERO 

8.466 8,355 

16392 16,431 

ZETASTOCK 

18.507 18,299 

35835 13,378 




1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 


AMERIGO VESPUCCI 

7.531 7,486 

14582 -2,206 

AUREO MULTIAZ. 

9.794 9,705 

18964 9,408 

AZIMUT CONSUMERS 

4,735 4,686 

9168 


5.165 5,154 

10001 

AZIMUT GENERATION 


9238 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.098 4.969 

9871 

AZIMUT REAL ESTATE 


9296 

AZIMUTTREND 

13,276 13,054 

25706 8,523 

BNCOMMODITIES 

10.549 10.509 

20426 

BN ENERGY &UTILII 

10.014 9,979 

19390 

BN FASHION 

9,901 9,838 

19171 

BNFOOD 

9,712 9,689 

18805 

BNNEWLISTING 

10.614 10,604 

20552 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,426 9,462 

18251 

CAPITALG.SMALLCAP 

5.185 5.170 

10040 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.447 6,410 

12483 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,171 7,157 

13885 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,517 7,369 

14555 

CARIFONDO ATLANTE 

13,076 12,979 

25319 9,799 

CARIFONDO BENESSERE 

5.907 5.834 

11438 

CARIFONDO DELTA 

24.124 24.018 

46711 2.365 



12770 

CENTRALE AZ, IMMOBIL 

4.895 4,895 

9478 5,299 

•li • ' ■ 

16.031 15.874 

31040 11,283 


6,481 6,415 

12549 9,607 

DIVAL ENERGY 

6,513 6,499 

12611 23,105 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.020 4,915 

9720 

DIVAL INDIVID, CARE 

6,699 6,602 

12971 8,299 


9,103 8,960 

17626 42,985 

EUROM. GREEN E.F. 

9,806 9,682 

18987 10,121 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,741 16,410 

32415 52,376 

EUROMOBILIARERISK 

25,892 25,768 

50134 13,782 

F&F SELECT GERMANIA 

10,795 10,646 

20902 5,501 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.890 5,877 

11405 68.707 

FONDINVEST SERVIZI 

16,878 16,668 

32680 17.529 

GEODE RIS.NAI 

4,586 4,588 

8880 49,995 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,792 4,719 

9279 

GEPOENERGIA 

5.406 5,401 

10467 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12.654 12,539 

24502 9,123 

GESTICREDIT PRIV 

8,422 8,312 

16307 8,918 


9,202 9,061 

17818 36,889 


7,073 7,061 

13695 -0,931 

GESTNORD BANKING 

10.410 10.203 

20157 6.400 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,037 4,989 

9753 

INGI.IFUND 

7,965 7,788 

15422 

ING INIZIATIVA 

17,535 17,438 

33952 24,000 

ING INTERNET 

4,775 4,592 

9246 

ING OLANDA 

14,143 13,886 

27385 2,403 

OASI PANIERE BORSE 

8,716 8,603 

16877 10,942 

OASI FRANCOFORTE 

11,332 11,214 

21942 -5,663 

OASI LONDRA 

7,672 7,598 

14855 12,478 

OASI NEW YORK 

11,328 11,123 

21934 24,809 

OASI PARIGI 

14.045 13,859 

27195 14.490 

OASI TOKYO 

6,964 6,909 

13484 26,611 

PRIME SPECIAL 

14.364 14,055 

27813 50.054 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.591 

5.543 

10826 

8,256 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.964 

5.897 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,788 

8,712 

17016 

32,399 

SANPAOLO FINANCE 

22,320 

21,788 

43218 

9,215 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.237 

6,189 

12077 

17,762 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.664 

8,459 

16776 

65,019 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,402 

15,256 

29822 

25,073 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,845 

15,609 

30680 

7,461 

ZETA MEDIUM CAP 

5.525 

5.525 

10698 

9,061 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,168 

12,095 

23561 

9,931 

ALTO BILANCIATO 

12.201 

12.137 

23624 

10,871 

ARCABB 

fi Bl'rl 

fìfSM 

54419 

7,014 

ARCATE 

m 


27096 

14,595 

ARMONIA 

BR3 

11,913 

23191 

10,928 

AUREO 

23,486 

23,385 

BB!1 

5,013 

AZIMUT BIL. 

16,999 

16,915 

32915 

3,433 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,775 

5.727 

11182 


AZIMUT EMERGING 

4,847 

4,827 

9385 

26,774 

BIM BILANCIATO 

17.577 

17,469 

34034 

8,650 

BN BILANCIATO 

8,988 

8,946 

17403 

5,040 

CAPITALCREDIT 

14,387 

14,320 

27857 

6,850 

CAPITALGEST BIL. 

20,036 

19,894 

38795 

5,138 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,426 

9,371 

18251 

11,037 

CARIFONDO LIBRA 

29.408 

29,324 

56942 


CISALPINO BIL. 

18,867 

18,803 

36532 

9,310 

EPTACAPITAL 

13.337 

13,304 

25824 

_L322 

EUROM. CAPITALFIT 

22,378 

22,317 

43330 

12,788 

F&FEURORISPARMIO 

18.385 

18,278 

35598 

8,030 

F&F PROFESSIONALE 

49,394 

49,158 

95640 

2,030 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,727 

10,633 

20770 

30,680 

FONDERSEL 

40,644 

40,479 

78698 

5,264 

FONDICRI BILANCIATO 

12.410 

12,378 

24029 

9,591 

FONDINVEST FUTURO 

21,369 

21,264 

41376 

4,211 

FONDO CENTRALE 

18,693 

18,586 

36195 

7,927 

GENERCOMIT 

27.050 

26,929 

52376 

3,906 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,904 

6,861 

13368 

3,837 

GEPOREINVEST 

14,591 

14,546 

28252 

2,884 

GEPOWORLD 

11,322 

11,236 

21922 

6,151 

GESFIMI INI 

12,398 

12,302 

24006 

6,635 

GESTICREDIT FIN. 

15,078 

14,978 

29195 

9,714 

GIALLO 

9,580 

9,539 

18549 

4,822 

GRIFOCAPITAL 

15,638 

15,559 

30279 

0,749 

IMI CAPITAL 

28,920 

28,770 

55997 

9,140 

IMINDUSTRIA 

12,933 

12,831 

25042 

13,599 

INGPORTFOLIO 

27,072 

27,026 

52419 

5,510 

INVESTIRE BIL. 

13,540 

13.495 

26217 

6,357 

MULTIRAS 

24,035 

23,946 

46538 

5,531 

NAGRACAPITAL 

18,949 

18,831 

36690 

8,641 

NORDCAPITAL 

13,497 

13,445 

26134 

2,329 

NORDMIX 

13,300 

13.211 

25752 

10,029 

OASIFIN.PERS.35 

5,053 

5,006 

9784 


OASI FINANZA PERS.15 

5.377 

5,361 

10411 


OASI FINANZA PERS.25 

5,542 

5,508 

10731 


PADANO EQUILIBRIO 

5.141 

5.125 

9954 



25,594 

25,458 

49557 

1,592 

QUADRIFOGLIO INI 

9,625 

9,584 

18637 

0,907 

ROLOINTERNATIONAL 

12,603 

12,521 

24403 

10,780 

ROLOMIX 

12,346 

12,285 

23905 

6,141 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,982 

5,960 

11583 

2,930 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,468 

5,432 

10588 

6,215 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,792 

22,511 

44131 

11,302 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,643 

5,625 

10926 

9,263 

VENETOCAPITAL 

12,983 

12,942 

25139 

2,577 

VISCONTEO 

25,275 

25,166 

48939 

4,150 

ZETA BILANCIATO 

18.202 

18.118 

35244 

4.195 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.561 

5,562 

10768 

0,612 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,488 

6,484 

12563 

0,355 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,154 

6,146 

11916 

1,992 

AZIMUT SOLIDITY 

6,193 

6,188 

11991 

2,253 

BN PREVIDENZA 

12,454 

12,437 

24114 

2,548 

BPBTIEPOLO 

6,471 

6,462 

12530 

0,012 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,007 

6,989 

13567 

5,945 

CLIAM REGOLO 

6,178 

6,182 

11962 

1,392 

COOPERROMA MONETARIO 

5,310 

5,308 

10282 

1,874 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.389 

5.388 

10435 

-0,793 

CRTRIESTEOBB. 

BIS 


11685 

1,105 

DUCATO REDDITO II 

17,571 

17,555 


0,669 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

EB3 

R3 

BB?1 

3,309 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.043 

8.036 

15573 


FONDIMPIEGO 

14,590 

14,585 

28250 


FONDO GENOVESE 

7,796 

7,779 

15095 

BS 


6,442 

6.441 

KW!1 

2,276 

I.'!J.'.!.!'iÌ:' 

B!I3 

5,009 

9699 


GEODE GLOBALBOND 

4.853 

4.847 

9397 


GEPOBONDEURO 


4.984 

9683 


GESTIELLE M 

8,732 

8,722 

16908 

0,964 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,197 

7.192 

13935 

4,251 

GRIFOBOND 

6,075 

6.070 

11763 

3,893 

GRIFOREND 

7,474 

7,473 

14472 

2M 


17,950 

17.922 

PhTI 


LIRADORO 

7,485 

7,478 

14493 

3,196 

MEDICEO REDDITO 

7,310 

7.301 

14154 

1,740 

NAGRAREND 

7,923 

7.910 

15341 

1,839 

NORDFONDO ETICO 

4,936 

4,933 

9557 


PRIMECASH 

5.890 

5,892 

11405 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,934 

7.929 

15362 


RENDICREDIT 

6,852 

6.843 

13267 

2.635 

ROLOGEST 

14,412 

Rir9 

m 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.650 

5.639 


2,674 

SFORZESCO 

7,551 

7,548 

14621 

0,445 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,248 

5,243 

10162 

1,301 

VENETOREND 

12,457 

12.451 

24120 

1,901 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


6.021 

ISÌ3 

2,321 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,639 

5.638 

10919 

2,119 

ARCABT 

6.957 

6.957 

13471 

2,844 

ARCAMM 

10,983 

10,982 

21266 

3,078 

ASTESE MONETARIO 

5.314 

5,312 

10289 

3,084 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5,469 

10591 

2,374 

BIMOBBLIG.BT 

5,009 

5,008 

9699 


BN EURO MONETARIO 

9,630 

9,628 

18646 

2,570 

BN REDDITO 

6.105 

6.105 

11821 

2,315 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,229 

6,228 

12061 

2,559 

CAPITALGEST MONETA 

8.343 

8.342 

16154 

3,110 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.881 

8.880 

17196 

2.497 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.943 

11.941 

23125 

2,173 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.487 

7.486 

14497 

2,451 

CENTRALE CASH 

6.947 

6.946 

13451 

2,720 

CENTRALE IVARIAB. 

5.559 

5.560 

10764 

2,540 

CISALPINO CASH 

7.100 

7.100 

13748 

2,693 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,709 

6.708 

12990 

2,545 

COMIT REDDITO 

6,148 

6.148 

11904 

2,419 

CR CENTO VALORE 

5,303 

5.300 

10268 


DIVAL CASH 

5.480 

5.480 

10611 

2,400 

EPTA TV 

5,570 

5.571 

10785 

2,499 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,542 

6.540 

12667 

3,098 

F&FEUROMONETARIO 

7,338 

7.337 

14208 

2,646 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.553 

6.552 

12688 

2,210 

F&F MONETA 

5,603 

5.602 

10849 

2,882 

F&F RISERVA EURO 

6,620 

6.619 

12818 

2,331 

FONDERSEL REDDITO 

10.795 

10.790 

20902 

3,562 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.752 

7.750 

15010 

1,921 

FONDICRI MONETARIO 

11,311 

11,309 

21901 

1,742 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.956 

5.956 

11532 

2,894 

GENERCOMIT MONEI 

10.459 

10.458 

20251 

2,929 

GEO EUROPA BOND 3 

4.977 

4,977 

9637 


GEO EUROPA BOND 6 

4,980 

4.980 

9643 


GEPOCASH 

5.772 

5,772 

11176 

3,091 

GESFIMI MONETARIO 

9.346 

9.346 

18096 

2,581 

GESFIMI TESORERIA 

5.181 

5.181 

10032 


GESTICREDIT MONETE 

10,963 

10,964 

21227 

2,295 

GESTIELLE BT EURO 

5,923 

5.922 

11469 

3,385 

GESTIFONDI MONEI 

7,969 

7.968 

15430 

2,689 

GRIFOCASH 

5.834 

5.832 

11296 

3,358 

IMI 2000 

13,917 

13,917 

26947 

2,343 

INGEUROBOND 

7.096 

7.094 

13740 

2,428 

INVESTIRE REDDITO 

5,668 

5.666 

10975 

2,846 

LAURIN 

5,442 

5.442 

10537 

2,671 

MARENGO 

6,816 

6.815 

13198 

2,593 

MEDICEO MON EUR 

5,931 

5,932 

11484 

2,820 

MEDICEO MONETARIO 

6,828 

6,827 

13221 

2,966 

MONETARIO ROM. 

10.475 

10.474 

20282 

2,753 

NORDFONDO CASH 

7,110 

7,110 

13767 

2,577 

OASI FAMIGLIA 

5,958 

5.958 

11536 

2,362 

OASI MONETARIO 

7.588 

7.586 

14692 

2,030 

OLTREMARE MONETARIO 

6,365 

6.364 

12324 

2,022 

OPTIMA REDDITO 

5,182 

5.180 

10034 


PADANO MONETARIO 

5,681 

5.680 

11000 

2,630 

PASSADORE MONETARIO 

5,451 

5.450 

10555 

2,941 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,280 

5,280 

10224 

2,434 

PERFORMANCE MON.12 

8,100 

8.098 

15684 

2,281 

PERSEO RENDITA 

5,447 

5.448 

10547 

1,052 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 

5,211 

10090 


PERSONALFONDOM. 

11.221 

11.219 

21727 

2,364 

PHENIXFUND 2 

13.249 

13.245 

25654 

2,746 

PRIME MONETARIO EURO 

12,853 

12,851 

24887 

2,651 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,433 

5.434 

10520 

3,205 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,944 

5.944 

11509 

2,797 

RENDIRAS 

12,421 

12,419 

24050 

2,176 

RISPARMIO IICORR. 

10.724 

10,721 

20765 

2,298 

ROLOMONEY 

8.758 

8,757 

16958 

2,365 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,936 

5.934 

11494 

2,293 

SANPAOLO CASH 

7.610 

7.608 

14735 

2,234 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.163 

5.161 

9997 

2,260 

SICILCASSAMON. 

7,188 

7,187 

13918 

2,202 

SOLEILCIS 

5.635 

5.634 

10911 

2,748 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5.350 

10361 

3,186 

TEODORICO MONETARIO 

5.631 

5.630 

10903 

2,704 

VENETOCASH 

10.152 

10.151 

19657 

2,358 

ZENIT MONETARIO 

5,933 

5.931 

11488 

2,159 

ZETA MONETARIO 

6.570 

6.569 

12721 

2,491 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.378 

5,373 

10413 

1,283 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,831 

5.831 

11290 

1,486 

ARCARR 

7.108 

7.106 

13763 

1,213 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.132 

5.126 

9937 

0,822 

AZIMUT FIXED RATE 

7,281 

7,280 

14098 

0,887 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.603 

5.598 

10849 

0,045 

BRIANZA REDDITO 

5,409 

5.409 

10473 

0,937 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,339 

6.340 

12274 

1,212 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.768 

7,766 

15041 

1,170 

CARIFONDO ALA 

7.818 

7,814 

15138 

1,030 


7^22 

7.920 

15339 

1,449 

CARIFONDO EUROBBLIGA 


un 

10322 

-0,613 

CENTRALE BOND EURO 

■nn 

Rin 

11254 

2,629 

CENTRALE LONG BOND E 

ns 

R9 

12473 

1,962 


15.942 

15.934 

30868 

1,663 

CENTRALE TASSO FISSO 

■n 

ini 

12375 

1,540 

CISALPINO CEDOLA 



10562 

1,545 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,056 

6.053 

11726 

1,305 


4,979 

RSI 

9641 




6.027 

11672 

3,117 

DUCATO OBBL. E.2000 

■TrrI 

mi 

10984 

0,617 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

■xn 

im 

10665 

2,341 

EPTALT 

nn 

im 

11854 

-0,638 

EPTAMT 

BZl 

BZSI 

11128 

1,893 

EPTABOND 

16,400 

16,398 

31755 

1,667 

EUROM. N.E. BOND 

5,858 

5.859 

11343 

-0,651 

EUROMOBILAREREDD. 

11.108 

11.110 

21508 

1,133 

F&FEUROBOND 

5,838 

5.832 

11304 

0,712 

F&FEUROREDDITO 

9,904 

9.899 

19177 

0,171 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14.054 

14.043 

27212 

-0,317 

FIDEURAM SECURITY 

7,850 

7.849 

15200 

2,032 

FONDERSELEURO 

5.557 

5.556 

10760 

0,889 

FONDICR11 

6.470 

6.466 

12528 

0,697 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.167 

5.168 

10005 


GARDEN CIS 

5.582 

5.581 

10808 

0,823 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.005 

5.006 

9691 


GEODE EURO BOND 

4.842 

4.839 

9375 


GEPOREND 

5.600 

5.598 

10843 

1,755 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.107 

5.108 

9889 


GESFIMI RISPARMIO 

6,476 

6,477 

12543 

1,877 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,634 

5.833 

11296 

0,804 

GESTI RAS CEDOLA 

6,355 

6.353 

12305 

0,986 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,695 

22,691 

43944 

-0,084 

IMI REND 

8,326 

8.325 

16121 

1,554 

ING REDDITO 

13.827 

13,822 

26773 

0,494 

ITALMONEY 

6,685 

6.681 

12944 

0,293 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,626 

6.623 

12830 

1,460 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,681 

4.880 

9451 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,250 

13,252 

25656 

1,089 

NORDFONDO 

12.667 

12,662 

24527 

_W08 


Descr. Fende 

Ultime Prec. 

Ultime 

Rendi 




in lire 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.662 

9,665 

18708 

2,662 

OASI EURO 

5.287 

5,285 

10237 

0,708 

OASI OBB. ITALIA 

10,390 

10.394 

20118 

0,624 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.661 

6,662 

12897 

0,848 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.080 

5.081 

9836 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.367 

7.363 

14265 

1,461 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.694 

7,693 

14898 

0,891 

PERSONAL EURO 

9.127 

9,126 

17672 

1,042 

PERSONAL ITALIA 

7.019 

7,018 

13591 

1,318 

PITAGORA 

9.362 

9,351 

18127 

1,292 

PRIME BOND EURO 

7.048 

7,050 

13647 

0,647 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,709 

13,714 

26544 

0,387 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.423 

5,422 

10500 

1,955 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.659 

11.653 

22575 

1,840 

ROLORENDITA 

5.081 

5,080 

9838 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.358 

9,360 

18120 

-0,370 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.299 

5,301 

10260 

-2,413 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.808 

5,806 

11246 

0,391 

VERDE 

6.863 

6,861 

13289 

0,954 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,322 

13,323 

25795 

0,428 

ZETA REDDITO 

5.851 

5.851 

11329 

1,488 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.929 

14.920 

28907 

0,116 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.422 

11.416 

22116 

1,636 

CISALPINO REDDITO 

11.114 

11.105 

21520 

1,849 

CLIAM ORIONE 

5.425 

5,431 

10504 

2,330 

CLIAM PEGASO 

5.453 

5.453 

10558 

4.116 

EPTAEUROPA 

5.275 

5.273 

10214 

2,087 

EUROMONEY 

6.939 

6,934 

13436 

1.395 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,121 

6,115 

11852 

1,750 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.740 

10,738 

20796 

2,400 

NORDFONDO EUROPA 

6.403 

6,399 

12398 

2,191 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.327 

6,327 

12251 

0,967 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.274 

5,279 

10212 

2,118 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.616 

12.615 

24428 

1,021 

VENETOPAY 

5.392 

5.391 

10440 

1,869 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4.979 

4,969 

9641 


ARCABOND$ 

6.822 

6,811 

13209 

2,963 

AZIMUT REDDITO USA 

4.922 

4,907 

9530 


CAPITALGEST BOND $ 

5.886 

5,878 

11397 

2,113 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,312 

7,286 

0 

2,135 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.855 

6,849 

13273 

2,132 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,425 

12,377 

0 

3.670 

CENTRALE CASHS 

12,141 

12,134 

0 

7,483 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,827 

7,821 

0 

11.694 

COLUMBUS INI BOND 

7.338 


14208 

11 903 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.096 6.096 

11604 

_2,487 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,986 

6,990 

13527 

_JJP4 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,192 

6.187 

0 

6.059 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 


5,816 

11240 


FONDERSELDOLLARO 

7,073 

7,071 

13695 3,477 

GENERO. AMERICABON.$ 


6,977 

0 

3,940 

GENERCOMIT AMERICA B 6,555 6,559 12692 3,949 

GEODE N.AMER.BOND 

4,873 

4,862 

9435 


GEPOBONDDOLL. 

m 

wrt 

Riti 

-0,056 

GEPOBONDDOLL.S 

6,233 

6,216 

0 

■m 

GESTIELLE CASH DLR 

wm 

mi 



MEDICEO MON. AMERICA 

wm 

mi 


NORDFONDO AREA DOLS 



iHl 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,614 

11,609 

22488 


OASI DOLLARI 

6.145 

6.140 

11696 

0.876 

PERSONALDOLLAROS 

12,747 

12,699 


1.400 

PRIME BOND DOLLARI 

5,431 


10516 


PUNTNAM USA BOND 

5,348 

5,350 

10355 

_JJ?4 

PUTNAM USA BOND S 

5,705 

5,691 

0 

3.906 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.629 

5,625 

10899 

2,755 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.234 

5,206 

10134 


EUROM. YEN BOND 

9.132 

9,101 

17682 

24,661 

OASI YEN 

4.694 

4.672 

9089 

22,079 

PERSONAL YEN(YENÌ 

951.248 953.462 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.628 

5,606 

10897 

22,030 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,791 

5,784 

11213 

17.659 

CAPITALGEST BOND EME 

5.389 

5,377 

10435 

-2,151 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.392 

5,383 

10440 

2,719 

CENTRALE EMER.BOND 

5.231 

5,219 

10129 

0,722 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,742 

5,736 

11118 


EPTA HIGHYIELD 

4,975 

4,978 

9633 

0,249 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.078 

5.077 

9832 

6,931 

FONDICRI BOND PLUS 

4,755 

4,742 

9207 

-4,916 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.941 

4,932 

9567 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4,973 

4,966 

9629 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.668 

5,669 

10975 

-3,118 

ING EMERGING MARKETS 

9,113 

9,076 

17645 

3,049 

INVESTIRE STRAIBOND 

10.990 

10,975 

21280 

14,474 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.964 

4.962 

9612 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.312 

5,313 

10285 

1,494 

ADRIATIC BOND F. 

12.912 

12.901 

25001 

1,999 

ARCA BOND 

9.663 

9,648 

18710 

4,153 

ARCOBALENO 

11.691 

11,678 

22637 

2,643 

AUREO BOND 

6.849 

6,841 

13262 

0,933 

AZIMUT REND. INI 

6.999 

6,992 

13552 

4,053 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.916 

4,911 

9519 


BN OBBL. INTERN. 

6.510 

6,502 

12605 

4,390 

BPB REMBRANDT 

6,575 

6,565 

12731 

3,934 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.364 

6,354 

12322 

4,303 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.531 

5,525 

10710 

0,700 

CARIFONDO BOND 

7,083 

7,076 

13715 

0,903 

CENTRALE MONEY 

11.528 

11,513 

22321 

3,210 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.463 

7,458 

14450 

3,069 

COMIT CORPORATE BOND 

4,970 

4,968 

9623 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.855 

5,846 

11337 

2,596 

DUCATO REDDITO INI 

7,133 

7,123 

13811 

3,915 

EPTA92 

9.853 

9,848 

19078 

3,213 

EUROM. INTER. BOND 

7.458 

7,451 

14441 

-0,057 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.455 

9,454 

18307 

4.440 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.295 

6,291 

12189 

4,053 

FONDERSEL INI 

10.781 

10,772 

20875 

4,343 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.088 

9,079 

17597 

3,068 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,113 

6,109 

11836 

2,889 

GEPOBOND 

6.886 

6.883 

13333 

2,326 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,665 

6.661 

12905 

5,495 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,535 

9,521 

18462 

4,030 

GESTIELLE BOND 

8,714 

8,703 

16873 

3,240 

GESTIELLE BTOeSE 

6,032 

6.034 

11680 

3,698 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,125 

7,117 

13796 

2,793 

GESTIVITA 

6,770 

6,760 

13109 

2,559 

IMIBOND 

12.041 

12,010 

23315 

3,367 

ING BOND 

12.525 

12,495 

24252 

3,697 

INIBOND MANAGEMENT 

6,214 

■m 

1B!!CT 

5,488 

INTERMONEY 

7,198 

7,184 

13937 

3,550 

INVESTIRE BOND 

7,447 

7,439 

14419 

4,738 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,682 

BTSI 

18747 

2,364 

NORDFONDO GLOBAL 

10.848 

10.839 

21005 

3,323 

OASI BOND RISK 

8,121 

8,099 

15724 

6,303 

OASIOBB.INI 

9.471 

9.458 

18338 

1,676 

OLTREMARE BOND 

6,413 

6.406 

12417 

3,193 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,980 

mi 

9643 


PADANO BOND 

7,422 

7.413 

14371 

3,366 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,409 

7,391 

14346 

1,398 

PERSONALBOND 

6,376 

6,370 

12346 

2,675 

PITAGORA INI 

7,042 

7,039 

13635 

1,717 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,817 

11,800 

22881 

2,242 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,432 

6,423 

12454 

2,494 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,398 

7,370 

0 

2,598 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,935 

6,928 

13428 

2,598 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,872 

6,866 

13306 

3,775 

ROLOBONDS 

7,641 

7,630 

14795 

4,073 

SANPAOLO BONDS 

6,115 

6,109 

11840 

1,026 

SCUDO 

6,353 

6,350 

12301 

2,007 

SOFIDSIM BOND 

5,554 

5,546 

10754 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,939 

4,939 

9563 


ZENIT BOND 

5,647 

5,642 

10934 

2,928 

ZETABOND 

12,697 

12.689 

24585 

2,702 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,085 

5,081 

9846 


AGRIFUTURA 

13,333 

13,330 

25816 

1,923 

AUREO GESTIOB 

8,245 

8,239 

15965 

0,932 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,232 

6,232 

12067 

1,976 

AZIMUT TREND TASSI 

6,568 

6,562 

12717 

1,698 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,915 

9,902 

19198 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,730 

10,735 

0 

8,545 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.043 

5,039 

9765 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,112 

5,107 

9898 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,129 

5,109 

9931 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.104 

5,102 

9883 


OASI 3 MESI 

5,890 

5,890 

11405 

2,698 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,587 

4,588 

8882 

1,123 

OASIGEST.LIOUID. 

6.548 

6,546 

12679 

1,763 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.691 

10,684 

20701 

-2,332 

OASI PREV. INTERN. 

6,543 

6,543 

12669 

2,152 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,798 

9,811 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,073 

10,047 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13.650 

13,642 

26430 

0,998 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.421 

5,421 

10497 

0,138 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,179 

5,185 

10028 

0,773 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,435 

5,437 

10524 

-0,851 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,193 

6,194 

11991 

1,242 

SPAOLO BONDHY 

5,018 

5,013 

9716 


VASCO DE GAMA 

10.549 

10.522 

20426 

1,011 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.049 

10,048 

19458 

2,581 


5,289 

5,289 


BIQ 

BN LIQUIDITÀ 

5,586 

5,585 


2,686 

CARIFONDO TESORIA 

6,058 

6,057 

11730 

2,641 

CENTRALE C/C 

8,051 

8,051 

15589 

2,599 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,600 

5,600 

10843 

2,993 

DUCATO MONETARIO 

6,816 

6,815 

13198 

2,164 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,421 

5,420 

10497 

3,129 

EPTAMONEY 

11,153 

11,153 

21595 

2,138 

EUGANEO 

5,922 

5,921 

11467 

2,894 

EUROM. CONTOVIVO 

9,662 

9,661 

18708 

2,662 

EUROMOBILIARELIOUID 

5.780 

5,779 

11192 

2,968 

EUROMOBILIARETESORE 

8,965 

8,964 

17359 

3,153 

FIDEURAM MONETA 

11.888 

11,888 

23018 

2,513 

FONDERSELCASH 

7,201 

7,202 

13943 

2,938 

FONDO FORTE 

8.778 

8,779 

16997 

2,339 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,009 

5.009 

9699 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.668 6.668 

12911 

_2J2? 

GINEVRA MONETARIO 

6,403 

6,402 


3,324 

INGEUROCASH 

5,323 5,322 

10307 

2.892 

INVESTIRE CASH 

17,782 

17.782 

34431 3,218 

INVESTIRE MONETARIO 

8,171 

8,171 

15821 

2,562 

MIDA MONETAR. 

9,870 

9.870 

19111 

2.444 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,191 

5.192 

10051 


OASI CRESCITA RISP. 

8,632 

8,831 

12841 

2,329 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,521 


12626 

J^28 

PERFORMANCE MON.3 

5,718 

5,718 

11072 


PERSEO MONETARIO 

5,922 

5,921 

11467 

1|?6 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,272 

5,272 

10208 


PRIME LIQUIDITÀ 5,206 5,206 10080 

RISPARMIO ITALIA MON 

5,366 

5,366 

10390 

2,784 

ROLOCASH 

6.700 

6.700 

12973 

2.529 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,925 

5,925 

11472 

27M 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,723 

5,713 

11081 

2,028 

BN INIZIATIVA SUD 

10.246 

10,256 

19839 


BN OPPORTUNITÀ 

7,379 

7,326 

14288 

13,044 

DUCATOSECURPAC 

10.211 

10,144 

19771 

27,105 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,761 

5.737 

11155 

3,544 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,677 

5,630 

10992 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,147 

6,075 

11902 


FONDATTIVO 

12.108 

12,076 

23444 

24,956 

FONDERSELTREND 

9,048 

8,986 

17519 

10,330 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,131 

5.087 

9935 


FORMULAI BALANCED 

5,224 

5,223 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

5,185 

5,185 

10040 


FORMULAI HIGH RISK 

5,401 

5,398 

10458 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,098 

9871 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,386 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,239 

6,215 

12080 

13,473 

INVESTILIBERO 

6,767 

6,747 

13103 

0,674 

OASI HIGH RISK 

10,307 

10,257 

19957 

20,361 

PERFORMANCE PLUS 

5,692 

5,690 

11021 

-0,458 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,779 

17,708 

34425 

0,110 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,009 

5,966 

11635 

19,542 

SPAZIO AZIONARIO 

6,363 

6,333 

12320 

23,204 

ZENIT TARGET 

8,050 

7,978 

15587 

-0,536 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 
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L’Unità Editrice Multimediale SpA 

Sede legale in Roma, via Due Macelli, 23/13 - Capitale Sociale L. 7.400.500.000 interamente versato - Reg. Impr. 5506/88 Rea 657471 


BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/1998 


11 presente Bilancio relativo all’esercizio 1998 è stato certificato dalla Società Ria & Partners e viene pubblicato su richiesta de l’Unità 
Editrice Multimediale SpA in ottemperanza di quanto disposto dall’art. 7 della Legge 5 agosto 1981 n° 416. 


ATTIVO 

ANNO IN CORSO 

Eserc. Prec. 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

B) IMMOBILIZZAZIONI 



1 Immobilizzazioni immateriali 



1) Costi di impianti ed ampliamento 

1.398.068.000 

0 

2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 

0 

0 

3) Diritti di brevetto industr. e dell'ingegno 

378.142.800 

0 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

824.860.000 

0 

5) Avviamento 

22.275.000.000 

0 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

0 

7) Altre 

43.036.712.676 

0 

TOTALE Immobilizzazioni immateriali 

67.912.783.476 

0 

Il Immobilizzazioni materiali 



1) Terreni e fabbricati 

0 

0 

2) Impianti e macchinari 

3.156.708.992 

0 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

285.550.432 

0 

4) Altri beni 

356.299.206 

0 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

0 

TOTALE Immobilizzazioni materiali 

3.798.558.630 

0 

Ili Immobilizzazioni finanziarie 



1) Partecipazioni in: 



a-Imprese controllate 

0 

0 

b-Imprese collegate 

0 

0 

c -Altre imprese 

270.000.000 

0 

meno: Fondo svalutazione partecipazioni 

0 

0 

2) Crediti 



a -Verso imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

b -Verso imprese collegate entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

c -Verso imprese controllanti entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

d -Verso altri entro 12 mesi 

0 

3.667.533 

» » » oltre 

1.636.086.989 

0 

3) Altri titoli 

0 

0 

4) Azioni proprie 

0 

0 

TOTALE Immobilizzazioni finanziarie 

1.906.086.989 

3.667.533 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

73.617.429.095 

3.667.533 

C) AHIVO CIRCOLANTE 



1 Rimanenze 



1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 

656.664.435 

0 

2) Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati 

0 

0 

3) Lavori in corso su ordinazione 

0 

0 

4) Prodotti finiti e merci 

8.409.609.145 

0 

5) Verso altri 

0 

0 

TOTALE Rimanenze 

9.066.273.580 

0 

Il Crediti 



1) Verso clienti entro 12 mesi 

6.058.521.703 

0 

» » oltre 

0 

0 

2) Verso imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» » oltre 

0 

0 

3) Verso imprese collegate entro 12 mesi 

0 

0 

» » oltre 

0 

0 

4) Verso controllanti entro 12 mesi 

0 

0 

» » oltre 

0 

0 

5) Verso altri entro 12 mesi 

20.254.236.928 

0 

» » oltre 

25.085.425.979 

0 

TOTALE Crediti 

51.398.184.610 

0 

Ili Attività finanziarie 



1) Partecipazioni in imprese controllate 

0 

0 

2) Partecipazioni in imprese collegate 

0 

0 

3) Altre partecipazioni 

0 

0 

4) Azioni proprie 

0 

0 

5) Titoli 

0 

0 

TOTALE Attività Finanziarie 

0 

0 

IV Disponibilità liquide 



1) Depositi bancari e postali 

88.720.230 

2.301.000.000 

2) Assegni 

0 

249.000.000 

3) Denaro e valori in cassa 

27.702.817 

136.000 

TOTALE 

116.423.047 

2.550.136.000 

TOTALE AHIVO CIRCOLANTE 

60.580.881.237 

2.550.136.000 

D) RATEI E RISCONTI 



Ratei Attivi 

1.420.788.442 

0 

Risconti Attivi 

0 

0 

TOTALE Ratei e Risconti 

1.420.788.442 

0 

TOTALE AHIVO 

135.619.098.774 

2.553.803.533 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NEHO 



1 Capitale 

7.400.500.000 

200.000.000 

Il Riserve 

14.467.613.400 

2.400.136.600 

Vili Utili (Perdite) portati a nuovo 

0 

0 

IX Utile (Perdita) d'esercizio 

-16.796.570.091 

- 50.386.600 

TOTALE Patrimonio netto 

5.071.543.309 

2.549.750.000 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 



1) Trattamento di quiescenza ed obblighi simili 

0 

0 

2) Per imposte 

678.000.000 

0 

3) Altri accantonamenti 

7.982.726.777 

0 

TOTALE Fondi per Rischi ed Oneri 

8.660.726.777 

0 


PROSPETTO DI DETTAGLIO DELLE VOCI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/ '98 

da pubblicare ai sensi dell'art.l comma 33, del decretolegge23 ottobre 1996 n. 545 convertito con legge 23 dicembre 1996 n. 650 


RIICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI: 

Ricavi della vendita di copie 

di cui per abbonamenti 

Ricavi della vendita di spazi pubblicitari 

di cui per vendita tramite concessionarie di pubblicità 


COSTI PER SERVIZI: 

19.105.235.308 Lavorazioni presso terzi 

4.398.966.843 Agenzie di informazione 

8.701.807.086 
6.592.529.320 


6.091.180.000 

1.273.175.273 


C) TRAHAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV. SUBORDINATO 


17.305.184.377 

0 

D) DEBITI 




1) Obbligazioni entro 12 mesi 


0 

0 

» oltre 


0 

0 

2) Obbligazioni convertibili entro 12 mesi 


0 

0 

» oltre 


0 

0 

3) Debiti verso banche entro 12 mesi 


0 

0 

» oltre 


4.018.996.363 

0 

4) Debiti verso finanziatori entro 12 mesi 


7.161.142.817 

0 

» oltre 


0 

0 

5) Acconti entro 12 mesi 


1.221.892.235 

0 

» oltre 


2.000.000.000 

0 

6) Debiti verso fornitori entro 12 mesi 


16.192.062.677 

0 

» oltre 


0 

0 

7) Debiti rappr. da titoli di credito entro 12 mesi 


0 

0 

» oltre 


0 

0 

8) Debiti v/imprese controllate entro 12 mesi 


0 

0 

» oltre 


0 

0 

9) Debiti v/imprese collegate entro 12 mesi 


0 

0 

» oltre 


0 

0 

10) Debiti verso controllanti entro 12 mesi 


0 

3.804.133 

» oltre 


0 

0 

11) Debiti tributari entro 12 mesi 


2.901.484.055 

0 

» oltre 


0 

0 

12) Debiti v/istituti di previdenza entro 12 mesi 


9.180.458.264 

0 

» oltre 


4.990.860.662 

0 

13) Altri debiti entro 12 mesi 


0 

250.000 

» oltre 


51.359.370.358 

0 

TOTALE Debiti 


99.026.267.431 

4.054.133 

E) RATEI E RISCONTI 




1) Ratei passivi 


5.555.376.880 

0 

2) Risconti passivi 


0 

0 

TOTALE Ratei e Risconti 


5.555.376.880 

0 

TOTALE PASSIVO 


135.619.098.774 

2.553.804.133 

CONTO ECONOMICO 


ANNO IN CORSO 

Eserc. Prec. 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 




1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 


46.278.381.340 

0 

2) Variaz. delle rimanenze di prodotti in corso 




di lavorazione, di semilavorati e finiti 


0 

0 

3) Variazione dei lavori in corso di lavorazione 


0 

0 

4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni 


0 

0 

5) Altri ricavi e proventi 


4.632.000.000 

0 

» » » contributi in c/ esercizio 


8.800.000.000 

0 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 


59.710.381.340 

0 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 




6) Per materie prime, sussidiarie e di consumo 


6.037.613.380 

0 

7) Per servizi 


34.918.570.772 

406.000 

8) Per godimento di beni di terzii 


917.062.721 

0 

9) Perii personale: 




a) salari e stipendi 


18.598.245.250 

0 

b) oneri sociali 


4.958.254.101 

0 

c) trattamento di fine rapporto 


2.388.335.155 

0 

d) trattamento di quiescenza e simili 


0 

0 

e) altri costi 


0 

0 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 




a) ammort. delle immobilizzazioni immateriali 


5.442.330.869 

0 

b) ammort. delle immobilizzazioni materiali 


1.393.814.650 

0 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 


0 

0 

d) svalutazione crediti attivo circolante e 




delle disponibilità liquide 


150.000.000 

0 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime. 




sussidiarie, di consumo e merci 


6.174.602.642 

0 

12) Accantonamento per rischi 


678.000.000 

0 

13) Altri accantonamenti 


545.000.000 

0 

14) Oneri diversi di gestione 


5.345.141.006 

50.850.000 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 


87.546.970.546 

51.256.000 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 


-27.836.589.206 

-51.256.000 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 




15) Proventi da partecipazioni: da controllate 


0 

0 

» » » : da collegate 


0 

0 

» » » : da Soc. collegate 


0 

0 

16) Altri proventi finanziari 


0 

0 

a) da crediti immobilizzati : da controllate 


0 

0 

» » » : da controllante 


0 

0 

» » » : diversi 


0 

0 

b) da titoli immobilizzati (esci, partecipaz.) 


0 

0 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 


0 

0 

che non costituiscono partecipazioni 


0 

0 

d) proventi diversi dai prec.: da controllate 


0 

0 

» » » : da controllante 


0 

0 

» » » : diversi 


0 

0 

17) Inter. e altri oneri finanz. : da controllate 


0 

0 

» » » : da controllante 


0 

0 

» » » : diversi 


327.226.492 

0 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 


-327.226.492 

0 

D) REHIFICHE DI VALORE AHIVITÀ FINANZIARIE 




18) Rivalutazione 




a) di partecipazioni 


0 

0 

b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 


0 

0 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 




che non costituiscono partecipazioni 


0 

0 

19) Svalutazione: 




a) di partecipazioni: 


0 

0 

b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 




c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 




che non costituiscono partecipazioni 


0 

0 

TOTALE REniFICHE DI VALORE DI AHIVITÀ FINANZIARIE 


0 

0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 




20) Proventi: plusvalenze da alienazioni 


21.550.000.000 

0 

» : altri 


0 

869.400 

21) Oneri : minusvalenze da alienazioni 




» : imposte relative ad esercizi prec. 


0 

0 

» : altri 


10.182.754.393 

0 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 


11.367.245.607 

869.400 

RISULTATO PRIMA DELLE IM POSTE 


-16.796.570.091 

-50.386.600 

22) Imposte sul reddito d'esercizio 


0 

0 

23) Risultato dell'esercizio 


-16.796.570.091 

-50.386.600 

24) Ripianamento perdite 


0 

0 

25) Utile (perdita) dell'esercizio 


-16.796.570.091 

-50.386.600 


CONTI D'ORDINE 



1 Garanzie prestate: 




1) Fidejussioni -Avalli 


2) Altre garanzie personali 


a) a favore di imprese controllate 


a) a favore di imprese controllate 


b) a favore di imprese collegate 


b) a favore di imprese collegate 


c) a favore di altri 

3.640.000.000 

c) a favore di altri 


Il Beni di terzi in deposito 

0 



IN Depositari nostri beni 




IV Impegni 

2.533.100.000 



V Rischi 

0 



TOTALE 

6.173.100.000 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II III II II IH 





